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Gravi perdite nei Vietnam 
ammesse dal comando USA 
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Da due giorni non si hanno notizie di Aldo De Jaco 

Il nostro inviato ad Atene arrestato 

! Apprensione tra i giornalisti italiani nella capitale greca • L'ambasciata d'Italia non 
Manifestazioni in tutta Italia in favore della libertà del popolo greco I è riuscita a prendere contatto con gli esponenti del governo militare • Oggi sarà 

espulso un giornalista olandese arrestato • Sempre crescente l'opposizione popolare 
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Al «Tribunale Russell» le 
stragi e i massacri in Cambogia 

A pagina 3 


Diecimila in corteo a 
Torino per la Grecia 

Grande dimostrazione unitaria a Foggia - Iniziative di solidarietà a 
Salerno , Fisa - Provocazioni fasciste a Reggio Emilia e Pescara 



TORINO 


li corteo antifascista sfila per I* via dalla città. 
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1 Stasera all'« Eliseo » 1 

Parri illustrerà ( 
l’appello dei ( 
parlamentari 1 

Questa sera alle Ut al tea- § 
tro Eliseo di Roma il se- 5 
natore Ferruccio Parri illu- = 
strerà l’appello per la li- = 
berta del popolo greco sot- {§ 
toscritto unitariamente da 5 
parlamentari della coalizio- = 
ne governativa e dell’oppo- s 
sizione di sinistra. L’appel- ~ 
lo, il cui testo è stato reso = 
noto ieri, dopo aver espres- § 
so la costernazione di tutti 1 
i democratici italiani per 1 
il colpo di Stato « che ha s 
schiacciato la libertà del = 
popolo greco » esprime lo §| 
augurio di « un pronto ri- = 
sorgiinento del popolo gre- [| 
co dall'ondata eli barbàrie a 
che lo ha -travolto ». ff 

Alla manifestuzione por- 3 
teranno l’adesione gli ono- 3 
revoli Giorgio Amendola, § 
Mauro Ferri, Ugo La Mal- 5 
fa e Lucio Luzzatto che so- 5 
no firmatari del documen- S 
to assieme allo stesso Par- 3 
ri, Ariosto. Basso, Boldri- § 
ni, Foa, Gatto, Ingrao, La- 3 
mi-Starnuti. Lombardi, Lus. 5 
su, Macaggi, Melis, Mon- g 
tante, Gian Carlo Pajetta, = 
Pertini, Marisa Cinciari Ro- I 
dano. Santi, Schiavetti, Sec- i 
chia e Terracini. s 
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Ucciso 

per vendetta 
un altro 
pastore 
a Nuoro 

Oggi i funerali dell'agen¬ 
te Bianchi: sari presente 
Saragat 

DALL'INVIATO 

NliORO, 7 magg o 

Il cadavere dell'agente di 
PS Gianni Bianchi era appe¬ 
na stato trasportato nella ca¬ 
mera ardente dell'ospedale S 
Francesco di Nuoro, che un 
altro delitto veniva commes¬ 
so. la notte scorsa, nelle cam¬ 
pagne di Lode. Un pastore di 
61 anni. Giovanni Asole, v 
stato ucciso a fucilate, da 
ignoti. Il corpo è stato ri¬ 
trovato nascosto dietro un 
macchione da alcuni pastori 
che conducevano il gregge al 
pascolo. 

L'uomo è caduto, probabil¬ 
mente. in un agguato: l’assas¬ 
sino gii ha sparato da distan¬ 
za ravvicinata, colpendolo al¬ 
la testa. Il cranio è stato, in¬ 
fatti. trapassato da diverse 
pallottole. 

I carabinieri, accorsi sul po¬ 
sto. hanno subito organizzato 
una battuta a largo raggio. 
Ma l'operazione non ha ap¬ 
prodato ad alcun risultato: 
l'uccisore delFAsole ed 1 suoi 
complici, che avevano agito al¬ 
cune ore prima, erano ormai 
lontani, al sicuro. 

Dalle prime indagini è ri¬ 
sultato che Giovanni Asole era 
uscito nel tardo pomeriggio 
di ieri dalla sua casa per re¬ 
carsi all’ovile, situato in zo¬ 
na « su muratoli ». Dietro un 
macchione lo attendevano gli 
assassini, che lo hanno abbat¬ 
tuto mentre stava per imboc¬ 
care il sentiero dell’ovile. 

Ora si sta indagando sul 
passato del pastore: è quasi 
certo che sì tratta di ven¬ 
detta. Un delitto tradiziona¬ 
le. dunque, cne nasce — come 
tanti altri — dalla arretratez¬ 
za strutturale della società 

Giuseppe Podda 
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Per una diversa politica nella navalmeccanica 

«Varo bianco a La Spezia 
Bloccata la «Mare Boreale» 

Fermate nei cantieri di Trieste - Appalti ferroviari: 72 ore dì asten¬ 
sione * 500 mila comunali attendono « fatti concreti » dal governo 
A Salerno fìlovieri in lotta per il pagamento del salario - Esal¬ 
tato dai giornali confindustriali l'attacco di Colombo ai sindacati 


« Varo bianco » a LA SPE¬ 
ZIA. La Mare Boreale » una 
motonave por il trasporto di 
carichi refrigerati e «tata 
trattenuta >ullo «calo: il va 
ro. in programma per ieri, 
non ha potuto essere elfettua- 
to per lo sciopero dei lavora 
tori navalmeccanici del can¬ 
tiere navale «• An«aldo Mug¬ 
ghino » proclamato da FIOM- 
CGIL. FIMOSI, e UILM- 
UIL. E’ questa una nuova tap¬ 
pa detrazione sindacale con¬ 
tro la politica nnunciataiia 
nel settore della cantieristica 
navale intrapresa dal governo 
e che dovrebbe, tra l'altro. 
\eder sacrificato il « Muglia¬ 
no» come cantiere di costru¬ 
zione. Nei giorni scorsi a La 
Spezia si era avuto un«i scio¬ 
pero di tutti i metalmeccani¬ 
ci seguito da uno sciopero ge¬ 
nerale. 

A TRIESTE e iniziato inveir 
sabato e " concludere osci 
uno sciopero di tutti i naia! 
meccanici per mutui legati al¬ 
le decisioni governative -ui 
cantieri Nessun accordo sin¬ 
dacale è stato .ninni raggiun¬ 
to per quanto riguarda ad e- 
sempio i livelli di occupazio¬ 
ne e gli altri problemi «orti 
in tutte le città marinare in¬ 
teressato. Perciò si profila, 
come è stato annunciato nei 
giorni scorsi, un'azione sinda¬ 
cale in tutto il settore 

E’ intanto iniziato uno scio¬ 
pero nazionale di 72 ore ilei 
lavoratori dipendenti deeli 
APPALLI FERROVIARI da 
tempo in lotta per il rinnovo 
del contralto. chiedono: ridu 
zione dell’orario da -16 a 44 
ore settimanali, aumento del 
le retribuzioni e delle ferie 
« da 17 giorni a 21 giorni al¬ 
l'anno». 

I 500 mila COMUNALI ciò 
po gli scioperi dei giorni scor¬ 
si e la sospensione dell'asten¬ 
sione di 48 ore programmata 


per il 1(111 maggio e la con 
ferma invece tu Ilo sciopero 
del 17. ir. e 19 maggio atten¬ 
dono. come hanno dichiarato 
i «irdleali <' fatti •• uc/O.ì/i 
conci etc da parte del <r<-n r 
no >' Tra l'altro l'azione -in 
datai* è iniziata per ripri-ti 
nare conquiste economiche 
decurtate dagli organi centrali 
del ministero degli Interni. 

A SALERNO, intanto, ieri 
hanno condotto una seconda 
giornata ih sciopero gli 860 
fiiovieri dell'azienda dei tra¬ 
sporti. per ottenere il paga¬ 
mento del «alano relativo al 
mese ài ionie. 

Nel ouariro della «dilazione 


sindacale è da inserire il di¬ 
si or«o pronunciato «abato dal 
ministro tic. Colombo ripor¬ 
tato significai n amente con 
ampio rilievo da giornali co 
me il Corriere della Sera < co'. 
titolo «Appello di Colombo 
alla moderazione sindacale » • 
e dada otnn'pa ««Colombo 
ammonisce i sindacati a non 
esagerare nelle richieste-.*». 
Un ennesimo attacco governa¬ 
tilo. sostenuto dai fogli della 
Confindustna. a rnendicazio- 
ni. come quelle dei comunali, 
che tre. l'altro, come aboiamo 
detto, tendono a ripristinare 
conquiste eronemiche decur¬ 
tate 



LA SKZIA — La meianm « M*r» BocmI« », farina agli scali spaz¬ 
iini par l« scieparo intrapraso dai navalmeccanici dall'* Ansaldo 
Muggiano », minacciato di smobilitaziono. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 maggio 

Torino, il Piemonte intero 
sono stati oggi coi patrioti 
greci, con Manolis Glezos, con 
Teodorakis, con Papandrcu. I 
ritratti del leggendario eroe 
partigiano, del deputato del- 
PEDÀ e dell’anziano ex Pri¬ 
mo ministro si levavano alti 
sulla marea di gente, di ban¬ 
diere e gonfaloni che aveva 
completamente riempito la 
grande spianata del Martinet¬ 
to. C'erano più di diecimila 
persone alia manifestazione 
contro il colpo di Stato dei fa¬ 
scisti greci, indetta dal Circo¬ 
lo della Resistenza. 

Precedute dalle vecchie ban¬ 
diere delle formazioni parti- 
giane, hanno sfilato lentamen¬ 
te per via Garibaldi, piazza 
Statuto, via Cibrario e corso 
Tassoni-, e ora sono qui, dinan¬ 
zi al recinto del Martinetto, 
dove nel ’44 furono fucilati 
ì membri del comitato mili¬ 
tare del CLN. a testimoniare 
che la Resistenza continua, a 
chieder^ che lo Stato italiano 
nàto dalla Resistenza svolga 
la parte che gli compete per¬ 
chè in Grecia siano ripristina¬ 
te le istituzioni democratiche. 
Attorno al gonfalone di Tori¬ 
no, Medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza, quelli della Regione 
Valdostana, scortato dai con¬ 
siglieri, e del Comune di Ao¬ 
sta che ha inviato il vice sin¬ 
daco Milanesio, quelli della 
Città Martire di Grugliasco, 
di Nichelino, Ivrea, Collegno, 
Alpignano. Ciriè. Cossato, Ca- 
luso, Novara, Cuoignè, Tol- 
legno. Carni, con sindaci e 
consiglieri. Poi le bandiere 
dell’ANPI. della FIAP. della 
ANPPIA. dell’Associazione Fa¬ 
miglie Caduti, della CGIL, 
della CISL. della UIL. e quel¬ 
le del PCI. del PSIUP, del 
PSU. delle organizzazioni gio¬ 
vanili. dei giovani evangelici. 
« I nostri figli non sono di¬ 
sponibili » dice il cartello por¬ 
tato da un gruppo di ex in¬ 
ternate nei « lager » nazisti. 

A fianco del prof. Guido 
Quazzn. presidente del Circo¬ 
lo della Resistenza, il prof. 
Franco Antonicelh, Primo Le¬ 
vi. il sen. Passoni, l’on. Ca¬ 
stagno. Osvaldo Negarville, 
l’assessore comunale Carli, 
Ada Gobetti, l'assessore alla 
provincia Tosi, il capo grup¬ 
po della DC al Comune dot¬ 
tor Valente, decine di ex co¬ 
mandanti partigiani. Del Bo- 
ca. Mautino. Comollo, Mora- 
nino. Leone. E ancora il sen. 
Magliano. l'on. Sulotto. il sen. 
Vacchetta, l'on. Bo, il consi¬ 
gliere repubblicano Matilde 
Dipietrantonio. i dirigenti del¬ 
le tre organizzazioni sindaca 
li E nella folla, accanto a 
quelli che ussero le grandi 
giornate del '45. ì giovani d'og¬ 
gi. operai, studenti, ragazze, a 
dimostrare che la Resistenza 
e «eme con fertili germogli. 
Ci sono anche una ventina 
di « provo« ». coi loro simboli 
pacifisti e una scritta: « Pace, 
liberta, eguaglianza ». 

Lo speaker, avv. Vittorio 
Negro, annuncia che il sinda¬ 
co prof. Grosso, e *1 Presi¬ 
dente della Provincia di Tori¬ 
no avv. Oberto hanno invia¬ 
to nobili messaggi d'adesione 
II prof Sisto. Presidente del¬ 
la Provincia di Alessandria, 
ha telegrafato. « L'Europa in¬ 
fera deve impegnarsi nella so¬ 
lidarietà con il movimento di 
resistenza in Grecia ». Hanno 
comunicato il loro caloroso 
consenso all'iniziativa tutte le 
province piemontesi, decine 
e decine di comuni. lUnicne 
de* federalisti europei, la 
Ahi =iSPI. 1UDI. il Centro di 
Documentazione. il Circolo de¬ 
gli amici deil’Astrolabio. i par 
tigiani cristiani e autonomi. 
l’UGI. rimesa. il Centro Uni¬ 
versitario d'iniziativa europea, 
il gruppo Quintino Sella, la 
ARCI. l'Alleanza Contadina. 

« Sono qui presenti — dice 
infatti Negro — le segreterie 
provinciali del Partito Comu¬ 
nista. del Partito Socialista 
Unificato, del PSIUP. del PRI». 
Manca la DC. ma il Movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no, dissentendo dalle posizio¬ 
ni del partito, e qui, ufficial¬ 
mente rappresentato alla ma¬ 
nifestazione dal suo segreta¬ 
rio Berardi e da altri din- 
genti. 

Sale alla tnbuna uno stu¬ 
dente greco. Lo saluta una 
lunga ovazione, dalla piazza 
si leva un grido solo: « Viva 

Pier Giorgio Botti 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA, 7 maggio 

I)a sabato pomeriggio ab¬ 
biamo perduto ogni contatto 
con il nostro inviato ad Ate¬ 
ne Aldo Ile Jaco, e temiamo 
fortemente che egli sia stato 
arrestato (o fermato) dall’e¬ 
sercito. L’ambasciatore d’Ita¬ 
lia ad Atene, con il quale ab¬ 
itiamo parlato in serata, sta 
cercando di assumere notizie 
presso il governo greco, per 
conoscere le ragioni dell’arre¬ 
sto (o del fermo) e per otte¬ 
nere il rilascio di Ile Jaco. 
11 ministero italiano degli K- 
steri — da noi sollecitato — 
ha iniziato anch’esso un inter¬ 
vento nello stesso senso. Fi¬ 
no a questo momento, però, 
ogni tentativo di approccio 
nei confronti delle autorità 
greche è risultato vano, e del 
nostro inviato non abbiamo 
alcuna notizia. Egli si trove¬ 
rebbe agli arresti (ma non 
sappiamo dove) insieme con 
un giornalista olandese. Franz 
van 1 tasseti. Lo ha saputo per 
caso un diplomatico dei Paesi 
Bassi nel corso di un tentativo 
— anch’esso vano — per met¬ 


tersi in contatto con il suo 
concittadino. 

Da sabato sera, la portine¬ 
ria dell’albergo «Minerva», 
dove De Jaco alloggiava, ri¬ 
spondeva invariabilmente elle 
il nostro compagno era « fuo¬ 
ri », e ebe non aveva lascia¬ 
to nessun messaggio. Dome- 
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Aldo De Jaco 


io¬ 


nica pomeriggio, la portineria 
del « Minerva » ei ha risposti» 
ebe « il signor De Jaco ba 
passato la notte fuori, non è 
rientrato, non ei ba telefona¬ 
to, non sappiamo dov’è ». 

A questo punto è apparso 
chiaro che la faccenda aveva 
aspetti anormali e preoccu¬ 
panti. Abbiamo subito chia¬ 
mato rinite! « Grande Hreta- 
gue » di Atene, dove allog¬ 
giano molti giornalisti italia¬ 
ni. (Incili con cui abbiamo 
parlato nutrivano le nostre 
stesse preoccupazioni e si sta¬ 
vano già muovendo. 

A tarda sera, abbiamo chia¬ 
mato il ministero degli In¬ 
terni di Atene. Nessuno Ila ri¬ 
sposto. Abbiamo quindi tele- 
tonato alla direzione della po¬ 
lizia, e siamo riusciti a par¬ 
lare con un funzionario il 
quale afi’inizin ba dichiarato 
di « non sapere nulla », quin¬ 
di si è corretto dicendo ebe 
«non poteva tlire nulla», in¬ 
fine si è trincerato dietro una 
pretesa ignoranza dei fatti. Ci 
ba detto però ili rivolgerei al¬ 
lo Stato maggiore dell’eserci¬ 


to. Nuova telefonata ad Ate¬ 
ne. Ila risposto l'ullieiale ili 
servizi» della « Sicurezza ». 
presso lo Stalo maggiore, il 
quale — collie il fuuzinnuriu 
ili polizia — si è dichiaralo 
ali'oseuro dei tatti, e si è tut¬ 
tavia impegnato ad informar¬ 
si. ed a comunicarci entro 
un’ora i risultati delle sue ri¬ 
cerche. 

Mentre andiamo in macchi¬ 
na, attendiamo di rimetterei 
in contatti» telefonie» con lo 
Stato maggiore. 

A tarda ora si è appreso 
che il giornalista olandese do¬ 
vrebbe essere espulso domat¬ 
tina dalla Grecia: la notizia 
è stata data da una fonte 
diplomatica che non ha ag¬ 
giunto precisazioni. Van IIus- 
selt, autore di diversi libri, 
risiedeva ad Atene da oltre 
tre anni. 

* 

ATENE, 7 maggio 

Ha destalo grande indigna¬ 
zione tra le masse popolari e 
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Battuta ( 1 a 0) l’Inter tutto 
può tornare in discussione 


« 


a 


La classifica di Serie 



La sconfitta deU’Intar 
a Torino ha riaperto uno 
spiraglio di speranza per 
la Juventus: il distacco 
dei bianconeri è disceso a 
due punti e restano da 
disputare tre partite, che 
sono, per opposti aspetti, 
tutte difficili. Tanto Un- 
ter che la Juve, dovranno 
andare sul terreno del 
Mantova; inoltre l’Inter 
dovrà ospitare a Milano 
Napoli e Fiorentina — 
ambedue in lotta per il 
terzo posto — e quindi 
■ clienti » diffìcili; da par¬ 
ie sua la Juventus dovrà 
andare a Vicenza ed ospi- 
tare la Lazio, due perico¬ 
lanti in disperata caccia 
di punti. 

A proposito di perico¬ 
lanti: ormai matematica- 
mente condannate Lecco 
e Venezia, quasi condan¬ 
nato il Foggia, in grossi 
guai si è venuta a trova¬ 
re la Lazio, battuta in ca¬ 
sa dal Brescia, che ha co¬ 
sì fatto un grosso passo 
verso la salvezza. 




Bandini gravissimo: imprigionato 
sotto la macchina incendiata 

Il pilota milanese ha riportato ustioni alle braccia e alle "ambe. ferite al corpo c 
al volto - L’inciflcntc nello stesso punto in cui dodici anni fa Ascari finì in mare 



MONTECARLO — I soc 


corritori estraggono Lorenzo Bandini dalla « Ferrari » calcinate dalle fiamme. 

(Telefoto AP) 


SERVIZIO 

PRINCIPATO DI MONACO. 

7 magg o 

Lorenzo Bandini versa in 
gravi condizioni in una carne 
retta dell’ospedaie « Prlnci 
pe»a Grace » di Monaco. Il 
pilota della ferrali e rimasi** 
vittima di un incidente all’82 
giro, quando stava ìnseguen 
do in seconda posizione la 
Ropco Brabham di quello che 
sarebbe poi stato il vincitore 
di questo 25 Gran Premio 
di Monaco, il neozelandese 
Denis Hulme. 

L’auto del campione italia¬ 
no «i e incendiata imprigio¬ 
nandolo e quando Bandini ne 
è stato estratto le sue condi¬ 
zioni sono apparse subito 
quanto mai grava. L’incidente 
è avvenuto nella strettoia che 
i monegaschi chiamano « la 
chicane », quando i corridori 
usciti dal tunnel del tiro al 
piccione si immettono nel bre¬ 
ve rettilineo che scende a Mo¬ 
naco. fiancheggiando il porto. 
La Ferrari ha urtato con la 
ruota posteriore sinistra con¬ 
tro lo sbarramento, si è por¬ 
tata sulla destra sbattendo 
contro i ripari e finendo nuo¬ 
vamente sulle balle di paglia 

Giancarlo Lora 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 8 maggio 1967 / 1 Unità 


Dalla prima pagina 


Mia vigilia della riunione della direzione socialista 


Durante una manifestazione popolare a Zinola (Savona) 
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Grecia 

vivissima impressione fra gli 
osservatori stranieri che se¬ 
guono con ansia Rii sviluppi 
dei drammatici avvenimenti 
greci la minaccia brutalmen¬ 
te e apertamente formulata ie¬ 
ri dai nuovo ministro degli 
Interni, gen. Patakos (uno dei 
principali autori del colpo di 
Stato) contro « le persone sor¬ 
prese a distribuire volantini 
o a tracciare scritte comuni¬ 
ste ». Patakos ha detto che es¬ 
se « saranno immediatamente 
fucilate », ed ha soggiunto che 
« se bisognerà giustiziare al¬ 
cuni detenuti, ciò sarà fat¬ 
to ». 

Molti, ad Atene, temono che 
non si tratti di una smargias 
sala, ma del freddo proposi¬ 
to di soffocare nel sangue, su) 
nascere, ogni forma di oppo¬ 
sizione alla dittatola. Il pre¬ 
cedente delle persone uccise 
nei pruni giorni e dell’ex ca¬ 
po partigiano Panayotis El- 
Iis, assassinato con il pretesto 
che « tentava di sottrarsi al¬ 
la cattura», indicano che il 
gruppo di ufficiali che si è im¬ 
pedì ondo del potere — pro¬ 
prio perchè sente intorno a 
se una crescente ostilità — 
scivola ogni giorno di piu ver¬ 
so forme pencolose di isteri¬ 
smo. Vi sono altri sintomi 
che inducono a una crescente 
preoccupazione. 

«Gli arresti — ha detto Pa¬ 
takos — proseguono ad Ate 
ne e in piovincia ». Ha sog¬ 
giunto che i professori che do 
mani lunedi non si presente 
ranno allu riapertura dei corsi 
universitari saranno destitui¬ 
ti. e che il governo ha deci 
so di sospendere la clausola 
costituzionale relativa alle e 
lezioni ilei sindaci e dei con 
sigli comunali. Il governo pre¬ 
parerà una legge che « defi¬ 
nirà la procedura per la no 
mina dei sindaci c dei consi¬ 
gli municipali ». Ciò permei 
terà al governo di nominare 
dall’alto e a suo arbitrio i sin 
daci e i consiglieri comunali 
in sostituzione di quelli che 
sono stati privati eli queste 
cariche io arrestati) in segui¬ 
to al colpo di Stato. 

Con questo sono undici gli 
articoli della costituzione gre 
ea sospesi dal governo milita¬ 
re dal 21 aprile scorso, gior¬ 
no in cui uvvenne il colpo di 
Stato. Gli articoli • sospesi ri 
guardano, come si sa. 1 dirit¬ 
ti civili e pubblici, la liberta 
di stampa, la libertà di rio 
ninne, la liberta personale e le 
gaianzie contro gli arresti ar¬ 
bitrari. 

I/opposizione popolare alla 
dittatura si esprime, oltre che 
nelle fonile attive di distri 
btiz.ione di volantini, scritte 
sui muri, comizi volanti, in 
una serie di gesti, di atteggia¬ 
menti e di «misure» che le 
masse prendono pili o meno 
spontaneamente, la vendita 
dei giornali continua a climi 
mure. 1 cinema e i loculi pub 
blici sono sempre meno affol¬ 
lali. la gente non compra piu 
i biglietti della lotteria nazio 
naie. 1 piccoli risparmiatori 
continuano a ritirare 1 deposi 
ti bancari, buona parte dei 
cantieri celili sono fermi La 
Associateli Press riferisce che 
un costruttore, interrogato di» 
un giornalista, ha risposto rati 
tinnente* « Il ritardo del go¬ 
verno nel nlevare come ver¬ 
ranno spesi ì fondi pubblici è 
una delle maggio! i cause del¬ 
la stasi La ripresa dovrebbe 
esserci appena si saprà qual 
cosa... ». 

Sempre IVI P. riferisce che 
« industriali e commercianti 
aspettano con ansia notizie 
dalla commissione per la pro¬ 
grammazione economica. 

Nel tentativo di uscire dal¬ 
l’isolamento in cui si trova, 
il governo ha annunciato (piti 
esattamente: promesso» ieri 
sera alcuni provvedimenti a 
favore dei contadini' aumenti 
delle pensioni e miglioramenti 
delle assicurazioni sociali, che 
dovrebbero entrare in vigore 
il primo giugno. Il governo ha 
inoltre annunciato — con chia¬ 
ri intenti demagogici — che di¬ 
sti ibtiirà gratuitamente agli 
studenti meno abbienti delle 
scuole superiori i libri di te¬ 
sto scientifici. 


Proteste 

la Grecia libera ». Lui rin¬ 
grazia commosso, afferma che 
esiste uno stretto legame tra 
eie» che accade nel suo Paese 
e i tragici avvenimenti del 
Vietnam- « Non possiamo ta¬ 
cere che anche in quest'occa¬ 
sione gli Stati Uniti hanno 
voluto essere a fianco delle 
forre reazionarie elleniche. 
Ma siamo decisi a portare la 
nostra battaglia fino in fon¬ 
do. fino a che la Grecia non 
riavrà la stia libertà ». 

Poi parla il prof. Quazza. 
a nome del Circolo della Re¬ 
sistenza e di tutti i partiti e 
organizzazioni che hanno ade¬ 
rito alla manifestazione. « Ira 
offesa alle Ubere istituzioni 
greche — dice Quazza — è 
stata così sferzante che ha 
provocato l'immediata reazio¬ 
ne di tutte le forre democra¬ 
tiche. Noi, qui. interpretia¬ 
mo l'unità antifascista ilei po¬ 
polo italiano. Ma l'unità esi¬ 
ge chiarezza, ed è mio do¬ 
vere sottolineare che certe re¬ 
ticenze e assenze denunciano 
oscillazioni allarmanti » La 
chiarezza — continua l'orato¬ 
re — vuole una valutazione 
consapevole dei motivi pro¬ 
fondi del fascismo: la Grecia 
è l’esempio drammatico di un 
pericolo che si nasconde an¬ 
cora anche in mezzo a noi. 
e che trova la sua origine 
nelle strutture sociali: a Quan¬ 
do vediamo che l'apparato 
statale continua a manifesta¬ 
re gravi degenerazioni, quan¬ 
do vediamo che nel mondo 
del lavoro allignano ancora 
ingiustizia e sopraffazione, 
non possiamo non preoccu¬ 
parci per il domani del no¬ 
stro Paese; così come non 
possiamo restare ' indifferenti 
di fronte agli avvenimenti del 
Vietnam, alla situazione della 
Spagna, del Portogallo, della 
Guinea, del Mozambico, del- 
l'Angola ». Per contribuire al¬ 
la lotta antifascista, in Italia 
e nel mondo, non è sufficien¬ 
te — ha concluso il prof 
Quazza — denunciare il colpo 
di Stato dei colonnelli gre¬ 
ci: dobbiamo invitare il no¬ 
stro governo ad adoperarsi 
per isolare moralmente, eco¬ 
nomicamente e politicamente 


il governo di Atene, per sal¬ 
vare i patrioti ellenici e ga¬ 
rantire asilo agli studenti gre¬ 
ci in Italia. 

A chiusura della manifesta¬ 
zione, si è data lettura di un 
messaggio a Saragat col qua¬ 
le la Resistenza piemontese 
chiede al governo italiano e 
ai suoi alleati la necessaria 
azione per il ripristino delle 
libertà in Grecia, e il rifiuto 
di ogni riconoscimento da par¬ 
te degli organi della NATO 
e della Comunità Europea 
alla cricca dei generali auto¬ 
ri del colpo di Stato. 

★ 

Numerose manifestazioni si 
sono svolte ieri in vari cen¬ 
tri della penisola in favore del¬ 
la libertà del popolo greco e 
contro i generali del colpo di 
Stato fascista in Grecia. Im¬ 
ponente la dimostrazione uni¬ 
taria che ha avuto luogo a 
foggia su iniziativa del comi¬ 
tato giovanile locale per la li¬ 
bertà e la resistenza in Gre¬ 
cia Alla manifestazione han¬ 
no aderito i movimenti giova¬ 
nili della DC, del PRI, del 
PSU. della Federazione giova¬ 
nile comunista, dell’UDI e del 
Teatro Club di Foggia. In 
apertura ha preso la parola 
Walter De Ninno, direttore del¬ 
la Guzzutta ili Foggiu, organo 
del PSU. Subito dopo ha par¬ 
lato l'avv. Vittorio Salvatori 
sindaco d.c. di Foggia. Nel 
suo nobile discorso Salvado- 
ri ha sottolineato l’esigenza 
c l’urgenza che tutti i demo¬ 
cratici facciano sentire la lo¬ 
ro voce centro i rigurgiti fa¬ 
scisti che nella vicina Grecia 
hanno soffocato la libertà e 
la democrazia. 

Il Consiglio provinciale di 
Salerno ha votato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno di 
protesta per il colpo di Stato 
fascista c di solidarietà col 
popolo greco. Nell’o.d.g. si 
chiede che sia salvaguardata 
la vitu degli esponenti politi¬ 
ci arrestati e che il governo 
italiano prenda opportune ini¬ 
ziative per favorire il ripri¬ 
stino della democrazia in Gre¬ 
cia. Manifestazioni antifasci¬ 
ste unitarie per la libertà del¬ 
la Grecia hanno avuto luogo 
ieri ad Eboli e Nocera Infe¬ 
riore. 

fai facoltà di giurispruden¬ 
za dell’università di Pisa ha 
dato mandato ni preside di 
pjoporre e sostenere nel Se¬ 
nato accademico che ugli stu¬ 
denti greci iscritti nello stes¬ 
so ateneo sia data ogni for¬ 
ma di assistenza in modo da 
assicurare ai giovani che non 
intendano tornare in Grecia 
la solidarietà della democra¬ 
zia 1 'aliana. Estratto dell'ordi¬ 
ne del giorno votato stira in¬ 
viato ai presidi delle facoltà 
di giurisprudenza delle univer¬ 
sità elleniche. 

Gravi incidenti sono avvenu¬ 
ti sabato sera a Pescara in oc¬ 
casione della manifestazioni! 
per la libertà della Grecia in¬ 
detti! (lugli universitari demo¬ 
cratici. Davanti alla sede del¬ 
la facoltà di economia e com¬ 
mercio. mentre uno studente 
leggeva l’appello dt Teodora- 
kis, gruppi di fascisti hanno 
tentato una vergognosa pro¬ 
vocazione. Si sono antri scon¬ 
tri ed alcuni cittadini sono ri¬ 
masti contusi. 

Un’altra grave provocazione 
f.iscista è stata compiuta nel¬ 
la notte fra sabato e dome¬ 
nica a Villa Gavazza, una fra¬ 
zione del Comune di Reggio 
Emilia, situata a pochi chilo¬ 
metri dal centro della città. 
Ignoti dinamitardi hanno fatto 
saltare con un ordigno al pla¬ 
stico una bacheca del nostro 
giornale installata proprio al 
centro della borgata. 

Il carattere provocatorio del¬ 
la bravata fascista appare in 
tutta la sua evidenza, se si 
tiene conto che fino a poco 
pai di un’ora prima si era 
svolta nella vicina città una 
grande manifestazione popola¬ 
re contro il colpo di Stato mo- 
narco-fascista in Grecia. Cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani, 
dopo un comizio svoltosi in 
piazza Cavour, avevano sfila¬ 
to fin verso mezzanotte per 
le vie centrali, recando car¬ 
telli e scandendo in coro pa¬ 
role d’ordine contro i rigurgi¬ 
ti fascisti e contro gli impe¬ 
rialisti americani. 


Bandini 

sulla sinistra, capottandosi. 

L'incendio si e subito svi¬ 
luppato mentre il pilota era 
ancora imprigionato nell’auto. 
Alte fiammate si sono sprigio¬ 
nate e quando le squadre di 
soccorso riuscivano a ribalta¬ 
re l'alito una nuova fiammata 
divampava. Purtroppo i soc¬ 
corsi sono stati ritardati dal 
fatto che i presenti avevano 
avuto l’impressione che il pi¬ 
lota fosse sfato proiettato fuo¬ 
ri dall’auto, mentre invece era 
nascosto dalle fiamme. 

Lorenzo Damimi a bordo di 
una vedetta soccorso veniva ri¬ 
coverato all'ospedale dove gli 
sono state riscontrate gravi 
bruciature alle gambe e alle 
braccia, una vasta ferita al 
fianco destro e una al volto. 
Bandini e stato immediata¬ 
mente operato: un bollettino 
sarà diffuso domani mattina. 

Dodici anni fa. nel Gran Pre¬ 
mio del I9S5. nello stesso pun¬ 
to e for«e per lo stesso erro¬ 
re di aver abbordato troppo 
stretto la stessa curva, un al¬ 
tro piloia italiano. Ascari, ri¬ 
maneva vittima di un ineiden 
te. finendo con la sua auto 
nelle acque del porto, ma sen¬ 
za gravi conseguenze. 

In questa corsa che molto 
esattamente viene definita la 
corsa nella città (si snoda in¬ 
fatti proprio tra gli abitati 
di Monaco e Montecarlo) ì 
corridori sfrecciano ad oltre 
duecento all’ora tra la folla 
che a migliaia, a pochi passi 
dalla pista, si assiepa dietro 
le fragili palizzate. Ieri, du¬ 
rante la gara di « formula 3 », 
vinta dal francese Henry Pe- 
scarolo, un altro incidente 
spettacolare ma con meno 
gravi conseguenze, ha avuto 
luogo seniore nella zona del 
porto, coinvolgendo cinque 
vetture mentre il pilota ingle¬ 
se Daehom riportava la frat¬ 
tura di una gamba. 

Il bolide rosso di Loremo 
Bandirti e uscito di curva 


mentre dava la caccia alla 
« Brabham » di Hulme: era il 
momento più ditficile della 
corsa . il momento in cui il 
pilota della Ferrari potrebbe 
aver rischiato più del neces¬ 
sario. Lu nostru è soltanto 
un'ipotesi, anzi conosciamo il 
milanese come un condutto¬ 
re lineare, lutt’altro che spe¬ 
ricolato, uno che viene dalla 
gavetta, dull'ofhcinu, un mec¬ 
canico (e proprietario di un 
garage m i ìa Padova, a Mt- 
lario) che e diventato pilota 
poco alla volta, cominciando 
a Monza con le piccole gare, 
dominando appunto per la 
sua regolarità e conquistando 
infine la fiducia di Enzo Fer¬ 
rari. 

E’ noto che Bandini non ha 
mai alzato tu cresta, che ha 
sempre accettato il ruolo di 
« secondo » nei gran premi di 
formula uno, anche perchè 
nel suo intimo era perfetta¬ 
mente d'accordo con la parte 
che recitava: lui, un mecca¬ 
nico, un collaudatore, uno 
che aveva occhi per vedere e 
soprattutto orecchi per senti¬ 
re. non poteva chiedere alla 
macchina quel tanto m più 
che supera il limite della si¬ 
curezza. un limite difficile da 
stabilire, d'accordo, ma che 
i Mos. s. i Clark e anche i 
Surtces hanno piu volte su¬ 
perato per le loro conquiste. 

Non dimentichiamo neppu¬ 
re che stavolta a Montecarlo 
il ruolo di Bandivi era supe¬ 
riore: figurava come primo 
pilota, aveva il compito di 
portare alla vittoria il suo 
bolide. E. chissà: potrebbe, 
come abbiamo detto, aver ri¬ 
schiato. Ma al di lu di qual¬ 
siasi considerazione, bisogna 
tener conto dell'impossibile 
teatro di gara, dei mille pe¬ 
ricoli del circuito cittadino di 
Montecarlo, l'unico del gene¬ 
re al mondo in cui viene per¬ 
messa una competizione auto¬ 
mobilistica. Su questo circui¬ 
to che da Monaco sale al Ca¬ 
sino di Montecarlo, che passa 
sotto un tunnel, cioè dalla 
luce naturale alla luce artifi¬ 
ciale. che scende verso il ma¬ 
re costeggiando i marciapiedi, 
che presenta curve e contro- 
curve, anche i piloti meno 
impetuosi mettono in gioco la 
vita. 

Perchè si corre a Monaco? 
Ce lo siamo sempre chiesto, 
abbiamo piu volte invitato co¬ 
struttori e piloti a disertare 
la gara, abbiamo scritto e ri¬ 
scritto che la federazione in¬ 
ternazionale non poteva e non 
può approvare un .simile trac¬ 
ciato. Tenete conto che gli 
spettatori seguono la corsa ad 
un metro . due dal passaggio 
dei bolidi, e che se una mac¬ 
china dovesse malaugurata¬ 
mente uscire (li strada in cer¬ 
ti punti, sarebbe una strage. 

/•; tuttavia si insiste, si con¬ 
tinua a correre, ma gli orga¬ 
nizzatori. le autorità di Mo¬ 
naco hanno la coscienza tran¬ 
quilla'* Non si sentono in par¬ 
te colpevoli del gravissimo in¬ 
cidente a Bandini? Non pen¬ 
sano che anche i piloti hanno 
diritto alla vita?, che il pub¬ 
blico dece assistere alle corse 
in condizioni di estrema si¬ 
curezza? Il circuito di Monte¬ 
carlo deve sparire dalle com¬ 
petizioni automobilistiche e se 
non Io cancellano quelli di 
Monaco o quelli che presie¬ 
dono la federazione interna¬ 
zionale, devono pensarci le 
Case e i loro piloti, cioè i 
maggiori interessali. Basta! 

Gino Sala 


Pastore 

isolana, dalla rivalità per i 
pascoli, dall’odio tra famiglie, 
dall’omertà delle popolazioni. 
Queste considerazioni, per 
molti, non sono pili valide 
quando si tratta di spiegare i 
crimini degli studenti-banditi 
che si differenziano dal qua¬ 
dro del banditismo classico, 
pur avendo come matrice la 
società pastorale. 

E’ il caso del figlio del ric¬ 
co possidente di Nuoro. Co¬ 
sa ha spinto Giovanni Pirari 
a scaricare una carabina con¬ 
tro i tre agenti che lo per¬ 
quisivano. ammettendo — co¬ 
me sembra — che sia stato 
lui ad uccidere? Dove anda¬ 
va a quell'ora di notte? A chi 
era destinato il mitra nasco¬ 
sto nel cofano de! motore? 

Intanto, per tutta la notte, 
la mamma di Gianni Bian¬ 
chi. un fratello ed un cugino 
giunti dall'Umbria, hanno ve¬ 
gliato la salma dello sventu¬ 
rato poliziotto, insieme ad al¬ 
tri commilitoni dell’ucciso. La 
camera ardente dell'ospedale 
S. Francesco è meta di inin¬ 
terrotto pellegrinaggio. Auto¬ 
rità cittadine sostano in pre¬ 
ghiera davanti al feretro. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani 
in forma solenne. Sarà presen¬ 
te anche il Presidente della Re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat. co¬ 
me è stato annunciato ufficial¬ 
mente oggi. 

Gravi permangono le con¬ 
dizioni del brigadiere Giovan¬ 
ni Mannu. 

Il terzo ferito, l'agente Gui¬ 
do Sili, e da ieri sera nella 
divisione odontoiatrica dello 
ospedale civile di Sassari, do¬ 
ve è sottoposto ad una parti¬ 
colare terapia alla mascella 
perforata da un proiettile. 

Nessuna notizia dello stu¬ 
dente. 

A Nuoro l'opinione pubbli¬ 
ca è nettamente divisa: chi 
ritiene Giovanni Pirari colpe¬ 
vole; chi Io considera vittima 
ed avalla la versione del pa¬ 
dre. Pietro Pirari continua a 
sostenere, senza tentennamen¬ 
ti, la sua tesi iniziale: « Scri¬ 
vetelo sui giornali — dice con 
le lacrime agli occhi — che 
mio figlio non è un assassi¬ 
no. Non può aver ucciso lo 
agente Bianchi. Erano amici. 
Si incontravano spesso, in pa¬ 
lestra e persino nella caser¬ 
ma. che è a pochi passi dalla 
nostra casa. Giovanni è stato 
sequestrato dai banditi. I ra¬ 
pitori hanno poi usato la sua 
macchina e la sua patente 
per compiere quel massacro. 
Sono convinto di ciò.che di¬ 
co: se fosse stato lui a spa¬ 
rare. ad uccidere, forse a que¬ 
st’ora si sarebbe fatto vivo 
presso 1 genitori, i parenti, 
gli amici. Invece non abbia¬ 
mo più avuto sue notizie. I 
malviventi che Io hanno pri¬ 
gioniero si facciano vivi: so¬ 
no disposto a pagare qualsia¬ 
si ricatto per riavere sano e 
salvo il mio ragazzo ». 


Polemiche nel PSU Novella esalta i compiti 
dopo l'attacco della DC delle «Società operaie» 

« ii . • i ii ccn • 1 1 1 il ' p *i« 


De Martino ripete le sue argomentazioni sui Vietnam e chiede una 
« energica azione » italiana contro il fascismo greco nelle sedi inter¬ 
nazionali - Preti assegna a Nenni la funzione di « supersegretario » 
Oggi la riunione per il « caso » di Firenze - Natta a Pisa e Macaiuso 
a Trapani indicano all'elettorato la prospettiva di una nuova unità 


Il segretario della CGIL inaugura la nuova sede della Società di 
Mutuo soccorso « Fratellanza zinolese » - Nuove (unzioni nello 
sviluppo culturale e nell’adeguata utilizzazione del tempo libero 


ROMA, 7 maggio 
Il triplice volo di fiducia im¬ 
porto da Moro a conclusione 
del dibattito parlamentare -ni 
« ea-o SII' \lt >• liti la-ciato un 
segno profondo nella coalizio¬ 
ne governativa, che a breve 
distanza dalla «verifica» (la 
quale avrebbe dovuto dare al 
centro-sinistra almeno una mi¬ 
nima riserva di Italo per rul¬ 
limi! scorcio della legislatura ( 
è tornata a vivere giornate ra¬ 
nelle di contrasti e di affanni. 
Molta inquietudine, m pai bril¬ 
lare, barino .suscitato le critiche 
aperte rivolte ai Mieiali-ti dal 
vicesegretario della DC l’orlani, 
critiche alle quali non è giun¬ 
ta da parte della maggioranza 
del PSU una replica adeguata¬ 
mente ferma e precida. Ciò ha 
contribuito a riaprire, nll in¬ 
terno del partito unificato, po¬ 
lemiche più o meno latenti, n 
riprova di un senso di malesse¬ 
re che si fa sempre più diiluso. 

(ioli ogni probabilità, una pri¬ 
ma precisazione ilei vari proble¬ 
mi sul tappeto si avrà nel corso 
della riunione della direzione 
socialista, convocala per mar¬ 
tedì prossimo. Sono all’ordine 
del giorno, in particolare, i te¬ 
mi della politica estera: situa¬ 
zione del Vietnam (è probabi¬ 
le che riaffiorino le divergen¬ 
ze già manifestatesi in occa¬ 
sione deirnssembloa dellWdria- 
no promossa dalla federazione 
romana del partito); trattato 
per la noti proliferazione nu¬ 
cleare; Grecia, ere. 

In vista di questa riunione, 
il co-segretario ilei partilo De 
Martino, che ha parlato a Me¬ 
stre, lui rispo-to alle critiche 
interne ed e.-lerne dicendo che 
il l*Sl< non « si laseerù disto¬ 
gliere «• dai suoi obiettivi c ri¬ 
vendicando poi il «buon di¬ 
ritto » dei socialisti a chiedere 
mi cambiamento dei rapporti di 
forza in favore ilei loro parti¬ 
to. De Martino ha aggiunto 


Tre alpinisti 
precipitano 
dai «Pizzo 
delie Saette» 


SERRAVEZZA (Lucca), 7 maggio 

Tre alpinisti fiorentini, che 
stavano scalando il « Pizzo 
delle saette » sui monti a con¬ 
fine della provincia di I.ucca 
con quella di Massa-Carrara, 
sono precipitati sui fondo di 
un canalone. 

La disgrazia è accaduta in 
una zona impervia a circa 
1 UHI metri di altezza. Tutti 
e tre gli alpinisti sono morti. 

Dalla zona dì Lcvignani, do¬ 
ve i Ire alpinisti avevano fat¬ 
to tappa nel corso della mat¬ 
tinata. si sono poi appresi al¬ 
cuni particolari: i tre alpini¬ 
sti — Giorgio Fantaccini con 
il figlio Daniele ed un loro 
comune amico Paolo Grandi¬ 
ni, tutti e tre di Firenze — 
si erano recati nella zona del 
Monte Pania per compiere 
una escursione: mentre stava¬ 
no scalando la parete nord 
del «Pizzo «Ielle .Saette», ver¬ 
so le 13,30, uno dietro l'al¬ 
tro, un masso si è staccato 
dalia parete travolgendo il ca¬ 
po coniata e quindi gli altri 
due. 

Dato l’allarme carabinieri e 
alpinisti della zona lianun 
raggiunto il luogo dove è acca¬ 
duta la disgrazia. 


Rubati 200 
milioni alla 
principessa 
Pignatelli 

ROMA, 7 magg o 

Duecento milioni di gioielli 
sono il bottino di un audace 
furto compiuto l’altra notte 
nell'appartamento della prin¬ 
cipessa Giovanna Pignatelli. I 
ladri — secondo la denuncia 
della derubata — sono entrati 
nell’attico a piazza di Spagna 
32, approfittando dell’assenza 
della padrona. Avrebbero poi 
atteso, nascosti dietro alcuni 
divani, il rientro della princi¬ 
pessa, quindi, mentre dormi¬ 
va, hanno fatto man bassa 
dei gioielli lasciati sul como¬ 
dino accanto al letto c sono 
usciti per la porta principale 
rinchiudendola accuratamente. 

I gioielli, tra i quali alcuni 
pezzi rari prestati alla prin¬ 
cipessa dal gioielliere Bulgari, 
per un fortuito caso erano 
rimasti fuori della cassaforte. 
« E’ mia abitudine — ha detto 
Giovanna Pignatelli — chiu¬ 
derli in cassaforte, ma alcuni 
giorni fa la serratura si è 
guastata c dovevo farla ripa¬ 
rare ». 


clic il PSlf a si butte |>cr la 
pace nel Vietnam e, quindi, 
-o-tiene in ultimo luogo la li¬ 
ne dei bombardamenti america¬ 
ni. primo pu-'O per rendere po— 
■àbile il negozialo; caau. ha ag¬ 
giunto. è inoltri* favorevole al¬ 
la firma del trattato contro la 
proliferazione delle unni nu¬ 
cleari e ila pieno appoggio per 
I animi—ione dell Inghilterra nel 
MFC ». De Martino ha inoltre 
cliie-lo iin'ii energica azione ita¬ 
liana nelle -edi internazionali 
contro il la-ri-ino greco ... I.'mi. 
Iteri..idi. che ha parlalo u Ve¬ 
rnila. Ini detto dal canto -un 
che il l*Sl non si r.i—egmrà 
« all'ordinaria anunini-trazionc 
di una politica neo-eelUri-la ... 

I.'intervento del mini-tro Pre¬ 
ti nella polemica interna ilei 
PSI ( e -lato ancor più esplicito. 
Dopo aver ripreso gli argomen¬ 
ti di Colombo contro le cosid¬ 
dette « -piale settoriali » (cioè 
contro li- rivendicazioni ilei la¬ 
voratori |. egli Ita affermato, 
eoli pf-autezzu certamente vo¬ 
luta, nei eonlroitti di De Mar¬ 
tino. elle « Fon. .Nettiti inni i: 
mi pre-idente piò o meno ono¬ 
rario. ma è in realtà il super- 
-egretario del PSU : questo fat¬ 
to dovrebbe indurre a non draiu- 
■mitizzare la biparlilicilà della 
segreteria, clic è lina conseguen¬ 
za ovvia degli accordi dcll’uiti- 
fica/ii.ne ». 

Nella polemica in corso, in¬ 
tanto, si i* in-erito il clamo¬ 
roso » ca=o » di Firenze, dove 
gli c\ socialdemocratici hanno 
ad mi certo punto dello scontro 
interno deciso di tornare nella 
loro veceltia sede. Dopo le note 
ufficiali di minimizzazione dello 
episodio diffuse ieri, traspare 
nell'atteggiamento di molti di¬ 
rìgenti una fillomi dose di preoc¬ 
cupazione. Per domani pomerig¬ 
gio è convocato pre«.-o il circo¬ 
lo « L'incontro » (in campo 
neutro) il direttivo della fede¬ 
razione fiorentina del PSI . del 
quale fanno parte 60 ex so¬ 
cialdemocratici e 60 ex socia¬ 
listi: si tratterà certamente di 
una seduta molto diliicile. nel 
corso della quale, a quanto pare, 
il ruolo di mediatore sarà as¬ 
sunto dal ministro della Sanità 
Mariniti. 

Intanto, ila parte d.c.. si ri- 
badiseono le critiche ai soriali- 
sti. 1,’ou. Piccoli, parlando a 
Trapani, ha invitato il PSU 
a fare un « esulile di coscien¬ 
za ». affermando che lu crisi 
in cui c-so si dibatte « è una 
eri«i di ideali, di idre ». 

Sulla polemica che si è ria¬ 
perta nel seno del centro-sini¬ 
stra dopo il dibattito parlamen¬ 
tare sttl SIFAIl. ha parlato in 
particolare il compagno Ales¬ 
sandro Natta, della direzione 
del PCI. aprendo la campagna 
elettorale ilei PCI a Pi-a. « Or- 
corre — egli ha detto — I im¬ 
pudenza incredibile della DC 
per imputare al PSF. come ha 
fatto Fon. Forlani. di servirsi 
delle responsabilità ministeriali 
come strumento di parte e per 
la ricerca elientelare del eotl- 
sen-o »: ma occorre anrbe la 
beata rassegnazione di un Or¬ 
landi e dei dirigenti di destra 
del PSU per minimizzare e in¬ 
cassare in «o-tanza anrbe questo 
i-oIjki iIojh» le coperture date al¬ 
la DC per il 5*1 FAR e per tan¬ 
te altre vicende scandalose. Oc¬ 
corre l>cn altro per uno « -tifi* 
nuovo ». « Occorre - - Ita con¬ 
cluso Natta — ima nuova =Iru- 
tecia jiolitira clic passi j«-r la 
liquidazione del ecnlro-sini-tra. 
dell'anticomunismo sempre più 
prclc-luo-o della DC e può fnn- 
dar-i -olo su una nuova unità 
delle forze democratiche, indio 
-v ihlppo delFunita delle ,-iniMrc 
laiche •- cattoliche, nel raffor¬ 
zamento «Ielle J«vsiziom ilei 

PCI ». 

Il computino Fmaniirle Ma- 
raliis«r. della direzione, ha par¬ 
lato a Trapani, in oera«mnr 
della riapertura della «ozinnr 
« Granisci ». dannecniata nei 
giorni -cor-i dai leppi-li fa-ci- 
-li. « Di. r -oeiali-ti — ha ri¬ 
levalo — -i rinfacciano rrcipr<» 
camente il lallimrnlo della loro 
azione «li governo, ebe Ila prò- 
v orato un ulteriore aiterai ami n- 
to «Ielle condizioni economie he 
e sociali «Iella Sicilia c una 
estensione della corruzione ». 
« Di fnvnte a que-ta crisi cvi- 
«b-nte — ha pro-ccuilo Macalu* 
-o — il PCI. prop»itiendo un 
programma di riforme eennu- 
mirlie e sociali che utilizzino le 
risorse della Sicilia per as-icu- 
rare un lavoro, un ziusto sa¬ 
lario. una ra-a. i «-ervizi sociali 
e la «cuoia ai siciliani, e propo- 
nendo di richiedere allo Stato 
di investire nella regione quan¬ 
to deve per lo «viluppo indu¬ 
striale. i porti. le «tradc. Uaeri- 
eoltura. ritiene di indicare una 
piattaforma di azione per una 
maggioranza e per un governo 
— costituiti attorno all’unità di 
tutte le forze di sinistra — che 
sono disposte ad unirsi e ad 
operare con coerenza e con fer¬ 
mezza », In tutta la Sicilia, oggi 
si sono svolte almeno cento ma¬ 
nifestazioni elettorali del PCI. 

Il segretario del PSIl'P Vec¬ 
chietti. parlando a Palermo, ha 
dedicato una notevole parte del 
suo di«eor«o ai problemi di po¬ 
litica estera, affermando tra 
l’altro che « se non ci sarà a 
breve temine la soluzione paci¬ 


fica del conflitto vietnamita, la 
stessu distensione in Europa 
non nvià alcuna possibilità di 
'hocco po-itivo. I primi a reo- 
drr-rne conto — ha pio-cgiiito 
— .-ono gli aiut-ricaiii. i «piali 
« « n ano oggi ili aliai «are il lori 
campo d’azione, come ballilo lat¬ 
to in (. icciu Mi-lcnciiilo dopo 
averlo incoraggiato il tolpo di 
ZOoti» fa-ii-la: la Grecia in¬ 
fatti tapprc-citta lilla pcrirnln- 
-a provoca/iouc in I urnpa. pro¬ 
prio a pochi cbiloiiicl i i di «li- 
-lan/a dall'Italia ». 
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DALL'INVIATO 

ZINOLA (Savona), 7 maggio 

Lu nuova e bella sede del¬ 
la società di mutuo soccorso 
« Fratellanza zinolese » e sta¬ 
ta inaugurata stamane dallo 
un. Agostino Novella, segreta¬ 
rio generale della CGIL. I.a 
nianilestazione di Zmola. una 
frazione di Savona, si e tra¬ 
sformata in tuia festa dt po¬ 
polo. Esstt ha confermato le 
antiche tradizioni associative 
del movimento operaio ligu¬ 
re. Una tradizione che qui a 
Zinnia ha dimostrato tutta la 
sita capacita d’iniziativa c di 
rinnovamento. 

La società di mutuo soccor¬ 
so « t ruiellanzu /titolese» e 
soitii intorno ai ltti)(). Essa 
ha unn gloriosa tradizione di 


lotta per il rinnovamento del¬ 
la società nazionale e il riscat¬ 
to delle antiche « plebi » sfrut¬ 
tate. In seguito anche la « Fra¬ 
tellanza » è stata vittima del¬ 
ia violenza fascista. Ma la stre¬ 
nua opposizione al fascismo 
dei suoi associati, il loto co¬ 
laggio politico e civile nipple- 
sentarono, anche nel cuore del¬ 
la dittatura, un punto dt ri¬ 
ferimento e di orientamenti) 
per tutti gli antilusoisti della 
zona. I suoi soci Inumo con¬ 
tribuito decisamente a una 
battaglia antifascista e alla 
lotta di Liberazione. I.'insegna¬ 
mento dei padri si ti astnise 
ai figli: lo testimonia il con¬ 
tributo di sangue dei partigia¬ 
ni di Zmola, ricordato nella 
vicina sede dell’ANPI. 

Questo, in sintesi, il discor- 
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GENOVA — L’on. Agostino Novella ha portato ieri la solidarietà della CGIL agli studenti che, da 
undici giorni, occupano la facoltà di medicina. Gli studenti sono scesi in lotta per chiedere una reale 
riforma universitaria e la garanzia di poter svolgere gli esami di giugno, messi in forse dall’agitazione 
degli assistenti. In questi giorni la lotta degli studenti e degli assistenti ha trovato un punto di 
convergenza e di unità nella rivendicazione comune delle riforme; contemporaneamente il congresso 
universitario ha proclamato lo stato di agitazione in tutto l’ateneo. L’on. Novella, assicurando agli 
studenti l’appoggio dei lavoratori, ha annunciato che investirà della questione la segreteria nazio¬ 
nale della CGIL. 


Napoli: il sangue si è liquefano 

San Gennaro ostinato 
ha detto di «sì» 
con 24 ore di ritardo 


NAPOLI, 7 maggio 

Il sangue di San Gennaro 
si è liquefatto. 11 fenomeno 
si e ripetuto, con 24 ore di 
ritardo, e precisamente alle 
1!!.2() di oggi. Un analogo ri¬ 
tardo *-i era verificalo una 
quindicina di anni fa. 

Erano andati in molti, sa¬ 
bato, anche ;■ sindaco e gli 
amministratori, alla tradizio¬ 
nale processione, dal Duomo 
a Santa Cluara, nel cuore del¬ 
la vecchia Napoli, al seguito 
della statua riti Santo. 

Alle 18.20 ;1 corteo si era 
mo.-vso dalla cattedrale con in 
testa le «parenti» di San Gen¬ 
naro. de piii anziane bigotte». 
Tra preghiere e invocazioni il 
corteo «r.i stilato per ì rioni 
piti popolari raggiungendo hi 
basilica. Qui lattesa si e pr«>- 
tratta per ben tre ore. ma il 
sangue- eontenuto nell'ampolla 
era rimasto «oaguir-io. 

Nel frattempo giungevano, a 
ingrossare la folla in attesa, 
molti di quelli rr.e avevano as¬ 
sistito poco prima all'altro 
« miracolo ». quello della ba¬ 
silica di Pozzuoli. dove sulla 
pietra su cui fu decapita».i il 
santo. Io macchioline c olor 
ruggine >-i colorano di rosso 
intenso il 19 >e'tembre e il 
sabato d recedente ìa prima 
domenica di maggio. 

Si mormorava che anche II 
il «miracolo» non era avve¬ 
nuto in ìr-nrio soddi'facente. 
Il trasudamento della pietra 


era stato molto meno appa¬ 
riscente del solito. General¬ 
mente il fenomeno avviene 
contemporaneamente a quello 
in città. E proprio per questo 
chi vi aveva assalito si ora 
precipitato i Santa Chiara per 
avere notizie. 

Dopo una attesa durata di¬ 
verse ore. le autorità ecclesia¬ 
stiche decidevano di riporta¬ 
re la statua del Satin* nel 
Duomo (- alla mezzanotte la 
cattedrale veniva chiusa per 
riaprirsi poi alle 7 di stama¬ 
ne. 

Ma il «angue (tei S,ir.t<> ha 
continualo e. non liquefarsi. 
Da qui a ricordare altri epi¬ 
sodi del genere il passo e sta¬ 
to breve. 

Qualcuno ha rammentato il 
1656. allorché in coincidenza 
con la mancata «■ liquefazione» 
si ve ri tico una pestilenza (he 
ucci ; e 460 mila persone; altri 
hanno citato il 1%2 allorché 
il « miracolo » non fu ritenu¬ 
to buona e hanno legato il 
fatto al terremoto in Irpmia 
e ad un incendio c he a:st rus¬ 
se la (attedrale di Pozzuo,:. 

Nel pomeriggio Fattesi, era 
ripresa e. come abbiamo det¬ 
to, alle 18,20 il « miracolo » 
si compiva. 

Ora già «i poma alla caba¬ 
la. ai numeri da giocare, e 
sicuramente prima d«i!a fine 
della settimana ì botteghini 
del lotto saranno ptc^i d'as¬ 
salto. 


corruzione ». 


Per le elezioni dell'll giugno 

Sicilia: 80 liste 
e809candidati 


PALERMO, 7 msgg-o 

Sono ottanta le liste e 809 
i candidati che prenderanno 
parte, nelle 9 circoscrizioni 
dell’isola, alla competizione 
elettorale dell'll giugno in cui 
3 milioni e 2.334 siciliani sa¬ 
ranno chiamati a rinnovare il 
Parlamento regionale. 

Sono cifre notevoli, ma non 
da primato; anzi, si fa sem¬ 
pre meno consistente il feno¬ 
meno della partecipazione al¬ 
le elezioni di forze politiche 
non rappresentate sul piano 
nazionale. Sono i comunisti 
ad essere presenti con il mag¬ 
gior numero di liste: undici. 


e cioè una per ogni provincia 
con l’eccezione di Ragusa 
tdue, con simboli differenti, 
per la piena utilizzazione dei 
resti) e di Erma (lista ufficia¬ 
le di partito e lista di con¬ 
centrazione PCI-PSIUP, repub¬ 
blicani autonomi). Seguono la 
DC e il PSU con 9 liste, il 
PSIUP con 8 di partito e una 
di concentrazione. 

A destra, la crisi galoppan¬ 
te ha consigliato i liberali a 
non fare troppo gli schizzino¬ 
si con i fascisti: a Ragusa, 
infatti. PLI. MSI e PDIUM so¬ 
no imbarcati in una unica 
lista. 


Banco di Sicilia 

Interrogatori 
a Roma per 
lo scandalo 
Bazan 

Saranno ascoltati, fra gli 
altri, due nunzi apostolici 

PALERMO, / magq'O 

Le indagini per lo scandalo 
del Banco «li Sicilia si sono 
trasferite per una settimana 
a Roma e a Torino. Stamani, 
col pruno aereo, sono parti¬ 
ti per la capitale, accompa¬ 
gnati dal cancelliere dottor 
Graziano, il giudice istrutto¬ 
re Maz.zeo e il sostituto pro¬ 
curatore La Barbera, i due 
magistrati che conducono le 
indagini sulla clamorosa vi¬ 
cenda che ha già portato al¬ 
l'arresto dell’ex presidente del 
massimo istituto finanziario 
dell’isola e alla incriminazio¬ 
ne di altre 60 persone. 

Scopo della trasferta è l’in¬ 
terrogatorio di alcuni coimpu- 
tati e di altre persone coin¬ 
volte nei perniati contestati 
a Bazan. Si ha motivo di ri¬ 
tenere che gli interrogatori 
(per Io svolgimento dei quali 
e stata riservata ai due magi¬ 
strati palermitani una stanza 
al Palazzaccto) verteranno so¬ 
prattutto sull’affare dei finan¬ 
ziamenti concessi alla clinica 
Moscati di Roma, di cui sono 
azionisti il tiglio di Bazan. il 
presidente del Banco di .San¬ 
ili Spinto. Sacchetti < finan¬ 
zieri del VTicano» e i due 
nunzi apostolici Asta e Tra¬ 
via. Sacchetti e stato già in¬ 
terrogato e cosi pure il fi- i 
gito di Bazan. Ma per i due 
alti prelati le cose sono lese 
piu difficili dal fatto che « ssi 
godono dell'immunità diplo¬ 
matica. Mazzeo e La Barbera 
tenteranno ad ogni m'>du di 
avere un colloquio con loro 

I due magistrati si sposte¬ 
ranno quindi a Torino per 
ascoltare personalmente il no¬ 
to filatelico Giulio Bolaffi, in¬ 
criminato per il lucro di qua¬ 
si 10() milioni di interessi ot¬ 
tenuti illegalmente per una 
collezione di francobolli da 
questi ceduta alla fondazione 
Marontno. filiazione dei Ban- 
( o Bolaffi e stato già ripetu¬ 
tamente interrogato per ro¬ 
gatoria dai magistrati torine¬ 
si I giudici di Palermo co¬ 
glieranno l'occasione per in¬ 
terrogare ancne alcuni testi¬ 
moni per la vicenda, ancora 
assai oscura, dei « Gronchi ro¬ 
sa », i francobolli errati, ri¬ 
tirati e per questo preziosissi¬ 
mi, di cui Bazan riuscì ad ac¬ 
quistare un considerevole 
stock. 

I magistrali torneranno 
quindi a Palermo a fine set¬ 
timana per riprendere lune¬ 
di 12 maggio — secondo un 
calendario già fissato — gli 
interrogatori degli imputati 
siciliani. Pnmo ad essere con¬ 
vocato, per quel giorno, sara 
il deputato regionale d.c. Ni¬ 
no Muccioli. al quale il Ban¬ 
co passò più di tre milioni 
sotto forma di rimborso per 
non meglio specificate « con¬ 
sulenze ». 


so ili saluto del president«> 
della società. Gallo Nevio, al 
la folla di inviditi di ogni ce 
to e orientamento politico 
convenuti nel nuovo salone 
della società. La nuova sede e 
tutta imbandierata. Una ban¬ 
da musicale ha intrattenuto 
la lolla con inni e antiche 
maree. In questo clima Novel¬ 
la ha tagliato il nastro trico¬ 
lore. Poi, dopo un breve in¬ 
tervento dt I.eotiaido Bruz/o- 
ne, responsabile provinciale 
delle società di mutuo soccoi- 
so, ha parlato il compagno 
Novella. 

Quello di Novella e stato un 
disem so illuminante, specie 
poi i numerosi giovani pre¬ 
senti ili sala Una lezione di 
stona esposta coti itgoio'ii 
chiarezza e nmmiievole con¬ 
cisione, « Dobbiamo vedere fi* 
società operate come la gran¬ 
de matrice del movimento sin¬ 
dacale e politico — lui detto 
l’oratore — Sì pensa talvol¬ 
ta die esse abbiano fatto il 
loro temi») in rapporto al sin - 
cessivi) e glande sviluppo del 
movimento sindacale, lappie- 
sentato m pillilo luogo dal¬ 
la CGIL, da altri sindacati e 
dai partili politici dei lavora¬ 
tori Ma tale giudizio — ha sot¬ 
tolineato Novella - e sba¬ 
gliato. L’esistenza di un gran¬ 
de movimento sindacale e po¬ 
litico della classe operaia non 
comporta intatti il superamen¬ 
to delle società operale, ma ne 
conferma per contro la neces¬ 
sità e l’esigenza. E ciò per la 
complessità dei compiti che 
stanno davanti al movimento 
operaio che non possono es¬ 
sere esauriti nè dai sindacati, 
nè dai partiti politici». 

Con una magistrale analisi 
storica delle prime esperien¬ 
ze di differenziazione e di mi 
tonomia della classe operaia 
rispetto ai ceti dirigenti del¬ 
la seconda meta del secolo 
scorso, Novella ha trattato 
dei grandi problemi della vi¬ 
ta nazionale posti dall’unita 
d’Italia alle società operaie, 
davanti ai quali i sodalizi e 
le mutue presero posizioni at 
tive e ili grande impegno ci¬ 
vile rifiutando l’agnosticisnio. 

Trattando questa complessa 
materia Novella ha riportato 
gli insegnamenti della storia 
del movimento operaio alla 
contemporaneità dei nodi strut- 
turali che restano tuttora da 
sciogliere per il rinnovamen¬ 
to del nostro Paese. 

Ai soci della « Fratellanza 
zinolese» l'oratore ha poi dei 
to: « Voi potete guardare al 
passato come i seguaci e gli 
eredi di una importante so¬ 
cietà operaia. Nella vostra so¬ 
cietà si realizza oggi non so¬ 
lo una ammirevole unità po¬ 
litica, ma anche una unità di 
generazioni ». 

Novella è poi passato a trat¬ 
tare dei nuovi compiti delle 
società operaie. Egli ha detto 
che esse si trovano attualmen¬ 
te davanti a necessità cultu¬ 
rali prima ignorate. Cioè pro¬ 
blemi di formazione cultura¬ 
le, storica, scientifica ed arti¬ 
stica che s’impongono e sono 
in genere trascurate dalle 
classi dominanti. Oggi si as¬ 
siste a un tentativo eli conqui¬ 
stare la classe operaia alla 
cultura delle classi borghesi — 
ha aggiunto Novella — e tale 
tentativo deve essere neutra¬ 
lizzato con nuove od autonome 
iniziative delle società operaie. 

Tali iniziative riguardano 
ad (-semino lo sviluppo cultu¬ 
rale dei soci e una adeguata 
utilizzazione del tempo libero. 
Ui CGIL, ha aggiunto l’orato¬ 
re, ha dato al riguardo tutto 
il suo appoggio alPARCI e al 
l’UISP per (pianto riguarda 
le questioni sportive. 

Ma anche se la legislazio¬ 
ne previdenziale ha fatto dei 
passi avanti, per la mutualità 
fra i lavoratori e ancora ne¬ 
cessario parlare di fratellanza, 
di liberta e di giustizia. Ma 
al trittico antico delle socie¬ 
tà operaie, ha sottolineato fi» 
oratore, oggi va aggiunta an¬ 
che la parola pace per impe¬ 
dire che situazioni di guerra 
precipitino, o per respingere 
guerre in atto come nel Viet¬ 
nam. 
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CAMBOGIA 

Distruzioni e 
massacri di 
donne e bimbi 

45 7 violazioni dello spazio aereo, bombardamenti al napalm, centinaia di uccìsi e feriti • Attentati e complotti contro Sihanouk, che la 
CIA ha tentato di assassinare - Piani americani per smembrare lo Stato a vantaggio dei fantocci thailandesi e sudvìetnamiti 



DALL'INVIATO 

STOCCOLMA, 7 maggio 

La «questione cambogiana» 
ha dominato la seduta odier¬ 
na del Tribunale Russel. Ne¬ 
gli ultimi tempi la minaccia 
alla pace interna della Cambo¬ 
gia da parte degli Stati Uniti, 
del governo sudvietnamita e 
della Thailandia, si è accen¬ 
tuata sempre più. Il Tribuna¬ 
le Russell ha dovuto occu¬ 
parsene non soltanto perchè 
legittimamente richiesto da 
Norodom Sihanouk, capo del¬ 
lo Stato di Cambogia, ma 
perchè i motivi che vengono 
accampati dagli Stati Uniti per 
legittimare i loro atti aggres¬ 
sivi sono quelli del preteso 
transito in Cambogia di trup¬ 
pe nordvietnamite dirette al 
Sud. 

Da Pnom Penh sono giunti 
a Stoccolma due nlti funzio¬ 
nari cambogiani: il comandan¬ 
te Kimeng Kouroudeth, dello 
stato maggiore, e il dottor 
Tliouth Vutthi, direttore degli 
affari politici del ministero 
degli Esteri. Il doti. Vutthi è 
stato anche rappresentante 
della Cambogia all’ONU. 

Due delegazioni del Tribu¬ 
nale Russell hanno investiga¬ 
to in Cambogia dal 13 al 21 
gennaio 19f>7, una presieduta 
dall’avvocato francese Léon 
Materasso, l’altra dal sindaca¬ 
lista laburista scozzese Law¬ 
rence Daly. Léon Matarasso hn 
fornito prove esaurienti della 
inesistenza delle cosiddette 
« Pista Ho Ci Min » e « Pi¬ 
sta Sihanouk », attraverso le 
quali, secondo gli USA, av¬ 
verrebbe il trasferimento di 
truppe e materiale bellico, 
verso il Sud Vietnam, ed ha 
documentato le sanguinose 
conseguenze dpi bombarda- 
menti aerei americani su iner¬ 
mi cambogiani a 'partire dal 
1965. 

Dalla relazione di Mataras¬ 
so è risultato chiaro che la 
« questione cambogiana » è vi¬ 
sta dagli Stati Uniti sotto 
ben altri aspetti e con ben 
altri fini. Ciò che gli Stati 
Uniti non possono tollerare 
è l’esistenza stessa di uno Sta¬ 
to cambogiano indipendente 
che osserva una stretta poli¬ 
tica di neutralità. In questa 
neutralità e nella fedeltà dei 
cambogiani agli accordi di Gi¬ 
nevra, gli Stati Uniti vedono 
un grave ostacolo, pratico e 
di principio, alla loro strate- 


Bonn 

Strauss accusato 
di abusi 
amministrativi 

BONN, 7 maggio 
L’ufficio federale per la re¬ 
visione dei conti ha deplora¬ 
to che il ministro delle Finan¬ 
ze Franz Joseph Strauss ab¬ 
bia male amministrato i fon¬ 
di dello Stato quando era mi¬ 
nistro della Difesa (carica che 
abbandonò nel 1962). In par¬ 
ticolare. Strauss avrebbe spe¬ 
so 80 mila marchi più del li¬ 
mite massimo fissato dalla 
legge per acquistare un ter¬ 
reno nel suo distretto eletto 
rale di Schongau, da adibire 
a centro di addestramento per 
paracadutisti. 

Strauss ha precisato, in ri¬ 
sposta alle critiche, che il 
centro di addestramento ser¬ 
viva con urgenza, e che pa¬ 
gando un prezzo più alto l’ac¬ 
quisto sarebbe stato rapido, 
evitando i lunghi, complessi 
e costosi procedimenti di 
esproprio. Tuttavia la relazio¬ 
ne dell’ufTìcio della revisione 
dei conti rileva che « le consi¬ 
derazioni politiche non pos¬ 
sono giustificare le violazioni 
della legge ». consistite nella 
spesa superiore ai limiti mas¬ 
simi e nelle disposizioni im¬ 
partite ai subalterni di ignora 
re i limiti imposti dalla legge 


Tornado 
sull'Alabama: 
un morto e 
sedici feriti 

BIRMINGHAM (Alabama), 

7 maggio 

Una donna di 59 anni è mor¬ 
ta e altre sedici persone sono 
rimaste ferite nel crollo di 
un ristorante della periferia 
di Birmingham, causato da 
un violento ciclone che si è 
abbattuto ieri sera sulla città. 

Alberi e pali elettrici sono 
stati sradicati e molti quar¬ 
tieri di Birmingham sono ri¬ 
masti privi di corrente elet¬ 
trica. Il ciclone è stato segui¬ 
to da piogge torrenziali che 
hanno allagato alami quartie¬ 
ri residenziali della città. In 
alcuni punti il livello delle ac¬ 
que ha raggiunto i due metri. 


già globale in quella parte 
del mondo. 

Di qui il piano concertato 
dagli Stati Uniti per modifi¬ 
care la situazione della Cam¬ 
bogia, ricorrendo in primo 
luogo al metodo dell’organiz¬ 
zazione di sedicenti forze cam¬ 
bogiane « libere » che vengo¬ 
no raccolte, addestrate e ar¬ 
mate con l'aiuto della Thai¬ 
landia e del governo di Sai¬ 
gon. In cambio, gli Stati Uni¬ 
ti promettono alla Thailandia 
e a Saigon futuri vantaggi 
territoriali ai danni della 
Cambogia. Le forze mercena¬ 
rie si definiscono « Khmer 
serci » vnle a dire « Khmer li¬ 
beri » (Khmer è la denomi¬ 
nazione etnica del popolo 
cambogiano). 

Esse vengono reclutate fra 
i cambogiani residenti nel 
Vietnam del Sud e in Thai¬ 
landia. 

Innumerevoli sono già i ca¬ 
si di violazione della frontie¬ 
ra thailandese-cambogiana con 
cruenti colpi di mano. Sulla 
zona di confine fra la Cam¬ 
bogia e il Vietnam del Sud 
opera soprattutto l’aviazione 
americana. 

II comandante Kouroudeth 
ha tracciato un quadro minu¬ 
zioso delle provocazioni e del¬ 
le aggressioni degli Stati Uni¬ 
ti contro la Cambogia a par¬ 
tire dal 1959. Si tratta di mi¬ 
gliaia di incursioni aeree e 
di centinaia di violazioni di 
frontiera. Solo negli ultimi 
tre mesi le violazioni dello 
spazio aereo cambogiano so¬ 
no state 457. Sulla frontiera 
thailandese i morti cambogia¬ 
ni, vittime di colpi di mano 
sono stati finora 108, i feriti 
277. Sulla frontiera con il Viet¬ 
nam del Sud i morti sono 
stati 65, i feriti 190. 

Il comandante Kouroudeth 
ha fatto proiettare sullo scher¬ 
mo della Casa del popolo die¬ 
cine di drammatiche fotogra¬ 
fie, villaggi distrutti e incen¬ 
diati. donne e bambini mas¬ 
sacrati dalle bombe conven¬ 
zionali. ai « napalm », a fran¬ 
tumazione: su scala ridotta, 
il medesimo paesaggio di 
morti e di massacri offerto 
dall’aggressione americana al 
Vietnam. 

Alcuni membri dei Tribu¬ 
nale hanno interrogato il co¬ 
mandante Kouroudeth. 

ISAAC DEUTSCHER: « A- 
vete ricordato un tentativo di 
attentato a Norodom Siha¬ 
nouk e a sua moglie nell'in¬ 
terno del palazzo reale nel 
1959. Potete affermare che fu 
promosso dagli americani? ». 

KOUROUDETH: «Un citta¬ 
dino vietnamita portò da 
Hong Kong un pacco conte¬ 
nente, a suo dire, un dono per 
i nostri sovrani. II pacco con¬ 
teneva una bomba che scop¬ 
pio nelle mani del capo del 
protocollo reale e Io uccise. 
Vi era un biglietto da visita 
recante il nome di Michael 
Baker, a noi sconosciuto ». 

DEUTSCHER: «Volete dire 
che il biglietto da visita ma¬ 
scherava altre provenienze?» 

KOUROUDETH: «Si. la pro¬ 
venienza americana ». 

DEUTSCHER: « I mercena¬ 
ri dove vengono reclutati? » 

KOUROUDETH: « Soprat¬ 

tutto fra i cambogiani del 
Vietnam del Sud. Viene da¬ 
ta loro un'istruzione politica 
accelerata in Thailandia. Si di¬ 
re loro che m Cambogia c'è 
un governo asservito a Pechi¬ 
no e (he occorre liberare il 
Paese » 

DEUTSCHER: «Qual è il 
numero dei mercenari passati 
dalla vostra parte e quanti 
ne operano ancora? • 

KOUROUDETH: «Finora 800 
mercenari sono passati con 
noi. Nel Sud Vietnam i mer¬ 
cenari operano ai diretti or¬ 
dini delle forze speciali USA ». 

DEUTSCHER: «Volete dire 
che vi è un'azione sistematica 
di diversione ai danni dello 
Stato cambogiano da parte de¬ 
gù USA? » 

KOUROUDETH- « Ne siamo 
certi, per esplicita ammissio¬ 
ne degli americani ». 

LAWRENCE DALY « Si può 
affermare che ì bombardamen¬ 
ti Mano dovuti ad erron acci 
dentali nel corco di operazio 
ni contro ì vietcong?» 

KOUROUDETH: «No. sono 
attacchi deliberati Vi sono 
villaggi che si trovano a 6 km. 
dalla frontiera, ben visibili 
per la loro forma rettangola¬ 
re e sono stati bombardati 
più volte a distanza di tem¬ 
po. Una volta ci si può sba¬ 
gliare. più volte no ». 

DAVIS DELLINGER (paci¬ 
fista americano): «La Commis¬ 
sione intemazionale di con¬ 
trollo ha potuto verificare che 
i villaggi bombardati si tro¬ 
vano nell’intemo e che le 
bombe erano americane? » 

KOUROUDETH: «Sì. e ne 
ha dato atto in un suo do¬ 
cumento ». 

DELLINGER: « Con quale 
risultato? » _ 

KOUROUDETH: « Nessuno, 
le aggressioni proseguono ». 

DELLINGER: ■ La Commis¬ 
sione intemazionale di con¬ 
trollo ha trovato prove del¬ 
la presenza di truppe del PNL 
o del Nord Vietnam nelle zo¬ 
ne bombardate?» 

KOUROUDETH: «No». 

DEUTSCHER: « H vostro è 


un regime monarchico. Avete 
preoccupazioni circa l’ingeren¬ 
za del FNL o del Nord Viet¬ 
nam nei vostri affari inter¬ 
ni? » 

KOUROUDETH: « Per il mo¬ 
mento no. Con la RDV abbia¬ 
mo buone relazioni diploma¬ 
tiche ». 

MELBA HERNANDEZ (Cu¬ 
ba): « Potete affermare che la 
CIA lavora contro la politi¬ 
ca neutrale della Cambogia? » 

KOUROUDETH: «Ho ricor¬ 
dato l’attentato a palazzo rea¬ 
le e il complotto del gover¬ 
no Dap Chuon vendutosi al¬ 
lo straniero. L'ombra della 
mano della CIA è evidente ». 

PETER WEISS (lo scritto¬ 
re tedesco autore dell’/sfruffo- 
ria, cooptato dal tribunale fra 
i suoi membri giudicanti): « I 
villaggi bombardati sono un 


po’ dappertutto o concentrati 
in alcune zone? » 
KOUROUDETH: «Sono vil¬ 
laggi di frontiera » 
DEUTSCHER: « La Cam¬ 
bogia fa parte deH’ONU? 
L’ONU è stata investita della 
questione? Che risposta ha da 
to? » 

KOUROUDETH: « L’ONU 

della quale facciamo parte, è 
stata regolarmente informata 
attraverso U Thant. Il Consi¬ 
glio di Sicurezza si è occupa¬ 
to della questione. I risultati 
finora ottenuti sono per noi 
insoddisfacenti ». 

Le sedute del Tribunale Rus 
sell si chiuderanno domimi 
sera con l’intervento del co 
lonnello Ha Von Lo, ufficiale 
di collegamento fra la RDV e 
la Commissione internaziona¬ 
le di controllo. Mercoledì Le¬ 


lio Basso presenterà il docu¬ 
mento base che sara sottopo¬ 
sto alla votazione del tribuna¬ 
le. Giovedì il tribunale emet¬ 
terà il suo giudizio argomen¬ 
tato sui dui punti all’odg: ag¬ 
gressione e bombardamenti 
indiscriminati contro la po¬ 
polazione civile. 

Antonello Trombadori 

Nella foto accanto al titolo: un 
aspetto della seduta dì ieri del 
Tribunale Russell a Stoccolma. In 
prima fila, accanto al vietnamita 
che porta visibili te terribili tracce 
del napalm, si riconosce Do Vati 
Ngoc, il bambino di nove anni che 
ha testimoniato l'altro Ieri, col suo 
stesso corpo martoriato, la barba¬ 
rie degli aggressori imperialisti. 


Un articolo di Jean Marie Domenach su «Le Monde» 


/ cattolici francesi e il 
viaggio dei Papa a Fatima 

« Paolo VI si reca ili un Paese in cui le sue parole sono ufficialmente censurate » 
Presentato all 9 Assemblea francese il progetto (li legge per i pieni poteri al governo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 maggio 

La reazione dei cattolici 
francesi progressisti nei con¬ 
fronti del viaggio di Paolo VI 
a Fatima è assai polemica. A 
testimonianza del tono e del¬ 
la sostanza delle critiche che 
si levano sul pellegrinaggio 
papale, è illuminante l’arti¬ 
colo scritto ieri per Le Mon¬ 
de da Jean Marie Domenach, 
direttore di Esprit e una delle 
più note personalità del mon¬ 
do cattolico in Francia. Do¬ 
menach scrive che « se ci si 
attiene al significato religioso 
del viaggio, si osserverà in 
primo luogo che Fatima è al 
centro di una devozione tinta 
di politica. E’ molto ricorda¬ 
to l’uso che ne fu fatto al¬ 
l’epoca della crociata antibol¬ 
scevica di 25 anni fa, mentre 
altri evocheranno certi epi¬ 
sodi dell’epoca in cui la guer¬ 
ra fredda non risparmiava la 
Chiesa. 

« La mistica di Fatima, gra¬ 
devole confusione di politica 
e di religione » è dunque no¬ 
ta, e se l’eccitazione di alcu¬ 
ni fuorviati non basta a far 
sconsacrare un santuario, tut¬ 
tavia, scrive Domenach, vi so¬ 
no episodi gravi che vanno 
ricordati: « Io rammenterò 
quell’enorme pellegrinaggio del 
’51. che riuniva, con dieci mi¬ 
nistri portoghesi e un mini¬ 
stro spagnolo, alcuni dei più 
illustri rappresentanti del fa¬ 
scismo internazionale: l'ausi¬ 
liario del cardinale Spellman, 
monsignor Sheen, aveva allo¬ 
ra dichiarato che il Portogai- 


Gravi le perdite degli aggressori a Sud della fascia smilitarizzata 

Il comando USA sulla battaglia delle 
«Tre colline»: un prezzo troppo alto 

Quattro elicotteri abbattuti ieri - « l\ blindali » ricorda il 
tredicesimo anniversario della vittoria di Dien Bien Pilli 


Sarebbe 
dimissionario 
il governo 
di Bagdad 

BAGDAD, 7 maggio 

Il giornale AI Taaki scrive 
oggi che il primo ministo ira¬ 
cheno, generale Nagi Taleb, ha 
rassegnato le proprie dimis¬ 
sioni e quelle del suo governo 
al capo dello Stato, generale 
Abdel Rahman Aref. 

Al Taaki precisa che « du¬ 
rante la riunione del Consiglio 
dei ministri di ieri il generale 
Nagi Taleb ha informato i 
membri del suo governo delle 
ragioni che lo hanno indotto 
a prendere questa decisione ». 

II quotidiano iracheno crede 
di sapere che il generale Abdel 
Ghani Al Rawi sia stato inca¬ 
ricato di formare il nuovo go¬ 
verno. 

Il generale Abdel Ghani Al 
Rawi comandava la quarta di¬ 
visione dell’esercito iracheno. 
Egli aveva occupato la carica 
dì ministro dell’Agricoltura nei 
due governi presieduti dal ge¬ 
nerale Taher Yehia. nel giugno 
e nel novembre del 1964. 

Il governo del generale Na¬ 
gi Taleb era stato costituito il 
9 agosto 1966. 


SAIGON, 7 maggio 

Gli aggressori USA hanno 
perduto fra ieri e oggi nel 
Vietnam del Sud quattro eli¬ 
cotteri, abbattuti dalle forze 
del FNL. sebbene le fonti uf¬ 
ficiali americane accennino a 
« cause sconosciute ». Le stes¬ 
se fonti parlano di dodici mor¬ 
ti americani fra quelli che si 
trovavano a bordo di tali ve¬ 
livoli, ma anche questa cifra 
appare in contraddizione con 
altre; per esempio con l’am¬ 
missione che in uno solo de¬ 
gli elicotteri abbattuti i morti 
americani sono stati otto men¬ 
tre nel complesso 58 fra ame¬ 
ricani e vietnamiti collabora¬ 
zionisti sarebbero o morti o 
feriti. 

Due degli elicotteri preci¬ 
pitati erano del tipo CH-47, a 
due rotori, che portano cin¬ 
quanta e più persone. Un pri¬ 
mo bollettino del comando 
americana riguardava uno solo 
di tali aerei, avente a bordo 
un equipaggio di cinque ame¬ 
ricani, e quarantaquattro viet¬ 
namiti: venti di questi sono 
morti, secondo il bollettino, il 
quale afferma che uno solo 
dei membri dell’equipaggio 
sarebbe perito. Il secondo CH- 
47 è quello nella cui caduta 
sono morti otto americani. 
Gli altri due elicotteri preci¬ 
pitati erano di un tipo più 
piccolo detto Huey. e non si 
precisa quante persone por¬ 
tassero. Vi hanno trovato la 
morte — secondo d comuni¬ 
cato ufficiale — quattro ame¬ 
ricani. Come già riferito, il 


comunicato non precisa se gli 
elicotteri siano stati abbattu¬ 
ti dalla contraerea dei FNL, 
ma le stesse agenzie di stam¬ 
pa USA fanno osservare che 
essi sono caduti « in zone in¬ 
festate dai guerriglieri ». 

Le fonti USA ammettono in¬ 
vece gravissime perdite nei 
combattimenti dei giorni scor¬ 
si che avrebbero portato alla 
occupazione da parte dei ma¬ 
rines di una collina indicata 
con il numero 881, presso la 
frontiera con il Laos e la fa¬ 
scia smilitarizzata. Le fonti 
dicono che 138 marines ame¬ 
ricani sono morti durante que¬ 
sta operazione, oltre a 561 col¬ 
laborazionisti sud - vietnamiti: 
inoltre 397 marines sono rima¬ 
sti feriti e cinque sono consi¬ 
derati « dispersi ». Il bilancio, 
come ammettono gli stessi 
portavoce USA, è troppo pe¬ 
sante e il prezzo troppo alto 
per la conquista — del resto 
precaria — di una sola posi¬ 
zione tattica di scarsa impor¬ 
tanza. Senza contare che — 
considerata la notoria reticen¬ 
za dei comandi USA a fornire 
notizie esatte — anche queste 
cifre impressionanti potrebbe¬ 
ro essere inferiori al vero. 

Altre perdite — diciassette 
marmes feriti secondo le fonti 
ufficiali — sono state ripor¬ 
tate dagli aggressori a dieci 
chilometri da Gio-Linh, presso 
la fascia smilitarizzata dove il 
comando di una compagnia 
del quarto reggimento dei ma- 
nnes è stato attaccato da re¬ 
parti del FNL con i mortai. 

L’aviazione USA ha concen- 


Dachau 


Omaggio alle 
della ferocia 


vittime 

nazista 


OACHAU — Con un» severa ceri¬ 
monia ( l'inumaiione delle ceneri 
di una vittima ignota della fero¬ 
cia nazista e lo scoprimento di 
una lapide ) sono state ricordate 
ieri le decine e decine di migliaia 
di ebrei assassinati nel tremendo 
lager di Dachau. La cerimonia ha 
avuto luogo pochi giorni dopo 
il 77 anniversario delta liberali» 
ne del campo da parte dette trup¬ 
pe alleate (gli ultimi superstiti fu¬ 
rono infatti liberati il 79 aprile 
IMS). Come A noto, Dachau, che 
si trova a Trenta chilometri da 
Monaco, comincia a funzionare co¬ 
me campo di concentramento fin 
dai primi anni del p ot e rà nazista 
Malia t etafeto UFI: on momento 
della commtmoraziona di ieri. 
L’urna contananta le ceneri della 
vittima ignota véna portata al luo¬ 
go dalla inumazione da due super¬ 
stiti che indossano la triste divisa 
a righe del reclusi. 
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trato i suoi attacchi nella 
parte settentrionale del Viet¬ 
nam del Sud, impiegando i 
grandi B-52 di base in Thai¬ 
landia. Il centro strategico del¬ 
le operazioni rimane sempre 
quello attorno alla fascia smi¬ 
litarizzata, e ciascuna azione 
di attacco USA, aerea o terre¬ 
stre, conferma l’impressione 
che gli aggressori stiano pre¬ 
parando la più grave svolta 
dall’inizio della guerra: lo 
sfondamento della fascia smi¬ 
litarizzata e l’invasione del 
territorio della RDV. Può 
darsi che le decisioni relative 
non siano state ancora rag¬ 
giunte a Washington, ma si 
ha la sensazione che gli alti 
comandi militari le diano per 
acquisite, incuranti delle incal¬ 
colabili conseguenze che un 
tale atto potrebbe avere per 
il mondo intero. 

L’intensità dei bombarda- 
menti contro la RDV è stata 
tuttavia ridotta nell’ultima 
giornata dalle condizioni del 
tempo. Ma tre piloti USA i 
cui aerei sono stati abbattuti 
nei giorni scorsi sopra Hanoi 

— i tenenti colonnello James 
Lindbergh Hugues e Albert 
Larson e il tenente Richard 
Shiverly — sono stati fatti sfi¬ 
lare oggi attraverso le strade 
della capitale nord-vietnamita, 
fra le grida ostili della popo¬ 
lazione. Questi piloti erano 
partiti dalle basi in Thailan¬ 
dia, e avevano fra l’altro lan¬ 
ciato su Hanoi le bombe a 
frammentazione fatte per uc¬ 
cidere i civili e terrorizzare le 
popolazioni. 

I tentativi americani di im¬ 
pedire alle navi amiche l'ac¬ 
cesso al porto di Haiphong 
vengono oggi ricordati e de¬ 
nunciati dal settimanale so¬ 
vietico Literatumaya Rossya 
(Russia letteraria), che rievo¬ 
ca l’episodio di cui fu prota¬ 
gonista il mercantile sovietico 
« Celiabinsk » il 5 gennaio '66. 

Radio Hanoi ha reso noto 
oggi che in occasione del 13” 
anniversario della vittoria del 
Viet Minh sui francesi a Dien 
Bien Phu, l’organo nord vietna¬ 
mita Nhan Dan pubblica un 
articolo in cui chiede al po¬ 
polo e alle forze armate viet¬ 
namite di dimostrarsi degni 
i di quella gloriosa tradizione. 
La \.ttoria di Dien B;cn Phu 

— afferma il giornale — è 
'(•ritta per sempre a caratteri 
d oro nella storia della lotta 
del popolo vietnamita contro 
. aggressore- straniero. 

La lotta contro i francesi 
::a dimostrato in maniera elo 
.piente una verità della nostra 
epoca. «.. un popolo, per 
quanto piccolo possa essere... 
^e si leva unito, segue una 
giusta linea rivoluzionaria ed 
e deciso a lottare per l’indi¬ 
pendenza e la pace, è piena¬ 
mente capace di sconfiggere 
qualsiasi esercito deH'imperia- 
I lismo barbaro ». E in realtà, 
dichiara il giornale, gli Stati 
Uniti stanno subendo grandi 
! disfatte sia nel Nord che nel 
. Sud Vietnam. 

: Il giornale prosegue alter¬ 

nando che gli Stati Uniti 
. hanno intensificato ultima- 
nente i bombardamenti di 
Janoi e Haiphong nei la spe¬ 
ranza di intimidire il nostro 
popolo. Ma si tratta di un 
grossolano calcolo. La nostra 
generazione, che ottenne la 
vittoria di Dien Bien Phu 13 
I anni fa, sta ora ottenendo 
I un’altra Dien Bien Phu ». 


10 dava ad altre nazioni l’e¬ 
sempio, con il suo Stato cor¬ 
porativo. E’ dunque una vec¬ 
chia e sistematica operazio¬ 
ne. L’atmosfera creata attor¬ 
no a questo santuario è di¬ 
ventata così torbida, che oc¬ 
correrebbero parole ben chia¬ 
re per dissiparla. Noi speria¬ 
mo che Paolo VI le troverà ». 
Tanto più sarà necessaria la 
chiarezza nel linguaggio del 
Papa a Fatima in quanto il 
governo portoghese ha fatto 
conoscere « l’onore e la gioia 
che gli causa questa visita ». 
E Domenach mette in con¬ 
traddizione tale presa di po¬ 
sizione « con il tono con cui 

11 governo del Portogallo sa¬ 
lutava Il viaggio di Paolo VI 
in India, qualificato dal mini¬ 
stero degli Affari esteri del 
Portogallo ’’ un affronto gra¬ 
tuito e ingiustificato al Por¬ 
togallo cristiano ”, e ciò per¬ 
chè ” l’India aveva ripreso 
il territorio portoghese di 
Goa ’’ ». 

Lo scrittore cattolico ag¬ 
giunge che le autorità di Li¬ 
sbona attingono al papato ciò 
che fa loro comodo, e quan¬ 
do una enciclica dispiace, loro 
la passano sotto silenzio e 
proibiscono perfino che essa 
sia citata dai giornali: « Il 
paradosso sta in questo: che 
Paolo VI si reca in un Paese 
dove le sue parole sono uf¬ 
ficialmente censurate ». 

Da qui « il senso ambiguo 
del viaggio » in quanto non 
solo « il governo di Salazar è 
uno dei regimi più retrogradi 
del mondo, ma esso preten¬ 
de di appoggiare la sua po 
litica suH’autorità della Chie¬ 
sa, perseguitando al tempo 
stesso i cattolici portoghesi 
che conducono la loro batta¬ 
glia nel nome dello spirito 
conciliare, che le autorità uf¬ 
ficiali del Portogallo beffeg¬ 
giano e calpestano. Il Papa 
non ignora — incalza Dome¬ 
nach — che in Portogallo vi 
sono preti e laici imprigiona¬ 
ti, preti e laici torturati. Il 
Papa sa che l’anno scorso 101 
personalità cattoliche firma¬ 
vano una lettera denunciando 
la politica coloniale di Sala- 
zar. Il Papa sa che negli ul¬ 
timi giorni la represione con¬ 
tro le organizzazioni cattoli¬ 
che liberali, contro Pragma, 
si è aggravata; il Papa sa che 
vi sono nel mondo migliaia 
di cattolici che hanno preso 
sul serio il Concilio, e che 
a proposito di Spagna e Por¬ 
togallo sono decisi a non me¬ 
ritare mai più il rimprove¬ 
ro di appartenere ad una 
Chiesa che reclama la libertà 
quando essa è oppressa, e 
che aiuta a opprimere quan¬ 
do essa ha i favori del po¬ 
tere. Per tutto ciò — conclu¬ 
de Domenach — io spero che 
il Papa, avendo scelto di an¬ 
dare in Portogallo, passando 
oltre il dolore che infligge 
l’annuncio della sua visita a 
tutti quelli che soffrono le 
persecuzioni in nome della giu¬ 
stizia, saprà parlare nello spi¬ 
rito del Vangelo », 

• • * 

Non uscendo in Francia al¬ 
la domenica i giornali, la no¬ 
tizia che il progetto sui oie- 
ni poteri al governo è stato 
presentato ieri sera al Par¬ 
lamento, è passata quasi sot¬ 
to silenzio. Il progetto, de¬ 
positato all’ Assemblea fran¬ 
cese, è costituito da un testo 
di una quarantina di righe 
in cui il governo chiede car¬ 
ta bianca, richiamandosi al- 
l’art. 38 della Costituzione, per 
agire in campo economico e 
sociale a proprio beneplacito, 
senza controllo del Parlamen¬ 
to, fino al 3l ottobre. L’art. 1 
del progetto — per la cui 
approvazione si chiede la pro¬ 
cedura d’urgenza; il dibat¬ 
tito comincerà il 16 maggio 
in Parlamento — afferma che 


il governo « è autorizzato a 
prendere per ordinanza tutte 
le misure tendenti ad assi¬ 
curare meglio il pieno reim¬ 
piego e la riconversione dei 
lavoratori; assicurare la par¬ 
tecipazione dei lavoratori ai 
frutti dell’espansione; modifi¬ 
care ed unificare le diverse 
istituzioni della sicurezza so¬ 
ciale, di previdenza e assi¬ 
stenza e adattarne le struttu¬ 
re aH’equilibno finanziario; 
facilitare la modernizzazione 
e la riconversione delle atti¬ 
vità di settore e delle regioni 
le cui strutture economiche 
non sono adatte ». 

I pieni poteri sono dunque 
praticamente illimitati, e l’at¬ 
tacco sembra mirare a fon¬ 
do, non solo alla sicurezza 
sociale, ma all’intero siste¬ 
ma di previdenza e di assisten¬ 
za. A questo abuso, che apre 
in Francia una grave crisi so¬ 
ciale. risponderà lo sciopero 
nazionale di 24 ore del 17 
maggio, che tutti i sinda¬ 
cati e i partiti dell’opposi¬ 
zione vanno preparando atti¬ 
vamente. 

Maria A. Macciocchi 


Washington 

Eisenhower 
ricoverato 
in ospedale 

WASHINGTON, 7 maggio 
L’ex Presidente degli Stati 
Uniti Dwight Eisenhower è 
stato ricoverato aH’ospednlo 
Wnlter Reed di Washington 
verso la mezzanotte di saba¬ 
to, dopo aver subito im at¬ 
tacco di gastroenterite acuta 
nella sua abitazione di Getty- 
sburg. 

Un portavoce dell’ospedale 
ha detto che le condizioni di 
Eisenhower soqo soddisfacen¬ 
ti L’ex Presidente ha avuto 
nauseo e ha rigettato in sera¬ 
ta, con violenti crampi addo¬ 
minali, per cui i medici ne 
hanno disposto il ricovero 
per misura precauzionale. Ei¬ 
senhower ha 76 anni. 


In tutta l'URSS 

Due giorni di festa 
per la vittoria del '45 

L'ambasciatore della RDV ha presentato 
una nuova documentazione sui bombar- 
damenti di Hanoi e Haiphong - La stampa 
sovietica denuncia con crescente preoc¬ 
cupazione la politica revanscista di Bonn 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 7 maggio 
Quella di oggi, nonostante 
sia domenica, è nell’Unione 
Sovietica, per decisione del 
governo, una normale giorna¬ 
ta lavorativa: domani e dopo¬ 
domani, per l’anniversario del¬ 
la vittoria sulla Germania 
hitleriana, saranno invece 
giorni di festa. Il provvedi¬ 
mento è stato preso per por¬ 
re un poco rimedio all'irra¬ 
zionalità del calendario che 
quest’anno ha regalato ai so¬ 
vietici nello spazio di soli die- 


Muore una 
diciassettenne 
durante una 
marcia 

contro la fame 

NEWCASTLE ON TYNE 
(Inghilterra), 7 maggio 

Una ragazza di 17 anni è 
morta e oltre trenta persone 
sono rimaste ferite, al via di 
una marcia di resistenza or¬ 
ganizzata per raccogliere fon¬ 
di per combattere la fame nel 
mondo. Si erano raccolte da 
8.000 a 10.000 persone. Qualcu¬ 
no è scivolato lungo una chi¬ 
na e decine di persone sono 
cadute l’una sull’altra. 


Bruxelles 

Hallstein rinuncia 
a presiedere la CEE 

In vista della unificazione degli esecutivi 
delle « tre comunità » e in seguito ai dis¬ 
sensi sul suo nome fra Parigi e Bonn- egli 
ha espresso a Kiesinger l'intenzione di non 
far parte della nuova commissione esecutiva 


BRUXELLES, 7 rr.agg o 

Il tedesco professore Wal¬ 
ter Hallstein. che per dieci 
anni è stato presidente del¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE. ha nnunriato ora a 
mantenere la sua ranca con 
la progettata unificazione — 
che dovrebbe aver luogo in 
luglio — degli esecutivi delle 
cosid dette « tre comunità »: 
CEE (o MEC). CECA ed Eu 
ratom. Egli ha espresso m 
una lettera, indirizzata al can¬ 
celliere di Bonn. Kiesinger. 
tale intenzione, dichiarando 
anzi di non voler nemmeno 
far parte del nuovo esecutivo. 

Come si ricorda. Hallstein, 
è stato aspramente criticato 
da parte francese, particolar¬ 
mente nel momento più acuto 
della crisi della CEE, due an¬ 
ni fa. per la sua tendenza a 
fare della commissione esecu¬ 
tiva un organismo sopra-go¬ 
vernativo. che pretendeva di 
dare disposizioni ai governi 
dei « sei » In vista della uni¬ 
ficazione dell’esecutivo da lui 
presieduto, quello della CEE, 
con gli altri due, li governo 
di Parigi aveva sottolineato 
chiaramente fin dall'inizio che 
Hallstein non avrebbe dovuto 
mantenere la sua carica. Dì 


fronte alle insistenze di Bonn, 
tuttavia, sembra che da parte 
francese si fosse disposti ad 
accettare che Hallstein fosse 
U presidente dell’esecutivo 
unificato per sei mesi, cioè 
dal luglio al dicembre del¬ 
l’anno in corso. Bonn avreb¬ 
be accettato il compromesso, 
ma a questo punto è lo stesso 
Hallstein che abbandona la 
partita, con la lettera indiriz¬ 
zata ieri a Kiesinger e resa 
nota oggi. 

In seguito alla ricezione del¬ 
la lettera, Bonn potrebbe li¬ 
mitarsi a prenderne atto — e 
in tal caso l’unificazione dei 
tre esecutivi potrebbe aver 
luogo senza ulteriori impedi¬ 
menti alla data fissata — ovve¬ 
ro potrebbe insistere a favo¬ 
re di HalLstein chiedendo che 
gli si lasci presiedere l’esecu¬ 
tivo almeno per un anno. In 
tal caso la crisi potrebbe ria¬ 
prirsi. Comunque, una volta 
risolto il problema Hallstein, 
la presidenza della nuova 
commissione esecutiva sarà 
tenuta a rotazione di due anni 
da rappresentanti di ciascuno 
dei « sei »: il primo potrebbe 
essere il francese Jean Rey o 
l’olandese Sicco Mansholt. 


ci giorni, da domenica 31 apri¬ 
le a martedì 9 maggio, ben 
sei giornate di festa. (Oltre 
ulle due domeniche, non si la¬ 
vora infatti 1. 2, 8 e 9 mag¬ 
gio). Cosi tutti sono oggi al 
lavoro: Breznev ha ricevuto 
l’ambasciatore bulgaro; Gro- 
miko il suo collega pakista¬ 
no in visita ufficiale in Unio¬ 
ne Sovietica e aperti sono ne¬ 
gozi, fabbriche ed uffici. 

E’ dunque giorno di lavoro 
anche per i giornalisti. Pro¬ 
prio ail’una di oggi l’amba¬ 
sciatore a Mosca della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita ha tenuto una conferen¬ 
za stampa per presentare una 
documentazione sugli ultimi 
bombardamenti americani con¬ 
tro il Nord Vietnam. 

Elenchi di paesi devastati 
selvaggiamente da bombe di 
ogni tipo, e soprattutto dalle 
micidiali « bombe madri » — 
veri e propri serbatoi di or¬ 
digni esplosivi che vengono 
sparsi di colpo tutti intorno 
— sono apparsi così ancora 
una volta di fronte ai nostri 
occhi per ricordarci che 22 
anni dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale, in 
una parte del mondo si muo¬ 
re ancora perchè c’è chi pre¬ 
tende di dettare legge in casa 
d’altri. Quelle di domani e 
dopodomani, al di là del loro 
aspetto festoso, saranno dun¬ 
que anche nell’Unione Sovie¬ 
tica, due giornate di rifles¬ 
sione e di mobilitazione sui 
problemi della guerra e della 
pace. 

Domani sarà solennemente 
inaugurata la tomba dei «sol¬ 
dato ignoto »: i resti di un 
difensore della capitale erano 
stati portati cinque mesi or 
sono da una fossa comune fi¬ 
no al muro del Cremlino, do¬ 
ve è sorto adesso un monu¬ 
mento di granito che ha ai 
piedi zolle di terra di Lenin¬ 
grado, Odessa, Sebastopoli, 
Kiev, Stalingrado e Brest. 

Tema dominante dei pri¬ 
mi articoli dedicati dalla 
stampa all’anniversario delia 
vittoriosa conclusione della se¬ 
conda guerra mondiale, e 
quello del valore dell’unità 
antifascista e del pericolo rap¬ 
presentato oggi dalla Germa¬ 
nia di Bonn. Suli'ultimo nu¬ 
mero di Tempi Nuovi, il ge¬ 
nerale Nikolai Lemov scrive 
che « la bandiera alzata sul 
Reichstag 22 anni or sono è 
diventata il simbolo della vit¬ 
toria conquistata grazie agli 
sforzi congiunti di tutti i po 
poli amanti della pace, che 
hanno preso le armi per di¬ 
fendere la libertà e l’indi¬ 
pendenza nazionale contro la 
peste fascista » 

Negli stessi giorni Mikai) 
Fedorov scrive su Za Rubo 
gion che una grave minaccia 
alla pace in Europa e nel 
mondo nasce oggi dal fatto 
che sfruttando la relativa 
« vulnerabilità » delle posizio¬ 
ni americane in Europa. Bonn 
esige dagli USA concessioni 
sempre più importanti. Si 
moltiplicano ad esempio tra 
le due capitali conversazioni 
attorno al problema della non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari nel corso delle quali 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ha già ottenuto alcuni suc¬ 
cessi. Gli Stati Uniti hanno 
già assicurato infatti al go¬ 
verno di Bonn che il tratta¬ 
to non impedirà mai alla «Eu¬ 
ropa occidentale unita » di 
avere un proprio arsenale ato¬ 
mico mentre il paragrafo ri¬ 
guardante l’utilizzazione a fini 
paafici dell’energia nucleare 
è ’ stato ignorato Nonostante 
questo, continua l’articolista, 
il governo Kiesinger non ha 
ancora approvato il progetto 
americano. Questo fatto ren¬ 
de ancora più gravi e peri¬ 
colosi i contatti in corso tra 
Bonn e Wasliington. 

a.g. 
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Sviluppo economico 

• La III conferenza delle Province e il programma capitolino 

jUna nuova fase di 
jlotta democratica 

• Tutti ammettono che gli squilibri sì sono aggravati - Si deve ormai 

• passare alla denuncia della politica che li ha provocati • Neces- 
l sario un dibattito oggettivo e un confronto aperto delle opinioni 


Con lo svolgimento della III 
Conferenza del Consigli pro¬ 
vinciali e con il dibattito che 
avrà luogo nel prossimi gior¬ 
ni in Campidoglio sulle di¬ 
chiarazioni del sindaco, tutti 
i problemi dello sviluppo eco- 
nomico-soclale di Roma e del 
Lazio sono posti ai centro 
dell'attenzione delle forzo po¬ 
litiche. 

Si apre cosi una fase di 
grande interesse per la vita 
cittadina: e questo non solo 
perchè i problemi in discus¬ 
sione sono di rilevante impor¬ 
tanza per il nostro avvenire, 
ma per il modo In cui già 
sin d’ora i vari schieramenti 
e lo varie forze politiche si 
atteggiano nei confronti dei 
problemi della regione e del¬ 
la capitale. 

Avremo modo di tornare 
più dettagliatamente sui con¬ 
tenuti dei dibattiti in corso 
e, del resto, già nel nostro 
recente convegno sui proble¬ 
mi dello sviluppo industriale 
abbiamo criticato altre impo¬ 
stazioni e indicato le nostre 
posizioni. Vogliamo qui se¬ 
gnalare a tutto il partito ed 
all'opinione pubblica democra¬ 
tica alcuni aspetti del dibat¬ 
tito in corso che meritano di 
essere colti, e porre poi un 
preciso problema di rapporto 
fra dibattito nelle assemblee 
e movimento popolare. 

Un primo aspetto che oc¬ 
corre sottolineare è dato dal 
fatto che, ormai in maniera 
pressoché unanime, tutti ri¬ 
conoscono che i più bravi so- 
blemi della regione non so¬ 
no risolti, anzi, che gli squi¬ 
libri — nel corso degli anni 
passati — si sono semmai ac¬ 
centuati e si presentano quin¬ 
di con i caratteri di una par¬ 
ticolare gravità. E’ questo un 
punto importante perchè con¬ 
tiene — anche se implicito — 
il riconoscimento che la po¬ 
litica sin qui seguita non ha 
portato alla soluzione dei pro¬ 
blemi del Lazio: come anzi 
tutti oggi affermano, questi 
problemi sono esasperati e 
aggravati. 

Si apro quindi subito un 
primo problema politico: è 
necessario che dal riconosci¬ 
mento imanime della gravità 
della situazione si passi al 
riconoscimento che è fallita, 
e va quindi mutata, la politi¬ 
ca perseguita sin qui dalle 
forze dominanti, e poi ci si ac¬ 
cinga alle elaborazione e at¬ 
tuazione di una politica nuo¬ 
va. Questo problema deve sta¬ 
re al centro della nostra at¬ 
tenzione e della nostra attivi- 


■ Sparatoria in ■ 
! via Sistina: tre . 

■ giovani cercano J 
I di investire I 
| un vigile I 

I Sparatoria, stanotte, a I 
via Sistina. Un vigile not- | 
turno che aveva sorpreso 

I tre giovani mentre tenta- | 
vano di forzare la saraci- | 
nesca di un negozio, è sta- 

I to preso di mira dai tre, I 
che, almeno a suo dire, | 
hanno poi tentato di inve- 

I stirlo: a questo punto il I 
vigile, Alfredo Colluzzi, si I 
è gettato a terra e ha esplo- 

I so in aria a scopo intimi- I 
datorio cinque colpi. | 
I tre giovani però sono 

I ugualmente fuggiti: subito I 
dopo la Mobile ha organiz- I 


I ladri hanno preso I gioielli sul comodino accanto al letto della principessa 


Pesante il sonno della Pigna felli: 
spariscono duecento milioni di gioie 
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tà politica nelle prossime set¬ 
timane, poiché non sarà pos¬ 
sibile affrontarlo e risolver¬ 
lo senza un pronto intervento 
della pubblica opinione. 

Le forze politiche che oggi 
sono costrette ad ammettere 
la gravità della situazione (in 
particolare la DC) si contrad¬ 
dicono poi clamorosamente. 
E questo non solo perchè so¬ 
no incapaci a mettere in lu¬ 
ce le cause e le responsabi¬ 
lità dei mali, ma soprattutto 
perchè, ad onta delle parole, 
finiscono per riproporre nel¬ 
la sostanza la stessa politica 
che ha prodotto quei mali, 
quegli squilibri che oggi ven¬ 
gono da tutti denunciati. 

E' dalla consapevolezza di 


Riunione dirigenti 
sindacali comunisti 

Questa sera alle 17,30 in 
federazione, sono convoca¬ 
ti in riunione i dirigenti 
sindacali comunisti mem¬ 
bri dei comitati direttivi 
della Camera del lavoro, 
delle sezioni sindacali, del¬ 
lo commissioni interne per 
discutere della situazione 
politica attuale. Presiede¬ 
rà il compagno Enrico 
Berlinguer. 


queste contraddizioni in cui 
si trova oggi la DC (e che 
rischiano di coinvolgere anche 
il PSU se non saprà contrap¬ 
porre una sua linea a quella 
democristiana) che noi dob- 
biaro promuovere nei quartie¬ 
ri, nello circoscrizioni, nei va¬ 
ri centri della provincia un 
larghissimo dibattito democra¬ 
tico con le forze cattoliche e 
socialiste. La natura e il ca¬ 
rattere di questo dibattito de¬ 
ve essere oggettivo, cioè fon¬ 
dato sui problemi reali, sul 
confronto aperto e leale delle 
posizioni, sulla ricerca degli 
elementi per una nuova poli 
tica che introduca un’Inver¬ 
sione di tendenza nel modo 
di affrontare i problemi di Ro¬ 
ma e della regione. 

Si può ben dire che una 
nuova base si è aperta nella 
battaglia per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo di Ro¬ 
ma e del Lazio; che in questa 
fase, la possibilità per intro¬ 
durre cambiamenti sensibili 
nella politica economica si so 
no fatte più grandi, ma che 
affinchè queste possibilità di¬ 
vengano realtà, è necessario • 
un intervento dell’azione po- i 
litica unitaria delle masse la- , 
voratrici e della pubblica opi¬ 
nione: ed a quest’opera dob¬ 
biamo accingerci sin d’ora 
con grande impegno. 

Renzo Trivelli 



Gli sconosciuti sono entrati con chiavi false, in barba ai tanti 
e tanti catenacci - «Quando sono rincasata, erano già dentro, 
nascosti nel salone: se li avessi scoperti, mi avrebbero ucci¬ 
sa » - Una parte degli ori appartiene al noto gioielliere Bulgari 
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Il palano di piazza di Spagna dove è avvenuto il furio. Tutto il quar¬ 
to piano è occupato dagli appartamenti della principessa Giovanna 
Pignatelli. 


Che sonno, questa Pigna¬ 
telli. Le hanno rubato gioiel¬ 
li meravigliosi per un valore 
che supera i duecento milio¬ 
ni praticamente sotto gli oc¬ 
chi. Solo che lei, almeno rac¬ 
conta, dormiva e della gros¬ 
sa e non si è accorta di 
nulla. Ora anzi ringrazia la 
buona sorte, dice di essere 
stata fortunata visto che non 
si è svegliata, visto che ha 
respinto un pur imperioso de¬ 
siderio di andare a bersi un 
whisky nel principesco salo¬ 
ne. 

« Ero già a letto quando ho 
deciso di prendermi un whi- 
sklno — ripete, sdraiata sul 
canapè, attorniata da due ami¬ 
ci che sono lì, per consolar¬ 
la — la pigrizia, però, l'ha 
avuta vinta e sono rimasta 
sotto le coperte. I ladri, ne 
sono convinta, erano nascosti 
già nel salone. Se fossi an¬ 
data di là, mi avrebbero ag¬ 
gredita, forse uccisa. Invece, 
per portar via i gioielli che 
avevo lasciato sul comodino, 
hanno atteso che mi addor¬ 
mentassi. 

Ora tocca ai carabinieri 
indagare sulla vicenda. I mi¬ 
litari sono accorsi nella casa 
della principessa, che si chia¬ 
ma Giovanna, ha 34 anni, fu 
protagonista, anni orsono, di 
una clamorosa fuga dal tetto 
coniugale con una cantante, 
ed abita sola, neH’intero quar¬ 
to piano di un elegante palaz¬ 
zotto in piazza di Spagna 32. 
Essi hanno cercato di fare 
presto e bene. Ma, a quel 
che sembra, non hanno trova¬ 
to impronte, tracce, segni del 


Alle 16,30 nel carcere di Regina Coeli 

Oggi il confronto Loria- 

Fiorentini I Castelli romani contro la guerra USA 


Migliorano intanto le condizioni di Leonardo 
Cimino * I familiari, che ieri lo hanno visi¬ 
tato, hanno chiesto che venga trasferito dal 
carcere ad una clinica per paraplegici 


( ugualmente fuggiti: subito ■ 
dopo la Mobile ha organiz- | 
zato una battuta e i tre so- 

I no stati rintracciati al Man- | 
drione. Due però sono nu- I 
sciti a sfuggire agl* agen- ■ 
ti mentre il terzo e stato . 

I fermato. 11 drammatico I 
episodio è avvenuto verso I 
le 3: il Colluzzi. mentre 

I compiva il solito giro di I 
perlustrazione, ha notato I 
una « lóoo », ferma davan- 

I ti ad un negozio di artico- ■ 
lt sportivi in via degli Ar- 1 
tisti 34. con tre giovani in- ■ 
tenti a scardinare i lue- _ 

I chetti. I 

AU’avvicinarsi del vigile I 
i giovani sono fuggiti sul- 

I l’auto, ma il Colluzzi non I 
si è dato per vinto e li ha | 
inseguiti, raggiungendoli e 

I superandoli, a questo pun- I 
to però i giovani si sono I 
scagliati con l’auto contro ■ 
il vigile che soltanto facen- ■ 

I do un balzo e gettandosi a I 
terra è riuscito a salvar- I 
si. Quindi, mentre la «150U» 

I accelerava, l’uomo ha e- I 
strallo la pistola d’ordinan- | 
za e ha fatto fuoco cinque 

I volte, in aria. Poi è corso | 
ad avvertire la polizia cne I 
ha organizzato una bai tu- ■ 
ta: la « 1500 » con ì tre . 

I uomini a bordo e stata nn- 1 
tracciata dopo pochi rrunu- I 
ti in via del Mandrione e 

I bloccata, ma due sono nu- I 
sciti a fuggire uguaimen- | 
te, mentre il terzo. Elio 

I Romani di 33 anni, e stato I 
fermato, trascinato a San I 
Vitale e interrogato per ■ 
^utta la notte. | 


Oggi, al carcere di Regina 
Coeli, avverrà l’atteso con¬ 
fronto fra Mario Loria e la 
superteste del delitto di via 
Gatteschi, Angela Fiorentini. 
Alle 16,30 la donna sarà fatta 
entrare in una stanza, e alla 
presenza del giudice Del Bas¬ 
so, del P.M. Santoiocl e del¬ 
l’avvocato difensore del Lo¬ 
ria, le sfileranno sotto gli oc¬ 
chi una decina di personaggi, 
le cui caratteristiche fìsiche 
conrispondono più o meno a 
quelle del « vivandiere », e fra 
questi le passerà davanti Ma¬ 
rio Loria .Se la Fiorentini 
lo riconoscerà come il terzo 
uomo del delitto per il giova¬ 
ne vi saranno ben poche spe¬ 
ranze di salvarsi dall’accusa 
di concorso in omicidio. 

Come è noto la donna rico¬ 
nobbe nelle segnaletiche sia 
Cimino che Torreggiani, ma 
forni del terzo uomo una de¬ 
scrizione che non è molto si¬ 
mile a quella di Loria, ma, ; 
nonostante ciò gli uomini del¬ 
la mobile hanno sempre soste¬ 
nuto che in effetti il giovane 
era il terzo uomo della rapina 
e che la Fiorentini l’avrebbe 
riconosciuto in un confronto. 
Adesso, dopo un rinvio di 
molti giorni a causa dello scio¬ 
pero dei cancellieri, il con¬ 
fronto può finalmente avveni¬ 
re: da esso dipende gran parte 
della conclusione delle inda¬ 
gini sul sanguinoso episodio 
di via Gatteschi. 

Intanto le condizioni di Leo¬ 
nardo Cimino, ricoverato al 
carcere di Perugia, sono un 
po’ migliorate dopo le vio¬ 
lente crisi che l’avevano colpi¬ 
to e che avevano fatto pensare 
al peggio. Ieri l’uomo ha rice¬ 
vuto la visita dei familiari, 
della madre, della moglie e 
della bambina e ha parlato 
sia pur brevemente con loro. 

La madre del Cimino, par¬ 
lando con i giornalisti, ha det¬ 
to anche che. tramite il loro 
legale, chiederanno il trasfe¬ 
rimento dell’uomo dal carce¬ 
re di Perugia ad una clinica 
specializzata nelle cure per i 
paraplegici. 

• Qui hanno fatto di tutto 
per salvarlo — ha aggrinto la 
donna — ma lo stesso diret¬ 
tore sanitario, prof. Zeppa, ha 
dovuto ammettere che non ci 
sono speranze... ». E in effetti 
i sanitari del carcere hanno 
più volte dichiaralo che ben 
difficilmente Cimino potrà ar¬ 
rivare al processo. Il trasferi¬ 
mento di Cimino daU’inferme- 
ria del carcere ad una clinica 
potrebbe in effetti essere con¬ 
cesso: fra l’altro i familiari 
del principale imputato del¬ 
l’assassinio dei fratelli Mene- 
gazzo han fatto notare che con 
un elicottero il loro congiunto 
potrebbe essere trasportato in 
pochi minuti e senza alcun 

I danno per la sua salute. 

Una decisione comunque su 
questa richiesta si avrà fra 

( qualche giorno. Intanto dopo¬ 
domani, se le condizioni di Ci¬ 
mino lo permetteranno, l’uo¬ 


mo sarà messo a confronto 
con alcuni testimoni che lo 
hanno riconosciuto, sia in oc¬ 
casione della sanguinosa ten¬ 
tata rapina alla San Pellegri¬ 
no, sia in circostanze emerse 
in seguito alla rapina di via 
Gatteschi. 

Inoltre il principale confron¬ 
to dovrebbe avvenire proprio 
con la Fiorentini. Gli avvoca¬ 
ti di Cimino però si sono op¬ 
posti a questi confronti soste¬ 
nendo che tutti i testi hanno 
già visto fotografie dell’uomo 
sui giornali. 


Albano: corteo e comizio 
unitario per il Vietnam 

Hanno parlato Benzoni (PSI), Genzini e Cesaroni (PCI), Pa¬ 
rola (PSIUP) e Andrea Gaggero del Comitato della pace 


Centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini dei Castelli romani han¬ 
no manifestato Ieri ad Albano 
il loro sentimento di protesta 
e di ribellione contro la guer¬ 
ra di sterminio condotta dal- 
rimperialismo americano con¬ 
tro il martoriato popolo del 


Si prepara la grande manifestazione 
ind etta dalla Camera del Lavoro 

Bandiere della paté 
da tutti i cantieri 


L’appello lanciato dalla Ca¬ 
mera del lavoro e dai sinda¬ 
cati di categoria viene raccol¬ 
to dai lavoratori romani im¬ 
pegnati in queste settimane, 
in numerose azioni sindacali 
e di lotta per l’occupazione, i 
salari, le libertà sindacali. 

I motivi della grande mani¬ 
festazione dei 18 maggio — 
fine dell’aggressione america¬ 
na al Vietnam, libertà e de¬ 
mocrazia in Grecia, impiego 
pacifico delle risorse del mon¬ 
do — si coilegano direttamen¬ 
te a quelli sui quali, quotidia¬ 
namente, si sviluppa l’iniziati¬ 
va di lotta dei lavoratori ro¬ 
mani. essendo inscindibili la 
difesa della pace e della liber¬ 


tà da una prospettiva di pro¬ 
gresso economico e sociale. 

La preparazione della ma¬ 
nifestazione sta raggiungendo 
decine e decine di luoghi di 
lavoro dove per iniziativa dei 
sindacati vengono consegnate 
agli organismi sindacali di 
fabbrica le bandiere della pa¬ 
ce da portare alla manifesta¬ 
zione e sulle quali tutti i la¬ 
voratori apporranno la loro 
firma. 

La prima di queste bandiere 
sarà solennemente consegnata 
dal sindacato edili ai trecento 
lavoratori dei cantieri IACP 
delia Prenestina nel corso di 
un comizio che si terrà oggi 
a mezzogiorno. 


In via Ludovisi, lite per il traffico 


Spara e ferisce un giovane 
con la rivoltella a pallini 


Drammatico litigio per moti¬ 
vi di viabilità in pieno centro: 
un giovane, dopo aver violen¬ 
temente discusso con un altro 
automobilista, ha estratto una 
pistola ad aria compressa e gli 
ha sparato contro. Il pallino 
si è conficcato vicino alla tem¬ 
pia di Franco Vianello, 34 an¬ 
ni, che è stato quindi ricove¬ 
rato in ospedale. « Abbiamo 
litigato per una questione di 
precedenza in via Ludovisi — 


ha raccontato più tardi agli a 
genti il giovane — e improvvi¬ 
samente quello sconosciuto è 
sceso dall’auto con una pistola 
in pugno e mi ha sparato ad¬ 
dosso... ». 

Il Vianello, dolorante per il 
colpo, non ha neanche fatto 
in tempo a rilevare la targa 
dello sparatore che è subito 
fuggito: adesso la polizia lo 
sta ricercando. 


Vietnam. E’ stata una giorna¬ 
ta di passione democratica e 
di impegno civile, che prece¬ 
de di una settimana una ana¬ 
loga manifestazione che si 
svolgerà a Tivoli. 

Il raduno era fissato in piaz¬ 
za Mazzini e da qui un lungo 
corteo con bandiere rosse e 
con cartelli di protesta si è 
snodato lungo il corso prin¬ 
cipale: in piazza della Costi¬ 
tuente, dinanzi allo storico pa¬ 
lazzo Savelli sede del Comune, 
c’è stato il comizio. Hanno 
parlato rappresentanti del 
PSU, del PSIUP e del PCI. 

Il compagno Alberto Benzo¬ 
ni della federazione romana 
del PSU ha pronunciato forti 
parole di impegno antimperia¬ 
lista affermando che di fron¬ 
te ai fatti della Grecia e del 
Vietnam nessuno può esimer¬ 
si dal prendere nettamente 
posizione. 

I governi alleati dell’Ameri- 
ca prima affermavano com¬ 
prensione, sei mesi fa consa¬ 
pevolezza, oggi c’è il silenzio 
perchè non hanno più argo¬ 
menti per coprire i crimini 
dell’imperialismo americano. 
E’ tempo, ha concluso il com¬ 
pagno del PSU, che il gover¬ 
no italiano dissoci apertamen¬ 
te le proprie responsabilità 
dalla guerra vietnamita e dal¬ 
la dittatura fascista m Gre¬ 
cia. 

Ha parlato poi il compagno 
Gastone Genzmi. del Comita¬ 
to centrale del nostro parti¬ 
to. il quale, riferendosi al re- 


L'incidente 
mortale di 
via Farini 

Si sono svolti i funerali di 
Corinna Frontalli, la donna 
travolta e uccisa da un auto¬ 
bus. venerdì sera, all’angolo 
tra via Farini e via Gioberti. 
Nel corso delle indagini è 
stato intanto accertato che la 
donna stava passeggiando nel¬ 
la strada e non, come era 
stato detto in un primo mo¬ 
mento, raccogliendo mozzico¬ 
ni di sigarette. 

Il testimone che aveva ri¬ 
ferito questo particolare si è 
evidentemente sbagliato, con¬ 
fondendo la Frontali con una 
altra donna che pochi minuti 
prima si trovava nella stes¬ 
sa via. 


cente impegno sovietico di at¬ 
tuare la « controscalata » de¬ 
gli aiuti, ha sottolineato i pe¬ 
ricoli gravissimi che derive¬ 
rebbero per la pace mondiale 
da un’eventuale distruzione si¬ 
stematica del porto di Hai- 
phong. In precedenza avevano 
parlato il compagno Vittorio 
Parola della federazione roma¬ 
na del PSIUP, 11 compagno 
Cesaroni e Andrea Gaggero del 
comitato romano per la pace 
nel Vietnam. 

Questa grande manifestazio¬ 
ne dei cittadini dei Castelli 
romani è stata conclusa da 
canti della pace, della libertà 
e delia Resistenza antifasci¬ 
sta. 

e. c. 


passaggio dei ladri. E, insom¬ 
ma, dopo il sopralluogo di ri¬ 
to, sono, come suol dirsi, 
sempre in alto mare. 

Certo, questi « soliti igno¬ 
ti » sarebbero nati con la ca¬ 
micia. Per convincersene, ba¬ 
sta rifare la loro strada. Da 
dove sono entrati? Ma è ov¬ 
vio: dalla porta principale. 
« Non possono essere passati 
dalla vetrata principale per¬ 
chè dà su piazza di Spagna 
e sarebbero stati vlstt — spie¬ 
ga la principessa —; non pos¬ 
sono essere passati dalle fine¬ 
stre del cortile perchè questo 
è stato trovato chiuso e tut¬ 
to. poi, è normale da quella 
parte. Sono entrati dalla por¬ 
ta >;. In barba, dunque, ai 
tanti catenacci che sbarrano 
questo ingresso in cima alla 
deliziosa scaletta a chiocciola. 

Quando sono entrati, l’ap- 
partnmento era vuoto. Inve¬ 
ce di mettere tutto a soq¬ 
quadro, 1 ladri hanno atte¬ 
so, nascosti dietro i divani 
del salone, il rientro della 
principessa, a cena fuori con 
alcuni amici. Lei è rincasata 
alle ore piccole: si è spoglia¬ 
ta e si è messa a letto senza 
accorgersi di nulla di strano. 
Anche i catenacci della porta 
erano al loro posto. Giovan¬ 
na ha appoggiato i gioielli sul 
comodino, accanto al letto. 
E qui ancora bisogna sotto- 
lineare la buona soite degli 
sconosciuti. 

« In genere metto tutti i 
miei ori nella cassaforte a 
muro che è in camera mia, 
ben occultata — racconta la 
donna —. Due giorni orsono, 
però, la serratura non si a- 
priva più. Ho chiamato degli 
operai e costoro mi hanno 
rotto il forziere, smurandolo. 
Non ho avuto il tempo di far¬ 
lo sistemare ». 

Poi, dopo aver respinto lo 
«imperioso», ma non trop¬ 
po, desiderio di un whisky, la 
principessa ha spento la lu¬ 
ce. Non si sa se aveva preso 
qualche tranquillante, o se 
invece è una persona che. una 
volta addormentata, non si 
sveglia neppure se sparano 
cannonate. 

Non risulta nemmeno che i 
ladri siano degli 007: questo è 
certo, non hanno gettato nel¬ 
la stanza da letto un potente 
sonnifero spray. Lei, dunque, 
è caduta nelle braccia di Mor¬ 
feo e i « soliti ignoti » sono 
entrati in azione. Con un’e¬ 
strema audacia, ricompensata 
però dal vistoso bottino, si 
sono introdotti nella camera 
di Giovanna, hanno arraffato 
tutti ì gioielli, hanno intasca¬ 
to anche l’orologio da polso 
della principessa e, ovviamen¬ 
te dalla porta principale, se 
ne sono andati, insalutati. 

Giovanna Pignatelli ha avu¬ 
to la poca piacevole sorpre¬ 
sa al risveglio. Il sole era già 
alto sui tetti di Roma e la 
principessa ha messo la ma¬ 
no sul comodino per guarda¬ 
re l’ora. Un grido di dispia¬ 
cere. poi la telefonata ai ca¬ 
rabinieri e agli amici. I mi¬ 
litari si sono precipitati in 
piazza di Spagna con le «gaz¬ 
zelle ». Hanno saputo la sto¬ 
ria, si sono fatti descrivere 
i gioielli (anelli, bracciali, 
cammei) alcuni dei quali so¬ 
no di Bulgari, il noto gioiel¬ 
liere di via dei Condotti. Han¬ 
no fatto il sopralluogo di ri¬ 
to ed ora indagano. Se a- 
vranno successo, se riusciran¬ 
no a mettere le mani su la¬ 
dri tanto fortunati, proprio 
non si può supporre. 

Non e la prima volta che 
Giovanna Pignatelli (ma que¬ 
sto non è il suo solo cogno¬ 
me: si chiama anche D’Arago 
na e Cortez) compare sui 
giornali. Sette anni orsono. la 


settimanali e nelle pagine in¬ 
terne di tutti t giornali, non 
solo italiani. Si era allonta¬ 
nata dal cosiddetto « tetto co¬ 
niugale » (via Parco Pepoll 
17 e, con cento bagagli, aveva 
raggiunto ad Atene una sua 
amica, la eezitante francese di 
« night », Denise Dubereon. 

Il marito, George Brehat, 
attore francese di scarsa no¬ 
torietà. che era stato nppena 
allora affiliato da un princi¬ 
pe napoletano, l’aveva imme¬ 
diatamente denunciata e nella 
istanza presentata al tribuna¬ 
le aveva sottofineato che la 
moglie lo aveva « offeso gra¬ 
vemente preferendogli una 
nuova amicizia ». 

« Mi vuole trascinare nel 
fango — aveva ribattuto, da 
Atene, la donna in una con¬ 
ferenza-stampa alla quale ave¬ 
va partecipato anche la can¬ 
tante — scvio donna da quan¬ 
do ho 15 anni e non ho al¬ 
cuna intenzione, per ora, di 
abbandonare questa qualifica, 
checché ne dica il mio con¬ 
sorte ». 

Venti giorni dopo, 1 due 
si sarebbero rivisti In tribu¬ 
nale per la causa di separa¬ 
zione. 
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La principe»» Giovanna Pigna¬ 
telli, in una foto scattata sette 
anni fa, quando fu protagonista 
di una clamorosa causa di sepa¬ 
razione dal marito. 


Ieri mattina al Flaminio 
auto non sì ferma allo 
stop: un morto e 5 feriti 


Un morto e cinque feriti per 
uno stop non rispettato. Una 
« 600 », con a bordo cinque 
persone, si è immessa, ieri 
mattina, in viale De Couber- 
tin, al Flaminio, senza fermar¬ 
si al segnale di stop, e schian¬ 
tandosi quindi contro una 
« 1100 ». 

Un uomo di 65 anni. Esteri- 
no Agnocchetti, abitante a Vi- 
gnanello, Viterbo, è rimasto 
ucciso sul colpo, mentre gli 
altri occupanti della « 600 », 
tutti parenti, e il conducente 
dell’altra auto sono rimasti 
più o meno gravemente feriti 
e sono ricoverati al San Gia¬ 
como. L’incidente è avvenuto 
verso le 11 di ieri: sulla utili¬ 
taria, condotta da Nicola A- 
gnocchetti, 22 anni, via Paglia¬ 
ro 15, nipote di Esterlno, viag¬ 
giavano anche Sallsca Chiri- 
cozzi, 45 anni, madre del con¬ 
ducente, Alessandra Annesi, 
52 anni, moglie dell'uomo ri¬ 
masto ucciso nell’incidente, e 
Infine Mario Agnocchetti, 30 
anni, abitante a Ostia in via 
Agapito 21, figlio di Esterlno e 
Alessandra. L’auto ha percor- 


. Il giorno . 

I Oggi lunedi 8 maggio | 
(128-237). Onomastico: 

I Desiderato. Il sola sorga I 
alla ore 5,4 a tramonta al- | 
la 19,36. Luna nuova il 9. 


so via Abba, a discreta an¬ 
datura, e all’incrocio con via¬ 
le De Coubertin, il conducen¬ 
te non si è fermato allo stop, 
ma ha soltanto rallentato, im¬ 
mettendosi nella s'rada, men¬ 
tre sopraggiungeva la «1100», 
condotta daH’amencano Ago- 
stino De Bernardo di 20 anni, 
che ha praso in pieno la fian¬ 
cata posteriore deU'utilitaria, 
scaraventandola poi contro un 
muretto. 

Nel violento scontro Esteri- 
no Agnocchetti ò rimasto uc¬ 
ciso, mentre gli altri feriti so 
no stati adagiati sii alcune au¬ 
to di passaggio e trasportati 
al San Giacomo. Alessandra 
Annesi guarirà in 40 giorni, 
Afario Agnocchetti e Salisca 
Chiricozzi in 30 giorni, mentre 
Nicola Agnocchetti e Agostino 
De Bernardo guariranno in 
pochi giorni. Sul luogo dell’in¬ 
cidente si è recata una pattu¬ 
glia della polizia stradale per 
i rilievi tecnici: ma dai primi 
accertamenti sembra che la 
causa dell’incidente sia stata 
soltanto la mancata fermata 
del conducente della « 600 » 
allo stop. 


*1 piccola 
■' I cronaca 


Non è la prima volta che Libreria Feltrinelli 

Giovanna Pignatelli (ma que- ... 

sto non è il suo solo cogno- Alla libreria Feltrinelli, via 
me: si chiama anche D’Arago- del Babuino 39-40 oggi le edi- 

na e Cortez) compare sui rioni Adelphi, in occasione del- 

giomali. Sette anni orsono. la la ripresa della collana di ro- 
sua foto — la foto di una bel- manzi Frassinelli presenteran- 


Ia e formosa donna, seduta 
in poltrona. le gambe prege¬ 
voli incrociate — campeggiò 
sulle prime pagine di alcimi 



Non vogliono 
il deposito ATAC 
alle Vittorie 

Cara Unità. 

insieme a numerosi abitan¬ 
ti del quartiere delie Vitto¬ 
rie abbiamo inviato numero¬ 
si esposti al sindaco, all'as¬ 
sessore Pala ed anche al mi¬ 
nistro della Sanità per pro¬ 
testare contro il progetto del- 
l'ATAC di destinare ì locali 
dell'ex deposito tranviario di 
piazza Bainsìzza a deposito 
per autobus. 

Al riguardo abbiamo fatto 
presente che in conseguenza 
di tale destinazione, m una 
delle zone più popolate e cen¬ 
trali della città, dovrebbero 
ogni mattina essere messi m 
moto duecento ed oltre auto¬ 
bus, nello spazio di qualche 
ora, in maniera che non so¬ 
lo la pace e la quiete dei cit¬ 
tadini verrebbero distrutte, 
ma principalmente si verifi¬ 
cherebbe un enorme aumen¬ 
to del già gravissimo fenome¬ 
no deH’inquinamento atmosfe¬ 
rico per l’immissione dei gas 
di cosi gran numero di mo¬ 
tori. 

Inoltre abbiamo fatto rile¬ 
vare che la destinazione a de¬ 
posito tranviario fu fatta ben 
cinquanta anni addietro, quan¬ 
do la zona costituiva perife¬ 
ria riell’ahitato e non esisteva 
il pencolo dell’inquinamento 
atmosfenco. che oggi è tan¬ 
to preoccupante che è stata 


emanata anche una legge al 
riguardo. 

Ma tutte le autorità, preoc¬ 
cupate di ben altro, si sono 
rifiutate di ascoltare smora i 
nostri appelli. 

ANGELO SALVONI 
via O? la via 61, per 
un gruppo di abitanti 


Montesacro 
aperto alle 
speculazioni 


Cara Unità. 

nel rione di Montesacro Al¬ 
to. nell'isolato determinato 
dalle vie Jacopone da Todi, 
F. D'Ovidio. A. Graf e U. 
Oietti, si costruisce e si pro¬ 
getta di costruire indiscnmi- 
natamente. antiurbanistica- 
mente ed anche illegalmente, 
palazzi gli uni addossati agli 
altri con notevoli volumi e 
con distanze minime soffocan¬ 
ti. antigieniche, antiestetiche 
e di sólo carattere specula¬ 
tivo. 

Le distanze di rispetto inol¬ 
tre adottate per queste nuove 
costruzioni, sono perfino mi¬ 
nori di quelle già minime in 
uso nella stessa zona, mentre 
i volumi dimostrano di esse¬ 
re maggiori. 

E’ possibile che tutto que¬ 
sto si possa fare impunemen¬ 
te? 

GUIDO MINASr 
LUIGI CAVEENI 
BRUNO FABI 
(Roma) 


no il volume di William Dem- 
by. Parleranno Luigi Barzlni 
jr„ Jean Danielou, Lucio Ma¬ 
nteco. 

Smarrimento 

Il compagno Sabatino Gio- 
vannelli ha smarrito il pro- 
! pno libretto di circolazione 
I della moto, targa Roma 136263. 

' Chi l’avesse trovato è pregato 
i di avvertire il proprietario in 
via Trionfale 202. 

Anziani ACEA 

I dipendenti deU’ACEA. che 
hanno maturato il trentennio 
di ininterrotto servizio, sa¬ 
ranno premiati nel corso di 
una cerimonia che si svolgerà 
questa sera alle 17,30 nella 
sala delle conferenze della 
ACEA, piazzale Ostiense 2. 

Distribuzione 

L’Lsfituto per la documenta¬ 
zione e gli studi legislativi e 
la Camera di ccmmercto han¬ 
no indetto un convegno sul 
tema ■ Evoluzione strutturale 
e tecnica della distribuzione 
in Italia » Il convegno si svol¬ 
gerà giovedì con inizio alle 
3.30, presso la sede dellTSLE, 
via dell’Arco dei Ginnasi. 

Mostre 

Paola Isgrò presenta alla 
galleria Astrolabio, via del Ba¬ 
buino 144, ventuno olii e tem¬ 
pere che hanno come tema 
fondamentale il rapporto del- 
l’arttóta con la città. II cata¬ 
logo è presentato da Libero 
Bigiaretti e Carlo Gtaconiozzi. 
La mostra resterà aperta fino 
al 20 maggio. 

Fino al 14 maggio alla gal¬ 
leria Russo, piazza di Spagna 
1A, saranno esposte opere dj j 
Virginia Bizzezero. i 

Oggi alle 19 si inaugura alla 1 
galleria d'arte « La Saletta », | 
in piazza San Maculo 5€, la 
personale di Franco Manarini 
La mostra rimarrà aperta si¬ 
no al 17 maggio. 


IL PARTITO 

COMMISSIONI CITTA’ — L* 
comirittione cittì a i segretari 
aziendali ti riuniscono oggi alle 
17. Odg: * Sviluppo dell'iniziativa 
cittadina ». 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
comitato direttivo della federazio¬ 
ne ti riunirà domani alle ore 9. 

CF E CFC — Il comitato fede¬ 
rale e la CFC ti riuniranno in 
federazione giovedì 11 e venerdì 
12 alle ore 17,30. 

ARTIGIANI — Gli artigiani co* 
muniiti ti riuniranno domani In 
federazione alle ore 20,30 per 
diteutere tui temi congrettuali 
deU’artigianato. Presiederà D’Ono- 
frio. 

CONVOCAZIONI — Tiburtina 
ore 20, comitato di zona tul Viet¬ 
nam • Grecia; Cineto ore 20, riu¬ 
nione CD con Fredduzzi; zona Sa¬ 
laria: in federazione ore 20, riu¬ 
nione segreteria. Cataletti ore 18 
• 30 attivo con Zatta. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
d.aftnosj e cura d r’.ic • sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze gestuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina tneurasteme. deficienze e 
anc malie sessuali!. Consultazioni 
e cure rap:de pre postznatnmo- 
r.'ali Dottor P. MONACO . RO¬ 
MA: VU del Viminale. 3» . Int. 4 
•Stazione Ternani* Visite e euro 
a 12 e 15 19 festivi la 11 - Tele¬ 
fono 47 11 10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Corri Roma 1601) del 22 II 1954 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


F I D 

via torino 150 
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Proiettato fuori concorso l’ottimo «Treni attentamente sorvegliati » della Cecoslovacchia 


Oggi a Cannes il 
film di Antonioni 

Brigitte Bardot (dia cerimonia finale del Festival 


TELERADIO 


DALL'INVIATO 

CANNES, 7 maggio 

Il Festival si avvia, do¬ 
po la mezza pausa di og¬ 
gi, al « serrate finale ». Do¬ 
mani vedremo Blow up 
di Michelangelo Antonioni 
che, allo stato dei fatti, si 
propone come il concorren¬ 
te più quotato per il mas¬ 
simo premio. Il regista ita¬ 
liano è giunto a Cannes 
questo pomeriggio; con al¬ 
tro aereo, è arrivata l’attri¬ 
ce Vanessa Redgrave. 

Si è risolto, nel frattem¬ 
po, anche il problema aper¬ 
tosi con la defezione del 
western americano di Ro¬ 
bert Siodmak, giù designa¬ 
to fuori concorso, per la 
manifestazione conclusiva; 
venerdì sera, dopo il con¬ 
ferimento degli allori del¬ 
la rassegna, ci verrà offer¬ 
to Batouk, un lungometrag¬ 
gio documentario sull'Afri- 
ca: ne e produttore, e re 
gista associato. Gunther 
Sachs, attuale marito di 
Brigitte Bardot; la quale 
onorerà quindi della sua 
presenza le ultime battute 
del Festival. 

La giornata domenicale è 
stata parzialmente riempi¬ 
ta dall'» opera prima» del 
cecoslovacco Jiri Menzel, 
Treni uttentamente sorve - 
gitati, ovvero Treni sotto 
seorta, vincitrice, l'autunno 
passato, del Festival di 
Mannheim. 

Tratta da un racconto di 


Bohumil Hrabal, la vicen¬ 
da intreccia due temi: la 
educazione sentimentale e 
sessuale di un giovane, la 
sua presa di coscienza civi¬ 
le e sociale. Milos, il prota¬ 
gonista, fa il suo apprendi¬ 
stato di vice capo stazione 
in una piccola città di pro¬ 
vincia, nel periodo crucia¬ 
le della guerra. Il suo pro¬ 
blema è la difficoltà dei 
rapporti con la grasiosa 
Masa, cui egli, nel primo 
incontro d’amore, non rie¬ 
sce a dimostrare la pro¬ 
pria virilità 

Disperato per lo scacco 
subito, Milos tenta di uc¬ 
cidersi; sottratto fortuno¬ 
samente alla morte, torna 
al lavoro, e per un singo¬ 
lare concorso di circostan¬ 
ze, si vede fornire una du¬ 
plice occasione. Insieme 
con il collega Hubicka, che 
pei lui è un modello di ma* 
! scine virtù, avrà dagli uo- 
' mini della Resistenza l’in- 
caiieo di far saltare il pros¬ 
simo convoglio tedesco, 
pieno di munizioni, e dal¬ 
ia bella partigiana che re¬ 
ca loro istruzioni ed esplo¬ 
sivo verrà finalmente libe¬ 
rato dal suo infantilismo 
erotico. Nella rischiosa im¬ 
presa, Milos perde la vita, 
ma ormai adulto da tutti i 
punti di vista. 

Per la verità, i diversi 
piani ed argomenti della 
narrazione si connettono 
fra loro solo in cet mi¬ 
sura; e se la desci-ztone 


dell'ambiente, quasi isolato 
dal mondo, dalla storia, ha 
una sua autenticità (cosi 
come veridico, nei suoi li¬ 
miti, è il rovello del perso¬ 
naggio), l'intrusione del 
dramma collettivo nella 
commedia dei singoli ha 
qualcosa di posticcio, di po¬ 
co sincero. Che Hubicka, 
dongiovanni periferico ed 
estroso pornografo, si ri¬ 
veli per un combattente 
della libertà, è una sorpre¬ 
sa, spettacolarmente grade¬ 
vole, ma non delle più mo¬ 
tivate. E la clausola tragi¬ 
ca imposta ai timbri e rit¬ 
mi ironici (o patetici) del 
film sa un tantino di ali¬ 
bi, presumibilmente non 
richiesto. 

D'altronde, Treni sotto 
scorta riafferma l’eccellen¬ 
za della qualità consegui¬ 
ta dal cinema di Praga an¬ 
che nelle sue espressioni 
minori: il dialogo è gusto¬ 
so, la scenografia e la fo¬ 
tografia (in bianco e nero) 
sono perfettamente intona¬ 
te, molti dettagli incisi con 
garbo, e gli interpreti, da 
Vaclav Neckar a Jitka Ben- 
dova, da Vladimir Valenta 
a Josef Somr, a Jitka Ze- 
lenohorska, recitano con 
grande spigliatezza. Jiri 
Menzel, che è stato attore 
pure lui (era l'avvocato del¬ 
la difesa, nell’AccMSflfo di 
Kadar e Klos), dimostra, 
in ciò, una mano partico¬ 
larmente felice. 

Aggeo Savioli 



CANNES — Una icana dal film cecoslovacco « Tran! attantamanta sorvegliati », presentato fuori concorso. 


Nel mondo 


del fez 


di DANIELE 
IONIO 



CAPOLAVORI DI ART TATUM 

Lu Decca, nella sua collana popolare Ace ol 
Hearts, ha ristampato un gruppo di incisioni 
realizzate dal famoso pianista Art Tatum nl- 
l'inizio degli anni quaranta e che possono 
considerarsi fra le sue migliori. Dotato di 
una tecnica portentosa, Tatum trovava, tale 
ra. in questa stessa sua abilità, un limite, 
cascando nella trappola di tediosi arpeggi. 
D'altro canto, le sue idee musicali erano, per 
quegli anni, assai avanzate, più legate al fu¬ 
turo bop che alla tradizione. Ed è questa 
virtù a rendere oggi emozionante l’ascolto 
delle incisioni raccolte in questo microsolco, 
dove la brillantezza della tastiera è sempre 
subordinata alla genialità inventiva di Tatum. 
a cominciare dallo splendido Sweet Lorrainc, 
un assolo in cui il pianista sembra intrec¬ 
ciare una massa di discorsi con se stesso, 
lanciando simultaneamente più frasi musica¬ 
li sul pianoforte, sempre guidato da una fer¬ 
rea logica. 


RARE MATRICI 

La collana economica della Deccu. oltre a 
ristampare vecchi classici del jazz, ha il me¬ 
rito di proporci talora delle rarità, come 
questi Harlem Hamfats, un complessino ante¬ 
guerra in cui si mescolavano vari stili e 
forme jazzistiche, dal jazz di Chicago al 
blues, allo swing. 11 piu noto degli Hamfats è 
la tromba Herb Morand; il più curioso è 
Charlie McCoy, che suona il mandolino 
(Ace of Hearts 33 giri AH 77 1 

ELLINGTON EUROPEO 

Duke Ellington ripropone, oggi, alcuni suoi 
« classici » di ieri in un LP registrato nel 
corso di una tournée europea del '63: Don’t 
Get aroutid Much Any More, Do Nothing Tilt 
You Bear front Me e il trittico Black and 
Tan Fantasy, Creole /.ore Cali, The Mooch 
non pareggiano certo le versioni precedenti, 
ma Echoes of Harlem contiene, tuttnvia, un 
indimenticabile, pregnante assolo dell’intra¬ 
montabile Cootie Williams alla tromba, che 
da solo vale l’intero disco (Reprise SRI 6234 
stereo). 


SCHERMI E RIBALTE 


SCHERMI E RIBALTE 


Teatri 

ACCADEMIA INTERNAZIONALE 

Domani alle 21,15 Auditorio 
Gonfalone musica da chiesa, 
dedicata airArgeutina, ope¬ 
ra di A. Corchi. A Ginestra. 
S. Picchi, W.A. Mozart, ese¬ 
guite da E Gollismi (orga¬ 
no* e complesso strumenta- 
. le. Accademia. • ►- • - » 

ACCADEMIA FILARMONICA 

16-17 maggio alle 21,15 tea¬ 
tro Olimpico concerto del 
pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli, dedicato a 
Chopin (tag. 24). Biglietti 
alla Filarmonica 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Alle 22 « La faticosa messin¬ 
scena deH’Amleto di Shake¬ 
speare » spettacolo cinetea¬ 
trale di Leo De Bernardinis. 
Perla Peragallo. Operatori 
cinematografici Grifi Masi 
De Bernardinis. Peragallo. 
BEAT 72 (Via G Belli azza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo pre¬ 
senta Salvatore Giuliano 
fVita di una rosa rossa) di 
Nino Massari, con L. Mez¬ 
zanotte, L. Mancinelli e Car¬ 
la Tato. 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 16,30 la Comp. 
D'Origlia - Palmi presenta 
Santa Monica (Il figlio delle 
lacrime), 3 atti in 8 quadri 
di Salvatore Morosini, prez- 
zi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 ultima settimana 
l’arolr contro parole, caba¬ 
ret con F. Bisazza. C. Cinie 
ro, M G. Grassini, F Bra- 
cardi. F. Mazzola. P Fran¬ 
co. S. Spadaccino 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Da oggi al 14 alle 21.15 Gil¬ 
berto Casini piesenta una 
serata coi Folk Studio Sin 
gers. i 5 formidabili negri 
che « fanno cantare una pla¬ 
tea », E. Hawkins. J. Haw- 
kins, A. Savane, L. Trotman, 
B. Ward. 

DE* SERVI 

Domani alle 21.15 GTI pre¬ 
senta il GTS con il Padre 
di A. Strindberg, regia di 
Ernesto G. Laur. con R. 
Guglielmi. M Clara. A 
Guardi. M. Del Monaco. P 
Rizzo. T. Maltracio. B Bru¬ 
ni. 

OIONISIO CLUB 

Alle 22 Lydia Biondi e G C. 
Celli. Shopie Marland. Max 
Spaccialbclli in Sette /lux- 
picce* di Ben. Novità asso¬ 
luta. 

DI OSCURI (Vìa Piacenza 1 Tele¬ 
fono 474 156) 

Alte 21.15 familiare la Comp. 
del teatro dei Commedianti, 
dir. G. F. Carcano « serata 
con Baechelli ». 4 novità di 

R. Bacchelli. con M.T. Al¬ 
bani. A. Bellafiore. R. Her- 
litzka. Regìa V. Berlini. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Riposo. Domani alle 21,15 
canti sud americani con 
Juan Capra, jazz moderno 
con T. Torquati trio. Ore 
23.30 American Theatre pre¬ 
senta Dutchman di L. Jo¬ 
nes. novità assoluta. 

ELISEO 

Domani alle 21,15 familiare 
Blak Comedy. 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Comp. Teatro Ar¬ 
te di Roma presenta Per 
non morire di nota, novità 
di Ceccarini. con G. Mon- 
giovino. Tempesta Maranì 
di Leti. Regìa di G. Mae 
stà. 

OR SOLINE 

Alle 21,30 Edcar Allan Poe 
un tempo di Mario Ricci. 

S. De Guida. A Diana di 
Nepi DeNirh Hnyes, T. Cam- 
pcnellu C Freciterà Scene 
di C. Prevtiera. 


PANTHEON (Vìa Beato Angelico 
n 32 ■ Tel. 832.254) 

Sabato alle 16,30. le mario¬ 
nette di Maria Aceettellu con 
Pinocchio fiaba musicale di 
Icaro Accettella e Ste. 
PARIOLI 

Alle 21.30 Bice Valori e Pao¬ 
lo Panelli in L’alba il gior¬ 
no e la notte di Dario Ni 
codemi. scene e costumi di 
- G. Coltellacci. Regia L. Mon- 
dolfo. 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare La pulce neU’oree- 
chio di G. Feydan. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.15 
Scipione l'Africano di F. Da 
Roma. 

SATIRI 

Alle 21.L5 Arcangelo Bunae- 
corso presenta Vinicio So¬ 
fia in I dadi e l’archibugio 
di A. Balducci. novità con 
F Aloisi, L. Chiari. M. Salii, 
F. Santelli. S. Doria, G. Per- 
rone. Regia Enzo Di Castro. 
SISTINA 

Alle 21,15 un eccezionale re¬ 
cital di Charles Aznavour, 
accompagnato da Henry 
Bircts e la sua orchestra. 

S. SABA 

Alle 21,30 Papillon di Durga, 
con Brunella Rodi, Federi¬ 
co Pietrabruna, Enrico Oli¬ 
viero. Regia dell’autore. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borromini 

Giovedì alle 17,30 nella Sala 
Borromini concerto del trio 
Santoliquido in musiche di 
Beethoven. 

VALLE 
I Riposo 

i 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 
Durilo nrl monito, con R 
i Harison A ♦ 

Rivista Masini-De Vico 
VOLTURNO (Via Volturno) 

FBI agente implacabile, con 
E. Constantine G ♦♦ 

Rivista Thomas. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

i ADRIANO (Tel 352.153) 

I Fahrenheit 451. con J. Chri- 
stie DR ♦♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

10.000 dollari per un massa¬ 
cro, con G. Hudson A ♦ 
ANTARES (Tel 890.947) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
APPIO (Tel 779 638) 

La notte dei generali, con 
P. OToole (VAI. 14) DR ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Morgan a Suitablr case for 
; treatment. 


AL SALONE 
MARGHERITA 

Per dare (a possibilità a tutti di 
vedere il più grande capolavoro 
del cinema giapponese moderno 

ANATOMIA DI 
UN RAPIMENTO 

di AKIRA KUROSAWA 

OGGI accaionalinente 
giornata a PREZZI POPOLARI: 

PLATEA L. 500 
AIACE-ENDAS L. 300 

TERZA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Day SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14) DR ♦ 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Matt Helm non perdona, 
con D. Martin A ♦ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Chiuso 

ASTRA ( Tel 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood (V.M. 
14) A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone iti ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Maigret a Pigalle. con G. 
Cervi G ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il Tigre, con V. Gassman 

S ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone 31 ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Wnolf?. con E. Taylor 

DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Colpo maestro al servizio 
di Sua Maestà britannica, 
con R Harrison fi ♦♦ 

CORSO (Tel 671691) 

Pelle di donna, con M J. 
Nal < V.M. 18> DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R Pavone M ♦ 

EDEN (Tel. 380 488) 

A noi piace Flint, con J. 
Cobum A ♦ 

EMPIRE (Tel 855.62?) 

Il dottor Zivago, con O 

Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.910.986) 

Colpo marstro al servizio 
di Sua Maestà britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Iai bisbetica domata, con 
E. Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Tobruk (originale inglese) 
GALLERIA (Tel 673.267) 

L’uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (V.M. 18» 
DR ♦♦ 

GARDEN ( Tel 582 348 ) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood (VAI. 
14) A ♦ 

IMPERIATONE N. I (T 680.745) 
II faraone, con G Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T 686.745) 
Il faraone, con G. Zelnik 
(VAI. 18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

A noi piace Flint, con J. 
Cobum A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C ♦♦♦ 

MAZZINI (Te! 351 942) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

METRO DRIVE-IN ( T 6 050 20 ) 
Pugni pupe e perite, con J. 
Wayne C ♦♦ 

METROPOLITAN ( Tel 689 400) 
Doppio bersaglio, con. Y. 
Brynner A ♦ 


MIGNON (Tel. 869.493) 

La spia che non fece ritor¬ 
no, con R. Vaughn G ♦ 

MODERNO 

I-a guerra è finita, con Y. 
Montand (V.M. 18) DR 

♦♦♦♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Strategie command chiama 
.Io Wolker. con T. Rendali 

A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

f-a notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271 ) 

10.000 dollari per un massa¬ 
cro, con G. Hudson A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
La ragazza del bersagliere, 
con G. Granata (V.M. 14) 

S ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Quelli della San Pahlo, con 
S. Me Queen DR ♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Io l’amore, con B. Bardot 
(V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE ( T 470 261 ) 
lj creatura del diavolo, con 
J Fontaine DR ♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

L’uomo del banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger (V.M. 
18) DR ♦♦♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo 
no alta seguente classificazione 
per generi: 

% = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR - Drammatico 

G - Giallo 

M - Musicate 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

MS = Storico-mitologico 

I) novero giudizio sui film Tie¬ 
ne «sp r em o nei modo seguente: 

+ ♦ + = eccezionale 

- ottimo 


= discreto 
♦ - mediocre 

V M 1* = vietato ai minori 

di 1C anni 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Juhe Cristie: 
Billv il bugiardo 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
la ragazza del bersagliere, 
con G Granata (V.M 14» 

S ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Quelli della San Pahlo. con 
S Me Queen DR ♦ 

REX (Tel 864.165) 

lo. l’amore, con B Bardot 
(VAL 18) S ♦ 

RITZ (Tel 837 481) 

Caprice la cenere che scot¬ 
ta, con D. Day SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J. 
L. Trintignant (V.M. 18) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Gran prix, con Y. Montand 
(VAI. 14) DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Anatomia di un rapimento, 
con T. Mifune DR ♦ 

SAVOIA 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. pavone M ♦ 

SMERALDO (Tei 351 581 ) 

Morgan matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 


STAOtUM ( Tel 393 280) 

L’uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (VM. 18) 

DR ♦♦ 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

O.K. Connery, con N. Con- 
nery A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18» DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
Fahereneit 451. con J. Chri- 
stie DR ♦♦ 

VIGNA CURA (Tel 320.359) 
Colpo maestro al servizio 
di sua maestà britannica, 
con R. Harrison G ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Ballai» urlvaggia, con B 
Stanwych A ♦♦ 

.AIRONE: Alle donne piace ladro. 

con J. Cobum A ♦ 

ALASKA: La battaglia dei moits. 

con M. Shaine Al ♦♦ 

ALBA: Operazione San Gennaro. 

con N. Manfredi SA ♦♦ 

ALCYO.NK: I professionisti, con R 
Lancaster A ♦♦ 

AUK: I lunghi giorni delta \rn- 
j detta, con G. Gemma A ♦ 
j Al.HKKI: l.'uum» da! braccio d’o¬ 
ro. con F Stnaira «VM IH» 

; dr ♦♦ 

A.VJH ASCI AT( )RI : I nostri mariti. 

con A. Sordi «VM lfl> A ♦ 
ANIENE: Hombrp. con P New 
man (VM 14» A ♦♦♦ 

APOIXO: Il ritorno dei magnifici 

I, con Y. Brynner A ♦♦ 

AQUILA: (bòiler memorandum, con 

G. Segai UK ♦♦ 

{ ARALDO: Non faccio la guerra 
i facci» l'anmrr. con C SpaaK 

S ♦ 

' ARMI: Scusi tri e farorevole o 
contrario?, con A Sordi SA ♦ 
ARIEL: Scusi tei è fasomole n 
contrario?, con A Sordi SA ♦ 
ATLANTIC: la contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA +++ 
At.GLSTI S: I lunghi giorni delta 
sendetta. con Ai Gemma A se 
Al REO: A noi piace Flint, «on J 
Cobunr A ♦ 

AlSUNIA: la contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA +++ 
tVORIO: Scusi tei è fammele o 
contrario?. con A Sordi SA ♦ 
UCf.SITO: I professionisti, con B 
1-anca.ster A ♦♦ 

BtllTO: Il piacere r l'amore, con 

J. Fonda IV M. 1S* S ♦ 

BRASI!.: Khartum. con L Oli 

1 vier DR ♦♦ 

BRISTOL: Pariti bruci»?, con A 
Delon DR ♦ 

' HRO.ADVA.VA : VAantrd. con G 
Gemma iV.M. 18 1 A ♦ 

GAL1FORNI A: I professionisti, con 
B. Lancaster A ♦♦ 

| CASI'ELMI: Agente segreto ~ in- 
• rito ad uccidere, con H Cha 

; nel (VM 18» A ♦ 

' c INESXAR: Wanted. con G Gerr. 
ma (V.M. 18» A ♦ 

(XODIO: Suspense a Venrzia. con 
R. Vaughn G ♦♦ 

COLORADO; Ertole Sansone Maci¬ 
ste Lrsus gii invincibili, con A 
Steel sm * 

CORALLO: I! segreto di Ringn. 

con J Harrison .A ♦ 

CRISTALLO: .Atfomhr» di una 

co!», con S. Forsyth A ♦ 

DEL VASCELLO: Il buono, il brut- 
tn. il cattivo, con C Eastwood 
< V.M 141 A ♦ 

DIAMANTE: I lunghi giorni «iella 
j vendetta, con G. Gemma A ♦ 

I DIANA: Il buono, il brutto, il cat- 
j rivo, con C Eastwood « V M 14 « 

' ♦ 

EDELWEISS; Non faccio la goer- 
I ra faccio l'amore, con C Spsak 
; S ♦ 

ESPERIA: A noi piare Flint, con 
J Cobum A ♦ 

E.W'ERO: Ertole contro I tiran¬ 
ni di Babilonia SM ♦ 

FOGLIANO: Durilo nel m on d o. 

con R. Harrison A + 

GIGLIO CESARE- Bandiera di 
combattimento, con S. Hayden 

DR « 

HARLEM: riposo 

HOLLYWOOD: H ombre, con P. 

Newm an (VM 14) A 999 
IMPERO: Ramon il me «sit a no 
INDLTNO: Strategie command chia¬ 
me Jo Wolker, con T. Rendali 

A 9 

JOLLY: I profemi«misti, con B 
Lancaster A 99 

IONIO: Parigi bruci»?, con A. De¬ 
lon DR e 

NYOVO OLIMPIA: Cinema selene 
ne: Sorrisi di una notte d’esta¬ 
te. di J. Bergman SA 999 
LA FENICE: Il Santa prende La 
mira, con J. Marais «VM 14) 

A 9 

t.EBLON : Ercole Sansone Maci¬ 
ste Iraw» (B invincibili, con A. 
Steel SM ♦ 


MASSIVIO: Il buono, il brutto, il 
cattilo, con C Eastwood (V.M. 
14> A ♦ 

NKVADA: Quirn sabe?. con G M. 

Volonte (V.M. 14» A 9 

NIAG.AK.A: Scusi tri è favorevole 
o contrario?, con A. Sordi SA ♦ 
NI’OVO: I professionisti. <on B 
Lancaster A ♦♦ 

PALLAIIH M: Khartum. con L. Oli 
vier DR ♦♦ 

l’AI_V/'/(>: Homlire. con P N’ew- 
msn (V.M 14) A 999 

PLANETARIO: Ciclo americano 
Per favore non tuccatr Ir pal¬ 
line. con S. Me Quinn C ♦ ♦ 
PRESENTE: I professionisti, con 
B. Lancaster A ♦♦ 

PRINCIPE: Il buono. Il brutto, 
il cattivo, con C. Eastwood (V. 
M. 14) A 9 - 

RENO: Sugar Colt, con H. Po¬ 
wer» A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto 11 
servo, con D Bogarde (VM. 18) 
DR 999 

RUBINO: Lunedi del Rubino- Sexv 
proibito (V M 18) DO # 

SPLENDIDI Missione sp«-ciale la¬ 
dy Chaplin. con K Clark A ♦ 

SULTANO: Trvas oltrr il humr. 

con D Martin A +9 

TIRRENO: Il ritorno dei magnifi¬ 
ci ', con Y Bryhhct ' ♦♦ 

TRIANO.V- Comr rubammo la 
bomba atomica, con Franchi e 

Ingrassi» C ♦ 

TLSCOLO: Quillrr memorandum. 

con G Segai I)R 99 

l I.ISSE: The Hountv killrr. con 
T. Milian A ♦ 

VERBANO: la contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA ♦♦♦ 


TERZE VISIONI 

Af.lLIA: l-aitarr Blinfnld. con 

R. Hudson (• ♦♦ 

ADR1ALINE: Il grande colpo dri 
7 uomini d’oro, con P Leroy 

SA 99 

AIKORA- L’agguato. < on H Wld 
rnark 4 ♦♦ 

t OIjOSSEO Modeste Blaise (la 
bellissima rhe uccide), con M 
Vitti SA 

DEI PICCOLI: ripo-o 
DELLE MIMOSE: Operaiione san 
(rt-nnaro. con N Manfredi 

si ♦♦ 

DELLE RONDINI: I rinnegati del- 
l’isola misteriosa, ror. D An 
drews A ♦ 

DORIA. Amore all italiana. < «>n W 
Chiari • V M 14 • (. ♦ 

ELDORADO: Due mattacchioni al 
Moulin Rougr. con Franchi e 

Ingrassi» I’ + 

FARO: l n humr di dollari, ron 
T. Hunter A 99 

FOLGORE: Il magnifico straniero. 

con C Eastwood A ♦ 

NOWK.tNK: la battaglia dri 

m«ds. con M Shaine M ♦♦ 
(»DF;oN: I morituri, con M Bn«n 
do DR ♦ 

ORIENTE: Il piombo e la carne, 
con R Cameron A ♦ 

PLATINO: Quillrr memorandum. 

con G Segai DR 99 

PRIMA PORTA: Come ruttammo 
la bomba atomica, con Franchi 


e Ingra.v>;.i 

< ♦ 1 

FRI W %\ HRA: npotr. 

i 

REGILLA: npov» 

ROMA: Ntck Cartrr non 

perdona. j 

con D. Da>’.* 

G ♦ ! 

SUA LMBF-RTO. tnfrmo a Ca- 

rara*, mn G A:di»v>r. 

•*i 


; SALE PARROCCHIALI 

J CRISOGONO Eric». «I vichingo 

! % ♦ 
I DEGLI XIPIONI: I soliti ignoti. 

I con V Gassman C 999 

PIO X: Il tormento e l’estasi. 

, con C Heston DR ++ 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

CINEMA: Appio. Ambasciatori. 
Alce, .Alcione. Anta rea, Aristea, Ar¬ 
lecchino. A ventino. Botto. Bologna. 
Capnuricbetta. Casato. Cola di Rien¬ 
zo. Cristallo, Europa, Emine, Far¬ 
nese. Fogliano, Galleria, La Feni¬ 
ce, Maestoso, Mazzini. Moderno, 
Nocivo Olimpia. Orione, Paris. 
Planetario. Placa. Pi lui» patta. Qui¬ 
rinale. Radioeity, RHz, Roma. Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano. Suprrga 
di Ostia. Trevi. Tuseolo. Vigna 
Clara. 

TEATRI: Arlecchino. Di Oscuri. 

Delle Arti, Goldoni, Pantheon. Ri¬ 
dotto. Eliseo, Rosaini, Satiri. 



SALCE-SHOW - se u , we 

mi (licitile azzeccate bai Itile 
di Luciano Salce posso no 
dura Tapimrente st*)is«;to 
ne di arer ai ilio chissà qua 
le regalo dal video, dovrei!i 
ino anche renderci conto, 
piu meditatamente, vi qua 
le clima sconfortante i ada 
no alanti solitamente ed el 
lettvumente le cose lelen 
sue. in particolare le tra 
snussioni cosiddette bril¬ 
lanti co me. appunto, presu 
me dt essere Sabato sera 
Va bene, i vocalizzi di Mi 
ita costituiscono yiu per se 
stessi un motivo di ultra 
ztone. i passi di danza e 
l’avvenenza di Lola Fatami 
hanno l’indubbio merito, co 
me si dice, di lustrarci gli 
occhi, l'originale décor del 
la trasmissione rivela quasi 
sempre buon gusto e misti 
ra, ma tutto nò può ha 
sture per fare uno spetta 
colo veramente brillante v A 
parer nostro, no. In parti 
colare per il lutto che una 
trasmissione di questo gene 
re dovrebbe avere, oltre al 
l’eleganza, ai bravi cantanti 
e alle belle ballerine, so¬ 
prattutto delle idee brillan 
ti (noe. intelligenti) per ria 
scire davvero divertente K 
come dicevamo, ciò e ai- 
venuto, ulmeno in patte. Val 
tra sera con l’arrivo di Sai 
ce che in cerio senso ha 
galvanizzato un po' tutta la 
atmosfera della trusimssiu 
ne. riuscendo persino a con 
tenere, e anzi a ridurre al 
suo ruolo /mi naturale di 
estroso piunistu. il petulun 
te Lelio Luttuzzi 
Bisognerà convenire, ad e 
sempio, che non c poco me 
rito per Salce riuscire a 
snocciolare li. con sorriden¬ 
te noncuranza, alcuni frizzi 
che non debbono essere suo 
nati troppo dolci a coloro 
cui erano destinati — ma 
forse il fatto che il regista 
attore abbia potuto dire ciò 
che ha detto sta proprio 
nella situazione che i bersò 
gli dei suoi strali satirici 
sentono di poter comun 
que. centro sinistra imperali 
te. dormire tra due guancia 
li — come quando si e ac 
cennato ai poco lusinqhic 
ri «affari» SlFAlt, Agngcn 
tu ecc, entrati ormai nel 
novero dei « fasti » demo 
cristiani 

IL RITORNO DEI «GOB¬ 
BI » - ’Jjj altro aspetto e 
stremamente positivo di Sa 
baio sera c stato indubbia 
mente quello dellu sintetica 
riproposta, appunto da par 
te dello stesso Salce, di Vìt 
torio Caprioli e di Franca 
Valeri, di alcune gags già 
rese famose al tempo del 
« Teatro dei Gobbi » Una 
volta di piu si e potuto con¬ 
statare, attraverso fulminali 
ti sketch, calibratissime pan¬ 
tomime, esilaranti parodie, 
come con un pizzico d'intel 
ligenza e di buon gusto sia 
possibile cavare dal nulla 
un motivo di genuino diver 
timento. 






Luciano Sale*. 

COSTUME E MALCO¬ 
STUME SUL METRO' • 

Per la sene « Prima pagi¬ 
na ». a cura di Furto Co 
lombo. Paolo Cavallina ha 
allestito un ampio servizio 
dedicato alle « metropolita¬ 
ne » oggi esistenti a Mila 
no. Roma e Napoli. Come 
si vede il tema era di gran 
de interesse, il problema del 
traffico nelle grandi città e. 
soprattutto, un problema ir 
risolto, in particolare per 
la mancanza di una politica 
dei trasporti pubblici mo 
derno ed efficiente sia da 
parte degli Enti locali sia 
da parte dello Stato Soltan 
lo in tre città, infatti, ci 
sono metropolitane (o co 
siddette tali): Milano. Roma 
e Napoli Come funzionano 7 
Quale è la loro stona 7 Co 
so ne dicono i cittadini in 
teressati' t A questi interro 
gatiri di non poco conto ci 
saremmo aspettati che n 
x pondesse almeno paretai 
mente il servizio di Paolo 
Cavallina Purtroppo, dob 
biamo confessare che lat 
tesa e andata m generale 
delusa poiché — se pure 
Cavallina e nuscito a coglie 
re addirittura delle diver¬ 
tenti note di colore, e quan¬ 
di anche a tare persino del 
lirismo sui « misteri » del 
Metrò di Milano, a registra¬ 
re amanssimamente le fol¬ 
li vicende del Metrò di Ro 
ma. e a commentare con 
O sole mio gli incerti de¬ 
stini del Metrò di Napoli 
— t problemi di fondo con¬ 
nessi al traffico urbano e 
interurbano dei trasporti 
pubblici sono stati soltanto 
sfiorati. 

Sul conto di Cavallina 
giornalista di costume non 
potremmo, nel caso parti¬ 
colare, dire che bene ma, 
sempre nel caso particola¬ 
re, sarebbe stato sicuramen¬ 
te più producente secondo 
noi ch’égli puntasse la pro¬ 
pria attenzione, più che sui 
fenomeni di costume, su 
quelli addirittura macrosco¬ 
pici del malcostume oggi e- 
sistenti nel settore dei tra¬ 
sporti pubblici. 

vice 


(TV 2° ore 21,15) 


Un’opera prima del 
einema italiano 


La serie dedicata agli 
« Anni dillicili del cinema 
italiano » continua con un’o 
pera prima di Piero Telli 
ni. collaboratore di Cesare 
Zavattini 11 suo film (Pri 
ina di sera) narra di un 
piccolo impiegato che ter 
;a di evadere dulia noia di 
tutti t giorni e, per un 
•loco impensabile di circo 
stanze, si trova effettiva 
■nenie al centro dell’ntten- 
'ione pubblica: ma bracca- 
.o dalla polizia. Il film — 
che segnu il passaggio di 
Telimi dalla sceneggiatura 
alla regia — conserva anco 
ra, a distanza di tredici an 
ni. una parte di quella tre 
schezza che lo segnalo al 
1’atten/ione dei critici Lo 
interpretano: Paolo Stoppa 
(nella foto), Lyla Rocco. 
Giovanna Rulli e Gaby An¬ 
dré. 


Samantha c l’incredulo 
signor Brinkman (tv i» ore 22 , 30 ) 

l-a serie dei telefilm l. adorabile strega continua con un 
lavoio diretto da William .Vhcr e m'eipictuto. come di 
consueto, da Elisabeth Montgoineiy. Dick Y«»ik Agiu-s 
Moorehead, Reta Shaw Racconta questa volta degli slor/.i 
disperati compiuti dalla bella strega Samantha per con 
vincere mr Firinkman che le streghe ine sono anche i ssere 
belle 

Mezz’ora di canzoni con i Surfs 

(TV 1" ore 22) 





Presentati da Tony Renis 
I (il cantante per il quale 
hanno presentato a Sanre¬ 
mo una canzone», vanno in 
scena 1 sei del complesso 
del Madagascar, noti come 
1 « Surfs ». Ripropongono 


questa sera le canzoni: Do¬ 
ve tu vuoi. Non mi piace. 
L’amore viene, L’importante 
e essere liberi Anche Tony 
Renis (nella foto) cantera: 
Ci sono cose piu grandi, 
Nessun’altr'i che te 



TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 

12,30*13 Corso 
sperimentale 
16,00 Motogiro 
d'Italia: 

PROVA DI VELOCITA' 


17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Proftstioni di domani 
por » giovani d'oggi 
n ) Il magico boomerang 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Incontro con la musica 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Incontro 
con i Surfs 

P-eier.;a Ter/ • 

22.30 L'adorabile 
strega 

(/incredulo Mr Brinkman 

TVe* n 

23,00 Telegiornale 


TV «%qndo 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

G ornale ract.o o-e 7, 8, 10, 
12. ) 3, 15, ) 7, 20, 23; 6,35 
Coric di fn-Keie; 7,10 Musica 
stop, 8 Lunedi sport; 3,30 Can¬ 
zoni, 9,07 Colonna musicale; 
10,05 Un disco per l'estate; 
10,30 Radio per le scuole; 11 
Trittico; 11,30 Antologia operi¬ 
stica; 12,25 Contrappunto; 13 
e 33 Canzoni, 14,40 Un disco 
per l'estate, 15,10 Zibaldone; 
15,45 Album discografico; 16 
Sorella rad.o, 16,30 Musica sin¬ 
ecura 17,20 Solisti di musi- 
ra leggera; 17,30 G-acchetta 
ira' ca di Me 1/iLe, 18,15 Per 
rei ij crani, J9,1 5 Tr tcrio dal- 
I ingorgo 20,15 Qjartetto Ce- 
--a, 20 20 li condegno dei cin- 
o .e 21,05 Correr'c, diretto da 
Lu a Co'o-ra. 22.15 7/ctmer 
Belt-ami al cordolo» 22 30 I! 
cerna'» r,e' Eredi. 23 Oggi 
a 1 p arlamen'c 


18,30-19 Sapere 

Cz-zo 

21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Prima dì sera 

F ri di p fr; T* 1 -i 
In; - Pac'o S-ccc», Ly * 
’occo, Gzts"i P» ii, 
Gaty Arde» 

22,50 Uganda: un volto 
dell'Àfrica 


programmi svizzeri 


MI NI MONDO - Trattenimento 

per i più piccoli 

TELEGIORNALE 

LA CROCE ROSSA INTERNA- 

ZfONALE - Documentario 

OBIETTIVO SPORT 

TELEGIORNALE 

LA BANDA DEI VIOLENTI 

Telefilm 

ENCICLOPEDIA DEL MARE 
L’INGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


SECONDO 

Gic'n»'e rado, o-e 6.30. 7,30, 
3 30. 9,30. 10.30, 11,30. 12 e 
15. 13 30. 14.20. 15.30, 16,30, 
17.30. le,30, 19.30, 21,30, 22 
* 30, 6 35 Cc'onna musica'e; 
7,40 E g'ia-c 8 45 Un disco 
per l'estate, 9 40 Album musi¬ 
cale; 10 Mademoiselle Docteur; 
10.15 I cir.qje Continenti: 10 
e 40 le e il m c amico Or/al¬ 
do; 11,42 Cameni, 13 . Tutto 
da r fa»e. 14 J_Ve-bo*, 14,45 
Ta/c'ezza mescale; 15 Selezio¬ 
ne c sccgraSca, 15,15 Pianista 
Perse-: Casacesus; 16 Musiche 
via sa-e'li-», 16 3e U^imissi- 
rp«; Q 5 )j n ri c^ r l'esta¬ 
te- 17,35 Sal^dos amigos; 13 
e 2: C'as:e u" ca, 18,50 Aoeri- 
r jz m 20 li martei'o; 

20 50 Ne» fc-v '67; 21,15 b 
go ,r ìe rie e se e-ze; 21,50 
Mus ca ca bai o 


TERZO 

Ore 9,30 Corso di francese; 10 
Musica sacra; 10,30 Brahms e 
Delius; 11,15 Listz; 11,50 Pro- 
kefev; 12,20 Musiche di Bsnr- 
tehude; 12,45 Interpreti; 14,30 
Cepo'avcri rie! ’900; 15 Musi¬ 
ca di Debussy; 15,30 Gcyescas, 
di Granarie*; 16,20 Boc cherini 
e Ravel; 17,10 Musiche di F. 
Mancino; 18,30 Musica leggera; 
18,45 Piccolo pianeta; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20 In¬ 
torno a un vecchio gelso, di 
Angus Wilson; 22 II giornale 
del Terzo; 22.30 La musica 
oggi. 
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pag. 6 / echi e notizie 


lunedì 8 maggio 1967 / 1 Unità 


Intervista con II compagno Guidi sulla terza 
proposta del PCI per la riforma del diritto familiare 

Parità tra i coniugi anche con 
l'eliminazione del reato di adulterio 

Chiedendo l'abolizione di quattro articoli del codice penale, sì completa II rinnovamento delle leggi familiari ■ Sotto accusa la 
discriminazione contro la donna In caso di adulterio, Il delitto d'onore e II matrimonio riparatore per chi compie violenza carnale 


Pochi giorni fa il PCI ha 
presentato alla Camera il ter¬ 
zo progetto di legge che com¬ 
pleta la nostra riforma dello 
leggi per la famiglia. Dopo 
quelli dell'on. Jotti e dell’on. 
Spagnoli, volti a sostituire le 
arcaiche o ingiuste norme del 
codice clvilo con soluzioni e 
principi moderni, anche il 
codice penale viene sottopo 
sto a revisione con la richie¬ 
sta di abolire quattro artico¬ 
li in contrasto con i tempi. 
Al compagno Alberto Guidi, 
primo firmatario della pro¬ 
posta di legge, abbiamo po¬ 
sto una serie di domande per 
mettere a fuoco il valore del¬ 
l’iniziativa e il suo legame con 
quello precedenti. 

Quali sono gli articoli 
del codice penule, riguar¬ 
danti la famiglia, di cui 
chiediamo l’abrogazione? 


« L’art. 559, che sancisce l'a¬ 
dulterio come reato, ma sol¬ 
tanto per la moglie. L’art. 5fi0, 
che ad esso 6 strettamente 
collegato e che ribadisce la 
discriminazione morale al dan¬ 
ni della donna: vi si affer¬ 
ma infatti che il marito è 
punibile di infedeltà, soltan¬ 
to nel caso di concubinaggio 
notorio o addirittura in casa. 
L’art. 587, titolo spedalo di 
omicidio por causa d’onore. 
L’art. 544, altro "titolo’’ spe¬ 
ciale del codice che estingue 
il reato contro la libertà ses¬ 
suale attraverso il matri¬ 
monio ». 


Affrontiamo prima 11 pro¬ 
blema dell’adulterio. Quali 
sono gli argomenti a so¬ 
stegno della nostra tesi? 

« Continuare a sancire l'a¬ 
dulterio come reato è Innan¬ 


zitutto inutile: nella pratica 
sono pochi gli individui che 
fanno ricorso a questo isti¬ 
tuto davanti al giudice. Ma 
ò anche dannoso, da un pun¬ 
to di vista giuridico e mora¬ 
le, perchè sono molti Invece 
i cittadini che ne fanno uso 
per pressioni illecite, perfino 
per ricatti nei confronti del¬ 
la moglie. Sei adultera, quin¬ 
di accetta le mie condizioni 
so non vuoi finirò in carce¬ 
re: questo è il discorso che 
viene fatto di frequente e 
che riduce a inammissibile 
contrattazione una materia 
tanto delicata ». 


Che riflessi hanno questi 
articoli del codice penale 
nel codice civile? 

« L’adulterio della donna 
può essere causa di separa¬ 
zione per colpa di lei, con 


Per iniziativa di un nuovo centro culturale milanese 

Una generazione J artisti 
si ritrova dopo 30 anni 

Nella mostra organizzata (la « La melagrana », opere di Birolli, 
Guttuso, Manzù, Treccani e di altri del gruppo « Corrente » 


SI è aperto in questi gior¬ 
ni a Milano un nuovo cen¬ 
tro culturale: La melagrana. 
Si tratta di un circolo che 
sorge a due passi da piazza 
Missori, In via Fieno al 6, o 
che ha annunciato il suo pro¬ 
gramma con ambiziosi propo¬ 
siti: « Il nostro centro — di¬ 
ce infatti una dichiarazione 
delln presidenza — si propo¬ 
ne soprattutto di essere un 
momento permanente d’attivi¬ 
tà, d’incontro e di confron¬ 
to di idee e soprattutto d’in¬ 
formazione culturale... Un pro¬ 
gramma ambizioso? Certamen¬ 
te, ne abbiamo consapevolez- 
zn. Ma in un periodo in cui 
sembra sempre più dilatar¬ 
si la cupidigia della rinuncia 
a ogni ambizione, l’appiatti¬ 
mento di ogni discorso nella 
genericità, tanto più apprezza¬ 
ta, quanto più rarefatta, l’am¬ 
bizione di fare qualcosa di 
più di un calendario di con¬ 
ferenze e di tavole rotonde, 
ci sembrava troppo poca co¬ 
sa ». 

Con la prima manifestazio¬ 
ne dedicata alle arti figurati¬ 
ve, bisogna dire che ai pro¬ 
positi ha indubbiamente cor¬ 
risposto l’iniziativa. « Corren¬ 
te » trent’anni dopo: questo è 
il titolo della manifestazione 
Come si vede un tema di 
estremo interesse, che ha of¬ 
ferto agli organizzatori la pre¬ 
ziosa occasione di allestire 
lina mostra collettiva in cui 
compaiono quattordici prota¬ 
gonisti deH’arte italiana d'og¬ 
gi con una serie di opere in 
parte addirittura inedite. Ma 
vorrei dire che oltre il va¬ 
lore delle singole opere espo¬ 
ste, è particolarmente l’idea 
della mostra che nppare im¬ 
portante e suscettibile di¬ 
seri sviluppi. 

La mostra infatti non è ima 
semplice rassegna, anzi non 
vuole essere adatto una ras¬ 
segna. Vuole essere invece, e 
in effetti è, il punto d'incon¬ 
tro di una generazione d'arti¬ 
sti a venticinque, a trent'an- 
ni di distanza. A Milano j 
« Corrente », fra il *35 e il 
’45, fu un centro di opposi¬ 
zione alla cultura ufficiale, 
un nucleo di forze ideali di¬ 
verse e tuttavia unite nell'an¬ 
sia e nell'inquietudine di af¬ 
fermare i valori dell'uomo 
contro ogni forma di morti¬ 
ficazione artistica e morale. 

Il segno comune era quello 
di un espressionismo lirico 
o protestatario insieme col ri¬ 
fiuto del novecentismo acca¬ 
demico e della metafisica. Il 
dopoguerra ruppe quella coe¬ 
sione d'interessi con il fasci¬ 
no di innumerevoli altre pro¬ 
poste ora di maggiore impe¬ 
gno civile, ora di più ampie 
ricognizioni formali e poeti¬ 
che. Era dunque possibile fare 
il punto delle esperienze e dei 
risultati a cui sono approda¬ 
ti. nel giro concitato di que¬ 
sti anni, gli artisti che furo¬ 
no i protagonisti di « Cor¬ 
rente »? 

Tale è lo spunto che ha 
dato l’avvio alla mostra. E' 
chiaro che nessuno ha pen¬ 
sato d’esaurire il problema 
con una iniziativa che racco¬ 
glie un numero cosi limitato 
di opere; e d’altra parte il 
lavoro dei pittori e degli scul¬ 
tori presenti è di per sé larga¬ 
mente noto. Ciò che. a no¬ 
stro avviso almeno, può esse¬ 
re criticamente fruttuoso e 
stimolante è l'avere sottoc¬ 
chio, in una sola volta, sia 
pure con una sintesi tanto 
contratta, l'intero paesaggio 
attuale delle proposte plasti¬ 
che elaborate in questi ulti¬ 
mi tempi dalla « vecchia » ge¬ 
nerazione di « Corrente ». 

Birolli, Cassinari, Cherchi, 
Fontana, Guttuso, Grosso, Man¬ 
zi», Migneco, Morlotti. Pancie¬ 
ra, Paganin, Sassu, Treccani. 
Tomiolo: ecco i nomi degli 
artisti presenti alla mostra. 
Tomiolo non ha in realtà fat¬ 


to parte di «Corrente», ma 
è stato incluso nella mostra 
come uno dei pittori che pur 
vivendone fuori, ne ha, a suo 
tempo, avvertito intimamen¬ 
te l’influenza. Qualche nome 
importante manca: Vedova, 
per esempio; Broggini. E al¬ 
tri che in vario modo hanno 
partecipato al movimento. Ma 
come dicevo, la mostra non 
aveva l’intenzione di essere 
una rassegna. 

Forse però potrebbe diven¬ 
tarlo. Forse cioè l’idea di 
questa mostra meriterebbe di 
essere ripresa: rincontro po¬ 
trebbe diventare in tal modo 
un vero e proprio bilancio. 
Pensiamo che ne varrebbe la 
pena. In questa occasione pe¬ 
rò, proprio per il valore di 
« spunto » che gli organizzato- 
ri hanno voluto dare all’ini¬ 
ziativa, non ci si è curati né 
di un’assoluta completezza né 
dì un assoluto rigore « buro¬ 
cratico » per quanto riguarda 


tutti i nomi. Del resto l’area 
di azione di « Corrente » non 
è poi cosi definibile come 
talvolta si crede. 

La generazione di « Corren¬ 
te » è stata una generazione 
antifascista, politicamente im¬ 
pegnata, anche se poi, spe¬ 
cie dopo la guerra, le varie 
posizioni si sono sempre più 
diversificate. Mn, senza voler 
entrare qui in una analisi 
delle singole scelte — cosa 
per altro che metterebbe con¬ 
to di (are — un fatto risul¬ 
ta di prima evidenza ed è che 
la generazione di « Corren¬ 
te » è stata una generazione 
viva, attiva, generosa, e che 
tale, pur nella sua dispersio¬ 
ne, continua a essere. La mo¬ 
stra al Centro culturale « La 
melagrana », da questo punto 
di vista, ne è appunto la 
più valida conferma. 

Mario De Micheli 



Da sinittra a da*tra: Renato Guttuto, Ennio Morlotti, Giuseppa Ajmona 
• Cesare Peverelli in una rare immagine del 1946. 


Commerciante 
cosentino 
arrestato per 
truffa alNNPS 

COSENZA, 7 maggio 

Il commerciante Nicola Cri¬ 
stiano di 48 anni, di Marzi, 
un paese a venti chilometri 
da Cosenza, è stato arrestato 
dai carabinieri perchè ritenu¬ 
to responsabile di falsa di¬ 
chiarazione e truffa ai danni 
delFINPS. 

Secondo l'accusa, il Cristia¬ 
no avrebbe dichiarato di avere 
alle sue dipendenze alcune 
persone, le quali, invece, non 
avevano con lui alcun rappor¬ 
to di lavoro; egli aveva ri¬ 
scosso alcune somme dal- 
l’INPS a titolo di rimborso 
degli assegni familiari. 

Com'è noto, 334 persone nel¬ 
la provincia di Cosenza sono 
state finora denunciate dai 
carabinieri all'autorità giudi¬ 
ziaria per truffa ai danni del- 
1TNPS e dell’INAM, Non è 
stato ancora accertato a quan¬ 
to ammonti il danno subito 
dai due enti pubblici 


Baracca 
in Val Passlria 
distrutta 
dai terroristi 

BOLZANO, 7 msgg o 

Nel corso di ima normale 
ricognizione aerea — secon¬ 
do un comunicato del vice 
commissariato di governo — 
è stato accertato che median¬ 
te una carica esplosiva è sta¬ 
ta distrutta la baracca della 
stazione di arrivo a monte 
della teleferica collegante il 
fondovalle con il rifugio 
« Pian » nel territorio di Mo- 
so di Passiria. 

L’esplosione ha provocato 
danni anche agli infissi del 
rifugio adibito nel periodo e- 
stivo a posto di vigilanza. Si 
ritiene che l'attentato risalga 
ad una decina di giorni fa. 
Sono state notate tracce di 
diversi sciatori provenienti 
dal ghiacciaio « Cima Rossa » 
situato in territorio austriaco 
e passanti per la «Bocchetta 
di Pian». 


tutte le conseguenze che ne 
derivano nel confronti dei fi¬ 
gli. E’ un’ulteriore condizio¬ 
ne di inferiorità in cui la leg¬ 
ge italiana pone la donna. 
Ma anche sul piano genera¬ 
le, questi articoli rappresen¬ 
tano un’ipoteca su tutto l’or- 
dinamento, perché sono ispi¬ 
rati dall’antica concezione del¬ 
la proprietà del corpo, cioè 
riducono la donna a cosa, a 
oggetto appartenente al ma¬ 
rito ». 

(filai è l’origine di que¬ 
sta concezione nel diritto? 

« Nel diritto romano l’adul¬ 
terio era considerato come un 
vero e proprio furto com¬ 
messo ai danni dell’ uomo. 
Giustiniano cercò di attenua¬ 
re il divario di trattamento 
tra moglie e marito, impo¬ 
nendo a questi l’obbligo di 
fedeltà soltanto... nella stessa 
città in cui viveva la mo¬ 
glie. A questa concezione si 
ò sovrapposta poi anche quel¬ 
la del diritto germanico, che 
poneva la donna cosi in alto 
da considerarla quasi un es¬ 
sere sacro e le imponeva quin¬ 
di anche il dovere di fedeltà 
assoluto. Da due concezioni 
diverse scaturi in seguito lo 
stesso risultato: una discri¬ 
minazione precisa, sancita dal 
codice napoleonico e rimasta 
a noi in eredità, insieme con 
i prefetti, il pubblico mini¬ 
stero ecc. ». 


Chiedendo l’abolizione di 
questi articoli, quali posi¬ 
zioni di principio voglia¬ 
mo affermare? 

« Innanzitutto la parità tra 
l’uomo e la donna, il princi¬ 
pio moderno sul quale si ba¬ 
sa tutta la riforma proposta 
dal PCI per la famiglia italia¬ 
na. In secondo luogo si af¬ 
ferma che la fedeltà non può 
essere materia di intervento 
dello Stato, punibile quindi 
come reato se viene violuta, 
ma rientra nella sfera priva¬ 
ta dei sentimenti. Un marito 
e una moglie possono far ri¬ 
corso al giudice, in sede civi¬ 
le, chiedendo la separazione 
(o il divorzio, quando si ar¬ 
riverà a introdurlo in Italia) 
quando giudichino che la loro 
unione, per adulterio o per 
altri motivi, non possa prose¬ 
guire. Cancelliamo così i con¬ 
cetti di ” colpa ”, di ’’ reato ” 
insieme con quelli della pro¬ 
prietà sessuale ». 

Quando fu introdotto lo 
articolo speciale per il de¬ 
litto d'onore? 

« Nella prima stesura del 
codice Zanardeili, nel 1887, 
non si prevedevano attenuan¬ 
ti speciali i>er l’omicidio co¬ 
siddetto d’onore: si pensava 
che bastassero le attenuanti 
della provocazione previste 
per l'omicidio. Nel testo de¬ 
finitivo del 1889, si introdusse 
invece una notevole riduzione 
di {iena (anche della inetài. 
ma non si arrivò ancora al¬ 
l’istituto speciale. Lo fece il 
fascismo, dando una struttu¬ 
ra autonoma a questo deli! 
to, che non è più omicidio: 
le pene infatti sono minori di 
quelle previste per il Turto 
pluriaggravato. Così può suc¬ 
cedere e succede che un uo¬ 
mo responsabile di aver ru¬ 
bato ima gallina tagliando il 
recinto possa andare in car¬ 
cere da tre a dieci anni, men¬ 
tre l’uomo che ha ucciso un 
suo simile per malinteso sen¬ 
so dell’onore riceve dalla so¬ 
cietà la condanna da due a 
sette anni ». 


C’è qualcosa di analogo 
all’art. 587 del codice pe¬ 
nale italiano nella legisla¬ 
zione straniera? 

a Nella legislazione stranie- 
! ra non esiste niente di simi¬ 
le: è ora di cancellare que¬ 
sto obbrobrio anche dal no¬ 
stro codice. C'è il problema 
della difesa di uno dei valo¬ 
ri più alti, quello della vita 
umana; di dare all'onore il 
suo giusto valore e a questa 
barbarica vendetta il suo ve¬ 
ro nome; di liberare infine 
la donna moderna da un’as¬ 
surda tutela morale e sessua¬ 
le ». 

L’altro titolo speciale del 
codice, che il PCI propone 
di abolire, in che cosa con¬ 
trasta con la sensibilità r 
la morale degli uomini del 
nostro tempo? 

« E’ un articolo che consen¬ 
te a colui che ha compiuto 
un reato contro la libertà ses¬ 
suale, cioè la violenza cama 
j le. di sfuggire alla pena at- 
■ traverso il matrimonio. In no 
me dell'onore, ancora una 
volta ingiustamente chiamato 
in causa, ri sono così due 
violenze che continuano: l'una 
riguarda la vittima, costretta a 
sposare l’uomo che ha appro¬ 
fittato di lei, l’altra riguarda 
l’uomo stesso, costretto a spo¬ 
sarsi se vuole raggiungere la 
impunità. Con questo articolo 
tutto ” speciale ” si ottiene 
un matrimonio che non è di 
libera scelta per nessuno dei 
due sposi ». 

Adesso la commissione 
giustizia della Camera ha 
cinque progetti di legge da 
discutere, tutti riguardanti 
la famiglia: i tre presen¬ 
tati dal PCI. quello del- 
l’on. Reale e quello dell’on. 


Fortuna. Quali sono state 
le nostre Indicazioni di la¬ 
voro? 

« Di fronte alle manovre di 
latorie, che partono dalla DC 
ma che gli altri partiti di go 
verno non sembrano respin¬ 
gere, il nostro partito ha chie¬ 
sto che si dia la priorità en¬ 
tro la fine della legislatura u 
queste tre questioni: riforma 
delle leggi familiari, legge sul 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura per il mutamento 
delle leggi elettorali, riforma 
del processo del luvoro per 
renderlo più ngile. Ad ognuno 
di questi tre punti dovrebbe 
essere dedicata una seduta 
allu settimana, in modo da 
accelerare t tempi e giungere 
rapidamente a una soluzione». 


S Primavera a Cuba: taglio della canna da zucchero \ 
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L’AVANA -— Si tagli» la canna da zucchero in una delle piantagioni che gii fu della compagnia americana United Fruii. 


Il duro lavoro del «machetero> 

Il raccolto prima {Ielle piogge richiede molta manodopera - lirigate permanenti e volontarie - In 
provincia di Matanzas c’è un famoso «machetero» : ha tagliato in un giorno oltre 20 tonnellate 
di «arrobas » - Un lascito coloniale - Incentivi morali e materiali - ì orso la meccanizzazione 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, maggio 
La primavera a Cuba si¬ 
gnifica prima di tutto andare 
a tagliare canna da zucchero. 
C'è chi va per una settima¬ 
na, chi per un mese o an¬ 
che due. Una volta, il raccol¬ 
to era opera degli schiavi. 
Poi fu il lavoro di stagiona¬ 
li, bianchi, negri o mulatti, 
che si specializzavano come 
<r machetcros » e durante tut¬ 
to il resto dell’anno vivevano 
con i resti dei soldi guada¬ 
gnati nella n zafra », il raccol¬ 
to; per loro. Vanno era divi¬ 
so in due jxirti, la « zafra » 
e il « tempo morto ». fatto di 
meaia e disoccupazione. 

Studenti 
e operai 

Dopo la rivoluzione, molti 
« macheteros » professionali 
si sono impiegati in altri po¬ 
sti di lavoro, meno duri. E’ 
stalo perciò necessario rico¬ 
stituire la mano d'opera per 
tl taglio della canna. Uuesta 
Ora c divisa, in permanenti 
e volontari: le varie catego¬ 
rie di lavoro, l'esercito, i sin 
ducati, hanno creato le loro 
brigate permanenti che jxtssu 
no quasi sci mesi al « corte » 
(al taglio ). I volontari — im¬ 
piegati. studenti, intellettuali, 
operai — vanno soprattutto 
durante i quindici giorni cru¬ 
ciali che precedcmo te piogge 
primaverili e che sono quel¬ 
li in cui la canna offra più 
contenuto di zucchero 

n nostro accantonamento si 
trin ava a una settantina di chi¬ 


lometri dall'Avana, lungo una 
polverosa strada di camjxigna 
vicino a Meleria del Sur, nel¬ 
la regione del Magabequn: una 
zona piatta come una tavola, 
con al centro lo zuccherificio 
intitolato al nome di Maha- 
lich, un combattente delia ri¬ 
voluzione. Stavamo in prossi¬ 
mità di un gruppo di case, 
una frazione, chiamata Ed De- 
squite. cioè La Rivincita — 
se è lecito tradurre i nomi 
della località. Era un accan¬ 
tonamento nuovo, di quelli 
che adesso vengono fabbricati 
stabilmente per i volontari. 
Disponeva di un dormitorio 
con lettini di tela di sacco, 
una mensa, otto docce e ga¬ 
binetti. 

t campi di canna dove an¬ 
davamo a tagliare si trovava¬ 
no a circa due chilometri dal- 
l'accantonamento. Lavoravamo 
dalle sei alle undici del mat¬ 
tino c dalle due alle cinque 
del pomeriggio. Eravamo di¬ 
visi in due brigate e mante¬ 
nevamo una media di taglio 
giornaliero per persona di cir¬ 
ca centoventi « arrobas » di 
canna (circa mUleduccento 
chili). Il record di quest'an¬ 
no è di più di duemila a ar¬ 
robas » tagliate in un solo 
giorno da un famoso « ma- 
cheterò». Rcinnldo Castro, del¬ 
ta provincia di Matanzas: ol¬ 
tre venti tonnellate. 

tl a machete » con il quale 
si taglia la canna è un col¬ 
tello senza punta di una lun¬ 
ghezza e di un peso che si 
possono paragonare a quelli 
di una accetta. La canna pe¬ 
sa circa come la parte piu vi¬ 
cina all'impugnatura di una 
stecca di biliardo ed è del¬ 
lo stesso spessore Le difficol¬ 
tà del taqlio nella fase dcl- 
l apprendistato, consistono so¬ 
prattutto nel coordinare t 
movimenti per i tre tagli (a 
rnezz'altezza. poi per togliere 
il ciuffo, infine per tagliare 


tl tronco rimasto) e per li¬ 
berare n fusto dalle foglie 
cne sono tualienti e folte; nel¬ 
la pulizia del terreno intor¬ 
no a ogni gruppo di canne 
per individuarne bene la ba¬ 
se; nell’abituarsi a impugna¬ 
re per otto ore il « mache¬ 
te » col guanto sema che il 
coltello sfugga dalle mani 
stanche e vada a produrre 
ferite alle gambe proprie o a 
quelle dei comjxigni. 

Ni lavora a coppie; ognuno 
due filari. Un piare è costi¬ 
tuito da una serie di « pian- 
tones » o mazzi di quindici, 
venti canne. Con la sinistra 
si cerca tra l'erbaccia e la 
paglia secca la base del maz¬ 
zo, la si libera per poter ve¬ 
der bene dove si taglia e si 
cerca di tagliare piu vicino 
che si può alla base. Se il 
mozzicone c corto, la can¬ 
na rinasce poi più facilmen¬ 
te. Con le caratteristiche di 
fertilità eccezionale della ter¬ 
ra cubana, una canna può ri¬ 
nascere anche per quindici an¬ 
ni consecutivi, sema necessi¬ 
tà di procedere a nuove se¬ 
mine. 


In funzione 
l'« alzadora » 


Il primo giorno, braccia c 
mano destra arrivano a dote 
re molto. Dopo tre giorni, si 
e spossati: ma poi si comin¬ 
cia ad abituarsi e il taglio 
netta canna non è più l'opera- 
ztone che provoca la maggio¬ 
re stanchezza. L'operazione 
più pesante, soprattutto di 
pieno giorno, col sole che bat¬ 
te, è quella di ammontic¬ 
chiare i tronconi di canna 


sparsi lungo il filare abbat¬ 
tuto. Sono tronconi pesanti e 
occorre ordinarli in mucchi 
regolari per consentire ut 
braccio meccanico della « al¬ 
zadora » di afferrarli e de/xi 
sitarli nei carri. Prima delta 
rivoluzione anche tutta questa 
operazione si faceva a ma¬ 
no: si caricavano i carri a for¬ 
za di braccia. Ora, anche so¬ 
lo ammucchiare costa uno 
s/orzo ripetuto delle reni, che 
non tutti possono sopportare 
senza sofferenza. 

tonando gli sjxignoli. con 
Vclasquez, pensarono di se¬ 
minare la canna a Cuba, ai 
primi del sedicesimo secolo, 
la loro idea era di sfruttare 
insieme la fertilità della ter¬ 
ra e le braccia a buon mer¬ 
cato degli « inclios » della raz¬ 
za <( faina ». che popólavano 
t’isola, o quelle degli schiavi 
negri di recente unpnrtazio 
ne. Morti i « Tainos », sono 
rimasti t negri, poi anche 
i bianchi si sono resi utili 
Per secoli quest'idea ha frut¬ 
tato ricchezze inaudite. Un 
principiante, in una settima¬ 
na di lavoro, produce oggi, 
con l'aiuto dello zuccherificio, 
circa una tonnellata di zuc¬ 
chero. Il lavoro è comunque 
massacrante e la rivoluzione, 
ftn dal primo anno, ha dovu¬ 
to porsi il problema dt mu¬ 
tare il principio schiavistico 
cne ne consentiva l'imposizio- 
nc anche dopo l'abolizione 
della schiavitù, in regole piu 
umane e stimoli di natura di¬ 
versa. 

Così si è formata tutta la 
complessa esperienza che ha 
portato la rivoluzione cubana 
tanto rapidamente a porsi prò 
blemi fondamentali come 
quelli dell'alternativa fra in¬ 
centivi morali e incentivi ma¬ 
teriali. o della funzione del 
la tecnica, nella costruzione 
di una società ispirata ai 
principi del socialismo. All ini- 


BOLOGNA: 


come le lavoratrici 
amministrano i loro soldi 


Le contabili in casa 

Conti esatti al centesimo - Prima il necessario poi il superfluo - Collaborazione 
con tutta la famiglia - Responsabili fin da giovanissime - Il pesi > del sottosalario 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, magg’O 

« Lavorare è fatica, ma l 
soldi servono per le esigenze 
della vita di oggi che sono 
di più e. appena i figli sono 
diventati grandi, sono i soldi 
del lavoro che ci servono a fa¬ 
re una vita migliore ». 

Salari e stipendi delle don¬ 
ne che lavorano sono soldi 
necessari dunque. Ma questo 
Io sapevamo. Come vengono 
spesi, quali voci del bilancio 
familiare coprono? Ecco inve 
ce due interrogativi e cui han¬ 
no dato risposta un gruppo 
di donne di diversa professo 
ne. urne concordi su quella 
prima riflessione che riferiva 
mo all'inizio. 

Sei bolognesi. la più piccola 
di 13 anni, la più anziana oltre 
i 40. ci hanno detto un muc 
chio di cose, elencando le 
spese dei loro bilanci ordina 
rissimi e precisi, con la me 
moria esatta e lucida di chi 
conosce il valore di ogni cen¬ 
tesimo guadagnato. 

La signora F.. insegnante di 
scuola materna, marito in 
pensione, 4 figli di cui due 
sposati: « Adesso che i figli 
sono grandi mi pare di fare 
la signorina, ma fino a tre 
anni fa era dura. Guadagna¬ 
vo 60-65 mila lire e serviva 
tutto per la famiglia, si pa¬ 
gava l’affitto e il riscaldamen 
to. Adesso che ho diversi anni 
di anzianità, guadagno 130 mi¬ 
la lire al mese, ne verso 
90 mila nella cassa famiglia¬ 


re. un'altra quota la mette 
mio marito e un contributo 
lo dà anche il figlio ancora in 
casa, che studia e lavora in¬ 
sieme. La figlia minore stu¬ 
dia ancora soltanto Col mio 
contributo copro circa la me¬ 
ta delie spese. Con quello che 
mi resta mi vesto, ha preso 
la patente, compierò libri, ma¬ 
teriale didattico per la mia 
scuola ». 

Gigliorc R . operaia in una 
fabbrica d; prodotti farinaceo 
tici. sposata con due figli, vi 
ve insieme ai suoceri che 
hanno «n due solo una picco 
la pensione » Noi abbiamo 
una cassa unica, tutto quello 
che prendiamo mio manto e 

10 -fio mila lire al mese cir¬ 
ca * io mettiamo in casa I figli 
praticamente studiano con 

11 mio stipendio che sene an 
che per l'affitto. Ma le spese 
sono molte e poi ho già co¬ 
minciato a comperare qualche 
cosa, man mano, pier fare il 
corredo ai figli per quando 
saranno grandi e si speseran¬ 
no. Per questo facciamo an¬ 
che degli straordinari, sia lo 
che mio marito e nelle ore 
libere del sabato o la sera io 
faccio anche un altro lavoro, 
la pedicure. Comunque quest; 
soldi degli straordinari ognu¬ 
no li tiene p>er sè, magari 
poi semmo per mandare i ra¬ 
gazzi in villeggiatura, ma an¬ 
che per comperare qualche li¬ 
bro perchè mi piace unto 
leggere ». 

Lidia e Laura M sono due 
sorelle, una di 18 e l’altra di 


13 anni, la prima operaia pel 
licciaia, la seconda parmc 
chiera. lavorano tutte e due 
da quando avevano 11 anni 
Lidia: « Prendo 45 mila lire al 
mese, le do tutte in casa, ser¬ 
vono p>er l’affitto e altre spie 
se. Mia mamma mi dà 2 mi¬ 
la lire alla settimana che 
splendo p>er mangiare fuori. 
Mio padre è stato disoccupa 
to. adesso lavora come mura 
tore. la mamma va a fare 
dei servizi a ore ». Laura 
La piaga è di 4 mila iire la 
j settimana, do tutto a mia 
mamma, servono per mangia 
re. A me piassano lire !a 
settimana p>er andare al c: 
rema, a ballare. Quando avrò 
18 anni prenderò 8 mila lire 
la settimana, poi mi farò il 
mio negozio... ». 

D. O , maestra d'asilo, dà n 
petizioni ai bambini in casa, 
e fa in più un lavoro di colo 
ritura di materiale didattico 
pier le scuole spieciali, vive col 
marito che ha un negozio di 
barbiere e il figlio che stu 
dia: « Quello che riesco a 
guadagnare io lo metto tutto 
nelle spiese di casa. Tra 1 ca¬ 
pelloni e i rasoi elettrici, e 
in più le tasse, oggi un arti¬ 
giano come mio marito porta 
a casa poco o niente. Insom 
ma con i suoi soldi si piaga 
no le spiese del mangiare, al 
resto — vestiti, affitto, luce 
ecc. — penso io. E pioi devo 
piagare ogni settimana le mie 
marche assicurative per la 
pensione, a questo non ri¬ 
nuncio assolutamente ». 


I Giovanna /. . impiegala da 
Il anni, spiosata da 6 anni 
con un operaio metallurgico, 
niente figli perchè * pier ora 
abbiamo programmato di non 
farne In casa con noi sta 
anche ìa suocera che pensa a 
fare da mangiare, mentre ir. 
provvedo alle pulizip. Ci sia 
mo spxisati che avevano px> 
chi.ss;mi soldi. jx>i la situazio 
ne è migliorata, ma tutte 
quello che prendiamo Io met¬ 
tiamo in casa. Mio marito in 
pratica pensa al mangiare. 
m*-r.tre al resto delle spese 
pen>o :o Quando pioi mio 
manto fa sciopero e coi me- 
j tallurgici succede spesso, in 
i casa r'e solo ii mio stipen 
d:o Noi abbiamo sempre pre 
lento però avere una casa 
| piccola e non preoccuperei 
tanto di farla panicoiarmen 
te belia. per piotere Invece 
fare qualche viaggio, compera 
re libri, andare al cinema ». 

Abbiamo riferito fedelmente 
le nspioste delle nostre inter¬ 
locutrici. Ne esce, ci sembra, 
un panorama vario, interes¬ 
sante, l’evidente necessità e 
importanza del salario della 
donna nel bilancio familiare. 
Ma anche una diversità nel 
suo modo di impiego, che 
non sempre djpiende solo dal¬ 
le situazioni oggettive. Ne esce 
infine, e ci sembra la cosa 
più rilevante, un senso acuto 
di cosciente responsabilità 
che è certo il dato più pre¬ 
zioso. 


Lina Anghol 


ZIO. la canna fu trascurata e 
Cuba perdette rapidamente 
parte d t una fondamentale ri 
sorsa di accumulazione dt va¬ 
luta pregiata. Tornati allo zuc¬ 
chero come produzione fon 
i damcntalc, si è dovuto tra 
vare la maniera per svilup¬ 
pare parallelamente la coscien¬ 
za della necessità di parteci 
fxire al taglio manuale del¬ 
la canna e la tecnica della 
meccanizzazione di tutte le 
operazioni che possono esse¬ 
re meccanizzutc. 


Educazione 

civile 


incentivi morali e. materiali 
sono stati utilizzati insieme, 
con un dosaggio equilibrato 
di premi, più che di scala 
salariale, e di mobilitazione 
dei volontari, sul piano poli¬ 
tico. I volontari non sono 
una soluzione buona, i diri¬ 
genti cubani l'hanno ammes¬ 
so apertamente: essi costano 
allo stato e tagliano relativa¬ 
mente poco e male. Però la 
mobilitazione dei volontari 
consente di creare un clima 
di appoggio morale e di edu¬ 
cazione civile, che ripaga di 
tutte le perdite. L'appoggio 
morale va ai buoni a mache¬ 
tcros ». l’educazione civile è 
fxitrimonio di tutto il popolo. 

Dieci giorni al taglio della 
canna permettono anche di 
pensare piu profondamente 
ai retaggi del rapporto colo¬ 
niale, alle conseguenze psico¬ 
logiche di questo rapporto, al¬ 
la verità di certe definizioni 
come quella di Franza Forum 
sui « dannati della terra ». Si 
capisce su quali basi si so¬ 
no aperti abissi che oggi van¬ 
no colmati senza cedere a pa¬ 
ternalismi di cattivo gusto c 
comprendendo invece ribellio 
ni che hanno un sacro fon¬ 
damento di autonomo riscat¬ 
to Nessuno può risarcire i 
* dannati ». essi diventeranno 
liberi da sè o non lo saran 
no mai intieramente. 

L aiuto ai * dannati » che si 
liberano deve venire sul pia¬ 
no tecnico, e non deve essere 
assolutamente condizionato 
sul piano politico. I tecnici 
sovietici hanno compiuto mol¬ 
ti sforzi, negli anni passati, 
per cercare di dotare Cuba 
non soltanto dt una macchi¬ 
na per * alzare • la canna ai 
carri, ma anche di una • com 
binata » per tagliare la canna 
e caricarla. AITtnizio, lo stu 
dio di questa macchina è sta¬ 
to affidato a due gruppi di 
progettisti Poi quello che ave¬ 
va trovato le soluzioni mi¬ 
gliori. ha portato avanti la 
elaborazione. 

Molte ■ combinate » sovieti¬ 
che erano entrate tn funzio¬ 
ne fm dal 'SI. nei campi cu¬ 
bani. Le guidavano giovani 
del Komsomol insieme con 
giovani cubani. Ma non si e 
riusciti ancora a risolvere be¬ 
ne il meccanismo che porta 
ia lama disco a seguire le 
asperità del terreno per ta¬ 
gliare sempre all'altezza giu¬ 
sta E cosi altri problemi deli¬ 
cati dello spezzare la canna, 
spagliarla, disporla nel carro 
Gli studi conunuano: si cer¬ 
ca anche di adaltere il ter¬ 
reno alla macchina, seminan¬ 
do soprattutto in terreni pia¬ 
ni Ma intanto bisogna con 
tinuare a fare il raccolto so¬ 
prattutto a forza dt braccia o 
con il semplice aiuto ctt una 
macchina di invenzione loca¬ 
le. che divide la canna tn 
tronconi, toglie la paglia con 
un forte soffio d'aria e la ca¬ 
rica direttamente nei vagoni. 
(Questa macchina consente al 
« machetero * di fare un solo 
movimento, quello del taglio 
alla base; quindi aumenta dt 
molto il rendimento ai ogni 
tagliatore. Così si spera di 
mantenere alti rendimenti, fin¬ 
ché non si sarà passati alla 
meccanizzazione. 


Savario lutino 
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Poteva anche uscirne un punteggio più netto 





senza 

impegno 

Rivera , lasciato in piena libertà , ha 
sciorinato numeri di alta classe 





Roma 


MARCATORI: Mora (M.) al¬ 
ni’, RI vera (M.) al li' ilei 
p.t.; Coeletti (M.) al 7*. IVI- 
rò (R.) al 18’ della ripresa. 
MI LAN: Belli; AiiquilleUi, 
Sclmcllinger; Rosato, Sali¬ 
tili. Baveni; I.odetti, Rivira, 
Sorniani, Aniarildo, Mora. 
ROMA: l'izzulialla; Sirena, Oli¬ 
vieri: Carpenetti, Cosi, Sca¬ 
la; l’ellfzzaro. Tainliorini, 
l’eirò. Colausi):. Barison. 
ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
terreno In buone condizioni. 
Spettatori: 25.000 circa di cui 
17.563 paganti, per un Incasso 
di 1B 528.700 lire. Calci d’ango¬ 
lo: 6-1 per la Roma (1-1). An¬ 
tidoping negativo. 

MILANO, 7 maggio 
La vittoria del Milan e sta¬ 
ta netta, ma poteva essere 
ancora più squillante nel pun¬ 
teggio. La Roma, infatti, e 
scesa a S. Siro in vesti di¬ 
messe, come se la faccenda 
non la riguardasse proprio, e 
cosi all’infuori dell’one.sto Lo- 
si, uno che ce la mette tutta 
in qualsiasi circostanza, un 
professionista che da mini e 
d’esempio a molti suoi colle¬ 
ghi, all’infuori di Losi, dice¬ 
vamo, e a tratti di Pellizzaro, 
gli uomini di Pugliese hanno 
giocato come gioca una squa¬ 
dra cui non sta a cuore il 
risultato. Basterebbe citare le 
marcature, anzi le non mar¬ 
cature dei giallorossi: Colati* 
sig (tanto per fare un nome) 
doveva custodire Rivera, ma 
nove volte su dieci Rivera 
non veniva contrastato. Il 
gol segnato da Gianni, che 
alcuni ritengono viziato ila 
fuori gioco, è nato appunto 
da un tiro che il classico at¬ 
taccante milanista ha effettua¬ 
to da posizione completamen¬ 
te libera. Era libero anche 
Lodetti, il terzo marcatore, e 
Pugliese aveva le sue buone 
ragioni di rimproverare i suoi 
dalla panchina. 

Insomma, una Roma, dicia¬ 
mo pure una « Rometta » che 
si considera ormai in vacan¬ 
za. La prima rete. poi. è da 
addebitare ad una papera di 
Pizzaballa. che si è lasciato 
sfuggire il tiro tutt’altro che 
irresistibile di Mora. Qualcu¬ 
no sarà dell’opinione che la 
scndente prova della Roma 
sia da mettere in relazione al¬ 
la netta superiorità milanista 
Non siamo di questo parere. 
La Roma tenace, volitiva, grin¬ 
tosa che abbiamo visto in al¬ 
tre occasioni avrebbe dato 
certamente del filo da torce¬ 
re all’undici di Silvestri, in¬ 
vece oggi il Milan ha mano¬ 
vrato sul velluto, ha vinto in 
carrozza spendendo In metà 
del previsto 

In una partita del genere, 
quindi, anche i giudizi sui sin¬ 
goli (ci riferiamo al Milan) 
non vanno presi alla lettera. 
Ad ogni modo, abbiamo no 
tato la calma di Brveni. l’im¬ 
peto di Anquilletti, qualche 
bella uscita di Belli (che però 
rappresenta ancora un punto 
interrogamo, se consideria¬ 
mo la delicatezza del ruolo»: 
abbiamo visto un Amarildo 
«cosa insolita) altruista, ma 
soprattutto (così e così Lo¬ 
detti. Sormani e Mora) abbia 
mo preso nota dei numeri di 
alta classe, autore — come 
tete immaginare — Rivera 
Ma ripetiamo. Rivera agiva in 
piena libertà, senza un awer 
sarto alle costole e perciò 
tutto gli riusciva facile 
Eppure la Roma aveva io 
minciato bene. Infatti al 4'. 
Pellizzaro per poco r.on nifi 
lava di testa la porta di Bel 
li. Si mostrava anche Peno, 
ma era un fuoco di paglia 
E alni’, complice Pizzaballa. 
andava in vantaggio li Milan 
Cosi: punizione a centro cani 
po per un fallo di Carper.etti j 
su Sorniani, tocco di Rosato 
a Baveni. lancio di Bavera a 
Mora che tira, un tiro piut 
tosto centrale che sfugge al 
portiere e finisce in rete. Tre 
minuti dopo, il secondo col 
Avanza Anquilletti il quale pe 
sca il liberissimo Rivera e 
Rivera ha il tempo rii aggiu 
starsi la palla e di spedirla 
alle «palle di Pizzaballa 
Due a zero, e la Roma la 
«eia fare, non si ribella Una 
azione Rivera-Sormani è con 
elusa da un gran tiro di Ro 
sato che trova pronto P.z/a 
balla La Roma sembra un.» 
squadra di collegiali in vacan 
ita e Rivera . dilaga Un ar 
resto e un passaggio di Cean 
ni entusiasmano la platea, piu 
interessata a Juve-Inter (ap¬ 
plausi milanisti al gol di Fa 
valli) che alla partita di S 
Siro. Barison si fa vivo con 
un tiro da 25 metri che Belli 
blocca senza difficoltà e, al 
40’, Sorniani alza di poco in 
corsa un servizio di Rivera. 

Il Milan raggiunge il terzo 
gol al 7’ della ripresa Da 11 
la Anquilletti che trova nuo¬ 
vamente Ubero Rivera e il 
Gianni smista a sinistra dove 
c'è Lodetti (soloi: « sinistro i 
di Lodetti (una legnata) e 
Pizzaballa raccoglie in fondo 
al sacco La Roma, finalmen 
te, un pochino si muove e al 
18’ accorcia le distanze. Pel¬ 


lizzaro crossa aulii» banclien 
ni», Barison tira a rete, Belli 
si tutfa a vuoto, Schnellinger 
(ostacolato da Baveni) respin 
gii corto e Peiro segna da due 
passi. Le cose migliori, pero, 
sono ancora del Milan, di Ri¬ 
verii; ma parlano tutti di Ju- 
ve-Inter e molti lasciano lo 
stadio prima del fischio di 
chiusura. 

Gino Sala 



MILAN-ROMA — La rata di Rivara. 


La Fiorentina «baby» passa a Napoli per 2-1 

Una partita rovinata 
da rigori concessi e no 


MARC’ATORl: Altallni <N) al 
27' (rigore). Bertlni (F) al 
45' del prillili tempo (rigore): 
Ferrante (K) al 18’ della ri¬ 
presa. 

NAPOLI: Bandoni: Nardln, 

Micchi; Ronzini, Paiuanato. 
Girardi): Cane, Juliuno. Al¬ 
talmi. Monteluseo. Oriundo. 
FIORENTINA: Albertosi; Dio- 
medi, Rogora; Berlini. Fer¬ 
rante, Brizi; Chiarugi. Espo¬ 
sito, Broglierà, De Sisti, Co¬ 
sina. 

\RltllRO: Marengo di Chia¬ 
var!. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 maggio 
Beppone Chiuppella ha avu¬ 
to ragione la sua Fiorentma- 
bahv, benché priva di « non¬ 
netto » Ilanirin. ha vinto a 
Napoli anche stavolta E lui 
l'aveva previsto. A chi gli 
domandava, difatti, come mai 
si era risolto a concedere un 
turno di riposo ad Hamrin 
m vista di una partita cosi 


Con un secco 2-0 

Una Lazio nervosa e sfortunata 
piegata da un battagliero Brescia 

/ bianco-azzurri, con questa sconfitto, corrono il serio pericolo di retrocessione 


Nel torneo dell’UEFA 


La Jugoslavia juniores 
sconfigge l’Italia (1-0) 


MANISA (Turchia), 7 maggio 

La Jugoslavia ha battuto l’I¬ 
talia per 1 a 0 nel torneo di 
calcio europeo per squadre 
juniores. Il primo tempo si 
era chiuso a reti inviolate. 

Così la rappresentativa ita¬ 
liana, vincitrice del torneo 
dell’anno scorso insieme al- 
l’URSS, si vede esclusa que¬ 
st’anno definitivamente dalla 
possibilità di ripetere il suo 
exploit. 

Nel primo tempo le due 
squadre hanno giocato con 
notevole impegno ma entram¬ 
be hanno sciupato diverse oc¬ 
casioni per segnare. Comun¬ 
que l’impressione che hanno 
dato è stata di due squadre 
di forze pari e un risultato di 
parità avrebbe senza dubbio 


rispecchiato meglio il giudizio 
che gli osservatori si sono fat¬ 
ti di entrambe. 

Tanto più questo è vero m 
quanto II gol che ha dato la 
vittoria agli Jugoslavi è sca¬ 
turito non da un’azione sul 
campo ma da un calcio di ri¬ 
gore che ha lasciato con la 
bocca amara gli italiani ed è 
stato giudicato dagli azzurri 
assolutamente ingiusto. Ma le 
proteste non sono valse a nul¬ 
la e il rigore è stato accorda¬ 
to trasformandosi nel gol del¬ 
la vittoria 

Le due squadre sono scese 
in campo nelle seguenti for¬ 
mazioni - 

JUGOSLAVIA Igor: Vinko, 
Martinovic; Altarac. Budisic, 
Oltre vie. Srok. Rogdanovie. 


Mujkic, Petrovic, Zutelija. 

ITALIA: Vecchi; Bussolari, 
Carlet; Marchetti, Turone, Za- 
niboni; Alpini, Paina. Bonci. 
Moro. Solfanelli. 

ARBITRO: Doganb Babncan 
(Turchia). 

Ecco i risultati della secon¬ 
da giornata del torneo inter¬ 
nazionale: 

GRUPPO « A » ad Esktsehir 
Bulguria-Belgu) 3-U. Poloniu- 
Turchia 1-0 

GRUPPO « B » « Bursa 

Germania O.-Austria 2 1. Fran- 
cia-Ungheria 2-0. 

GRUPPO « C » u Bolu Ger 
mania E.-URSS 0-0, a Kom/a 
Svezia-Romama 1-0 

GRUPPO « D » u Manisa 
Jugoslavia-Italia 1-0. Inghilter- 
ra-Spagna 2-1 


MARCATORI: Troja al 17’ (tei 
p.t.: Mazzia al 37’ della ri¬ 
presa. 

LAZIO: Coi; Masìello, Dotti: 
Garosi, Pagai. Castelletti: 
D’Amato. Burlando. Marro¬ 
ne. Marchesi, Bagatti. 
BRESCIA: Cudiclni: Kobotti. 
Casati; Rizzolini. Nasini. 
.NI uzzi a: Sah i. D’ Alessi. 
Troja. Bruells. Cordova. 
ARBITRO. De Marchi dì Por¬ 
denone. 

ROMA, 7 maggio 
E' finita in clima di traqc- 
dia: i giocatori biancoazzurri 
sono usciti dal campo a capo 
chino, qualcuno piangente ad¬ 
dirittura mentre sugli spalti 
era sceso un silenzio impres¬ 
sionante. un silenzio di tom¬ 
ba si potrebbe dire e non so¬ 
lo metaforicamente. Certo è 
che la sconfitta di oggi col 
Brescia ha affossato quasi de¬ 
finitivamente le speranze di 
salvezza della Lazio■ e ad ac¬ 
crescere l amarezza sta tl fat¬ 
to clic la sconfitta è tenuta in 
una giornata che secondo le 
previsioni dovei a concludersi 
in modo diametralmente op¬ 
posto Si supera infatti che il 
Brescia ha una difesa ussai 
poco registrata e che. per di 
piu. Gei era in difficolta per 
il portiere essendo malandati 
sia Cudicim che Bratto, ag¬ 
giungeteci che la Lazio aioca- 
la tra le mura ama he e cu- 


Grazie alla buona intelaiatura del centro campo 


Il Torino ha irretito il Foggia 
costringendolo al risultato nullo 


FOGGIA: Pillotti: Capra. \a- 
l.ulr: Bettolìi. Rinaldi. Z»r- 


o.m toso sotto la porta tori 
ra—r Infatti non passano M) 


do; Oltremari, Micheli. Tre- I sfrondi dal fischio dell’arbitro 
spedini, l-azzotti. Maioli. » he l.a/ 70 'ti opera 1111 bel 

TORINO: Vie ri: Potetti. Treb- j imss. 11 quale costringe Vie 
bi; Puia. Maldini. Bolclii; 1 ri ad abbandonare tempesti 
Meronl. Ferrini. Cnmhin. • coniente 1 Dali per anticipar* 
Meschino. Simoni. - l’.ucorrente Tiaspedim Capo 

NRBITRO: Torcili, di Milano, j volgimento di fronte e Meur 

JAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 7 magg o 
Anche questa volta il Foggia 
non e riuscito a superare il 
suo diretto avversario. Il To¬ 
nno. disponendo di un’ottima 
intelaiatura a centro campo, 
ha costretto i padroni di ca¬ 
sa alla divistone della posta 
m palio Nè del resto 1 foggia¬ 
ni possono lamentarsi dèlia 
divisione dei punti, m quanto 
1 piemontesi hanno dimostra¬ 
to nel cor«o dell'intero ineon 
tro di .ver mentato il risul 
tato positivo I ragazzi di Bo 
mzzom hanno fatto di tutto 
per accaparrarsi la vittona. 
ma non sono nusciti m quan¬ 
to il Torino ha disposto mol 
tv» bene 1 suoi uomini e in al 
cune fasi della partita è ri¬ 
sultato anche molto pericolo 
so. m modo particolare m 
Combin e Meronì. Comunque 
quello che si può sottolineare 
è che il Foggia ha dimostrato 
la vitalità delle sue ultime 
partite e la sicurezza del suo 
gioco difensivo. Anche tn a- 
vanti la squadra ha giocato 
abbastanza bene, pur se qual¬ 
che punta non st è rivelata al¬ 
l'altezza della situazione. Me¬ 
ritevole di plauso la prova 
dell'esordiente Zardo, il quale 
ha dato molta elasticità al 
gioco di centro campo e si è 
inserito bene in tutte le tra¬ 
me offensive e difensive della 
squadra pugliese. 

All'inizio dell’incontro è il 
Foggia che si porta subito mi- 


situazione a centrocampo A 
3’ Lazzorii evita in modo mol 
lo buono due avversari »• poi 
et- al centro Vieri c»ce leni 
pestivamente dai pah e blo< < a 
«ui piedi di Traspedim ed <J1 
tramari Al 5' Combin -1 !i 
bera aurora uan volta d» Ri 
naidi ed opera un » r»>—- pie 
ni unpegm» molto seriamente j ciso su Meronì il quale tira 
il portiere toggiano. che si » forte e manca la facilissim. 
salva respingendo di pugno ; occasione Al t." punizione de. 

Al IT e d Torino che corri 1 Foggia con Zardo. la cui pai 
il primo gro—-o pericolo ti la filtra r.eila barriera in.i 


la buch la rete ed esce eia 
morosamente sul lundo Sem 
bra che «la gol L’arbitro m 


pirete perchè alla vigihu le 
speranze in un risultato posi¬ 
tivo erano molte. 

Ma giù al 1 ischio d'imzio si 
vedeva che qualcosa non an¬ 
dava per il verso giusto: in 
parte per « colpa » del Brescia 
che lungi dal rassegnarsi al 
ruolo ingrato di vittima pre¬ 
destinata giocava con audacia, 
freddezza, raziocinio, spingen¬ 
dosi subito all'attacco per 
matitenervisi a lungo, in par¬ 
te per colpa della " Lazio ap¬ 
parsa nervosa, legnosa (come 
se tutti i suoi uomini fossero 
andati fuori forma in una so¬ 
la volta), mal disposta. Salvi 
per esempio giocava come un 
gatto con il topo con Dotti, 
Troja « saltava a con elegan¬ 
za e continuità. Pagni, Bur¬ 
lando, Carosi e Marchesi va¬ 
gavano come anime in pena a 
centro campo, le « punte »> a- 
spettavano invano servizi de¬ 
centi. Con il passare dei mi¬ 
nuti la situazione della Lazio 
si aggravava sicché il gol del 
Brescia (17') appariva matu¬ 
ro e meritato uriche se propi¬ 
zialo da uno sbandamento col¬ 
lettivo della difesa Su puni¬ 
zione di Salvi, infatti, c'era 
uno spiovente nell'area- i di¬ 
fensori biancuazzum restava¬ 
no fermi come statue di sale 
e Troja poteva « alzarsi » e de¬ 
viare di testa vi rete con tut¬ 
ta tranquillila II gol gettava 
letteralmente a terra la Lazio 
1 he non era capace di reagire 
ed anzi rischiava di incassare 
la seconda rete al .77' su azio¬ 
ne iden'ica alla prima f l’unica 
differenza era che Troia sta¬ 
rnila indirizzava a lato sem¬ 
pre di testa). 

Solo al 40' la Lazio riusciva 
a farsi tira con una mcursio 
ne di Marchesi 

Le cose sembravano andar 
meglio nella ripresa perchè 1 
laziali riorganizzavano le file 
ed approfittando anche di un 
infortunio a Robotti <schtera- 


ìmpegnativa, Beppone aveva 
risposto: « Con o senza Ham 
rin il nostro obiettivo resta 
la vittoria. Non siamo venuti 
in passeggiata turistica e lo 
dimostreremo. Vedrete che la 
Fiorentina è forte anche sen 
za quel grande giocatore che 
è Hamrin ». E la Fiorentma 
ha vinto. Nel primo tempo 
ha rischiato di prenderle so¬ 
de. Si è salvata come meglio 
ha potuto ed è riuscita a chiu¬ 
dere con un 1-1 pareggiando 
con un rigore di Beri ini il 
rigore precedentemente realiz¬ 
zato da Altafini Poi, nella ri¬ 
presa. fattasi pm ardita, 11 - 
sultando piu fresche le ener¬ 
gie dei suoi giovani giocatori, 
ha finito col vincete 

Ma non si può passare al 
racconto della partita senza 
ricordare l’operato dell’arbi 
tro Marengo. Ad un tratto ci 
e sorto tl dubbio che il co 
cente sole di Napoli gli aves 
se procurato un « chiodo » so 
lare... Dunque vediamo che 
cosa ha combinato 

Il Najioh si era presentato 
bene in palla e veramente 
smanioso di risolvere subito 
la partita. Juliuno aveva ingag¬ 
giato un duello mozzafiato con 
De Sisti, e si avviava a vin¬ 
cerlo addirittura con dìsinvol 
tura. E st sa cito De Sisti tu 
la pedina base sulla quale la 
Fiorentina costruì 11 clamore 
so successo a Napoli nel cam¬ 
pionato scorso. Stavolta Ju 
liano era in palla (e Valcareg- 
gi lo osservava). La Fiorenti¬ 
na girava invece con qualche 
colpo a vuoto. ARTI’ fallo su 
Montefusco - quaranta metri 
buoni dnlla porta di Albertosi. 
Avanza Canè e scarica una 
bordata che scheggia il palo 
interno, attraversa tutto lo 
specchio della porta e finisce 
a lato. Al 13’ Orlando entra 
in area, Albertosi fiuta il pe¬ 
ricolo e gli esce incontro, si 
scontrano e l’attaccante viene 
brutalizzato dal portiere. Ri¬ 
gore? Manco per niente. L’ar¬ 
bitro è un duro, si pensa. 

Al 27’ il primo colpo di sce¬ 
na: Orlando va via sulla si¬ 
nistra, si libera di Rogora — 
che è veramente un duro — 
entra in area e lo affronta De 
Sisti, mentre Albertosi esce 
dalla porta. Si è visto il mal¬ 
capitato Orlando prima bru¬ 
scamente arrestato da Alber¬ 
tosi, poi sballottato da De Si¬ 
sti. Fallo da rigore? Forse si, 
anche se nove arbitri du die¬ 
ci avrebbero fischiato il fal¬ 
lo di ostruzione in area. Ma¬ 
rengo invece indica il dischet¬ 
to del rigore. Ma allora non 
è un duro? I viola protesta¬ 
no ed il Napoli passa in van¬ 
taggio con un secco tiro bas¬ 
so di Altafini. 

La Fiorentina, ovviamente, 
reagisce con vigore. Al 31’ la 
palla, su calcio di punizione, 
passa da De Sisti a Chiarugi, 
che impegna severamente Ban¬ 
doni, al quale fa difetto la 
presa: sta per entrare Cosma, 
ma Bandoni gli si tuffa tra 
i piedi e salva. Poi è Albertosi 
a far correre i brividi ai suoi 
compagni Per poco non si la¬ 
scia cogliere in crisi di po¬ 
sizione da un lungo pallone} I 
to di Juliano, al 35'. Un mi- | 
mito dopo, su azione Canè-Al 1 
tafìm, lo stesso Albertosi vie- | 
ne lascialo a raccogliere mar ! 
ghente, ma 1 due attaccanti 
del Napoli, a porta libera, tro 
vano il modo di finire lun 
ghi distesi sul prato, mentre 
Diomedi scalcia in angolo 

E arriviamo al secondo col 
po di scena, al 45’: al vertice 
dell’area di rigore (e qualcu¬ 
no giura fuori area ) Ronzon 
affronta Cosma, e cerca di m 
gaggiare un tackle, ma mter 
viene Marengo e fischia il cal 
ciò di rigore: Ronzon ride. 

1 viola abbozzano sorrisi eli 
! ringraziamento. 1 napoletani 
! sono del diavolo Batte Ber 


n- anche pericoloso Ma al J' 
era bravissimo Cudicim a n- 
i vernare con una manata una 
galla anata fulmineamente al 


vece decreta una punizione 11 j loio da Marrone, al 10' Dotti 
tavore del Fugala per una po- | alzaia troppo il mirino con 


ro di Micheli che pesca mal 
to bene Tra«pedmt. sul qua 
le respinge fortunosamente 
Puia Al 15' ottima azione del 
Torino con Combin-Sim< mi 
Combin Merom. e tiro di que 
sti «.he sorvola la traversa 
Due minuti dopo Combin si 
rsibiMv m un ottimo tiro »u 
calcio piazzato, che Pmotti 
blocca a terra Al 18 Tras pe¬ 
dini s-, ubere ad 'U>. diretto 
avversario e porge a Lazzoi- 
ti. la mezzala foggiana pe¬ 
sca Oltremari tutto solo che. 
da buona posizione, manda a 
Iato clamorosamente 

Al 25' ancora il Foggia in 
avanti, con Zardo. che sugge¬ 
risce una ennesima azione of¬ 
fensiva verso Lazzorii. il qua 
le per poco non segna con 
un forte tiro al volo che si 
perde di poco sulla traversa. 
Al 38’ un altro sforzo dei fog¬ 
giani con un’azione Oltrema¬ 
ri - Lazzotti - Traspedim - 
Lazzari 1 . Tiro del mezzo de¬ 
stro e palla parata da Vieti, 
li primo tempo termina con 
un’azione personale di Com¬ 
bin che, dopo aver superato 
con eleganza Rinaldi, scocca 
un forte tiro. Pinoti 1 salva 
in calcio d’angolo 
Nella ripresa il Foggia cer 
ca di spingersi in avanti, ma 
è il Torino che controlla la 


Vien può parare 
ARTI' Fepisodi-.i piu impor 
tante della gara Combin. li 
beratosi di un paio di av 
versari. spara torte e la pai 


l siziune irregolare di Merom 
| Nel contempo il direttore di 
1 gara provvede a che !a rete 
bui-ata da! tiro di Combin sia 
«eternata Questa e «tata Fa 
/ione pm emozionante della 
giornata 

La partita 'i ccnciude con 
reiterati attacchi delle due 
squadre r.el vano tenta*ivo di 
j 'tmerar«: Ma entrambe le di 

| fe«e tengono fermo 

Roberto Consiglio ! 


; Cucitemi fuor: causa, al II' Ba¬ 


io all'ala mentre Salvi arre , , 

trai a a terzino> sviluppavano Tm * e *1 pareggio è raggiunto 
un forcina continuo, msisten- 1 La ripresa vede di fronte 

due squadre di«po~te a dar«i 1 
battaglia a viso aperto La ! 
Fiorentina comincia a venir 
fuori con insistenza Nel Na 
poh esprime ancora un ren¬ 
dimento eccellente Juliano, ma 
De Sisti ha dal'a «ua una con 
umiltà impressionante Al lf: 
la Fiorentina passa m van 
taggio Bregnerà temporeggia 
fucn area ha visto Ferrante 
infilarsi nello «chierarr.ento di 
fensr.o de! Napoli e Io rag 
giunge con un pallone perfi 
do. sui quale Panzanato e M: 
celli restano increduli :1 fil 
traggio e preciso e Ferrante 
scena con una gran legnato 
Per il NaDoli non c'è scam 
po. orma, deve attaccare a 
tutto smano 


TOTOCALCIO 

Atalanta Cagliari 

1 

Foggia-Tori no 

X 

Ju vanto»-Inter 

1 

L R Vicenxa-Lecco 

1 

Laxio-Bre*cia 

2 

Mifan-Roma 

1 

Napoli-Fiorentina 

2 

$pal-Mantova 

X 

Venezia-Bologna 

2 

Meaiina-Reggiana 

X 

Modena-Sampdoria 

1 

Carrareao-Macerateie 

1 

Cetena-Spexia 

MONTE PREMI 

1 

L 570.191.378 

Agli otto vincitori con punti 

13 circa 35 436 900 lire; 

ai 

386 vincitori con punti 
circa 738.500 lire. 

12 


TOTIP 


« - 

«C r 5è 

1 ) 

Lantmg Han 

1 



2) 

City Light» 

1 

2- 

;Cr$ A 

1 > 

Quinterio 

1 



2) 

Or»on Jet 

a 

3 ' 

Cwrsa 

1 ) 

Ma ve Lue 

2 



2) 

Pincio 

2 

V 

cersa 

1 1 

Agtaia 

a 



2) 

Oltraggio 

2 

5* 

cer sa 

1) 

Nunoa 

a 



2) 

Pretidio 

1 

0* 

corsa* 

1) 

Mendritio 

1 



2) 

Gilla 

X 


LE OUOTE: nessun dodici; ai 
39 « 11 » lire 384.743 circa; 
ai 558 « 10 > lira 25.417. 


gatti tirala a lato a porla 
vuota, al 15 ancoro Bagatti su 
corner ù> Garosi prenderà 
terru al momento di conclu¬ 
dere a rete, a! tu'. infine, sem¬ 
pre il solito Bagatti «pescato» 
>o(o in arca da uno spiovente 
di Dotti indirizzai a a lato di 
testa. Ci si può aggiungere 
anche che al 2 * un tiro di 
Mastello ccohevc l'esterno del¬ 
la rete, tacendo andare la 
w'ntr a! 00 ! r>.a che importa 7 
Ormai anche 1 pm accesi so 
stemton della Lazio arevano 


Ronzon appare :ì piu :n«i 


oerso ogni speranza, paventa j stente de: napoletani a porta 
1 ano anzi il peggio riesci sul- | re l'offensiva ai 10'. dopo un.» 
! allarme da un contropiede | convulsa azione- di Cane. per. 
di Tropi il -, tur tiro fina 
’e sul vale, 


Ld mrat'i 1 ’ peggio •>/ 1 en¬ 
fiava Duntw 'mente al 37' 
punizione r-' r u B r esc.a a 
causa ai un fal,c> mutue di 
Carosi su Salii Batteva lo 
>re»so Sali : m direzione di 
j Mazzva incuneatosi fulminea¬ 
mente in attacco e Mazzia ti 
rata cogliendo il pelo, poi ri¬ 
prenderà di testa mettendo 
definitivamente nel socco Era 
la fine e 'orse era anche la 
fine delle speranze di salvezza 
per la Jdvzio che dopo questa 
sconfitta si ntiora svanìag- 
giata di un punto da Spai e 
Vicenza e di due punti dal 
Brescia nella lotta per sfug¬ 
gire alla quarte retrocessio¬ 
ne Un vecchio adagio dice 
che fin quanao c'è vita c'è 
speranza, ma è lecito sperare 
in una Lazio apatica, arren- 
aevole, confusionaria come 
quella d'oggi ’ 

Roberto Frosi 


india ur. pai'or.** <u ca’.r.i 
d'angolo che A'.tafin «; ;a 
scia passare- davanti alle «car 
pe. «enza <x„pir!o al 43' svvr. 
taglia aito da tentano, al 44 
impegna Alberto*: m una dii 
fiche parata di pugno Inter 
rompe il «uo ^hn-c Chiarugi. 
che si presenta solo dinanzi a 
Bandoni, ma tira fiacco e gii 
consente d: salvare di piede 
Al 45' Canè gira in rete al 
volo un pallone saettante. Dio 
medi ne interrompe la traiet¬ 
toria (col braccio'’) L'arbitro 
fischia. No: non il rigore, la 
fine della partita 
Quanto sia stato determi¬ 
nante l'operato dell’arbitro sul 
risultato e difficile stabilirlo, 
perchè la Fiorentina avrebbe 
anche potuto vincere lo stes- 
so e nessuno le avrebbe tolto 
mento Ci amareggia il fatto, 
però che un arbitro possa 
impunemente distruggere uno 
spettacolo sportivo 

Michele Muro 



NAPOLI-FIORENTINA 
partita a favore dei viola 


Ferrante calcia la palla che decider! la 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Bruadage 


n Maretta » grossa alla 
fio- sessione del Comitato 
olimpico intemazionale m 
corso a Teheran. La lotta 
e fra consenatori e rinno¬ 
vatori. piu semplicemente 
fra gente che ha cupito che 
il tempo corre e muta co¬ 
si come mutano le esigen¬ 
ze dei popoli anche nello 
sport e gente che, miece. 
e ancora convinta (o fin¬ 
ge di esserlo) di poter go¬ 
vernare lo sport per dirit¬ 
to di chissà chi e con re¬ 
gole e concezioni che an¬ 
davano bene più d'uri se¬ 
colo fa. 

Orientamento 

reazionario 

/ conservatori, guidati 
dal marchese di Exter. 
lord BurgbJey, e appog¬ 
giati dal presidente Brun 
dagc. si oppongono a ogni 
tentativo di valorizzare 1 
singoli comitati olimpici 
nazionali, pretendendo che 
siano i membri del CIO 
(appunto 1 Burghley. 1 
Brundugc, 1 Costantino di 
Grecia v cosi via i a fa 
re il bello e cattn o tern 
po; e purtroppo quanto la 
loro politica sia superata 
si e visto anche m qut 
sta sessione dei latori < 1 ! 
lorche s e discusso del 
Sudafrita In queU'occu 
sione il signor Brundavn 
si e ancora opposto alla 
tesi di espellere t razzisti 
sudafricani dalla tannoila 
sportiva mondiale fin yuan 
do non avranno accettalo 
anche all interno del loro 
Stato oltre che per 1 Gio 
chi ohmjnci di abolire 
ogni torma d: seareqazio 
ne razziale, lesi esposta 
dalTaii One.-ti per corei', 
dell assemblea d, 1 corniti, 
ti olimpici nazionali che s- 
era tenuta alcuni giorni 
prima e che ai era riluta 
to l ammissione ai latori 
ai àeleaati razzisti di Pr - 
tona Arrampicandusi «j 
gl 1 specchi il signor Bne 
cinge e nuscito ad et ilare 
ni Su dal rie a la he e untar,, 
immediata attrai creo in 
scappatoia di una - c am 
missione d'inchiesta *■ co». 
fermando cosi la *ua j- 
capacita a tenere il pas\<> 
con 1 ! mondo ormai deci 
samente orientato terso 
l eguachnnza ra^z-ale e <1 
imporre 1 ! rispetto ddle 
stesse leggi q/ortne < dei 
’n carta olimpica che la 
eguagliamo razziale affer 
mano come una delle pr: 
me cor.duion: per esser-- 
cmmessi in seno a' : a fa 
miglio sportiva lui tesi di 
B'U’idaae e la tes: d: torà 
P.urghlev. che del presiden 
tt ho .0 orientar.ento ar. 
cor reazionario Le, 

stesso orientamento della 
maggioranza del aruppjo 
dirigente del CIO che tan 
to per non smentire la 
sua vistone reazionaria 
della recita d oggi, ha nuo¬ 
vamente rifiutato di accet¬ 
tare per la Corea del Sord 
la dizione ufficiate di « Re 
pubblica popolare demo¬ 
cratica delta Corea • 

Per il momento lord 
Burghley e il signor Brun 
doge sono riusciti a bloc 
care l'opera della delega 
rione italiana per dare ri¬ 
fa ad una organizzazione 
intemazionale dei comita¬ 
ti olimpici nazionali, che 
di fatto avrebbe costretto 
il CIO a sveltire il passo 
ed allargare le sue vedute. 


pena la perdita di ogni 
uutuntu. Ct sono riusciti 
attraverso un'altra scajy- 
patom- quella di nominare 
un suttocumitato per lo 
studio elei problema, ma 
l " idea » ie il vomitato di 
coordinamento eletto alla 
assemblea di Roma un 
fieno danni fu) nmunc ed 
e ben sostenuta. Oltre al 
l'Italia, infatti, la sosten¬ 
gono l’URSS e gli altri 
Paesi socialisti, alcuni Blu 
ti sudamericani c asiatici 
e quasi tutti gli Stati afri 
cani. Uno schieramento 
imponente, quindi, che se 
ha perduto la sua batta¬ 
glia a Teheran potrebbe 
vincere la sua guerra a 
Città del Messico ullorchè, 
terminati 1 giochi, i comi¬ 
tati olimpici torneranno a 
rivedersi e allorché sarà 
eletto il nuovo presidente 
del CIO. visto che a quel 
tempo il signor Brundage 
ai ru superato l’ottantina. 

Un'altra «grana» per 
Brundage e soci viene dal¬ 
le federazioni intemazio¬ 
nali Anch'esse sono stan¬ 
che di essere trattate co¬ 
me « tutelate » e vogliono 
discutere, jxirtecijxire alle 
maggiori decisioni che Ut 
volta in 1 olla il CIO e 
1 inumato a prendere. Il 
problema delle federazio¬ 
ni e un problema com¬ 
plesso resta da stabilire, 
per esemplo, se la loro 
- voce » deve giungere di 
rettamente ul CIÒ, o at 
trai erso le singole fede¬ 
razioni nazionali e t ri 
spettili comitali olimpici 
In ogni caso anche la « ri 
1 alta « dette federazioni e 
un v- gno dell arretratezza 
della politica assolutista 
de! CIO 

Lotta per la 
successione 

uno ha insinuato 
1 he ul tondo delle due jx> 
-izioni quella conservatrt 
et- e reazionaria del mar 
ih--se di Eieter e quello 
r:n noi al rie e concretizzata 
>. :** alt'in* iniziative del 
lan Onesti, c; sic un tcn 
tatuo d,': due uomini di 
assicurarsi la successione 
u Brundage prao darsi che 
-;v (o-; ma il problema 
• ■>»- o-dar.o rispetto alla 
necessita di - mod'-rvizza 
re, i' CIO (ristrutturai 
dolo e la sua politica 
< dernoi ratizzandola per 
quanto c; na-iardc co 
mnnqu- n-c pregiaci 

-c Onesti ima non ere 
giamo r h e la « sedata > 
del s:gr.,r t Je’ foro ita 
, ' 1.0 p*'" i t-S’-re tanto rr. 
p-da, :-.ni dir,- legai reto 
re "loctr-u ci- mocrati 
che j,er :! CIO se ivo! eh 
rr elulione di certi prò 
a ■ 1.1 come quello suda 
fmeno avello deha Corea 
del Xo r d e quello della 
Cina 'un altro problema 
che sta a cuore al presi 
dente del COSIj. vuol dire 
unione di tutti 1 popoli 
e abolizione di ogni di 
scnmmnzione politica, re 
hgiosa e razziale sotto la 
bandiera sportiva, allora 
ben venga anche una pre 
xidenza Onesti Quel che 
assolutamente è da evita¬ 
re e il prolungarsi del¬ 
l'attuale immobilismo del 
CIO, o peggio ancora una 
sua ulteriore involuzione 
reazionaria 

Flavio Gasparini 
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PAG. 8 / Sport 


Il Bologna passa a Venezia e sale al terzo posto (2-1) 

Orgogliosa ma vana l'impennata 

neroverde 
nel finale 

jf Spettacolare goal dì Fogli e raddoppio di Pascuttì 
m Manolo II, personalissimo, ha ridotto le distanze 



Fogli, gol spettacolo. 


Pascutti, gol fortunato. 


Mazzola II, gol elettrico. 


.MARCATORI: nel primo tem¬ 
po iti 20’ Fottìi (li); al 16’ 
l’ascutti (B), al 31’ Mazzo¬ 
la II (V) nel secondo tcm|x>. 

VENEZIA: Vincenzi; Crossi, 
Mancin; Cancian, Cappelli, 
Spanni; Pochissimo, Berci¬ 
la, Munfredini, Mazzola. 
Mencacci. 

BOLOGNA: Vavassori; Rotei¬ 
si, Ardìzzon; Furlanis, .la- 
nich. Turca; Perani, Bulga- 
relli, Vastola, Futili, l'a- 
scutti. 

\RBITRO: Di Tonno di Lecce. 


Atalanfa-Cagliari 1-0-1 sardi senza goleador 


Bruciati in partenza dallo 
scatto di «Pantera» Dono va 


Contrattacchi dei rossohlù nella ripresa 
fronteggiati con sicurezza dai bergamaschi 


MARCATORE: Danova (A) al¬ 
ni del primo tempo. 

ATALANTA: Cornetti; Poppi, 
Nodari; Pelagatti, Cella, Si- 
gnorelli; Danova, Salvori, 
Hitchen», Milan, Nova. 

CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, Lungo; Nenè, Rizzo, 
Boninsegna. Greatti, Visen¬ 
tin. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE; giornata di sole e 
terreno ottimo. Ammoniti Riz¬ 
zo e Salvori. Lieve infortu- 
nio a Greatti nel primo tem¬ 
po. Calci d’angolo 1 per parte. 
Spettatori 13 mila. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 7 maggio 

Al (ischio d’avvio dell’ar¬ 
bitro padovano Bigi la com¬ 
pagine nerazzurra si è prote¬ 
sa verso la porta di Regina¬ 
to. Avvertiva in pieno l’Ata- 
Ianta l’importanza di questa 
partita, definita della tran¬ 
quillità, in quanto il succes¬ 
so l’avrebbe messa definitiva¬ 
mente al riparo da qualsiasi 
pericolo. 

Sono stati sufficienti 11 mi¬ 
nuti di attacchi per distanzia¬ 
re il Cagliari, per battere 
cioè una fra le più graniti¬ 
che difese del campionato. 
Questa l’azione dell’unico goal 
della giornata, semplice e li¬ 
neare. Rimessa del portiere, 
palla a Salvori che la trasfor¬ 
ma in uno spiovente: salta 
Nova, e con un colpo di testa 
serve Danova; scatto brucian¬ 
te dell’ala e cosi il terzino 
Longoni viene sorpreso e stac¬ 
cato, poi da posizione angola¬ 
ta il tiro corto che supera Re¬ 
ginato rimasto fra i pali. 

Sul vantaggio di questa re¬ 
te, si può dire che l’Atalan- 
ta abbia vissuto di rendita, 
lasciando libero sfogo alle 
velleità del Cagliari che sono 
andate aumentando di intensi¬ 
tà e di pericolosita con il pas¬ 
sare del tempo. I sardi ebbero 
una prima occasione di pa¬ 
reggiare su di un traversone 
di Longoni che Nenè di te¬ 
sta « schiacciava » sui piedi 
di Boninsegna a pochi passi 
dalla rete atalantina. Con un 
abile e fulmineo intervento. 
Cella riusciva però ad evitare 
il tiro conclusivo del centra¬ 
vanti risparmiando all’incerto 
Cornetti una brutta figura. 

Poco dopo era Rizzo a pre¬ 
sentarsi minacciosamente al 
limite dell’area, ma era ferma¬ 
to bruscamente dai difensori. 
Il tiro di punizione dello stes¬ 
so Rizzo veniva annullato da 
un fallo di Nenè in area. In 
uno scontro con Stgnorelh. il 
centrocampista Greatti subi¬ 
va una forte contusione ad 
ima gamba che per il resto 
dell'incontro gli ha impedito 
di fornire il consueto rendi¬ 
mento. 

Per tutto il primo tempo, 
come dimostra la povertà del¬ 
la cronaca, Atalanta e Caglia¬ 
ri si sono fronteggiate a cen¬ 
tro campo senza mai scoprir¬ 
si in difesa, a parte la fase 
iniziale di pretto dominio ata¬ 
lantino. E’ stato nella ripresa 
che i sardi hanno prodotto il 
massimo sforzo per riacciuffa¬ 
re i bergamaschi. Vi sono sta¬ 
ti alcuni tiri, da lontano e 
poco pericolosi, facilmente 
bloccati da Cornetti, effettua¬ 
ti da Rizzo e Boninsegna. 

Assunta una posizione di¬ 
fensiva, l’Atalanta non deve 
avere faticato molto a sbarra¬ 
re la strada ad un attacco che 
non aveva nelle sue file un au¬ 
tentico sfondatore. Si deve an¬ 
che far notare che Nenè non 
ha avuto occasioni per sfog¬ 
giare il suo potente tiro su 
calcio piazzato. 

Comunque, ad un quarto 
d'ora dalla conclusione, il Ca¬ 
gliari ha avuto una grande oc¬ 
casione per pareggiare. Il terzi¬ 
no Martiradonna penetrava in 
area dopo aver seminato al¬ 
meno tre avversari per stra¬ 
da. Aveva ormai via libera per 
la staffilata a non più di cin¬ 
que passi dal portiere: in un 
disperato tentativo di rimedia¬ 


re, Cella tratteneva per un 
braccio il difensore rosso-blu 
e ciò bastava per dare il tem¬ 
po a Cornetti di intervenire in 
tuffo per bloccare un tiro 
che non poteva ormai più ave¬ 
re potenza e precisione. 

I cagliaritani protestavano 
In massa presso l’arbitro, ma 
Bigi era inflessibile, anzi am¬ 
moniva Rizzo, forse il più esa¬ 
gitato di tutti. Il Cagliari non 
si rassegnava, e nell’ultimo 
quarto d’ora cercava insisten¬ 
temente di filtrare a rete con 
attaccanti e difensori. 

E l’Atalanta, fra le proteste 
del suo pubblico, subiva pas¬ 
sivamente la contro-offensiva, 
badando persino a perdere 
tempo nelle rimesse del por¬ 
tiere. 

La partita ha mantenuto me¬ 
no di quanto aveva promesso 
alla vigilia, considerato il va¬ 
lore del Cagliari e le buone 
prestazioni atalantine negli ul¬ 
timi tempi, per quanto sfor¬ 
tunate. Oggi i neroazzurri han¬ 
no avuto l’avventura di pas¬ 
sare subito in vantaggio, gra¬ 
zie a Danova che per il resto 
non ha fatto altro di buono. 

I migliori fra i bergama¬ 
schi non sono stati però i 
difensori, bensì Milan, che ha 
disputato una bellissima par¬ 
tita. 

II Cagliari è apparso infe¬ 
riore all’attesa. Sorpreso dal¬ 
la rete di Danova, ha avuto 
il tempo ma non il « golea¬ 
dor» per riportarsi in parità. 
Ottima comunque la sua retro¬ 
guardia, che però ricorre so¬ 
vente all’aiuto degli attaccanti. 

Aldo Renzi 



ATALANTA-CAGLIARI — Panava lagna 
feria ai bargamaichi. 


Hcctm-Iwc/m 

Show finale di Bobo Gori 
nella corsa alla salvezza 

La necessità dei due punti fa partire « nervosi » i veneti 


MARCATORI: Maraschi, al 
40’ del primo tempo: Mara¬ 
schi al 13’. Gori al 30’ del 
secondo tempo. 

L. R. VICENZA: Luison; Vol¬ 
pato. Rossetti; Poli, Carvi- 
tini. Campana; Fontana. De¬ 
marco. fiori. Gregori. Ma¬ 
raschi. 

LECCO: Balzarmi; Grossetti, 
Tettamanti: Schiavo. Pati¬ 
nalo. Bachrr: Incerti. Sar¬ 
chi. Clerici. Ferrari. Bon- 
fanti. 

ARBITRO: Piantoni, di Temi. 

NOTE: sole e campo splen¬ 
didi. Qualche pugno è volato 
sulle gradinate, mentre in 
campo si sono verificati in¬ 
cidenti a Ferrari. Tettamanti. 
Fontana. Voloato Gori è ri¬ 
masto fuori oer qualche mi¬ 
nuto Spettatori 8.700 circa; 
incasso tre milioni 700 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 7 maggio 
Con la seconda vittoria con¬ 
secutiva (e cinque reti in due 
tornate) il Lanerossi Vicenza 
si trova più saldamente che 
mai in corsa per la salvezza. 
Che Menti sia riuscito nei 
miracolo? Sembrerebbe che 
il neo-allenatore biancorosso 
possa ancora ripetere 1’ « ex¬ 
ploit » rimasto famoso dodici 
anni addietro, quando risol¬ 
levò la squadra dall'orlo del¬ 
l’abisso. 

A dire il vero, tutti 1 timori 
della vigilia e la tensione che 
elettrizzava gli atleti, costret¬ 
ti alia necessità assoluta dei 
due punti, erano sfociati, una 
vota in carri no. in un nervo¬ 
so trotti echi a re senza co¬ 
strutto. 

Fino al 40’ del primo tem¬ 
po, quando una eccellente in¬ 


tesa Maraschi-Gori-Maraschi 
sbloccava definitivamente il 
risultato, qualcosa di molto 
seno non aveva funzionato 
nel meccanismo della squadra 
di casa; in pratica, tutti i 
difetti venuti alla luce du¬ 
rante il campionato si con¬ 
densavano nella debolezza del 
centrocampo, dove Demarco 
(il silenzio dei poveri) pur 
lasciato liberissimo nella pro¬ 
pria metà campo, veniva ine¬ 
sorabilmente fermato in zona 
da un Sarchi che dLstrugge- 
va le velleità costruttive del 
sudamericano mentre Poli 
non dava miglion frutti 

Il Lecco oggi aveva da spen¬ 
dere soltanto il proprio or¬ 
goglio. E l’orgoglio si sa può 
essere molto pericoloso In 
questo modo i due terzini ne¬ 
ro-azzurri invertiti ì ruoli an¬ 
cor pnma di scendere su! ter¬ 
reno non permettevano ne a 
Maraschi alquanto fumoso nel 
primo scorcio, nè a Fontana 
al solito abulico se pur do¬ 
tato di una notevole tecnica, 
di rendere efficaci le punta¬ 
te verso la porta di Balza¬ 
rmi. 

Al punto che. intimidito an¬ 
che il campioncino di casa 
Bobo Gori da un attento Ba- 
cher che s'awaleva dell’anti¬ 
cipo per spegnerne gli spun¬ 
ti, era addirittura il Lecco 
ad affacciarsi nell’area vicen¬ 
tina creando penosi grattaca¬ 
pi al libero Campana riesu¬ 
mato per l’occasione 

Lo stesso Rossetti, non con¬ 
tento deirtnterdirione, si pro¬ 
duceva in raoidi cross dall'e¬ 
st rema che rendevano quanto 
mai aperta la Questione del 
risultato. 

Tuttavia nonostante l’insi- 
diosità di Bordanti e il gran¬ 
de svariare per tutto l’arco 


dell'attacco di un Clerici «con¬ 
trastato duramente da Caran- 
tini quando aveva sul piede 
la palla dell’1-0» era il La- 
nero«si a raggiungere la so¬ 
spirata meta a 3’ dallo scade¬ 
re del primo tempo 

Da questo momento in poi 
il tandem Maraschi-Gori. ri¬ 
preso fiato, saltava spesso i 
diretti avversari con ammire¬ 
vole disinvoltura: l’intero 
complesso vicentino tuttavia 
sembrava estremamente in¬ 
certo se mantenere il vantag¬ 
gio del gol fino alla chiu¬ 
sura. oppure buttarsi decisa¬ 
mente in avanti alla ricerca 
della sicurezza 

Naturale che di questo ti¬ 
ra e molla >1 gioco veniva a 
soffrirne e malignamente a 
qualcuno pareva d'assistere ad 
un anticipo di sene B Ma al 
13' Di Marco batte una puni¬ 
zione \erso Con che evita 
Bacher e porge teso a Mara 
schi. appostato nei pressi di 
Balzarmi - 2-0 

Il Lecco 3 questo punto 
non ha più niente da dire e 
continua con un ritmo di¬ 
gnitosamente blando a cerca¬ 
re la strada che porta a Lui¬ 
son E* ancora il Lanerossi 
invece, evidentemente ringal¬ 
luzzito. a ripetersi con Gon 
imbeccato da Poli, che insi¬ 
ste in un lungo dribbling nel¬ 
lo soazio di un francobollo 
esattamente al centro dell’a¬ 
rea. si ■ beve » successiva¬ 
mente Ferrari. Pasinato e Ba 
cher. infilando poi Balzarim 
di prepotenza 

Un piccolo impagabile show 
ed una nuova grossa spe¬ 
ranza per il V'ccnza 

Geno Valdes 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 7 maggio 

Beh, carte alla mano, nes¬ 
suno si aspettava che un in¬ 
contro tra due squadre spre¬ 
mute e con un loro destino 
ormai ben definito, nsultas 
se alla fine tanto combattuto 
e contrastato. Molto presumi 
talmente a fare leva sullo spi 
rito dei contendenti sono sta¬ 
ti alcuni fenomeni particola 
ri. quali ad esempi il presti 
gio e un po’ di calcolo da 
parte bolognese e un impulso 
orgoglioso da parte veneziana 

Per la squadra emiliana in 
latti era molto importiulte ot¬ 
tenere l’intera posta per non 
uscne dal suo programma, 
che tutti sappiamo orientato 
alla conquista della terza poi 
trona II Venezia invece aveva 
da difendere soltanto l'onore, 
che tra l'altro era uscito piut 
tosto compromesso nel iecen 
te derby col Lanerosst Vicenza 
Segato in quella occasione era 
stato criticato per avere un 
hottito la squadra di uomini, 
diremo cosi. « rimediati ». da 
qui la determinazione di lare 
scendere in campo la miglio¬ 
re formazione disponibile, e 
potere cosi tenere dignitosa¬ 
mente testa all’illustre equipe 
di Carniglia E cosi miatti e 
stato, anche se al fischio di 
chiusura i nerovetdi si litro 
vaiano battuti di strettissima 
niisuia 

Arriviamo perfino a dire 
che se non avessero commes¬ 
so alcune grosse ingenuità nel¬ 
le retrovie, tipo quella visto¬ 
sa che fruttava ai rossoblii la 
seconda rete, un pareggio sa¬ 
rebbe stato un premiti plau¬ 
sibile e ben meritato. 

A questo punto però varrà 
tirare in ballo anche il con¬ 
fuso rendimento della prima 
linea, dove rammirevole pun¬ 
tiglio dei suoi componenti non 
riusciva purtroppo a «copri¬ 
re » il lacunoso luvoro offen¬ 
sivo. troppo improvvisato e 
tuori da ogni schema puro. 
Ad imbrigliare la situazione 
dei volonterosi attaccanti la¬ 
gunari si mettevano anche 
Manfrednu e Mazzola, il pri¬ 
mo piuttosto spaesato ed in¬ 
certo, il secondo accanito in¬ 
dividualista tanto da farsi 
« beccare » dai pubblico. Ora 
se pensiamo che, malgrado 
ciò. la difesa bolognese è sta¬ 
ta più volte superata, ci chie¬ 
diamo come avrebbero po¬ 
tuto andare le cose se il cita¬ 
to ardore fosse stato confor¬ 
tato da una maggiore chia¬ 
rezza di idee. 

Il Bologna si è dimostrato 
ancora una volta quadrato e 
sicuro nelle sue manovre, so 
prat tutto quelle che venivano 
portate avanti dagli uomini 
di punta, tra i quali hanno fat¬ 
to spicco Pascutti e Bulgarel- 
li II bottino non è stato vi¬ 
stoso. tuttavia noi abbiamo 
avuto la sensazione che non 
et- l’abbiano messa proprio 
tutta. 

La partenza vedeva subito 
Vincenzi costretto ad uscire 
spericolatamente su Vastola e. 
un minuto dopo, allungarsi 
per parare una stangata di 
Buigarelii. Questi pericoli met¬ 
tevano alla frusta i neroverdi 
che si portavano sotto e già 
al 7’ Mazzola, solo davanti a 
Vavassori, sciupava una palla 
preziosa. Al 14' Manfredini, 
dopo uno scambio abbastan¬ 
za giudizioso con Pochissimo, 
sparava balordamente sul por 
tiere bolognese in uscita 

Il gioco con il passar del 
tempo si vivacizzava e i pe 
ricoli si alternavano rapida¬ 
mente sui due fronti In una 
di queste incursioni, al 2(>’ 
Perani trovava l'estro per of¬ 
frire un pallone d’oro a Fo¬ 
gli il quale al volo insaccava 
spettacolarmente. 

Si riprendeva il Venezia, ma 
le sue discese erano fiacche 
e cosi Vavassori poteva sem¬ 
pre rimediare con calma. Al 
31' una punizione tirata dal 
limite da Pascuttì. si infilava 
direttamente nella rete di Vin¬ 
cenzi. I rossobiù saltai ano co¬ 
me matti per il conquistato 
raddoppio, ma Di Tonno rag¬ 
gelava ogni entusiasmo, an 
nullando. Perche’ Semplice: 
la punizione era « a due ». Le 
successi e azioni di attacco 
degli emiliani nelle quali mol¬ 
to spesso si inserivano Rover- 
si e piu ancora Ardìzzon. non 
sortivano esito alcuno. Nel 
secondo tempo il Bologna ap¬ 
pariva più coperto cosi che li 
Venezia poteva penarsi sol 
»o con maggiore insidia 

Ma Cannella accortosi che 
le cose si sarebbero cosi mes¬ 
se male cambiava 'attua ri¬ 
lanciando i suoi uummi che 
costringevano Vincenzi ad o- 
perare intensamente e con 
molta bravura 

La rete che ai 1*' era civ 
stretto ad incassare ad opera 
di Pascuttì era soltanto frut¬ 
to di una grossolana distra 
zior.e dei difensori Incassata 
la seconda rete, il Venezia si 
scuoteva con una orgogliosa 
impennata e al 31' andava a 
rete con un nuscito sborr di 
Mazzola, il quale dopo aver 
lasciato come birilli i difen 
sori metteva tranquillamente 
in rete sulla destra di Vavas¬ 
sori. 

Al 35’ succedeva il fatto 
strepitoso. Un mani in piena 
area di un difensore bologne¬ 
se del quale si è sentito per¬ 
sino lo schiaffo sul pallone, 
faceva urlare pubblico e gics 
catori al rigore. Niente, l'ar¬ 
bitro Di Tonno assolutamen¬ 
te nega resistenza del rigore. 
Il Venezia si prodiga co rag 
giosamente e quasi sfiora il 
pareggio. Poi la fine 

Marine Marin 


Gagliarda ma vana la caccia della Spai ai 2 punti (M) 

Espulsioni, botte e baruffe 
e 20° pareggio dei Mantova 


NEGLI SPOGLIATOI 


Dopo la vittoria del Milan 

Silvestri; «Peccato 
che ora sia tardi» 
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Evangelisti si compli¬ 
menta con Rivera 
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MILAN-ROMA — Mora, fuori campo, ha sparato a rata a nulla può 
il portiera capitolino. 


Laziali di ghiaccio 


Due coutropiede 
o due puuizioui? 


ROMA, 7 maggio 

I bresciani ci sono tutti, 
i laziali non si vedono, non 
escono dagli spogliatoi. I bre¬ 
sciani, cuori contenti, parlano 
tutti volentieri. ì laziali non 
si vedono e nemmeno parla¬ 
no Mandiamo un portavoce 
negli spogliatoi, ma ne rie¬ 
sce scuotendo la testa. Dice: 
« Neri e li seduto, i giocatori 
sono tutti vestiti, pronti per 
andarsene, ma nessuno si 
muove, sono tutti impalati 
sulle pam he. roine in attesa 
di giudizio Ho detto a Neri 
che gli volete parlare, ma nem¬ 
meno mi ha risposto ». 

Si capisce. Nen era venu¬ 
to alla Lazio per riparare ai 
guai di Mannocci. ma ora i 
guai sono più grandi di pri¬ 
ma. Domenica passata. Neri 
aveva battuto il Mantova, con 
pieno merito Se avesse bis¬ 
sato Il match, sarebbe quasi 
fuori pencolo Oggi ha per¬ 
duto, malamente, senza atte¬ 
nuanti. e nel pericolo vi è 
dentro fino al collo: quart’ul 
timo in classifica, spodestato 
dal Brescia, che era alle so¬ 
glie della disperazione 

Non sì può dire che abbia 
un'aria scaricata, ma Gei e 
contento, e si vede. E si sen¬ 


te, anche. Si permette, come 
e naturale, il lusso della ge¬ 
nerosità verso gli avversari 
inguaiati. Ma ha scritto sul vi¬ 
so: meglio a loro che a noi. 
Dice Gei: « Era una partita de¬ 
licata. e naturalmente, sono 
contento La Lazio ha attacca¬ 
to, ma era affannata, preoc¬ 
cupata. Ha premino molto, 
ma non ba mai trasformato in 
goal gli attacchi ripetuti A 
noi sono bastati due goals in 
contropiede » 

In contropiede? I laziali 
giornalisti si risentono: il Bre¬ 
scia ha segnato solo su due 
calci di punizione. Ma Gei, 
replica- u Punizioni, si, ma do¬ 
po due contrattacchi. E se la 
Lazio non ha controllato gli 
uomini sui calci di punizio¬ 
ne è perchè la difesa, sbilan¬ 
ciata. non era ancora in gra¬ 
do di recuperare » 

Cudicmi. risuscitato in ex¬ 
tremis da un medico romano, 
ha fatto ima grande partita e 
in un paio di occasioni ha sal¬ 
vato il risultato. Vuole che 
si ringrazi chi lo ha incorag¬ 
giato e chi Io ha rimesso in 
sesto in quattro e quattr'nt- 
to. U salvatore? E’ il dottor 
Silvi, suo vecchio amico roma¬ 
nista. 

Dino Reventi 


MILANO, 7 m-KKjio 

11 dopopartita di San Si 
ro. con lui incontro che non 
aveva solleviti interrogativi 
di fondo se non la versione 
di Pi7?aballa sul gol di Mo 
ra e quella di Pugliese sulla 
mancata ma-catura da parte * 
dei gialloiossi nei confronti 
degli avversali, un dopopar¬ 
tita del genere, dicevamo, 
sembrava riservato di diritto 
a Silvestri che. dai e dai, ha 
ricevuto ufficialmente la no 
tizia del licenziamento 

Quali sono 'e reazioni di un 
allenatore che ha ricevuto il 
benservito e che deve, ciono 
nostante, fare il suo dovere 
fino in fondo? Si sente come 
un amante tradito e ha in 
comune con questo l'amara 
delusione, il risentimento, op 
pura .in fondo e contento d’es 
sere sollevato da un far 
dello 1 1 oppo pesante, con le 
grane grandi e mccole da al 
frontare senza poterle risol 
vere alla « Sandokan », come 
succedeva a Cagliari e come 
forse succederà a Vicenza? 

Interrogativi legittimi ed 
interessanti ma. per il mo 
mento, destinati a non avere 
risposta, perchè Silvestri non 
raccoglie le provocazioni e si 
limita a parlare della partita - 
« Sono soddisfatto del Milan, 
del suo gioco a trame lun¬ 
ghe e concluse velocementv 
Peccato che questa intesa sia 
stata raggiunta fuori toni 
po massimo. Ma ci resta la 
Coppa Italia sulla quale pini- | 
teremo tutti i nostri sforzi ». | 

In zona giallorossa, Pizza- 
balla dice che il tiro di Mo¬ 
ra era « tagliato » e con que¬ 
sto spiega la sua uscita a 
vuoto di pugno. Pugliese so¬ 
stiene una tesi che, obiettiva¬ 
mente. appara opinabile: « Il 
risultato ci condanna oltre 
l’effettivo valore del Milan. 
Siamo stati colti in contro¬ 
piede da queirautentica maz¬ 
zata di Mora che Pizzaballa 
non è riuscito a neutralizza¬ 
re. E, quel gol ha gravato 
sul morale dei giallorossi per 
tutta la partita. Senza quei¬ 
rautentico infortunio, il ri¬ 
sultato sarebbe ora diverso ». 

Ancora piu chiaro è Evan¬ 
gelisti che appare molto più 
soddisfatto del risultato pas¬ 
sivo della Lazio che non ab¬ 
battuto per quello della Ro¬ 
ma. Infatti, il commissario ro¬ 
manista non esita a esprime¬ 
re la sua soddisfazione per la 
retrocessione, quasi ormai 
scontata, dell’altra squadra ca¬ 
pitolina, come se il campiona¬ 
to fosse una corsa limitata al¬ 
le due squadre della capita¬ 
le. sulla partita odierna, do 
po alcuni complimenti a Ri 
vera, cosi "onclude: « Oggi, 
in molti avrebbero ben figu- 
rato contro una squadra che 
non ha operato marcature e 
che ha avuto, in zona difen 
siva. dei^vuoLLjgaurosi » E 
su queSTo non viìr~veramen 
te/nulla da pccepire \ I 

Adriano PizzocaVo ! 


Il San Paolo nuovamente espugnato dai viola 

Chiappelln: il campo napì 
(e l'arbitro) ci porta fortana 



NAPOLI. 7 -.igq z 
Arbitraggio sotto accusa da 
vanti al tribunale del dopo 
partita i protagonisti dell’in¬ 
contro ed il loro seguito Mi¬ 
no gli uni indignati. ov\ lamt-r. 
te soddisfatti se non proprio 
contenti gl: altri Tutti pero 
tentano di contenersi i fulmi¬ 
ni della Lega possono colpi¬ 
re da un momento 3ll'altro 
Cosi i baine* viola sono 
riusciti a ripetere lexplrnt 
dello scorso anno quando tra¬ 
volsero ì partenopei per 4-0 
m una partita entusiasman¬ 
te. Quest’anno è bastato lo¬ 
ro il 2-1 anche perchè gli ospi¬ 
ti non hanno ripetuto la pre¬ 
stazione dell’altra volta. 

E' Io «tesso Chiappella ad 
ammetterlo: « La squadra non 
è nelle stesse condizioni del¬ 
lo scorso campionato. Qual¬ 
che giocatore è stanco Co¬ 
munque abbiamo conquistato 
il successo ancora una volta 
qui a Napoli. Lo stadio San 
Paolo ci porta bene non c’è 
i che dire! Il Napoli? Ma lo 
i aspettavo peggiore Nel pri¬ 
mo tempo i partenopei hanno 
giocato molto bene, eppure 
avevano nelle gambe la par 
tita di Coppa Italia di mer 
coledì scorso. 

■ I due rigori? Molto stra 


ni entrambi r e sorride, la¬ 
sciando rapire chiaramente 
che con un arbitraggio piu 
oculato ì napoletani avrebbe¬ 
ro potUTo ottenere qualche 
cova di piu L'allenatore ovpi. 
le conclude » Risultalo giu¬ 
sto. diciamo Ma anche un 
pari ci avrebbe s.*idi'!atto » 

Cosma il gucca’ore atterra¬ 
to nell'azione (he ha fruttato 
ai viola il rigore, dire che la 
maxima punizione e giusta 
« Ron/on e entrato m spacca¬ 
ta ed io sono caduto a terra 
tre o quattro metri oltre il 
limite dell'area di rigore » Su 
questo però non e d'accordo 
Ronzon. II libero napoletano 
afferma con estrema convin¬ 
zione che il fallo tse fallo esi¬ 
steva* era stato commesso ai 
di qua della linea « Poi. ag¬ 
giunge, credetemi, non ho 
neanche sfiorato Cosma. Quan¬ 
do ho visto l’arbitro che in¬ 
dicava il dischetto mi sono 
messo a ridere Pensavo che 
scherzasse. Invece... ». 

Gli fa eco Bandoni: « Il ri¬ 
gore. dice il paniere parte¬ 
nopeo. non c’era assolutamen 
te. Il fallo era fuon area. A 
voler essere estremamente se 
veri sj poteva concedere un 
t ale io di punizione di secon¬ 
da Dico questo indipenden¬ 


temente dai nostn erron t 
dai meriti dei vmciton » 

Tutti ì napoletani sono de 
Iusi. amareggiati, non tante 
per la «confitta quanto per 
il pessimo arbitraggio Ecce 
in breve altre dichiarazioni 
De Sisti « Dopo il rigore , 
concesso al Napoli sembrava J 
che andasse tutto storto per 
noi Ma poi e venuto il pa¬ 
reggio Nel secondo tempo 
mi sono preoccupato di mar¬ 
care bene Juliano (ottimo co¬ 
me sempre) ed il gioco ne ha 
risentito ». Ferrante il centro- 
mediano viola, alla sua pri¬ 
ma rete in questo campio¬ 
nato. è particolarmente sod¬ 
disfatto e spiega il goal del¬ 
la vittoria: « Ho visto il var¬ 
co lasciato da Brizi e mi so¬ 
no spinto In avanti; ho scam¬ 
biato con Cosma e tutto so¬ 
lo davanti a Bandoni ho ti¬ 
rato sicuro di far centro ». 

Esposito, il napoletano di 
Firenze: « Mi aspettavo un 
Napoli più forte. Siamo sta¬ 
ti superiori nella ripresa. So¬ 
no contento della partita. Il 
resto non ha importanza ». 
L’incasso è stato di 14.778.000 
lire con 7.159 spettatori pa¬ 
ganti. Anti doping negativo. 

g. m. 


Arbitraggio poco sicuro 
di Varazzanì • Fuori cam¬ 
po Spanìo e Tommasin 


MARCATORI: .lonsson (M.) 
al 4’. Bagnoli (S.) su rigore. 
allTl' della ripresa. 

SPAI/. Cantagallo; Tomasin, 
Bozzati; Bagnoli, Ranzani, 
Pasetti; Dell’Omotlarme, Re- 
ja, Muzzio, Parola, Bosdaves. 
MANTOVA; Zoff; Scesa, Favi- 
nato; Volpi. Spanto, (Buglio¬ 
ni; Spelta, Catalano, Di Gia¬ 
como, .lonsson, Corrili. 
ARBITRO: Varazzaili, di Par¬ 
ma. 

NOTE: Giornata di pieno 
sole, terreno di gioco ottimo 
Spettatori paganti 9 741 (piu 
2 5110 abbonati) per un incas¬ 
so di 11 milioni e mezzo In 
ridenti lievi a Spelta, Pasetti 
e Dell Omodarme Ammonito 
e poi espulso al 19’ della ri 
presa Spaino, per ripetuti fal¬ 
li. l>‘ dopo e stato espulso an 
che Tomasin, sorpreso in fal¬ 
lo di reazione su Spelta. Cai 
ei d’angolo fi 4 per la Spai 
Antidoping per i numeri 1. 2 
11 delle due squadre 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 7 maggio 

Conquistimelo il ventesimo 
pareggio. :1 Mantova si e prò 
nubilmente messo al riparo 
da tutti ì rischi, in questo 
arroventato tinaie di cam¬ 
pionato La Spai invece è già 
piti che mai inguaiata, aven¬ 
do ira l'altro un calendario 
non precisamente favorevole 
(Roma e Cagliari in trasfer¬ 
ta. Venezia in casa). 

La partita, purtroppo, ha 
rispecchiato tutte le previsto 
ni pm negative che erano sta 
te tutte in tema di gioco gla¬ 
diatorio si e visto di tutto, 
infatti, espulsioni, falcioni, 
battibecchi non solo fra gio 
catori in campo, ma fra i 
giocatori stessi e gli aliena 
tori in panchina (Dell'Omo- 
darme e Cade, tanto per non 
far nomi) 

In mezzo a questo bailam¬ 
me, un arbitro, il parmense 
Varazzanì, decisamente infe¬ 
riore al suo non lieve com¬ 
pito, e anzi in buona parte 
responsabile dello scadimen 
to della gara ud una serie di 
fasi convulse, arrabbiate. 

Varazzanì ha compiuto il 
primo, clamoroso errore di 
valutazione al 29’ del primo 
tempo Bosdaves, in uno dei 
rari guizzi della sua incolore 
partita, aveva dribblato Sce 
sa m piena area e si stava 
affrettando verso Zoff, quan¬ 
do il terzino, in disperato ri¬ 
cupero, lo agganciava da ter¬ 
go falciandolo platealmente. 
L’arbitro ordinava la rimessa 
dal tondo, in mezzo ad un 
assordimi e coro di fischi e di 
proteste. 

Ecco, da quel momento, il 
direttore della partita risul 
tava tale solo di nome, ma 
non più di fatto. Cominciava 
la serie indisponente delle 
compensazioni, della grinta 
dura sui falli più veniali a 
meta campo. 

Andato in vantaggio il Man¬ 
tova, inaspettatamente, il si¬ 
gnor Varazzani deve aver sen¬ 
tito piu forte il... rimorso, 
ma è riuscito a sorvolare su 
un altro grossolano fallo in 
area mantovana (cintura di 
Spaino ai donni di Muzzio, 
aff’8' della ripresa), per pu¬ 
nire, infine, un intervento di 
Giagnoni su Dell’Omodarme 
che è apparso certamente de¬ 
ciso. ma del tutto regolare. 

L'influenza del comporta¬ 
mento arbitrale sulla configu¬ 
razione del risultato, e in un 
certo senso sui tempi del van¬ 
taggio dell’una e del pareg¬ 
gio dell'altra squadra, non 
jxitrebbe essere, a nostro av¬ 
viso, piu chiara. Proprio per 
questo, valutazioni e giudizi 
tecnici sulla partita risultano 
approssimativi, e, in ultima 
analisi, in certo modo pleona- 

Stl( 1 

I-» Spai ha giocato per vin¬ 
cere. avendone bisogno a tut¬ 
ti i costi, il Mantova quanto 
meno per non perdere. Rinun 
riandò a Massei le cui condi 
ioni fìsiche non rassicurava- 
, la squadra di casa ha for- 
se\ perduto qualcosa in or¬ 
dir^ e chiarezza di schemi. 

nuova esaltante prova di 
R£/a e quelle notevolissime di 
rola e Bagnoli hanno tut- 
àvia permesso alla squadra 
ferrarese il costante dominio 
a centro campo, zona che il 
Mantova ha sempre conside¬ 
rato come il suo punto di for¬ 
za ima oggi Volpi e Spanio 
non erano all’altezza dei piu 
modesti Catalano e Coralli i 
Il Mantova, come previsto, 
ha giocato una partita di at¬ 
tenta copertura preoccupar! 
dosi di chiudere tutti i var¬ 
chi possibili, specie sulle ali 
dove si temevano le incursio¬ 
ni di Dell’Omodarme (discre¬ 
ta la sua partita) e del già 
ricordato Bosdaves. Difesa 
esperta, quella mantovana, 
con un grandissimo portiere 
e un libero. Giagnoni, vispo 
come un ragazzino. 

Cronaca limitata alle reti. 
Il Mantova passa al 4’ della 
ripresa, dopo una lunga azio¬ 
ne Di Giacomo-Corelli sulla 
sinistra, il lungo ex spalli¬ 
no liberatosi di Ranzani ha 
traversato basso. Cantagallo 
non è uscito e per Jcmsson è 
stato un giochetto toccare di 
piatto in rete. 

Cinque minuti dopo Del- 
rOmodarme al terzo dribbling 
m area, viene affrontato da 
Giagnoni. duramente ma re¬ 
golarmente. Fra le risate del 
pubblico, Varazzani ordina il 
rigore. Non ridono però i 
mantovani, e protestano, ma 
nel frattempo (Massei Io spe¬ 
cialista è ancora una volta as¬ 
sente» gli spadini si sono con¬ 
sultati designando al tiro Ba¬ 
gnoli. che spiazza nettamente 
Zoff con un violento tiro 
basso. 

Angelo Guzzinati 


. » - - 
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SERIE B 


Sconfitta la Samp, incalza il Varese 
Incertissima la lotta per la salvezza 


Con un diabolico pallonetto di Rognoni 

Il Modena castiga la 
distratta 
capolista 


I lombardi dividono la posta (0-0) 

l'abulico Livorno 


0-0 al Bacigalupo 

Il Savona 
bloccato 
dai «grigi» 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, 
Fcrsenda; Zopnelletta, 
Fozzl, Natta; Benigni, Fa- 
scetti, Frati, Spanili, Gi- 
lardoni. 

ALESSANDRIA: Morlggi; 
Rossi, Trincherò; Colàut- 
ti, Halle Vedove, Kainu- 
sani; Gorino, Lojacono, 
Gualtieri, Magistrelli, Ra- 
gonesi. 

ARBITRO: Fid uccia di 
Marsala. 

SERVIZIO 

SAVONA, 7 maggio 
Con una giudiziosa con¬ 
dotta di gara l’Alessandria 
ha colto al « Bacigalupo » 
un punto che pur non ser¬ 
vendole più per uscire in¬ 
denne dalla lotta per non 
retrocedere, sta a dimo¬ 
strare che la squadra è 
ben viva sla sul piano 
atletico che su quello ago¬ 
nistico. I grigi hanno in¬ 
fatti bloccato la manovra 
savonese, grazie ad un cen¬ 
tro campo ben orchestra¬ 
to dall'inesauribile Colaut- 
tl, apparso senza dubbio 
tra i migliori in campo. 
Inoltre la squadra alessan¬ 
drina ha contenuto le pun¬ 
tate offensive savonesi gra¬ 
zie all’ottima prova del 
terzino Rossi e dello stop¬ 
par Dalle Vedove che han¬ 
no bloccato inesorabilmen¬ 
te le due punte savonesi 
Prati e Guardoni. 

E veniamo al Savona: 
la squadra biancoblti ha 
disputato una gara non 
brillante e mostrando di 
patire notevolmente l’as¬ 
senza di Furino. Natta, pur 
non demeritando, non sa 
dare al giuoco quella spin¬ 
ta in avanti che è la pre¬ 
rogativa migliore dell’ex 
juventino. Buon per il Sa¬ 
vona che Spanio ha dispu¬ 
tato una delle migliori 
partite in maglia biancoblù 
rimorchiando palloni dav¬ 
vero preziosi per l’attac¬ 
co che Prati e Guardoni, 
In giornata negativa, non 
sono riusciti a sfruttare. 
In difesa solita prova po¬ 
sitiva di Verdi e Pozzi 
mentre incerti sono appar¬ 
si Zoppelletto e Persenda, 
quest’ultimo In evidente 
difficoltà per i frequenti 
arretramenti del giovane 
Gorino, apparso elemento 
assai promettente. 

Ed ecco la cronaca. Av¬ 
vio positivo del Savona 
che al 2’ impegna Morig- 
gi con un tiro di Verdi. 
Risponde l’Alessandria al 
3’ con una punizione di 
Lojacono che Ferrerò de¬ 
via a stento. Ai 12’ si ri¬ 
presenta il Savona con un 
tiro di Gilardoni che col¬ 
pisce l’esterno della rete. 
A questo punto mister Sze- 
kely cambia le carte in ta¬ 
vola e spedisce Ragonesi 
a marcare Pascetti libe¬ 
rando cosi Colautti a cen¬ 
trocampo. 

Il Savona si fa sotto al 
43’ con un fortissimo tiro 
cross di Fascetti che at¬ 
traversa tutta la luce del¬ 
la porta. Al secondo tem 
po punizione di Lojacono 
al 1’ con pronta parata di 
Ferrerò. Il Savona si av¬ 
venta e alni’ Benigni al¬ 
za di poco sulla traversa. 
L’AIessandria cambia nuo 
vamente schieramento e 
Lojacono viene spostato 
all’ala sinistra dove è se¬ 
guito come un’ombra da 
Natta. 

Il quasi dramma per i 
locali viene sfiorato al 13’: 
il sudamericano tira infat¬ 
ti una punizione rasente 
che Ferrerò devia in cal¬ 
cio d’angolo. Sul tiro dal¬ 
la bandierina la sfera per¬ 
viene a Colautti che. con 
un tiro trasversale coglie 
in pieno la traversa. Gal¬ 
vanizzati dallo scampate 
pericolo, gli striscioni van¬ 
no nuovamente all’assal¬ 
to e al 25’ hanno la più 
grossa occasione per pas¬ 
sare In vantaggio: Spanio 
lancia a Prati che, solo da¬ 
vanti al portiere, calcia 
debolmente la palla tra le 
braccia di Moriggi. 

Il Savona tenta ancora 
qualche sporadico attacco 
ma il risultato non cam 
bierà più. 

I. a. 


MARCATORE: Rognoni (M) 
al 30‘ della ripresa. 
MODENA: Atlani; Vellanl,, Ba¬ 
racco; Borsari, Abbati, Fer¬ 
rari; Franzini, Rognoni, Con- 
sole, Zani, Di Stefano. 
SAMPDORIA: Iiattara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Tentorio, Meri¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Sabati¬ 
ni, C ri s t Ì n, Frustalupì, 
Francesconi. 

ARBITRO: De Rotolilo di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: giornata serena, ter¬ 
reno ottimo; spettatori 11 mi¬ 
la per un incasso di 10 mi¬ 
lioni 808.000 lire. Ammoniti 
Rognoni ed Abbati. Calci d’an¬ 
golo 5-5. 

SERVIZIO 

MODENA, 7 maggio 

Una partita che ormai sem¬ 
brava inchiodata sullo 0-0, si 
è inaspettatamente risolta a 
favore del Modena ad un 
quarto d ora dal termine, gra¬ 
zie ad uri diabolico pallonet¬ 
to sapientemente sfruttato 
dal giovane Rognoni. Non era 
ancora scoccata la mezz’ora 
della ripresa e il gioco rista¬ 
gnava a metà campo, quando 
Franzini, appostato a tre 
quarti in arca sampdoriana, 
si impossessava della sfera e 
lanciava sulla destra lo sgu- 
sciante Rognoni. La mezzala 
modenese si portava decisa¬ 
mente sulla linea di fondo, 
entrava in area e. sfruttando 
un’indecisione di Tentorio, il 
cui mancato intervento ingan¬ 
nava anche Baltara che accen¬ 
nava all’uscita, indirizzava da 
posizione angolatissima la sfe¬ 
ra verso la porta incustodita. 
Il pallone rotolava lemme lem¬ 
me sulla linea bianca ed an¬ 
dava ad insaccarsi, rendendo 
vano il disperato tentativo di 
recupero da parte del difen¬ 
sori genovesi. 

Il tutto si è svolto in circa 
mezzo minuto. Praticamente, 
questi trenta secondi hanno 
offerto l'unico sprazzo di tut¬ 
ta la partita poiché per gli 
altri ottantanove minuti e 
mezzo le due squadre, ed in 
modo particolare la capolista, 
hanno fallo di tutto per non 
creare dei dispiaceri ai ri¬ 
spettivi portieri i quali saran¬ 
no stati chiamali in causa si 
e no un paio di volte. 

Vada per il Modena, chè la 
assenza di Toro e Merighi, 
cervelli della squadra e di Da¬ 
miano, ha costretto Remondi- 
ni ad impostare il match sul¬ 
la difensiva; ma non abbiamo 
compreso l’atteggiamento del¬ 
la Sampdoria. la quale osten¬ 
tando fin dall’inizio una certa 
aria di sufficienza nei confron¬ 
ti dell'avversario, si è sempre 
limitata a giocherellare a me¬ 
tà campo cercando di addor¬ 
mentare un gioco che era tut- 
t'altro che vivo. 

Il Modena, infatti, privo dei 
suoi due stranieri, ben poco 
ha fatto in fase costruttiva; 
Zani, Franzini, Ferrari si so¬ 
no battuti con generosità co¬ 
me tutti gli altri loro compa¬ 
gni del resto, ma erano trop¬ 
po occupati nel lavoro di in¬ 
terdizione per pensare a Con¬ 
sole. Rognone e Di Stefano i 
quali tuttavia più di una rol¬ 
la si sono resi egualmente pe¬ 
ricolosi. 

La Sampdoria, contro un si¬ 
mile avversario, avrebbe do¬ 
vuto spingere a fondo per 
cercare di smantellare la ro¬ 
busta difesa « canarina ». ma 
i blucerchiati non ci hanno 
mai provato nonostante la 
buona predisposizione di Fru- 
stalupi. Cosicché le sporadi¬ 
che puntate di Cristin, Salci 
e Francesconi venivano irri¬ 
mediabilmente stroncate dagli 
onnipresenti Abbati, Baracco 
(il migliore dei ventidue). 
Borsari e Vellani. 

Alcuni cenni di cronaca. 

Al 12’ del primo tempo Fran¬ 
cesconi spreca una favorevole 
occasione. 

Al 19’ Franzini a Console, 
cross e testa di Di Stefano 
che sfiora la traversa; al 33 ’ 
Cristin passa a Sairi U quale 
dal dischetto del rigore indi¬ 
rizza verso Adoni, intercetta 
fortunosamente Borsari che 
devia in angolo. 

Nella ripresa, al 12' France¬ 
scani si trova solo in area 
modenese ma sciupa banal¬ 
mente: alla mezz’ora infine il 
capolavoro del bravo Rogno¬ 
ni che castiga la debole pro¬ 
va della capotesta 

Luca Datori 


3-0 al pericolante Pisa 


Il Genoa verso la 

tranquillità 


zona 


A ROLF EBERL 
IL GIRO CICLISTICO 
DELL'AUSTRIA 

VIENNA, 7 maggio 

L’austriaco Roti Eberl ha vinto 
l'ultima tappa Aitentourg Perchtol- 
sdori e il Giro dcìlsUco dell'Au¬ 
stria Inferiore per dilettanti. 

Classifica finale: 1 ROLF EBERL 
(Au.) h 18 42*34”, alla media di 
38.3 tanti.; 3. Josef Schejhal <Cee.) 
ISAS^”; 3. Robert Ilutyrm <C«c.) 
IS.48’49”; 4. Giuseppe Martineilo 
<It.) 18.43-06''; 25. Castelletti (It.) 
19.07*57”; 33. Onorato (It.) 19 ore 
3S’33’\ 



( 


Rivara, un mediano che ila confermandosi « uo¬ 
mo-goal i». 

MARCATORI: Brambilla (G.) al 39’ del p.t.; 
Vetrini (G.) al 25’ e Rivara (G.) al 39’ della 
ripresa. 

GENOA: Grosso; Caotici, Vanara; Colombo, 
Bassi, Rivara; Taccola, Lodi, Petrilli, Lo- 
catelli, Brambilla. 

PISA: De Min; Ripari, Romanità; Mascetti, 
Gasparroni, Gonliantini; Manscrvizi, Rumi- 
guani, Braida, Maestri, Galli. 

ARBITRO: Carminati di Milano. 

NOTE: Campo ottimo. Spettatori 15 mila. 
Calci d’angolo sette per il Pisa, quattro per 
il Genoa. Espulso Locntelli al 24’ del secondo 
tempo. Ammoniti Galli e Rumignani del Pisa 
per protesta. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 7 maggio 

E’ stata la partita della sicurezza per li 
Genoa e ne ha fatto le spese un Pisa gene¬ 
roso, che non s’è voluto barricare in difesa, 
ma ha sempre tentato, con puntate veloci, la 
via del goal. La formazione genoana è scesa 
sul suo campo sull’onda del successo ester¬ 
no di Alessandria, consapevole di affrontare 
un avversario che le contendeva, con i denti 
e la disperazione dello spauracchio della re¬ 
trocessione, l’Intera posta in palio. 

L’undici rossoblù, schierato da Tabanelli. 
era, dunque lo stesso che aveva surclassato, 
all’ultimo momento, l’Alessandria. Mancava 
solo Petroni, infortunatosi in allenamento, ma 
sostituito efficacemente da un Petrini, sma¬ 
nioso di imporsi innanzi alla gradinata nord. 
Per la verità Petrini ci è riuscito. 

Il Genoa ha avuto un inizio zoppicante, 
particolarmente nella zona del centrocampo, 
dove Lodi ha stentato alla ricerca di una 
posizione esatta e si è dimostrato, spesso, 
privo di coesione con i suoi compagni e 
impreciso nei lanci. Lodi si è poi riscattato, 
in parte, durante la ripresa. 

Questo sfaldamento iniziale del Genoa ha 
favorito le puntate insidiose dei pisani e si 
può affermare che soltanto la mancanza di 
precisione e la debolezza dei tiri, non hanno 
permesso agli ospiti di passare in vantaggio. 
Si è trattato, però, di venti minuti, poi dal 


goal fortunoso segnato da Brambilla al 39* 
del primo tempo, il Genoa, rinfrancato e 
incitato dai suoi sostenitori, ha dominato 
l'intera partita. Anzi, dopo la espulsione di 
Locatelli c’è stata l’offensiva continua dei 
rossoblù contrassegnata da discese vertigino¬ 
se del terzino Caocei, propiziatore della terza 
ed ultima rete, segnata da Rivara. Il goal 
della sicurezza era stato, in precedenza, si¬ 
glato da Petrini con una lieve deviazione di 
testa, su tiro di punizione di Lodi che, da 
35 metri, ha direttamente mirato al « sette » 
della porta sulla sinistra di De Min. Una 
rete da manuale. 

Ecco 1 punti salienti della partita. 

Subito domina il Pisa ben sorretto da Ma¬ 
scetti e Maestri che porgevano in continuità 
ottimi palloni ai loro compagni di attacco. 
Duro lavoro per la difesa genoana. Al 9’ pun¬ 
tata di Galli verso la porta di Grosso. La 
palla sfiora il montante destro. 

Il Genoa, come dicevamo, stenta e per 
lungo tempo la partita stagna al centro cam¬ 
po. Solo Locatelli ha idee chiare e lancia 
allunghi efficaci ora a Petrini, ora a Taccola. 
I due pero vengono subito bloccati dall’at¬ 
tenta e rigida difesa pisana. 

Inaspettatamente, in questo clima di stasi, 
' arriva al 39’ il goal del Genoa: fallo della 
difesa pisana su Lodi, al limite dell’area. 
Locatelli finge il tiro diretto in porta, invece 
passa lateralmente a Lodi. Il mezzo destro 
rossoblù lascia partire una sventola che vie¬ 
ne ribattuta dalla barriera, riprende Bram¬ 
billa, che con un tiro debole, ma angolato, 
sorprende De Min che, coperto, si tuffa in 
ritardo. 

Il secondo tempo è tutto rossoblù anche 
se al 24’ l’arbitro espelle Locatelli per un 
fallo di ritorsione su Galli. In dieci il Genoa 
si scatena. Ormai il Pisa arranca. Al 25’ la 
seconda rete: punizione da 35 metri in favore 
del Genoa. Lunga rincorsa di Lodi. Tiro for¬ 
tissimo. S’alza Petrini che sfiora e devia leg¬ 
germente in alto la sfera che si insacca vio¬ 
lenta nel « sette » alla sinistra del portiere 
pisano. 

Al 39' la terza rete. Scende velocissimo 
sulla destra del campo Caocci. Nessuno rie¬ 
sce a contrastarlo. Il terzino crossa al cen¬ 
tro, irrompe sulla sfera Rivara e insacca. 

Stefano Porcù 


Le coppe 
della settimana 

ROMA, 7 maggio 

Programma ridotto, questa settimana per 
quanto riguarda il calcio internazionale. Sol¬ 
tanto una squadra italiana sarà impegnata. 
La Fiorentina, infatti, disputerà l'incontro di 
ritorno della semifinale della Mitropa Cup 

Ecco il calendario delia settimana: 

Martedì 9 maggio: a Glasgow. Scozia-URSS 
(incontro amichevole). 

Mercoledì 10 maggio: Campionato d’Euro¬ 
pa delle Nazioni: ad Helsinki, Finlandia-Gre¬ 
chi (Gruppo 3); a Budapest: Ungheria-Olanda 
(Gruppo 5); semifinale Mitropa Cup (ritor¬ 
no): a Firenze, Fiorentina-Spartak Tmava 
(andata 0-2). Incontri amichevoli: Inghilterra- 
Austria (juniores); Nantes-Barcellona a Pa¬ 
rigi; Selezione polacca-Angers a Varsavia. 

Sabato 13 maggio: a Istanbul, finale Tor¬ 
neo Giovanile UÈFA. 

Domenica 14 maggio: Campionato d’Euro¬ 
pa delle Nazioni: a Tirana, Albania-Jugosla- 
via (Gruppo 4). 


grana i 
varesini 


LIVORNO: BelUnelU; Joslo, 
Lessi; Cairoll, Azzali, Balie- 
ri; Nastasio, Itibechini, Gar- 
zelli, Mascaiaito, Lombardo. 
VARESE: Da Pozzo; Sogllaiui, 
Maroso: Dellagiovanna, Cre¬ 
sci, Gasperi; Cipollato, Cuc¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Renna. 
ARBITRO: Bernardin, di Trie¬ 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 7 maggio 
Ancora una volta l’attacco 
amaranto sul banco degli im¬ 
putati; anche contro il Vare¬ 
se la partita è terminata sen¬ 
za reti. Sembra proprio che 
Mascaiaito e compagni abbia¬ 
no perduto la via del goal. E’ 
questa la quinta domenica che 
il Livorno non riesce a segna¬ 
re; se si considera poi che 
l’ultima sua rete la mise a se¬ 
gno a Catanzaro alla Ime del 
primo tempo, se ne deduce 
che ha giocato ben 495 minu¬ 
ti senza segnare... Non par¬ 
liamo poi di vittoria, chè il 
Livorno da ben sette domeni¬ 
che la cerca con insistenza, 
senza tuttavia trovarla. Nel 
caso della partita odierna, a 
poco valgono le attenuanti de¬ 
gli infortuni capitati a Ma¬ 
scaiaito e a Nastasio. Il fatto 
è che abbiamo veduto il so¬ 
lito Livorno gigione e arruf¬ 
fone, apparentemente padrone 
del campo, correre da un ca¬ 
po all’altro del rettangolo, 
senza costrutto, povero d’idee, 
mancante di grinta e decisio¬ 
ne. I tredici calci d’angolo in 
favore non traggano in ingan¬ 
no, raramente il Livorno ha 
dato l’impressione di poter 
passare. Troppi uomini sono 
parsi lontani dalla migliore 
condizione, per cui proibitivo 
ogni sogno di successo. 

Il Varese, d’altra parte, non 
si può dire abbia giocato col 
coltello fra i denti, ha gioca¬ 
to la sua tranquilla - partita, 
impostata sulla divisione del 
punti. Arcari infatti aveva af¬ 
fidato ai soli Anastasi e Cipol¬ 
lato il compito di creare la¬ 
voro per Bellinelli, tuttavia 
più volte Renna si è inserito 
In fase offensiva. Gli altri era¬ 
no incaricati di inaridire il 
giuoco a centro campo, tron¬ 
cando sul nascere ogni e qua¬ 
lunque velleità dei padroni di 
casa. 

Così stando le cose per Ma¬ 
roso, Gasperi, Cresci e Della 
Giovanna non è stato certo 
difficile mettere il bavaglio ai 
vari Nastasio (molto sfuocato 
oggi), Garzelli ed al claudi¬ 
cante Mascaiaito. I pericoli 
portati dai livornesi al guar¬ 
diano lombardo, sono stati 
veramente pochi. Da Pozzo se 
l'è cavata con un lavoretto 
di ordinaria amministrazione, 
consistente tutt’al più in qual¬ 
che respinta di pugno su cal¬ 
cio dalla bandierina, in favore 
degli amaranto (oggi in blu), 
o in qualche suo intervento 
finale, in seguito ad una delle 
tante mischie in area varesot¬ 
ta, delle quali Ribechinl e 


compagni non hanno mal sa¬ 
puto approfittare. E’ stato an¬ 
zi il Varese, a seguito di ve¬ 
loci incursioni nella metà 
campo avversaria, a sfiorare 
la segnatura, come ad esem¬ 
pio in apertura di ripresa, 
quando Renna si è visto re¬ 
spingere da uno del due « le¬ 
gni » della casa di Bellinelli, 
una autentica staffilata dal li¬ 
mite, che aveva tutti i crismi 
per finire in fondo al sacco. 

Del Livorno odierno credia¬ 
mo di poter assolvere Lom¬ 
bardo, Azzall — il migliore in 
amaranto — con Ribechinl, 
Josio, Lessi e, almeno nella 
prima parte Balleri, che sono 
da porsi su un piano di suf¬ 
ficienza. 

Del Varese sono piaciuti Ma¬ 
roso, che niente ha concesso 
a Nastasio, Gasperi e Anasta¬ 
si. Buona anche la prova di 
Sogliano, che più volte si è 
spinto in avanti, alla ricerca 
del tiro risolutore. 

Ottima la direzione del trie¬ 
stino Bernardis. 

Floriano Domenici 


Contro il Novara (1-0) 


Verona: dominio 
ma solo un goal 

1 veneti hanno sciupato un rigore 


MARCATORE: Nutl, al 39’ del 
primo tempo. 

VERONA; Bertola; Depetrlnl, 
Tanello; Muldera, Ranghino, 
Saiuiu; Sega, Searatti, Nutl, 
Golin, Hnnatti. 

NOVARA: Lena (Branduardi); 
Fumagalli, Fogliali»; Colom¬ 
bo, Udov iridi, Cai tomi V.; 
Maioni, llroggi. Milanesi, 
Mascheroni, Bramati. 
ARBITRO: Falazzo, di Faler- 
ino. 

SERVIZIO 

VERONA, 7 maggio 

Il risultato è striminzito e 
può trarre in inganno. La par¬ 
tita è stata poco piu che mo¬ 
desta. ma il Verona ha domi¬ 
nato dalla eintola in su: un 
gol: almeno tre o quattro oc- 
easionissimo sciupate itili o 
meno stoltamente; un rigore 
sprecato e un altro rigore 
semplicemente colossale ne¬ 
gato dal mediocre signor Pa¬ 
lazzo. rappresentano la so¬ 
stanza del lavoro dei giallo- 
blù. il cui portiere non e sta¬ 
to seriamente impegnato una 
sola volta. Vuol dire che il 
Verona non ha esultato da ci¬ 
ma a fondo; i piemontesi han¬ 
no completamente deluso. Si 6 
salvato il lucido Calloni, vi¬ 
vo nei contrasti, nei suggerì- 


1-0 al Palermo 


Con un secco 3-0 


Arezzo a sorpresa 
batte il Potenza 


MARCATORI: Flaborea (A) 
all'ir e al 45’ del p.t.; Ben¬ 
venuto (A) al 7’ della ri¬ 
presa. 

AREZZO: Maschi; Squarcialu- 
pi. Bonini; Ghelfi, Chesini, 
Mazzei; Flaborea, Cosatilo, 
Benvenuto, Zanetti, Ferrari. 
POTFINZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di. Zanon; Meciani. Xesti. 
Agroppi; Veneranda. Cap¬ 
pello, Piaceri, Carrara. Ro¬ 
silo. 

ARBITRO: Canova di Bolo¬ 
gna. 

SERVIZIO 

POTENZA, 7 maggio 
Quella che doveva essere la 
partita più facile del campio¬ 
nato per il Potenza si e ri¬ 
velata alla fine una sonora 
sconfitta. La cosa più grave 
da constatare è che la scon¬ 
fitta appare meritata; i pa¬ 
droni di casa infatti hanno 
saputo fare ben poco per osta¬ 
colare le folate offensive de¬ 
gli ospiti e questa volta non 
si trattava che di un mode¬ 
sto Arezzo. Il «mister» di 
casa, Mancinelii, oggi, preve¬ 
dendo evidentemente una fa¬ 
cile partita, ha schierato una 
compagine che, a parte qual¬ 
che elemento, è apparsa com¬ 
pletamente fuori fase. 

Ma per farsi un’idea di co¬ 
me l’Arezzo abbia avuto la 
strada spianata basta descrì¬ 
vere le due, diciamo, azioni 
e si comprende la causa di 
questo ennesimo scivolone del 
Potenza. La prima è avvenu¬ 
ta all'll' quando le squadre 


praticamente si controllavano 
nella parte centrale del cam¬ 
po; a centro-campo infatti Ro- 
sito per aprire il gioco porge 
indietro a Nesti il quale man¬ 
ca clamorosamente lo stop 
delia sfera che prosegue la 
sua corsa, scatta fulmineo 
Flaborea che spintosi in avan¬ 
ti non ha difficoltà a batte¬ 
re Di Vincenzo una volta giun¬ 
to in area. Può sembrare un 
infortunio ma noi riteniamo 
invece che si tratta di scarsa 
condizione atletica. Poi i pa¬ 
droni di casa temano il pa¬ 
reggio e quasi ci riescono al 
13’ con Agroppi il quale, su¬ 
perato anche il portiere, si 
vede deviato in corner il suo 
tiro da Squareialupi. 

L’Anvzo da parte sua si 
difende in un primo momen¬ 
to e poi ricomincia a spin- 
zersi in profondità; si giun¬ 
ge così al 48’ del primo tem¬ 
po. sì proprio al 48’ perchè 
il signor Canova inspiegabil¬ 
mente non ha fischiato allo 
scadere dei regolamentari 45’. 
Al 48’. dicevamo, la seconda 
rete degli ospiti: su traverso¬ 
ne di Mazzei, Ciardi di te¬ 
sta porge indietro. Meciani 
entra male di testa e la sfe¬ 
ra cade tra i piedi del solito 
Flaborea il quale incespica, 
cade, si rialza e segna. Nella 
ripresa da segnalare solo la 
terza rete di Benvenuto che 
insacca tutto solo un traver¬ 
sone di Flaborea al 7’, poi il 
resto, tra le bordate di fischi 
mentre molti spettatori gua¬ 
dagnano l’uscita con mezz'ora 
di anticipo. 

Luciano Carpelli 


Nella trasferta di Messina 


Meritato pareggio 
della Reggiana (0-0) 


Al Catania il 
derby siciliano 

La rete decisiva segnata da Fara al 
dodicesimo minuto del primo tempo 


MESSINA: Rossi; Garbuglia. 
Be riatti; Benfatto, Cavazza. 
Pesce: Fracassa. Gonelia, 
Villa. Piccioni, Fumagalli. 
REGGIANA: Bertini II; Lam¬ 
preda Giorgi: Stracchi, Gre¬ 
vi. Corni: Corradi, Mazzan- 
ti. Buglioni. Volpato. Crippa. 
ARBITRO: Valagussa, dì lec¬ 
co. 

SERVIZIO 

MESSINA, 7 

Buon per U Melina che gli 
avversari di oggi avevano in¬ 
tenzione. almeno c\»m pen 
siamo, di uscire indenni dal 
Celeste, senza pero andare al 
dì là di un pareggio, perche 
ove gii uummi di Volpato a 
venero aralo un pizzico di 
maggiore volontà nel primo 
tempii potevano aggiudicarci j 
l’intera posta 

Il Messina, infam. ha mes¬ 
so in mostra un gioco poco 
brillante e r.on e risultato 
certamente un avversano te¬ 
mibile. anche se nella ripre¬ 
sa, per la verità, il suo gio¬ 
co è stato più incisivo per 
l’impegno di Fumagalli e di 
Fracassa. 

Forse la preoccupazione di 
linee re ad ogni costo per non 
trovarsi impelagati in zona 
retrocessione, ha appannato 
le idee degli uomini di Colom¬ 
bari, irriconoscibili soprattut¬ 
to nel primo tempo, non sol¬ 
tanto come squadra, ma presi 
individualmente. 

Sullo sforzo prodotto dal 
Messina non traggano in in¬ 
ganno 1 dodici calci d’angolo 


ottenuti, chè essi sono stati 
più il frutto di svarioni dei 
difensori emiliani, in diffi¬ 
coltà nel controllo delia pal¬ 
la per il forte vento contra¬ 
rio. che il risultato della forza 
di penetrazione dei locali. 

La prima vera azione del 
Messina l’abbiamo annotata 
soltanto dopo sessanta minu¬ 
ti di gioco quando, forse rin¬ 
francati per la rinuncia del¬ 
ia Reggiai^ a spingere a fon¬ 
do, i messinesi hanno inco¬ 
minciato a Lire capolino in 
are 3 avversaria 

Al 2f*' della ripresa Garbu¬ 
glia su azione personale, si 
portava 3ì limite dell’area 
reggiana, ma quando «tava 
per -cuccare il tiro. Maz/anf: 
rientrala precipitosamente rie 
vlamio it. angolo 

Poi Fracas-a. alcuni rmnu 
ti dopo, con un tiro improv¬ 
viso ed angolato, faceva gri¬ 
dare al gol ma Bertmi II 
si sali ava oar3ndo in due 
tempi Ancora attacchi del 
Me-sma con Fumagalli, che 
però restano infruttuosi an¬ 
che per la bravura dei forti 
difensori reggiani. 

La Reggiana, con il suo gio¬ 
co di rimessa affidato a Cor¬ 
radi. M&zzanti e Crippa, ha 
limitato il suo impegno a 
contenere le sfuriate dei bian¬ 
coscudati. 

Un risultato di parità, in- 
somma. che se ha lasciato 
l’amaro in bocca ai tifosi del 
Messina, ha però sanzionato 
salomonicamcrte l’andamento 
della gara. 

Edoardo Biondi 


MARCATORE: Fara (C) al 12’ 
del primo tempo. 
CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Rambaldelli; Tencggi, 
Montanari, A’aianl; Albrigi, 
Fcreni, Baisi, Fara, Girol. 
PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, Lancini; Bon, Giuberto- 
ni, Landri; Pagano, Tinazzl, 
Bercellino II, I.andoni, Crip¬ 
pa. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

PALERMO, 7 maggio 
Il Catania prosegue bella¬ 
mente la serie positiva. E’ 
venuto a cogliere il terzo suc¬ 
cesso esterno del girone di 
ritorno, proprio a Palermo 
nel sentito derby siciliano, 
strappando cosi il primato 
regionale. 

Che si trattasse di una ben 
povera posta lo si è visto nel 
mediocre andamento tecnico 
dei 90’ di gioco, peraltro per 
nulla animato da quella pun¬ 
tigliosa combattività che era 
solita caratterizzare questo 
derby. 

Ma oggi 11 Palermo non era 
in grado nemmeno di fron¬ 
teggiare l’avversario sul piano 
dell’agonismo puro. Gli ave¬ 
va nociuto un marchiano er¬ 
rore d'inquadratura commes¬ 
so dall'allenatore Achilli (che 
per rinfoltire il centrocampo 
ha rinunziato all’apporto di 
Nardom, rendendo nulio il già 
inefficace gioco delle « pun¬ 
te ai. Lo ha steso poi a terra 
il goal segnato da Fara al 12’ 
del primo tempo. Un goal im¬ 
provviso, frutto di una serie 
d' distrazioni difensive e del 
pronto tiro dell’mtemo rosso 
azzurro da fuori area, infila¬ 
tosi dritto in rete, non senza 
la complicità dell’incerto por¬ 
tiere Ferretti. 

Per tutto il primo tempo il 
Palermo non ha saputo risol¬ 
levarsi dalla a mazzata » sca¬ 
dendo per di piu m un gioco 
penoso, punteggiato da fre¬ 
quenti e marchiani errori nei 

passaggi. 

li Catania da parte sua. pur 
senza realizzare nulla di tra¬ 
rre rider.*ale. dimostrava di es¬ 
sere in beli.» condizione atle¬ 
tica e d'aver raggiunto un 
bu>ci equilibrio tra ì reparti. 
Per tutto il primo tempo il 
Palermo rimase bloccato ol- 
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ro In qualche punto, vedi lo 
stopper Teneggi ed il terzino 
Rambaldelli) hanno avuto il 
loro bravo da fare per con¬ 
tenere la pressione avversa¬ 
ria. Poi il Palermo è rica¬ 
duto nel suo sterile a non 
gioco » vista anche l’impossi¬ 
bilità delle « punte » di pene¬ 
trare. Così l’incontro si è sta¬ 
bilizzato su una chiara quan¬ 
to monotona prevalenza ter¬ 
ritoriale dei rosaneri (che 
hanno totalizzato una decina 
d’improduttivi calci d’ango¬ 
lo). Nemmeno la maggior 
grinta, sfoderata nel finale dai 
rosaneri, è servita a rendere 
pili efficace la manovra. Sono 
stati sempre i difensori ad 
impegnare in qualche modo 
l'attento portiere Rado. 

Ma il paio di tiri scoccati 
dal « libero » Landri e dal ter¬ 
zino Laneini, sono stati bilan¬ 
ciati da una serie di minac¬ 
ciosi contropiede degli ospiti 
che hanno sfiorato ancora, con 
Girol e Albrigi, il raddoppio. 

f. n. 


menti e nel rattoppare gli 
strappi fin dove era possìbi 
le; Lena è stato coraggioso e 
tempestivo, anche se sfortu¬ 
nato in talune circostanze; 
Udovicich (fin verso la meta 
della ripresa, quando un in¬ 
fortunio l'ha costretto all'ala 
destra) si è slor/ato di pre¬ 
sidiare lobustamente la pro¬ 
pria area, ma le reti mie no¬ 
varesi hanno ballato sovente 
e la prima linea non ha mes¬ 
so In piedi consistenti e di¬ 
gnitose manovre. 

Il Verona, sebbene pneirone 
della situazione, ha accusa¬ 
to scompensi a centrocampo, 
da dove il gioco nasceva a 
pezzi e bocconi e in prima 
linea ha paleggiato piu del 
consentito. Gli sprazzi di Nu 
ti, Sega e Golin; la volontà 
di Bonatti e le bordate di 
Searatti gli hanno latto gua¬ 
diignare la sufficienza ma non 
applausi schietti e scroscimi 
ti. Eppure il suo margine di 
sicurezza avrebbe potuto as¬ 
sumere dimensioni clamorose 
se Nutl e Savoia (a proposi¬ 
to: mspiegabili e scriteriate 
alcune proiezioni a tutto cam¬ 
po del «libero» gialloblùi 
non avessero infilato le scar¬ 
pe alla rovescia. Proprio da 
Nuti, comunque, è stato si¬ 
glato, dopo 39 minuti di ini¬ 
ziativa veronese pressoché co¬ 
stante, l'unico gol della gior¬ 
nata. 

L’azione è partita da Bo¬ 
natti con un servizio per Se¬ 
ga, questi ha rapidamente 
controllato la palla per de¬ 
porla poi fra i piedi di Nu¬ 
ti: stop per spiazzare Lena 
e tiro in diagonale, angolato, 
sul quale il portiere novarese 
lm alzato bandiera bianca. 
Fino a quel momento gli az¬ 
zurri di Molina avevano cer¬ 
cato di smorzare il gioco nel¬ 
la fascia centrale, dove i lo¬ 
cali denunciavano i maggiori 
impacci, ma non erano riusci¬ 
ti ad impedire alcuni pericoli 
per la propria rete: uscita di 
Lena su Nuti (6’); ancora Le¬ 
na in due tempi su fucilata di 
Searatti 120') poi mischie a 
ripetizione sotto porta. Subi¬ 
to dopo 11 riposo lina trian¬ 
golazione fra Bonatti e Nuti 
veniva spezzata con un « ma¬ 
ni » di Colombo in area. Ri¬ 
gore. Savoia batteva frontal¬ 
mente e Lena respingeva; ri¬ 
prendeva Bonatti ma il por¬ 
tiere allontanava nuovamente. 

Palla-goal per Nuti al 15’: 
spiovente di Searatti su pu¬ 
nizione, difesa scavalcata, 
scatto di Nutl, palla in doci¬ 
le attesa d’un tocco risoluto¬ 
re, ma il centrattacco si im¬ 
pappinava e la spediva sul 
fondo. Nemmeno questo mez¬ 
zo guaio metteva fuoco nelle 
azioni novaresi: pochi e sciat¬ 
ti tentativi, finché Nuti (27*) 
dà a Sega e questi a Golin, 
due avversari dribblati in un 
fazzoletto e passaggio all'ir- 
rompente centravanti che sca¬ 
raventava sul fondo un’altra 
palla-goal. Al 36’ Lena si in¬ 
fortunava uscendo su Nuti e 
lasciava il posto a Branduar¬ 
di; ni 42’ oGlin veniva ag¬ 
ganciato. atterrato e trattenu¬ 
to al suolo da Colombo in 
piena area: l’arbitro, apposta¬ 
to a pochi passi, faceva cen¬ 
no di proseguire... 

Giordano Marzola 


Contro una spenta Salernitana 

// Catanzaro vinte 
ed entusiasma (3-0) 


ha arato una beli» reviviscen¬ 
za nei primi minuti. E tan¬ 
to Rado quanto la munita di¬ 
fesa etnea «vulneratoli*- davve- 


A NOEL FORE 
IL GIRO CICLISTICO 
Di COLONIA 

COLONIA, 7 maggio 
n beljr» Noci Fore ha vinto la 
53 a edizione dei Giro ciclistico di 
Colonia per professionisti disputa¬ 
to sull» distanza di 207 chilometri. 
AI secondo, terzo, quarto posto si 
sono classificati altri tre belgi. Wil¬ 
ly Ir.t’ven, Blocky e Paul Int*ven; 
I seguono 5. Post (O’. ), fi. Ruegg 
j (Svi.). 7. Oltebrandt <BeL); 8. 
Van Meencn (Bel.); 9. Schroeder 
(OL), 10. Boonen (Bel.). 


.MARCATORI: Bertoietti (C.) 
al 32\ Bui (C.) al 41* del 
primo tempo; Tribuzio (C) 
al 15’ dilla ripresa. 
(lIT.iNZ\RO: Cimpirl; Mari¬ 
ni, Bertoietti; I.orenzini, 
Tonani, Afarrac3ro; Vanirli. 
Vitali, Bui. Gasparini. Tri- 
huzio. 

SALERNITANA: Leardi. Pa¬ 
voni, Alberti: Firciafuoco. 
Scamicii, 'finto: Fanza. Co- 
minato. Cavicchia. Pacco. 
Sestili. 

ARBITRO: ( a mozzi, di l’orto 
d’Ascoli. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 7 - i - g - 

I! Catanzaro ha vinti, cor. 
p.er.tt mento rincontri» cor 


no nei rollogamenti. inoltre 
alcuni suoi giocatori sono 
troppo « grassottelli » per po¬ 
ter reggere per tutto rincon¬ 
tro. 

Da parte sua il Catanzaro 
ha meritato di vincere, per¬ 
che ria saputo lottare con vi¬ 
goria. ha realizzato tre reti 
stupende che sarebbero state 
senz'aitr<> di piu se l'arbitro 
Cam-iz/i non avesse detto di 
" r,o > :n parecchie occasi.mi. 
alle discese rffct’uate da Bui 
e compagni 

Al 42' della rmre=a in una 
azione della difesa ospite e 
Cerano eh estremi del rigo¬ 
re. ma à direttore di gara 
, c.i-n r.a sso nemmeno la 

j punirti • - :: fivore dei pa- 
. droro ri, ri.- i 

' Da r.o’are ir.fir.e. lVxTasio- 
Salemitana e Io ha vinto j ne s-mpala dada Salemita- 
m maniera entusiasmante non 1 r.a. con Sestili, ai io* del pri 

TanTfi D*»r lo tro r..tt _ J r. . i __ * _ 


ramo per le tre reti segna 
te. quanto per il numero di 
azioni condotte a pieno rit¬ 
mo per tutto l'arco dei no¬ 
vanta minuti 

I giallorossi che npresenta- 
vano all'attacco il bravo Va¬ 
nirli, hanno giostrato in velo¬ 
cità superando innumerevoli 
volte la difesa ospite, appar¬ 
sa in verità alquanto supera¬ 
bile. 

La Salernitana ha denotato 
le lacune e eli scompensi fat¬ 
ti intrawedere durante tutto 
il campionato, e ha messo in 
mostra un gioco scarno e pri¬ 
vo di contenuto tecnico. La 
posizione in classifica che de¬ 
tiene non è immeritata. 

Dispiace affermarlo, ma i 
granata di Salerno non han¬ 
no gioco di squadra, difetta- 


( mo tempo, quando il giocato¬ 
re campano si è trovato solo 
dinanzi a Cimmei sbagliando 
la ferito» occasione. 

Da notare, ancora, il palo 
colpito dal Catanzaro ai 14’ 
sempre del or.mo tempo con 
l’ala Vitali. 

I locali hanno chiuso in van¬ 
taggio à primo tempo con 
due reti segnate da Bertoiet¬ 
ti (32’) e da! centravanti Bui 
(41’). Nella ripresa hanno 
messo al sicuro il risultato 
con un altro gol, realizzato al 
15' da Tribuzio. 

I migliori degli ospiti sono 
stati Sestili, Cavicchia e Pa¬ 
voni. Dei catanzaresi Vanirà, 
Bertoietti, Maccacaro e Lo- 
renzini. 

Giulio Bitonti 
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In queste immagini il dramma di Lorenzo Bandini 



MONTECARLO Le immagini del gravissimo incidente occorso a Lorenzo Bandini; da sinistra a destra: la « Ferrari » ha urtato contro le balle di paglia^ una ruota vola via e la macchina (seconda foto) rimbalza al lato opposto della 
strada, urtando contro un palo della luce (e nell'urto Bandini ha riportato la grave ferita al fianco); l'auto si è capovolta e brucia in mezzo alla strada; Bandini, esanime, è ancora al suo posto di guida, dopo che l'auto è stata raddrizzata. 


L’ALTRA PARTITA DI SERIE B 

» 


Un Padova lanciatissimo: ne 
fa le spese la Reggina (6-0) 


MARCATORI: Tomasini (R.) 
al 24' (autorete) e Fraschi- 
nl (F.) al 39’ dei p.t.; Bigon 
P.) al 15’ e al 28’ (su rigo¬ 
re), Vigni (P.) al 38’ e Bar¬ 
bolini (P.) al 41’ della ri¬ 
presa. 

PADOVA : Pontel; Cervato, 
Barbiero; Frezza, Barbolini, 
Sereni; Novelli, Bigon, Mo¬ 
relli, Fraschini, Vigni. 
REGGINA: Ferrari; Bello, Cle¬ 
rici; Camozzi, Tomasini, Ne¬ 
ri; Baldini, Busi, Ferrano, 
Fiorio, Santonocìto. 
ARBITRO: Orlando di Ber- 
gamo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 7 maggio 
Ritrovato animo e morale 
con la prestigiosa vittoria 
sul Napoli in Coppa Italia, 
il Padova ha a messo sotto » 
oggi con autorità, una Reggi¬ 
na apparsa inferiore alla pro¬ 
pria fama. Certo, i goals in¬ 
cassati da Ferrari nel primo 


tempo, sono di quelli che de¬ 
moralizzano anche un rinoce¬ 
ronte: un’autorete, il primo ; 
un autentico infortunio del 
portiere, il secondo. Inoltre, 
se nella ripresa i granata ave¬ 
vano velleità di tentare una 
rimonta, questa è sbollita 
quasi subito, quando sono ri¬ 
masti in dieci per l’espulsio¬ 
ne di Camozzi 
Hanno bensì tentato, i ca¬ 
labresi, un forcing generoso 
quanto sterile: il Padova li ha 
lasciati sfogare, poi è partito 
con azioni abilmente orche¬ 
strate da Fraschini, Novelli e 
Barbolini, per l’occasione im¬ 
provvisatosi attaccante, e per 
Ferrari è stato subito notte. 
Se il pesante passivo finale 
è il tributo che una squadra 
numericamente menomata e 
demoralizzata ha dovuto pa¬ 
gare alla volontà di riscossa 
dei bianco scudati, bisogna 
anche dire che questi ultimi 


hanno mostrato di ritrovare 
finalmente un centrocampo ac¬ 
cettabile con Fraschini (pun¬ 
tualissimo nei suggerimenti 
da goals) Frezza e Novelli. 

Il Padova è passato, dopo 
aver imbastito fin dall’inizio 
una serie di azioni pericolo¬ 
se. Ferrari aveva respinto al 
20’ un forte colpo di testa 
di Vigni. Anche al 24’ era 
riuscito a deviare con una 
mano un pallone indirizzato 
a rete, sempre di testa, da 
Bigon, saltato con ottima scel¬ 
ta di tempo su cross di Bar¬ 
biero: ma la sfera incontrava 
uno stinco di Tomasini ed en¬ 
trava in rete. 

Al 39', per un fallo di Bal¬ 
dini su Fraschini, lo stesso 
Fraschini batteva una puni¬ 
zione dal limite: un forte ti¬ 
ro rasoterra, che evitava la 
barriera e passava fra le ma¬ 
ni protese e le gambe aperte 
del portiere, incredibilmente 


beffato. 

La sequenza dei goals pa¬ 
dovani riprendeva nel secon¬ 
do tempo al 15’ con uno scat¬ 
to perentorio di Bigon su lan¬ 
cio di Fraschini, e cannonata 
da venti metri che si insac¬ 
cava nell’angolo alto. Stratto¬ 
nato per la maglia in area ed 
infine atterrato da Busi sul¬ 
la linea di fondo. Novelli si 
vedeva concedere al 28 un ri¬ 
gore dall'arbitro: altra borda¬ 
ta di Bigon c quarta rete. Die¬ 
ci minuti ancora e Vigni ac¬ 
compagnava in fondo al sac¬ 
co una palla calciata da No¬ 
velli e respinta malamente dal 
portiere. Infine, al 41’ capitan 
Barbolini, spostatosi all’attac¬ 
co. scambiava con Novelli, 
scattava a dettare il passag¬ 
gio, riceveva la palla di ritor¬ 
no da Novelli e segnava un 
goal da manuale. 

Rolando Parisi 


CALCIO PANORAMA 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Atalanta-Cagliari . 


. 1-0 

Foggla-Torino . . 


. 0-0 

Juventus-lntar . . 


. 1-0 

L.R. Victnza-Lacco . 


. 3-0 

Brascia-*Lailo . . 


. 2*0 

Milan-Roma . . 


. 3-1 

Fiorant!na-*Napoli . 


. 2-1 

Spal-Mantova . . 


. M 

Bologna-* V* n«xia . 


. 2-1 


Domenica prossima 

Bologna-lazìo 

Bretcia-Foggia 

Cagliarì-L.R. Vicarila 

Fiorentina-Atalanta 

Inlar-Napoli 

Lecco-Venezla 

Mantova-Jwvantu* 

Roma-Spal 

Torino-Milin 


CLASSIFICA 





in 

casa 

fuori casa 

rati 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

46 

31 

9 

5 

1 

10 

3 

3 

57 

19 

JUVENTUS 

44 

31 

11 

5 

0 

5 

7 

3 

40 

17 

BOLOGNA 

40 

31 

11 

4 

0 

5 

4 

7 

45 

27 

NAPOLI 

39 

31 

12 

2 

2 

3 

7 

5 

40 

21 

FIORENTINA 

39 

31 

8 

5 

3 

6 

6 

3 

50 

27 

CAGLIARI 

36 

31 

9 

6 

0 

3 

6 

7 

32 

15 

TORINO 

35 

31 

6 

8 

1 

3 

9 

4 

29 

24 

MILAN 

35 

31 

8 

5 

3 

3 

8 

4 

35 

29 

MANTOVA 

30 

31 

5 

8 

2 

0 

12 

4 

20 

22 

ROMA 

29 

31 

6 

6 

3 

3 

5 

8 

32 

37 

ATAIANTA 

29 

31 

7 

5 

4 

2 

6 

7 

26 

38 

BRESCIA 

27 

31 

4 

8 

3 

3 

5 

8 

21 

35 

SPAL 

26 

31 

6 

7 

3 

1 

5 

9 

24 

32 

L.R. VICENZA 

26 

31 

6 

4 

5 

1 

8 

7 

26 

38 

LAZIO 

25 

31 

4 

8 

4 

1 

7 

7 

17 

31 

FOGGIA 

21 

31 

4 

7 

5 

2 

2 

11 

23 

46 

VENEZIA 

17 

31 

4 

6 

6 

0 

3 

12 

25 

50 

LECCO 

14 

31 

2 

7 

6 

0 

3 

12 

18 

52 


CANNONIERI 


Con 18 rati: Riva 

con 17: Mazzola 

con 15: Hamrin 

con 13: Br ugnerà, Al tafini 

con 12: Rhrora 

con 9: Cappellini, Ballar, Pa- 
scvtti, Monichalli, Meroni, Peìrò 
con 8 : Boniirtogrva, Da Paoli, 


Gori, Nieltan, Domenghini, 

Troja, Maraschi 

con 7: Tigoni, Mazzola II, Da 

nova 

con 6: Benitez, D’Aletsi, Enzo, 
Cane, Bianchi, Orlando, Traspe¬ 
dini, Micheli, De Sisti 


Risultati 


Catanzaro-Salernitana 



3-0 

Ganoa-Pisa . . . 



3-0 

Ltvorno-Varese . . 



0-0 

Manina-Reggiana 



00 

Modena-Sampdoria 



1-0 

Padova-Reggina . . 



6-0 

Catania-*Palermo . 



1-0 

Areno-‘Potenza 



3-0 

Savona-Atessandria . 



0-0 

Verona-Novara . . 



1-0 


Domenica prossima 

Alessandria-Catania 

Arezzo-Savona 

Novara-Livorno 

Padova-Verona 

Pisa-Modena 

Potenza-Messina 

Regglna-Catanzaro 

Salernitana-Reggiana 

Sampdoria-Palermo 

Varese-Genoa 


CLASSIFICA 


in casa fuori casa reti 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

SAMPDORIA 

45 

32 

10 

4 

1 

6 

9 

2 

40 

17 

VARESE 

44 

32 

12 

3 

1 

5 

7 

4 

38 

18 

MODENA 

37 

32 

8 

7 

1 

4 

6 

6 

37 

34 

CATANZARO 

36 

32 

10 

6 

0 

3 

4 

9 

40 

35 

REGGIANA 

35 

32 

8 

8 

1 

4 

3 

8 

28 

27 

CATANIA 

33 

32 

8 

6 

2 

3 

5 

8 

25 

26 

GENOA 

32 

32 

10 

6 

1 

1 

4 

10 

27 

23 

REGGINA 

32 

32 

9 

6 

1 

0 

8 

8 

29 

28 

MESSINA 

32 

32 

7 

8 

2 

2 

6 

7 

31 

31 

POTENZA 

32 

32 

6 

7 

3 

4 

5 

7 

27 

31 

PALERMO 

31 

32 

6 

7 

3 

3 

6 

7 

25 

23 

SAVONA 

31 

32 

10 

5 

2 

1 

4 

10 

37 

36 

PADOVA 

30 

32 

5 

8 

3 

3 

6 

7 

30 

29 

VERONA 

30 

32 

7 

7 

2 

2 

5 

9 

25 

30 

NOVARA 

29 

32 

9 

2 

4 

1 

7 

9 

23 

28 

LIVORNO 

29 

32 

8 

5 

3 

1 

6 

9 

25 

31 

PISA 

28 

32 

7 

6 

3 

0 

8 

8 

17 

24 

AREZZO 

26 

32 

7 

4 

4 

2 

4 

11 

34 

37 

SALERNITANA 

25 

32 

9 

3 

3 

0 

4 

13 

21 

38 

ALESSANDRIA 

23 

32 

6 

5 

5 

0 

6 

10 

29 

32 


CANNONIERI 

Con 15 reti: Bui con 12: Salvi e Gilardoni 

con 14: Francesconi con 11: Vitali 

con 13: Prati con 9: Baisi, Bercellino 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE «As 

RISULTATI: Como-'Cremonese 1-0. Piacenza-‘Legnano 3-1; Mar- 
zottO-Biellese 0-0; Monza-Mestrina 2-0; Rapallo-C R D.A. 2-0; Sol- 
biatoso-Triestina 1-0; Tnrviso-Trevigliese 2-2; Udinese-Pro Patria 
0-0; Verbania-Entella 1-0 (gocata gcvedi) 

CLASSIFICA: Monza ponti 48; Como 45; Treviso 42; Udinese 36; 
Biellese o Verbonia 35; Rapallo 32; Legnano, C.R.DA., Trovi¬ 
glielo e Piacenza 29; Pro Patria 28; Msrzotto ed Entello 27; 
Solbiatew 2é; Triestina 2S; Mostrina 20; Cremoneie 17. 

domenica prossima 

Biellese-Mcnza; CRDA-Marzotto; Ch.avan-Rapalio, Como-Treviso; 
Mestrina-Legnano; Piacenza-Triestina. Pro Patria-Cremonese; Tre- 
vigliese-Verbania; Udìnese-Solbiatese 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Carrarese-Maceratese 2-0; Cesena-Spezia 2-0; Empo- 
li-pistoiese 2-1; Penale-Massoso 3*1; Prato-Tocres 1*0; Sambene- 
detteie-Anconitana 2-0; Siena-Jeii 3 0; Ternana-Rimini 1-1; Vis 
Pesaro-Ravenna 04). 

CLASSIFICA: Pansgia ponti 43; Maceratese 40; Prato 38; Spazia 
o Cotona 37; Anconitana 34; Mattata a Ternana 33; Sambene- 


• dettese 30, Rimini. Carrarese ed Empoli 28; Pistoiese e Siena 27; 

{ Torres 26, lesina. Vis Pesaro e Ravenna 23 

| DOMENICA PROSSIMA 

I Anccnitana-Massese. Carrarese-Terrena, Jesi-°rato. Maceratese 
Cessna, Pistoiese Perugia, Ravenna-S.ena. Rimmi-Tcrres. Sambe- 
redettese-Empoli, Speria Pesale 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Nardò 1-1; Avellino-Frosinone 041; Bari-Cro¬ 
tori# 2-0; Barietta-Taranto 2-1; Casertana-Massiminiana 1-1; L'A- 
quila-Cosenza 0-0; Lecce-Siracusa 24); Pescara-Trani 2-1; Trapani. 
OD. Ascoli 24). 

CLASSIFICA: Bari punti 46; Avellino 37; Barletta 36; Taranto, 
Casertana e Pescara 34; Cosenza 32; Trani e Mastiminiana 30; 

1 D.D. Ascoli, Lecce e Trapani 29; Siracusa e Nardò 28; L’Aquila 
27; Crotone 26; Akragas e Fresinone 24. 

DOMENICA PROSSIMA 

AvelImo-Barletta; Akragas-DD. Ascoli; Casertana-Siracusa; Cosen- 
za-Bari; Lecce-Massiminiana; Pescara-Frosinone, TarantoH-'Aquila; 
Trani-Crotone; Trapeni-Nardò 


i 


Dopo i ritiri di Brabham e Stewart nella prima parte delta gaia 


Hulme è rimasto senza 
avversari a Montecarlo 


La Brabham-Repco del 
neozelandese sempre in 
testa dal 14° giro. 

SERVIZIO 

MONACO, 7 maggio 

Questo Gran Premio si an¬ 
nunciava come un duello tra 
la nostra Ferrari di Bandmi, 
la Repco Brabham di Jack 
Brabham che alle prove era 
risultata la più veloce, e la 
nuova Honda 12 cilindri e 3 
litri di John Surtees. Ha vin¬ 
to invece il neozelandese De¬ 
nis Hulme che è alla sua pri¬ 
ma vittoria in campo inter¬ 
nazionale e che ha al suo at¬ 
tivo per la classifica del cam¬ 
pionato del mondo di « for¬ 
mula lui tre punti conqui¬ 
stati il 2 gennaio al Gran Pre¬ 
mio d’Africa, vinto da Pedro 
Rodriguez. Denis Hulme ha 
preso il comando della gara 
al quindicesimo giro giungen¬ 
do al traguardo con un giro 
di vantaggio su Graham Hill, 
vincitore di tre edizioni del 
Gran Premio monegasco ('63, 
'64 e ’65). con due sull’altro 
pilota della Ferrari Chris A- 
mon, con tre su Mac Laren, 
che si era aggiudicato l'edizio¬ 
ne del 1962, con quattro su 
Pedro Rodriguez e Mike 
Spence. 

Solo sei vetture delle 16 che 
alle ore 15 avevano preso il 
via dato da Louis Chiron so¬ 
no giunte al traguardo. Ban¬ 
dini prendeva il comando del¬ 
la corsa, tallonato da Bra¬ 
bham e Hulme. Ma al primo 
passaggio sotto le tribune le 
posizioni erano già mutate so¬ 
stanzialmente e uno dei fa¬ 
voriti, Brabham, aveva già 
abbandonato per noie mecca¬ 
niche alla sua Repco Bra¬ 
bham, mentre in testa era 
Jack Stewart, vincitore dell’e¬ 
dizione dello scorso anno con 
la BRM, che dal 1963 era do¬ 
minatrice di questa corsa. In 
seconda posizione Hulme, m 
terza Bandini. Al 14.o giro an¬ 
che Stewart lasciava la gara 
per rottura della trasmissione 
e Hulme si trovava la strada 
aperta per la vittoria. 

La Ferrari, che su questo 
circuito non ha fortuna, ri¬ 
salendo la sua ultima vittoria 
al 1955 con il francese Trinti- 
gnant, inseguiva in seconda 
posizione, ed il suo distacco 
andava oscillando dai 7 ai 14 
secondi. Uno svantaggio che 
al momento dell’incidente di 
Bandini tendeva ancora ad au¬ 
mentare, dato che il nostro pi¬ 
lota perdeva in media ad ogni 
giro un secondo. 

Jim Clark dalla quarta po¬ 
sizione coraggiosamente ten¬ 
tava la rimonta, ed è suo il 
primato del giro più veloce, il 
38% percorso in 1*29"5, alla 
media di kmh. 126,52: un re¬ 
cord che ha superato ogni pri¬ 
mato della gara. Cinque giri 
dopo anche Clark era co¬ 
stretto alPabbandono, vittima 
di un incidente senza conse¬ 
guenze. 

Per 10 giri, dal 72* all’82’, 
le Ferrari di Bandini e di A- 
mon, la Lotus di Hill e la 
Mac Laren di Bruce Mac La¬ 
ren, inseguono Hulme, ma 
appare chiaro che il duello 
con Bandini va a vantaggio di 
Hulme e che nessuno può con 
trastargli la vittoria AH’82 
giro il gravissimo incidente a 
Bandini di cui diamo notizia 
ui prima pagina Per Hulme 
la vittoria è assicurata L'altra 
Ferrari, quella di Amon. lo 
msegue troppo da lontano, co¬ 
stretta del resto ad arrestarsi 
al 92 giro ai box per sosti 
tuire il pneumatico della ruo¬ 
ta destra oostenore afflo¬ 
sciatasi. 

Poco dopo mezzogiorno, pri¬ 
ma del 25 - Gran premio, si 
era svolta una gara riservata 
alle auto di formula V. vinta 
dall’austriaco M Helmut su 
Austro V. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. HLXME DENIS su Rep¬ 
co Brabham, che compir i 
3I4J00 chilometri del percor¬ 
so, pari a cento giri, in dite 
ore 34’34~3. alla media di kmh. 
122.143; 2. Hill Graham, so 
Lotus, a un giro; 3. Amon 
Chris su Ferrari, a due giri: 
4. Me Laren Bruce. M 4 B. a 
tre giri; 5. Rodriguez Pedro. 
su Cooper Maserati. a 4 giri; 
6. Spence Mike, sn BRM, a 
quattro giri. 

Record del giro: il 38* di 
Clark su Lotus, in 1*29"5 alla 
media di kmh. 128,502. 


Al Gran Premio di Germania il campione italiano domina nelle 500 c.c. 


Agostini sfidando il brivido 
costringe Hailwood al ritiro 


Il successo azzurro nella Molié di spada 


Francesconi 


nuovo 

GENOVA, 7 maggio 

Nella ceppa Molié di spada, 
svoltasi ieri a Genova tra la 
squadra azzurra e quella fran¬ 
cese, c’è stato un momento 
che l’affermazione italiana, 
che si stava già delincando, 
sembrava irrimediabilmente 
compromessa. E’ stato nel 
corso dell’ultimo assalto del 
penultimo turno, quando il 
campione italiano Gian Batti¬ 
sta Breda. mentre stava con¬ 
ducendo per 4 a 0 contro il 
francese Bouquard, è caduto 
malamente a termine di pe¬ 
dana, producendosi una gra¬ 
ve e dolorosa lesione ai le¬ 
gamenti del ginocchio sini¬ 
stro. 

Sorretto dalla sua classe e 
da una superba volontà, il 
milanese ha condotto ugual¬ 
mente a termine il duello, 
uscendone vittorioso per 5 a 
2. C’era ancora da disputare 
rultimo turno — quello de¬ 
cisivo — con Breda che do¬ 
veva scontrarsi con Brodin, 
il migliore dei francesi e gli 
azzurri conducevano per 10 
a 8. 

Il morale degli azzurri su¬ 
biva un calo pauroso: Bois- 
sier infilzava il nostro Cipria- 
ni, e a salvarlo non serviva 
la bella vittoria di Pavese su 
Ladegaillerie. Nei successivi 
assalti, i francesi Jeanne e 


astro? 

Borguad con consumato me¬ 
stiere, mandarono sconfitti 
Albanese e Paolucci, riportan¬ 
do in parità le sorti della 
gara. 

Breda. malgrado la sua vo¬ 
lontà, non potè salire in pe¬ 
dana e cosi le sorti della ga¬ 
ra gravavano tutte sulla spa¬ 
da della giovane riserva Fran¬ 
cesconi. Il minuscolo spadi¬ 
sta della # Giardino » di Mi¬ 
lano è stato all’ altezza del¬ 
la situazione battendo l’asso 
francese Brodin. 

La coppa Molié in que¬ 
st’ultimo assalto ha vissuto il 
suo momento più bello ed ap¬ 
passionante. Francesconi ha 
mandato in visibilio il nume¬ 
roso pubblico, che ha fatto di 
lui il simbolo di questa bel¬ 
la ma sofferta affermazione 
della scherma italiana. Gli az¬ 
zurri hanno cosi battuto i 
francesi con il punteggio di 
12 a 11. 

Mentre Francesconi era por¬ 
tato in trionfo, Breda — in 
un angolo — aveva il volto 
rigato di lacrime; con molta 
probabilità a causa dell’inci¬ 
dente occorsogli, non potrà 
difendere il titolo tricolore, 
che detiene da due anni, nei 
campionati nazionali in pro¬ 
gramma domenica a Milano. 

Franco Martello 


Sconfitta della razza Dormello Olgiata 


Ancorano nel 
Premio Lazio 


ROMA, 7 maggio 

Clamorosa sconfìtta della 
razza Dormello Olgiata nel 
tradizionale Premio Lazio «li¬ 
re 5.250.000, m. 2100 m pista 
■ grande) disputato oggi alleCa 
! pannelle: il favoritissimo Fa 
! bergè. offerto a meno di un 
I quinto prima della corsa, e 
t -orprendentemente naufraga 
i lo ed è finito fra ì non piaz- 
j zati. preceduto da cavalli che 
; aveva ampiamente battuto nel 
i Premio Parioli. m cui fu ter- 
| zo dietro al compagno Rae 
j bum e a Misor. La prova di 
l Fabergè è stata talmente sca 
dente da doverla fatalmente 
attribuire ad un qualche ma¬ 
lessere del momento 

Ha vinto Ancarano (che ha 
così riscattato i « Parioli » e lo 
* Scbeibler ») precedendo Re 
Paolo, Sampiero da Basteiica 
e Laprade, compagno di scu¬ 
deria di Fabergè, il cui piaz¬ 
zamento conferma quanto ab¬ 
biamo detto circa la sconfitta 
del favorito. 

Al « Betting » la razza Dor¬ 
mello Olgiata era offerta a 
meno di un quinto, a 3 era 
Ancarano. a 5 Sampiero, a 4 
Vulci e a 10 Re Paolo e gli 
altri. 

AI evia» andava al coman¬ 
do Re Paolo davanti a Sam¬ 
piero da Basteiica, Vulci, Tul- 


luk e il gruppo riunito, con 
in coda i due soggetti della 
razza Donneilo Olgiata Al¬ 
l’inizio della srande cuna Re 
Paolo precedeva sempre Sam 
pierò. Tullufc e Vulci mentre ; 
dietro si avvicina'.ano Anca ; 
ranci e Faberee. che aveva ! a j 
celalo in r< .da i compagno I.a j 
prade j 

In quest;- posizioni : cavalli i 
entravano in din’tura e qui «i ; 
v enficava la sro««a -.orpre>a | 
della giornata ce-oeva Vulci. , 
non progrediva Faberge mal 
grado gli «forzi di Carlo Fer 
rari, e Re Paolo, al’.o stecca 
to. veniva superato da An¬ 
carano e Sampiero Era Anca 
nano a imporsi nettamente 
(due lunghezze) davanti a Re 
Paolo che ritornava su Sam¬ 
piero da Basteiica per prece¬ 
derlo di una lunghezza e mez¬ 
za. Quarto era Laprada (ma¬ 
gra consolazione della razza 
Dormello Olgiata). 

Vittoria del favonto Men- 
drisio su Gilla nel premio 
Nepi, « corsa Totip ». romana. 

Ecco i risultati: 

I) Corsa: 1. Sex Appeal, 2. 
Espertino; vinc. 13, piazz. 11- 
14, acc. 42. II) Corsa: 1. Wood- 
wind, 2. Fleur du Bonheur 
III) Corsa: 1. Oriolo, 2. Indo¬ 
vina. IV) Corsa: 1. Dragon 
Rus, 2. Small. V) Corsa: 1. 
Golden Fizz; 2. Missala. 


SERVIZIO 

HOCKENHEIM, 7 mag.go 

Battuto da Mike Hailwood 
nella gara delle 350 cc del 
Gran Premio di Germania, e 
impegnato a fondo dall’asso 
inglese nella successiva com¬ 
petizione delle mezzo litro, 
Giacomo Agostini ha magni¬ 
ficamente risposto alla sfida 
della Honda quattro cilindri, 
e si è preso la più convin¬ 
cente delle rivincite, taglian¬ 
do primo il traguardo. 

Hailwood ha praticamente 
logorato la sua macchina nel 
l’attacco alla MV Agusta di 
Agostini, ed al ventitreesimo 
giro, il motore, eccessivamen¬ 
te sollecitato, lo ha costret¬ 
to al ritiro. 

Nei 50 cc ha vinto la Su¬ 
zuki di Hans Georg Anscheidt 
della Germania occidentale, 
nei 125 cc un’altra Suzuki, 
quella del giapponese Yoslii- 
mi Katayama, nella gara del¬ 
le quarto di litro lo scozzese 
Ralph Bryans su Honda e nel¬ 
le 350 Hailwood pure su Hon¬ 
da. Poi è venuto il successo 
di Enders-Engelhardt della 
Germania federale nei moto- 
carrozzini e Agostini ha chiu¬ 
so trionfalmente la serie di 
velocissime gare con la sua 
scatenata 500. 

Il campione del mondo An¬ 
scheidt ha ripetuto a Hocken- 
heim il successo che aveva 
conquistato la settimana scor¬ 
sa nella prima prova dei mon¬ 
diali di quest’anno, a Barcel¬ 
lona, e con la sua Suzuki ha 
preceduto al traguardo il con¬ 
nazionale Schmaelzle che mon¬ 
tava una Kreidler. Terza e 
quarta, due derby, rispettiva¬ 
mente dello spagnolo Bus- 
quets e dell’australiano Smith. 

Anscheidt ha condotto con 
autorità la gara di quindici 
giri del circuito, che misura 
sei chilometri, e ha lasciato 
a due giri Schmaelzle, termi¬ 
nando alla media di 10125 
chilometri orari. 

Nelle 125 era atteso il duel¬ 
lo fra le Suzuki e le Yamaha: 
ma i due inglesi della Yama 
ha. Bill Ivy e PhiI Read, che 
nelle prove avevano segnato 
i tempi migliori, sono stati 
costretti al ritiro da spetta¬ 
colari cadute, e cosi Kataya¬ 
ma ha avuto via libera 

Prima di dover abbandona 
re la lotta, Ivy aveva regi¬ 
strato il miglior giro della 
gara alla mèdia di 171.4; il 
giapponese ha vinto alla me¬ 
dia di 164 chilometri oran. 
Terzo l’ungherese Szabo su 
MZ davanti all’italiano Wal¬ 
ter Villa su Monlesa 

Nelle 250. appassionante con¬ 
tesa fra lo scozzese Ralph 
Bryans su Honda e la Yama¬ 
ha di Phil Read, l’ha «non 
tata Bryans per poco piu di 
quattro «econdi. alla media d’ 
172.7. anche questa vol T a tvy 
che aveva segnato il tempi, 
più brillante delle prove, ha 
«esitato il miglior tempo sul 
■ziro alla media di 179,43 ma 
ha dovuto poi lasciare la ga 
ra AI terzo posto e terminato 
il tedesco orientale Rosner su 
MZ davanti all'australiano 
Fnndlay su Bultaco Quinta 
e sesta altre due Bultaco, del 
lo svizzero Marsevzky e del 
tedesco occidentale Rolf 
Schmid t. 

Mike Hailwood, che nelle 
prove aveva portato la sua 
Honda a coprire il circuito 
alla media di 184.600. ha vin¬ 
to la corsa delle 350 a 179, 
con un giro più veloce co¬ 
perto all’andamra di 181,57. 
Agostini si è battuto molto 
bene, ma alla fine l’inglese 
era nettamente in testa; die¬ 
tro Agostini altri due italiani, 
Pasolini su Benelli e Pagani 
su Aermacchi, e poi altre due 
Aermacchi, montate, la quin¬ 
ta arrivata dall’ australiano 
Carruthers e la sesta da Mi¬ 
lani. 


Dopo la corsa dei sidecars, 
che vedeva in pista esclusi¬ 
vamente macchine della BMW. 
l’attesissima prova delle mez¬ 
zo litro. 

Inizio da brivido con Ago¬ 
stini e Hailwood impegnati 
allo spasimo: l’italiano ribat¬ 
teva in modo entusiasmante 
tutti i tentativi dell’inglese di 
passarlo, Hailwood forzava 
ancora il passo in un ultimo 
disperato sforzo e la sua mac¬ 
china a saltava ». Così Agosti¬ 
ni finiva da dominatore da¬ 
vanti alle Matchless dell’ingle¬ 
se William e dell’australiano 
Finday e a tre Norton di al- 
trettanti inglesi, Fitton, Nel¬ 
son e Jenkins nell’ordine. 

h. m. 

Le classifiche 

Classe 50 cc.: 

1. Hans Georg ANSCHEIDT 
(Germania Occidentale), Suzu¬ 
ki, 42’29’’/8, alla media di 
143.604 chilometri orari; 2. 
Rolf Schmaelzle (Germania 
(Occ.), Kreidler, a un giro; 3. 
José Busquez (Spagna), Der- 
bi, a due giri; 4. Barry Smith 
(Gran Bretagna), Derbi, a due 
giri; 5. Dieter Gedlich (Ger¬ 
mania Occ.), Kreidler, a due 
giri; 6. Wolfgang Reinhard 
(Germania Occ.), Reimo, a 
tre giri. 

Classe 125 cc.: 

1. Hoshimi KATAYAMA 
(Giappone), Suzuki, 42'07”/5, 
media 164 chilometri orari 
(nuovo record di classe per 
la corsa); 2. Hans Georg An¬ 
scheidt (Germania Occ.), Su¬ 
zuki, 43’01”/2, media 160,5 chi¬ 
lometri orari; 3. Laszlo Szabo 
(Ungheria). MV. a un giro; 
4. Walter Villa (Italia), Mon- 
tesa, a un giro; 5. José Bus¬ 
quez (Spagna). Montesa, a un 
giro. 

Classe 500 cc • 

1. GIACOMO AGOSTINI (I- 
talia) su MV Agusta l.0V22”l, 
180 km. di media «nuovo re¬ 
cord assoluto), 2. Peter Wil¬ 
liams (GB) Arten Matchless, a 
3 giri; 3. Jack Pindlay (Au¬ 
stralia) Matchless a 3 giri; 4 
Robin Fitton (GB) Norton 
Special a 3 gin; 5. Billie Nel¬ 
son (GB) Norton a 3 giri; 6. 
Gnffith Jenkins (GB) Norton 
a 3 giri. 

Classe 250 cc.- 

1. RALPH BRYANS (GB) 
su Honda 547)4”1, media 172,7 
kmh. (nuovo record di classe); 
2. Phil Read (GB) su Yamaha 
54T)8”3; 3. Heinz Rosber (Ger¬ 
mania Est) su MZ a un giro; 

4. Jack Fmdlay (Australia) su 
Bultaco a 2 giri; 5. Gyula Mar- 
sovszky ( Svizz. ) Bultaco, a 2 
giri; 6. Rolf Schmid (Germa 
ma Ovest ) Bultaco a 2 gin 

Classe 350 cc 

1. MIKE HAILWOOD (GB) 
Honda 52’H”5. media 179 
kmh. (nuovo record assoluto); 
2. Giacomo Agostini (Italia) 
su MV Agusta 53’05”8; 3. Ren 
zo Pasolini (Italia) su Benel- 
li 53’41”6; 4. Alberto Pagani 
(Italia) Aermacchi a 2 gin; 

5. Kel Carruthers (Australia) 
Aermacchi a 2 gin; 6. Gilber¬ 
to Milani (Italia) Aermacchi 
a 2 giri. 

Classe 500 cc sidecars: 

1. KLAUS ENDERS (Ralf 
Engelhardt) (Germ. Ovest) 
BMW 39’04”2, media 155,9 
kmh; 2. Georg Auerbacher 
(Archiard Dein) (Gema. Ov.) 
BMW 397M”4; 3. Tony Wake- 
fteld (Milton Graham) (GB) 
BMW 40’00’T; 4. Siegfried 

Schauzu (Horst Fchneider 
(Germ. Ov.) BM; 5. Barry 
Dungworth (Ron Wilson) (G 
B) BMW. 

Giro più veloce Enders: En¬ 
gelhardt, 2’32”1, media 160,2 
kmh. 

Il giro più veloce di Ago¬ 
stini, coperto alla media di 
188,6, costituisce il nuovo re¬ 
cord del circuito per le 500 
cc. 
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Lultima tappa allo_spagnolo Alomar che sì imponeallo sprint 

Adorni arriva decimo 
e vince il «Romandia» 

Motta e Gimondi nel gruppo con quasi mezz'ora di ritardo IMBHW'WT 


Nuoto: la giornata conclusiva o//'«0/ono» 

«Primaverili»: Chino 
e Socchi splendidi 


MILANO, 7 maggio 

Non potevano certo andare 
meglio questi primaverili di 
nuoto nella scori evolissima pi¬ 
scina della Canottieri Olona 
(metri 25i. Nelle tre giornate 
di gara si sono avuti ottimi 
temjii e alcuni dei nostri atle¬ 
ti più giovani sono andati al 
di sotto dei limiti nazionali, 
dimostrando, pur non avendo 
realizzato primati perche non 
omologabili in vasca da 23 
metri, che nella prossima at¬ 
tività all'aperto potranno sen¬ 
z’altro abbassare 1 limiti che 
lino a ieri sembravano insor¬ 
montabili per il nostio nuoto. 

Il risultato di maggior pre¬ 
stigio della terza giornata e 
stato quello ottenuto dal dor¬ 
sista della Patavium, Chino, 
che fermava 1 cronometri su 
un prestigioso 2’13”7, quasi 
tre secondi sotto il limite na¬ 
zionale: quindi, pur essendo 
stato il tempo ottenuto m va¬ 
sca piccola, se ne può dedur¬ 
re che Chino, m vasca di .">() 
metri, avrebbe senz'alt io bat¬ 
tuto il primato italiano. 

Ma andiamo con ordine Nel 
settore femminile I.» prima h 
naie vedeva Mara Sacelli, del 
Nuoto Club Milano, imporsi 
con un brillante 2’2l”, tempo 
non eccezionale ma comunque 
buono. Nella gara degli 1KMI 
s 1. Nives Casserà si prendeva 
la rivincita sugli avversari dei 
4<H), realizzando un buon 11)' 
23"«, secondo tempo assoluto 
in Italia in questa specialità. 

Nei 10(1 dorso, la Capretto, 
che sta venendo tuoi) abba¬ 
stanza bene, si e imposta con 
n’ll”7, tempo buono ma non 
eccezionale per lei. 

la* gare femminili si chiu¬ 
devano con la vittoria della 
eterna Cacchi nei 100 tarlai- 
la e della Inizio nella stat¬ 
icità 4x Kit) mista, con la for¬ 
mazione Rasi. Alibertini, Pa¬ 
squale! ti, Zimini, che doveva 
vedersela in una lotta tre¬ 
menda con il Nuoto Club Mi¬ 
lano che. per merito della 
.Stiminolo, riusciva a rimonta¬ 
re nel finale uno svantaggio 
di ben sei secondi, arrivando 
a un solo decimo dalle capi¬ 
toline. Nel settore maschile, 
dopo la gara di Chino, pos¬ 
siamo registrare la vittoria di 
Buscami che ha superato in 
extremis l'eterno rivale Bor¬ 
racci. Il tempo di Buscami e 
di 2*2”15, abbastanza buono. 

Nei 1500 conferma e otti 
mo risultato del giovane I)e 
Magistris che ha ottenuto il 
secondo tempo italiano dopo 
De Gregorio. Il tempo regi¬ 
strato da De Magistris e lB’-t". 
Dietro di lui l'altro promet¬ 
tente ex pallanotista Frandi. 
Nei 200 rana maschile, gros¬ 
so risultato ancora del giova¬ 
ne Sacelli che. stracciando 
Giovannini, riusciva a vince¬ 
re con 2'31”!). eccezionale 

Nei 200 dellmo facile gara 
di Fossati che batteva Atta¬ 
nasio, Vai e Tozzi nell’ordine 

L’ultima gara di rilievo nel 
settore maschile era la staf¬ 


fetta mista vinta dalla Lazio 
grazie alla buona prestazione 
di Buscami, che doveva rimon¬ 
tare lo svantaggio acquisito 
dalla sua squadra nei con¬ 
fronti della Patavium che, 
per merito di Chino, autore 
di una splendida trazione ra¬ 
na U’2”l), si era era portata 
in vantaggio. 

Anche : -vutoclub Milano en¬ 
trava nella lotta per merito 
del giovane Sacchi, che addi¬ 
rittura superava nei 100 rana 
con il tempo di l'8’’G, senz'al¬ 
tro superiore al suo l’!)”2 di 
ieri. Si chiudeva con l’asse¬ 
gnazione del Trofeo Samuele 
e ci si dava appuntamento ai 
prossimi campionati estivi do¬ 
ve ì semi gettati in questi 
campionati primaverili po¬ 
tranno dare i frutti sperati 
dopo mesi di intenso lavoro. 

Oscar Elleni 


SAINTE CROIX, 7 maggio 

Vittorio Adorni ha vinto 
per la seconda volta consecu¬ 
tiva il Giro ciclistico di Ro- 
mandia. Al traguardo dell'ul¬ 
tima tappa, Adorni è giunto 
decimo con un gruppo di un¬ 
dici uomini che ha inflitto cla¬ 
morosi distacchi a tutti i fa¬ 
voriti: Haggmann, maglia ver- 
de di ieri. Motta. Gimondi e 
Zollinger sono giunti 28‘15'' 
dopo che U gruppo di testa 
aveva tagliato il traguardo. 

Ordine «Turrito della quarta ed 
ultima lappa del diro i-U Mitico 
della SUzzera Itnmaoda. I.e Lucie- 
Sainte Croie, di km. 226.5. 

1. JAIMK AIXIMAlt (Sp.) fa 
G li 07'33”, alla media di kinti. 
37,013; 2. Franco llalmamiuu Ut.), 
s.t.; 3. ilotierto llallini (IL), i.t.; 
1. Armami Dcsinrt (Ilei.), s.t.; 5. 
Louis rfcnnlncer (Sii.) s.t.: b. Fa- 
taro (lt.) 6h08'20”; 7. Penti (II.) 
KhOD’S'J”; 8. La sa (Sp.) GhlO'lS”: 
il. Valute»tele (Bel.) s.t.: IO. Ador¬ 
ni (IL), s.t.-. 11. Maltratto (Fr.), 
s.t.; 12. Ile Fra (lt.) 6hll'24". 

(.LASSIPICA GKNKItALK 

1. VITTORIO ADORNI (lt.) In 
20 ore 3T34"; 2. Louis FfennliiKer 
(.iti.) » 45”; 3. Armami Delinei 
( Ilei.) a 18”; 1. Jaime Alomar 

(sp.) a 3’IO”; 5. .losè .Manuel l*isa 
(Sp.) a 5’1Q”; G. Kawmmd Ma- 
strutto (Fr.) a 7'01”: 7. Alino Den¬ 
ti (lt.) a 0’15"; 8. Franco Bulina¬ 
mi mi (lt.) a 11)'II”; 9. Roberto 
Rallini (lt.) a U’3!>”; 10. Victor 
Vuoile» kit- (Del.) a 20'50”: 11. 

Favara (lt.) a 21*24"; 12. Maculami 
(Sii.) a 23'I9": 13. Motta (tt.) a 
2I'53”; 14. Gimondi (lt.) • 27’20”. 
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ST. CROIX • 
di Romandia. 


— Adorni esultante dopo la vittoria finita al Giro 


Ducasse sempre al comando della « Vuelta » Bianchetto e Pettenella battuti all'Olimpico 

A Diaz la tappa Gaiardoni ripete 
di Andorra la prova e vince 


ANDORRA, 7 maggio 

Lo spagnolo Mariano Diaz 
ha vinto l'undicesima tappa 
del Giro ciclistico della Spa¬ 
gna Barcellona-Andorra di 241 
km. con il tempo di fi ore 
4d’0I"; 2 Echevarriu tSp) in 
(i 4i’.'I2”; 3. Jnnencz s.t.; 4. Car¬ 
ni s.t.; 5. Granell st; 6. José 
Lopez Rodriguez s.t.; 7. Jans¬ 
sen tOl.) fi.42'03"; ». Zimmer- 
nuinn (Fr.» s.t. 

Il francese Jeim Pierre Du¬ 
casse consorva la maglia oro 
di leader della classifica. Co¬ 
sì anche quella di oggi è ri¬ 
sultata una tappa senza scos¬ 
se. Nessun mutamento degno 
di nota e avvenuto per quan¬ 
to riguarda la classifica. Do¬ 
po la doppietta olandese di 
ieri e la vittoria odierna di 
Diaz, si aspetta che la situa¬ 
zione si decanti coi tentativi 
dei pili generosi di contra¬ 
stare la corsa di Ducasse. 
Dopo il ntiro di Dancelli e 
degli altri italiani, tolto il 
bravo Wolshohl, nessun con¬ 
corrente ha praticamente in¬ 
fastidito il corridore francese. 

Mancando ancora 5 tap¬ 
pe alla conclusione di que¬ 
sta « vuelta » in tono minore, 
miche se sostenuta dal batta¬ 
ge franchista, non resta pur¬ 
troppo che considerare la pro¬ 
va a tappe spagnola sotto la 
luce del suo monotono svol¬ 
gimento. 


Conclusione a sei nella M.O. Bellaria 

A Busto sprint 
di Fracassetti 


Le coppe 
della settimana 

ROMA, 7 maggio 

Programma ridotto, questa set¬ 
timana per quanto riguarda il cal¬ 
cio internuzicnale 

Martedì 9 maggio a Glasgow. 
Scuzia-UHSS (incontro amichevole). 

Mercoledì 10 maggio Campiona¬ 
to d'Europa delle Nazioni ad Hel¬ 
sinki. Finlandia Grecia «Gruppo 3i; 
a Budapest Ungheria Olanda 
(Gruppo 5). semifinale Mitropa Cup 
intorno) u Firenze, Fiorenttna- 
Spartak Trnava (andata 0 2). In 
contri amichevoli Inghilterra Au¬ 
stria (juniores», Nantes Barcellona 
a Parigi, Selezione polacca Angtrs 
a Varsavia. 

Sabato 13 maggio - a Istanbul, 
Anale Tomeo Giovanile UFFA 

Domenica 14 maggio- Campiona¬ 
to d'Europa delle Nazioni a Tira¬ 
na. Albama-Jugoslavia (Gruppo 4). 
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IL PUNTO SULLA SERIE C 


Soltanto il Bari 
sicuro promosso 


Fan m serte B. Feritoia 
quasi. Stanca ancora in¬ 
certo rista la tenacia con 
la quale il Con.o conten¬ 
de alla canali*!'! del ai¬ 
rone .4 il primato questa 
la sintesi della s;tuactcne 
m testa nei tre aironi del 
la C dopo la aiornata di 
ieri 

Sei airone .1. Monca e 
Como arei ano compiti non 
impossibili il Monca in 
casa con la Mc.stnna. pe- 
r.ultima in classifica, il Co¬ 
mo in trasferta su! cam¬ 
po di quella Cremonese, 
che da tempo à condanna¬ 
ta alla quarta sene. En¬ 
trambe hanno vinto pur 
senza brillare eccessiva¬ 
mente. ed entrambe con¬ 
tinuano sicure nella loro 
marcia. l'uria, il Monca, 
connato di riuscire a man¬ 
tenere il rantagaio sui la- 
nam. l'altra, il Como, spe¬ 
rando m un passo falso 
dei bnancoli che alt con¬ 
senta l'aggancio c la pos¬ 
sibilità. se non altro, di 
uno spareggio. Chi. invece, 
ha perduto le ulttme spe¬ 
ranze. e stato il Treviso, 
il quale, costretto al pareg¬ 
gio casalingo dalla Tren- 
gltese. cede il suo distac¬ 
co nei confronti delle pri¬ 
me due divenne pratica¬ 
mente incolmabile. 

Sei girone B. battuto lo 
Spezia a Cesena, sconfitta 


la Maceratese a Carrara, il 
Ternani, che fu: i mio Inr- 
camcnte il confronto casa 
lineo i on la Masse*e. hit 
tatto un ari imo ;*;w» ier 
so la promozione II suo 
t colaggio e intatti da ieri 
sera di tre punti sulla Ma 
* eratese cinque sul Trito, 
sei sullo Si e zia Solo la 
Maceratese ha ai.mài una 
labilissima speranza di ;x>- 
ter ancora dire la sua Ma 
le due sconntte cor.secu 
tire subite dalla squadra 
dì Chammarinaro dicono 
che l'undici marchigiano, 
dopo aier condotto uno 
splendido campionato. A 
probabilmente esausto e 
non ce la fa a reggere al¬ 
la distanza. 

Xel girone C nulla che 
già non si sapesse I « gal¬ 
letti » baresi, battuto il 
Crotone, mantengono sei 
punti dt vantaggio sulla se¬ 
conda F il loro non 2 
che il monologo di una 
squadra che. dopo essersi 
mostrata la migltore del 
lotto, lo sta ora letteral¬ 
mente dominando. 

Lotta per evitare la re¬ 
trocessione. Xel girone A 
Cremonese e Mcstnna ap¬ 
paiono condannate. Xel gi¬ 
rone B il Siena, battendo 
la Jcsina, si c messo al 
sicuro. Ora Jesina, Pesaro 
e Rarenna sono a quota 23. 
La lotta continua. E, oggi 


come oggi, sembra proprio r 

il Ravenna la squadra de- 2 

stinata a prevalere Xel gi — 

rotte C il Prosinone ha jxi- 2 

regolato ad Ai-diino VA- “ 

kragas è sfato costretto al 2 

ixireggia < asaltnao dal Xar- 72 

do. l'Aquila e stata b!o< - 2 

rata in ca*a dal Cosenza x 

del Crotone si e detto E 2 

poiché Lecce e Trapani 75 

hanno i mto la lotta p^r 2 

evitare la quarta serie re- 22 

sta ora limitata al quartet- ^ 

to Crotone. Aquila. Akra- 75 

gas e Prosinone, con l Aqui- “ 

la che sta un plachino me- ~ 

glio delle altre, con l Akra- — 

gas che appare in disfeci- 2 

mento, con il simpatico “ 

Frosmnne. che batte con 2 

la forza della disperazione 
Da sottolineare infine alcu- 2 

ri nsultatt abbastanza sen- — 

sazionatr la vittoria del 2 

Piacenza a Legnano (gh e- * 

mihant si sono così pron- 2 

tornente ripresi dalla baio- 2 

sta casalinga con il Mon- 5 

za), il pareggio del Rimi- 2 

ni a Temt (ma la squadra S 

umbra è ormai m dtsar- 2 

mo e, per giunta, afflitta s 

da una grave crisi finanzia- 2 

ria/, la rittoria del Barlet- 2 

fa sut Taranto che con- 2 

sente ai primi di raggiun- 2 

gere TArellino al secondo 2 

posto dietro il magnifico s 

Bari. 5 

Carlo Giuliani E 


— SERVIZIO 

BUSTO AR5IZIO, 7 maggio 

Velocissima questa prima edi¬ 
zione della Medaglia d’Oro Bel¬ 
luria. svoltasi sull’ondulato per¬ 
corso della Valle Olona. 

Ha vinto nettamente allo sprint 
il bergamasco Fracassetti, un ge¬ 
neroso e valido ragazzo, che ha 
4- avuto ragione sul traguardo di un 
nitro corridore bergamasco, Gior¬ 
gio Pesci 

k. Dopo di loro vanno però se- 
■ ). gnal.de le prove dt Astori e di 
a . Bassi 

q. In breve la -tona della corsa bu- 
stocca, che ha radunato G2 ddet- 
jj tanti lomoardt. emiliani e vene- 

,p ti I pruni 25 km sono senza 

(l . storia 

ii II gruppo resta prevalentemente 

u . compatto la sveglia la suona Fra- 
la casMtti stillo strapiKj di Cairate. 

rs (iti s'aggiungono a Cassano Ma¬ 

gnagli Pesci. Astori. Bassi. Vec- 
il. chiotti. Zamboni 

Per tutto il secondo giro i sei 
a- restano assume, tallonati dal grup 
a- jki i he perde gradatamente ter- 

i). reno, sino ad avere uno svan¬ 

taggio massimo di circa un minu¬ 
to e nuzzo All'imzio dell'ultima 

- tornata (a circa 25 km. dalla fi- 

||{, ne) tenta la soluzione di forza Pe- 

22 sci. ma in vista di Busto Ars;- 

S zio il drappello dei fuggitivi si rs- 

22 compone, mentre alle loro spalle 

2 Tapella e Broglia riusciranno a 

2 portarsi a soli 20”. 

57 Conclusione allo spnnt per 1 sei 

2 fuggitivi Fracassetti parte da mol- 

2 to lontano, resiste benissimo al rì- 

2 torno di Pesci e s'impone di mi- 

“ sura 

2 n. c. 

“ Ordine d arrivo 

72 1 FRACASSETTI WALTER (S 

Z C Alme. FPrg.imoi. km l'ó .n 

22 2 ore 1*1 media 42 kmh . 2 Pesci 

2 Giorgio Uls ( o’Tea P.i rgan.oi. 4 
2 Aston FV-.Ico <GS Flip'.at. Mila 
» noi 4 Bassi Augno ' Map. Pa 
“ via'. 5 Verri. lotti Sergio iSC 
72 Cassane» Zambsmi O-v.iIdo 

22 iGS Moderna. Bergamo» .« 5 ", 7 
“ Tapella Vincenzo «Velotlub Tu- 

2 bigo* a 25" S Broglia Mano (CSI 

2 Bus*ese> » Scaglia Silvio > < C AI 
2 j rr.ci. a !' IO Taglienti Giorgio <Pe 
~ dale Scaugtro. Verona». 


ROMA, 7 maggio 

Per convincere l’esiguo pub¬ 
blico romano presente al ve¬ 
lodromo Olimpico, Sante 
Gaiardoni ha dovuto concere 
il « bis »», dopo che già aveva 
vinta la finale della velocità 
contro Bianchetto e Pettenel¬ 
la. E' accaduto che nella fina¬ 
le della velocità, Gaiardoni 
partiva al primo giro sorpren¬ 
dendo Bianchetto e Pettenel¬ 
la, i quali attendevano l’uno 
la reazione dell’altro per 
sfruttarla opportunisticamen¬ 
te. Sono invece finiti battutis¬ 
simi. 

Il pubblico poco convinto 
della « svista » di Bianchetto 
e Pettenella ha fischiato a 
lungo il risultato, tanto da 
spingere i dirigenti del Cen¬ 
tro Sportivo della guardia fo¬ 
restale (la benemerita Socie¬ 
tà sportiva che ha organizzato 
la riunione di oggi) ad offrire 
un premio speciale di 50 mila 
lire per la ripetizione delia 
volata. 

Gaiardoni. Bianchetto e Pet¬ 
tenella hanno accettato e po¬ 
co dopo erano di nuovo in 
pista; con un poderoso «rush» 
Sante ha nuovamente messo 
in fila Bianchetto e Pettenel¬ 
la (finiti nell’ordine) 

Faggin ita dato un saggio 
della Mia abilita giostrando da 
esperto « seigiornista » e ria 
potente campione nella a indi 
vidunle » che ha vinto con 33 
punti e con un giro di van¬ 
taggio. dominando dal princi¬ 
pio alla fine. 

L’assenza di Beghetto (uffi¬ 
cialmente dovuta a un inci¬ 
dente di macchina) non si è 
fatta molto sentire e Gaiar¬ 
doni indirettamente si è pro¬ 
posto come avversano nume¬ 
ro uno del campione. 

• • • 

I dilettanti, impegnati nelle 
gare di velocità per il cam 
pionato italiano di società, so 
no stati dominati da Turrim 
che nella finale ha vinto col 
temo i di 1E 98 

II tempo migliore era stato 
resisi ra’o nella semifinale d.» 
Rum ion 11 “73. il quale e poi 
finito terzo battuto anche dal 
campione d’Italia Verzini 

Fra gli esordienti si e affer¬ 
mato Misiero davanti a Fra- 
tarcanceii e Antonioli. 

e. b. 


I Nel Premio Emilio Turati 


Prince Tady senza 
avversari a S. Siro 
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MILANO. 7 mago o 

Reduce dal tnonfo ameri¬ 
cano nell'* Italian Festival 
Stakes ». Pnnce Tady si e af¬ 
fermato in grande stile anche 
a San Siro sui 1 600 ir.etn del 
Premio Emilio TuraU. Il sau¬ 
ro della scuderia Fert ha con¬ 
dotto da un capo all’altro del 
percorso con grande autorità 
e poco hanno potuto tenta- 
1 re gli avversari contro un 
leader così perentorio. 

Al via Pnnce Tady e schiz¬ 
zato al comando davanti a 
Martini, Guiche, Air du Temps, 
Bauto. Rocked Ribbed, Nylus 
e Han d’Island. All’inizio del¬ 
la curva, posizioni immutate, 
con Mari mi all'attacco, vano, 


Deludente prova degli azzurri di rugby a Genova 


L'Italia stenta a superare 
il modesto Portogallo (6-3) 


del battistrada. In retta d'ar- 
r.vo Martini denuncia lo sfor¬ 
zo e sono Guiche e Rocked 
Ribbed a tentare un attacco 
a Pnnce Tady. Questi, pero, 
non si lascia minimamente in¬ 
timorire. e si stacca con fa¬ 
cilita per vincere con una 
lunghezza e mezzo di vantag¬ 
gio su Guiche, mentre terza, 
a sei lunghezze, è Rocked Rtb- 
bed, quarta Air du Temps. 

Il vincitore ha coperto 1 
1.600 metri del percorso in 
l’40”3/5. Le altre corse sono 
state vinte da: Ognon ( 2* Geor¬ 
ge Villiers); Ti ssa (2* Wild 
Fìr'; Juliette (2° Dome); Ber¬ 
trand (2* Morland); Nunoa 
(2” Presidio). 


Domenica prossima la 
nostra squadra sarà im¬ 
pegnata in un Incontro 
molto più difficile a Bu¬ 
carest 


MARCATORI: Di Zitti ( I » c 
p al 37'. Di Zitti cp. al 53’; 
L. Lynce c.p. al 51". 

ITALIA: Modonesi; Agujari, 
Giani, Gatto. Atnbron. Ric¬ 
ci; Boscaino, (Toni. Bolle- 
san, Pro-spenni. Di Zitti. 
Gargiulo; Romagnoli, Sil¬ 
vestri. Tuveggia I. 
PORTOGALLO. P Lynce. 
Quadrio. Claves, L. Lynce. 
Lencostre, Pardal. Nunes. 
Gucdres, Nobre. Martins, 
Bruno. Vasconcelos, Miran¬ 
da, Farla, Mayer. 

ARBITRO. M. Cuny (Fran¬ 
cia» 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 7 rmgg o 
La squadra azzurra di rug¬ 
by ha vinto, e riusi tta ad 
avere ragione del modestissi¬ 
mo quindici del Portogallo 
ma quanto fatica' Per sbloc¬ 
care il risultato dallo 0 () i 
nostri rappresentanti hanno 
impiegato ben 37 ’ di gioco. 
Molti, tioppi, perche gh ospi¬ 
ti. ad essere molto qencrosi 
nei loro confronti, non sono 
piu abili di una discreta squa 
dra della nostra Senp lì P 
poi la vittoria non e arriva¬ 
ta su azioni chiare, limpide, 
cioè su azioni di gioco, ben¬ 
sì tramite due calci piazza¬ 
ti messi tra i pati dal capi¬ 
tano degli azzurri, l'aquila¬ 
no Di Zitti. Ed uno di questi 
calci, il secondo, dobbiamo 
sinceramente dirlo, e stato un 
generoso regalo dell'amho 
Cuny. sempre sensibile al bel 
sole della nostra penisola e 
s t m pa tic a mente coni pirens ir o 
nei riguardi del nostro quin¬ 
dici 

Attendenvamo la prova del¬ 
la nmunata nazionale di pal¬ 
laovale con una certa appren¬ 
sione. I nostri timori hanno, 
purtroppo, trovato riscontro 
sul campo 

Il quindici azzurro, pratica- 
mente. non è mai esistito co¬ 
me gioco collettivo, ha vis 
suto i suoi migliori momenti 
sullo slancio individuale di 
alcuni dei suoi migliori. Tra 
questi non esitiamo a mette¬ 
re i due debuttanti Gatto e 
Ctoni, assieme ai più esperti 
Bollesan e Modonesi; Giani, 
e to stesso eolluudatissimo 
Ambron soltanto a spraz¬ 
zi hanno mostrato le loro 
qualità 

Anche l’altro debuttante, 
Agujari. non ha del tutto de¬ 
meritato. In verità bisogna 
però dire che i nostri tre 
quarti non sono mai stali mes¬ 
si in condizione di giocare la 
palla almeno per tre ragioni: 
1) il « pacco i> degli avanti, 
immobile, svuotato, quasi stor¬ 
dito. non ha quasi mai fatto 
gioco; 2) il mediano di mi¬ 
schia. Boscaino. non ha mai 
trovato il u passo »» giusto 
lento e fuori fase non è mai 
riuscito a legare con il me¬ 
diano d’apertura: 3) i nostri 
a tre quarti » hanno giocato 
troppo stretti, quasi in linea, 
per cui il palleggio alla mano 
e risultato spesso a morto », 
senza spinta 

Gli amici del rugby di Ge¬ 
nova attendevano gli azzurri 
da trentacmque anni 
L’attesa è stata delusa per¬ 
che lo spettacolo di oggi non 
li ha davvero soddisfatti 
Di passaggio dirò che tra 
sette giorni a Bucarest sara 
una musica ben diversa da 
quella suonala oggi dai inan 
chi portoghesi se alt azzurri 
giocheranno ivi ritmo messo 
tri mostra sul rettangolo del 
vecchio stadio « Xatta ». a 
Bucarest rischiamo di esse¬ 
re sepolti da un punteggio 
« alla francese » 

I/impressione che il quin¬ 
dici azzurro non riesca ad 
a ingranare > la si ha subito 
nei primissimi minuti di gio¬ 
co quando avanti e mediani 
infilano una serie sconcertan¬ 
te di errori Soltanto terso 
il 15 ’ quando ; du-' centri 
Giani e Gatto tentano qualche 
azione ir, profondità il pioto 
si sgancia da un noioso im¬ 
mobilismo a (entro (amjx, 
Xel irnttcìnpo i.iithe , porto 
ahesi, usto t h* il ■ drago > 
non e poi tanto tcroee ionie 

* immaginai uno. *i danno a: 
tare e Mudont >i -1 'aita m 

* mark » al ’U sj l.eniastr> 
Xel iarnj /0 azzurro nana 

la contusione. Bolle san tcntu 
di slondarc i or, azioni p, r- 
sonali. Di Zitti Prosperi'.. 
Gargiulo Romagnoli Talea 
già non ledono 
ì Dopo una discreta oziose 
Bollssan - Prosperili - Di Z:t 
fi fermata nei pres -,1 della 
meta al 77’ Gutdre* pia, rn 
un azzurro senza vaila II 
calcio e messo ira t pah da 
Di Zitti 

Xella seconda trazione di 
gioco qh azzurri spariscono 
del tutto « ome complesso 
lasciando ria libera alle rrj> 
allori individualità Gatto ten¬ 
ta e ritenta la via della meta 
ma l'aiuto dei compagni e 
scarso; al 4f,' Xobre inter¬ 
cetta un passaggio di Giani, 
libera il collega Guedres con 
un calcetto c questi va a toc¬ 
care m meta ma l'arbitro 
« pesca • Xur.cs in fuori gioco 
Al 53' Cuny inventa il fuori 
gioco di un portoghese m 
posizione perpendicolare ai 
pah Di Zitti non sciupa il 
calcio Tre minuti dopo e 
uno dei fratelli Lynce. Luis, 
che piazza guadagnando j tre 
punii per i suoi colon 
Gh nzzurn spingono con 
maggiore determinazione, ma 
in disordine si registrano un 
paio di tentativi isolati di 
Gatto e di Bollesan. allMO' 
Di Zitti ha la ria per la meta 
aperta, inspiegabilmente pas¬ 
sa all'indietro mandando l o- 
rale m una selva dt uomini 
Un errore colossale che sigla 
la fine di match mediocre. 

Piero Saccenti 


Dopo il ricorso alla fotografia 


Morellini batte 
Levati a Pandino 


SERVIZIO 

PANDINO, 7 maggio 

Solo l'estremo appello alla 
fotografia da parte della giu¬ 
ria. ha dissipato ì dubbi sorti 
sulla linea del t ragliai ilo di 
Pandino. al tei mine della 
quarto prova pei il tricolore. 
Trofeo Enrico Boccili, sulla 
vittoria da assegnare tra Mo¬ 
ndimi e levali 

I.a palma del vincitore e 
andata ad Alberto Morellini 
lai volata era stata vertigini» 
sa, incerta, grazie al prepo¬ 
tente nish di levati, che ha 
messo tutta in discussione 
una vittoria che ai cinquanta 
metri sembrava già di Mond¬ 
imi. 

Date le caratteristiche del 
percorso, che si snodava mo 
notono per 165 chilometri, su 
interminabili nastri d’asfalto 
della pianura cremusca, c’era 
il pericolo che la corsa vives 
se oggi stanca, senza emozio¬ 
ni, con i corridori compatti 
fino all’arrivo 

Invece, la corsa si è viva¬ 
cizzata ad appena venti t lu- 
lometri dalla partenza, presso 
Offanengo, per una importan¬ 
te fuga promossa da alcuni 
atleti della Bovis Univor, 
schierata per l’occasione al 
gran completo 

In bieve, con oltre un mi¬ 


nuto di vanteggio, Priori, Ru¬ 
sconi, neretta. Viola, Negri, 
Mastaglio, Corte, Mischi. Gal¬ 
li, Covone, Cereria. Andini, 
Castello. Ranni e Sangerola- 
ini erano alla testa della 
coi sa 

Scarsa poro età l’intesa nei 
cambi, troppi inveitivi culla 
vano nmbizi >m premutine 
nella prospettiva tinaie 

Nonostante rutto, l'andatu¬ 
ra si teneva sostenuta A C.a- 
Ugnano, Priori, vittima di una 
foratura, tra eosfietto ad at¬ 
tendere tl glosso, cosi Beret 
ta (die desisteva poco dopo 
per ciaiuu: 

A Caravaggio si icgistrava 
il ricongiungimento del grup¬ 
po coi primi Poco dopo peio, 
presso Treviglu». nova* uomi¬ 
ni partivamo m contropiede - 
erano Levati, Pifferi, Covone. 
Bosisio. Mischi, fissola. Boi- 
fava. Morellini e Balduzz.i 

L'andatura frenetica supo 
rara i 45 mari Al bivio (il 
Pallilo, il vantaggio dei fug¬ 
gitivi era sui tre minuti La 
situazione ri'dki corsa non 
mutava fino alla firn 

Nove uomini si presentava¬ 
no allo sprint Mondimi pren¬ 
deva subito h* redini del co 
mando, ai duecento metri era 
nettamente pruno, ma doveva 
subire il purtcnUv-o ritorno 
di Levati, che tu affiancava 
sulla linea 

La folla gridava al beniami¬ 


no Levati, la giuria si pro¬ 
nunciava per Morellini. Poi la 
foto 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1. AL¬ 
BERTO MORELLINI (Auro¬ 
ra Crollo) che compie ì 165 
km del percorso In ore 3.41'. 
alla Mietila di km 44,796; 
Levati Virginio IBovls Um- 
vori stesso tempo. 3 Balduz- 
zi (Cavallino Rosso); 4 Mi 
seni. 5 Bosìsio, 6 Pifferi. 
7 Boriava. ?.. Ossida: !*• Co¬ 
vone, III Davo a l’IO ’. 

Marco Pucci 


ALLA FIDES 
DI LIVORNO IL 
CAMPIONATO 
ITALIANO 
SCIABOLA 
A SQUADRE 

ROMA, 7 maggio 

la lille-- (ti Livorno tm vinto 
il campionato italiano di sciabola 
a squadre, batti rato m finale il 
Torino Al ter/o o quarto posto si 
sono classificate rispetto amenti* le 
squadri di Roma e titilli società 
Giardino di Milano 
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LETTERE 



Come vengono assegnati 
i «punti» nel pugilato 


Iji recente vittoria di Ben¬ 
venuti su Griffith a Nuova 
York ha avuto una tale ri¬ 
sonanza che ha indotto a 
occuparsi di pugilato an¬ 
che molta gente che finora 
non ci aveva nemmeno pen¬ 
salo. Cosi, a casa mia. tan¬ 
to mia moglie che mia fi¬ 
glia hanno assistito all'in¬ 
contro per televisione e al¬ 
la fine mi hanno domanda¬ 
to con che metodo vengo¬ 
no assegnati t « punti » per 
giudicare ehi hu i mto Io. 
che pure da gran tempo so¬ 
no un appassionalo di pu¬ 
gilato. hu dato loro una 
spiegazione generica, ma 
non sono stato in grado 
di essere preciso Può esse¬ 
re piu prerifu l’Unita ’’ Io 
c redo che questa esposizio¬ 
ne interesserà molte mi¬ 
gliaia di lettori 

ALBERTO C AMMARANE 
« Firenze i 

L’arbitro ed i eludici di 
un combattimento di bove 
hanno un compito difficile 
se intendono comportarsi 
da galantuomini' quindi 
monte interessi rii parte, 
niente suggerimenti, niente 
ordini ria persone che ma¬ 
novrano dietro le quinte. 
Ciò vale per ì professioni¬ 
sti come per i dilettanti; 
ciò vale. ini.lire, jn r l'Ame- 
riea. pi r la Francia, per la 
Spagna, per la Germania e. 
soprattutto, per l'Italia In 
que-ti Paesi terrore ir, la¬ 
to e pmtt( sto tarde E' dri- 
Jk ri»- giuanare un ma!t h 
di pugilato penile si ’r.iUa 
di uria opina-far del 'litio 
siigget'l'-u. C; ; pt, l.-ri'te, 
peri .i '.jritcr e ( h; .■ > 
stili*! 1 ehi ri 1 1 (j!*T to 
(MI il urei iso ( ).; ri f'.r> , 
rutto mestiere e , vn n .or, 

!. il tenie ijyct'ei'li ita 

sprazzo u-’i calcolo e lei. - 
I . J.li r. LK*n,psev •• Gel.e 
Turar-*. Mario B ms:o ** 
Ijtor.e .lai i»v u( ( l. Duplo Iz 1 
<• ( d.’ì,,- Ortiz. Rinvenuti »• 
Mazzwign. hanno fat.o n.- 
v uri-re per lustri e s ( ((,]. 
•;nut :a demani Ad og..i 
rn.-ds» per giuda are. bis.. 
g;.a seniore tener * onto u: 
a* uni Leon Nel 1317. pt r 
eenpiii. .epaa doro ni 
straordinari lampioni corre 
T”d K:d Lewis inziese. en¬ 
ne Bonn, Le-'marò amm¬ 
irino come Johnnv Duri- 
dee. iiato a .Vaacca (Sici¬ 
lia • malgrado il nome d ar¬ 
ti . i coefficienti per il pun¬ 
teggio da mettere sul car¬ 
te limo erano normalmente 
questi cinque 

1 1 numero dei colpi re¬ 
golarmente piazzati con l’u¬ 
no o l'al'ro pugno. 

2 > potenza dei colpi piaz- 
7ati 

3 > abilita difensiva (bloc¬ 
cate arirsti. somvate. pas¬ 
si laterali ecc *. 

4» resistenza, freschezza, 
combattività. 

scietiZa generale «sti¬ 
le. spontaneità dei movi¬ 
menti. disinvoltura, tanna, 
precisione, strategia, ecc » 

Dopo mezzo secolo questi 
test sono ancor» validi e lo 
saranno sempre, anche se 
la tecnica dei pugili moder¬ 
ni appare meno vana e me¬ 
no completa di quella che 



it* 


si riscontrava nei loro pre¬ 
decessori Poi ci sono i 
vari metodi del punteggio 
I piu usati sembrano i s t > 
guentr 

A » Si parte da un massi¬ 
mo rii 2(1 punti per ognuno 
e si scala per chi appare 
inferiore. Quindi, a .seron 
da delle» svolgimento di un 
round 20 1!). 20 18. 20 17 e 
cosi via 

B» Si parte da un massi¬ 
mo d: 5 punti per ognuno 
p si scala Perciò: 5 4. 5 3, 
5 2 eccetera. 

C» Si assegna ri round 
nm punto \ iriualmente» al 
l'uno oppure aii’aitro pugi¬ 
le Si capisce flit- ci posso 
n>» essere dei ruunds alla 
p iri «orne del resto d<-i 
20 20. elei 5 5 e co si via 

Nel Madison .Sgiare dar 
aen di New York per giu 
db are Griifith e Benvenuti 
iridino usato ri criterio <C> 
E-ct». per la storia, ri v-r 
detto ufliciale Mark Coni, 
arbitro 105 »B B-B- 
G - B - B - B G B B- 
G - G - B - G - II» - Ben¬ 
venuti Leo Btrnbaum, giu¬ 
dice. IO 5 ( B - B - B - fi¬ 
li - B B - G - G - C. . U - 


B - B - G . B > — Benve¬ 
nuti Al Beri, giudice 0 6 
i B R - G G - B - G - B 
G G - G . B - B - B - 
B B» — Benvenuti. Dopo 
aver osservato alla TV i 
1.5 rnunds del 17 aprile, il 
giudice Beri è probabil¬ 
mente colui che vide meglio 
e con maggior distacco da¬ 
gli interessi di quel campio¬ 
nato mondiale dei pesi me¬ 
di Veniamo ora ai knnck- 
dou ns. ossia alle fugaci ca¬ 
dute sul tappeto - come ri¬ 
corderete sia Griffith che 
Benvenuti dovettero accet¬ 
tare un conteggio dall'arbi¬ 
tro Di conseguenza il se- 
cndu round lo ha merita¬ 
to Nino Benvenuti, d quar¬ 
to Umile Griffith Nel pas- 
s i'o. dopo ogn' k d . si fa- 
((’.,i ((,-i si toglieva un 
p\n*<> »! raduto -e ri conto 
mi; ol'rep'issava 1 5 qnin 
di s; toglievano invece 're 
huno d >:r,o( t- rinim ol¬ 

tre «'issava il 5 secondo 
Adesso. » on ri conteggio 
obbligatorio di 8 secondi, 
si rnnetrie un punte» al col¬ 
pitore. (» meglio Je» si to¬ 
glie al sadulo 

G S. 


Nessun regolamento impedisce 
che esistano delie calciatrici 


Ur.a domanda di ordine 
sportivo, che (terna da una 
discussione tra amici Vor¬ 
remmo saj^re se dal pun 
to di vista del regolamen¬ 
to c ridato o consentilo 
ad afide donne far parte 
r giocare m squadre di 
calcio regolarmente impe 
anale in campionato Ci 
rendiamo conto che il ca¬ 
so concreto e altamente 
improbabile. ma ciò che a 
hmer.ta ia nostra curiosi¬ 
la e di sapere se sarebbe 
Qiuridicamentr possibile 
Una o pnt ragazze potreb¬ 
bero giocare ad esempio 
nellìnter assieme a Maz¬ 
zola Jcir ecc oppure cui 
e proibito dal regolamen¬ 
to calcistico n 

MICHELE SANI.ORENZO 
«Tonno» 

No. nessun regolamento 
dei vari settori calcistici 
italiani fa alcun accenno 


al sesso dei gioca’ori. Da 
queste» punto di vista quin¬ 
di una donna potrebbe 
tranquillamente iscriversi 
e giocare in qualsiasi squa¬ 
dra. insieme ad altri gio¬ 
catori maschi. 

All'atto pratico invece è 
già accaduto che delle 
squadre femminili abbiano 
chiesto l'affiliazione alla 
Federazione Italiana Gio¬ 
co Calcio e se la siano vi¬ 
sta respingere, se non in 
forza del regolamento, in 
forza della consuetudine. 
La cosa non -stupisce ec 
rt ssivam.entp, giacché ri 
mondo dello sport italiano 
e di regola misoneista 

Se dunque sono state re¬ 
spinte le squadre femmini¬ 
li, immaginiamoci se mai 
sarebbero accettate delle 
giocatnci nelle squadre tra¬ 
dizionali attualmente esi¬ 
stenti! 
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L’Inter cerca lo 0-0 
La Juve la castiga 

Premiato giustamente il maggiore impegno dei bianconeri 


A 




MARCATORE: Favalli al 2H' 
«Iella ripresa. 

JUVENTUS: Anziilin; (inri. 
I.eomini; Hc-rcellinn, Casta¬ 
no, Salt udore; Fatali!, Del 
Sol, Zigani, Cinesinlio, Me- 
niehelli. 

INTEIt: Sarti; liurgnicli, Fai*- 
elietti; Hedin, (ìuarneri, l'it - 
ehi; Doincnghini, Mazzola, 
Cappellini, Stiare/, Corso. 

AKHITKO: lai Hello, (li Sira- 


NOTE: Giornata afosa, ter 
reno buono, spettatori (><) mi 
la, di cut 4à H 00 paganti <L 11)1 
milioni di incasso). Nessun in 
ridente di rilievo Ammonito 
Leoncini per proteste Angoli- 
7 a lì <4 a 11) per la Juventus 

DA UNO DEGLI INVIATI 

TORINO, / magg c 

E «osi il campionato, die 
pareva sul punto di timi e nel 
la fossa, ricomincia a tie gior- 
nate dalla Ime E‘ accaduto, 
infatti, che la .Juventus, piu 
per dementi altrui «he per 
meriti propri, ha sconfitto 
un’Inter eiubuttona e dee un 
centrata, preoccupala solo di 
addormentare la partita an/i 
che di affrontarla per vincere, 
comi* avrebbe potuto e do 
voto. 

Il ixilutrar neruz/uito è av¬ 
venuto al Ufi’ della ripresa, 
come un fulmine a « lei se 
reno, {{lacche la stessa Juven¬ 
tus aveva maledettamente «a 
lato il ritmo delle sue azto- 
m e procedeva (piasi per for¬ 
za d’inerzia. L’Inter, attnip¬ 
pata nella sua meta campo, 
si gingillava col pallone quasi 


L’eroe della 


domenica 


Cinesinlio 


Il conflitto era Ira gli HH 

I cha fanno la pagine sportive 
tanto simili ad un trattato 
di chimica; loro erano come 

Ì i maghi dagli scacchi cha, se¬ 
duti, mandano allo sbaraglio 
alfieri e torri, cavalli a pado- 

I ni, filtrando il controcampo, 
appoggiando la difesa, co¬ 
stringendo al niovimianto fer¬ 
rini e laterali, distribuendo 

I come alchimisti energie chi¬ 
miche e ordini caporaleschi. 
Una splendida guerra tra i 
_ due massimi strateghi del 
I calcio italiano ( ed e beilo, 
■ ai fini dell'Europa unita, ve¬ 
dere che a questa NATO spor- 
1 tiva noi forniamo i soldati a 
I gli altri i generali), ma la 
cosa più balla stiva nel fai- 
I to che nella battaglia c'era 
| un soldato che combatteva 
per conto suo, come se sul- 
■ la scacchiera un alfiere co- 
I tranciaste ad andare tu e giù 
" per la sua diagonale indipen- 
dentemanta da quello che gli 
I accade attorno: vuota anche 
I lui mangiare il re, ma vuole 
mangiarselo per conto suo. 

I Questo alfiere pano c’era 
1 in Juventus-lnter ed era Ci- 
nesinho. Nel grande scontro 
I lui ha combattuto la sua 
| guerra privata: era il cecchi¬ 
no appostato nelle trincee, 
I era l’addetto alle salmeria 
I che portava i rifornimenti al¬ 
la prima linea, era il volon- 
■ tarlo delle squadre d’atsalto- 
1 doveva mangiare il re anche 
lui, re (ferrerà primo, quello 
■ che una volta — anni fa —, 
1 lo aveva guardato, aveva no- 
* tato la sua pancettina, la 
- gambette grasse, l'aria un po' 
I frustrata da uomo di mena 
I età e aveva concluso: « No, 
questo COSO qui non mi ser- 
I ve ». 

I II vecchio Cinesìnho aveva 
richiuso la valigia, pagato il 
■ conto dell'albergo e se ne 
S era andato portandosi dietro 
■ la sua delusione: la delusio- 
I ne di chi ha perso l’ultima 
I possibilità dì diventare qual- 
1 cuno. Ieri, con qualche anno 
in più, un po' di energia in 
I meno, il fiatone, è sceso in 
I guerra, ha combattuto la sua 
battaglia privata con Herrera 
B che non lo aveva voluto. Una 
I battaglia che non modificherà 
■ il suo desiino perchè ormai 
_ è troppo tardi per modificare 
I qualche cosa nella sua car- 
I riera, ma che può modificare 
il dettino dagli altri, fosse an- 
I che solo per qualche giorno. 
I Oggi il più soddisfatto de¬ 
ve essere lui, ancora più di 
■ Herrera secondo, quello stra- 
I tega solitario che ha la faccia 
■ da sceriffo in un film we- 
_ stero; deve essere lui che ha 
8 una faccia da buono, la pan- 
I eia da impiegato con famiglia 
numerosa a carico e proprio 
| nulla dal guerriero. Eppure 
I ha vinto una guerra privata. 

1 kim 


annoiata, badando a tenerlo 
fra ì piedi il piu possibile per 
far trascorrere ì restanti 1!) 
minuti in santa pai e Nesso 
no Ira ì nerazzurri del « en 
ttot ampi» - salvo Suarez. in 
rari sprazzi « he si rieor 
classe di lanciare queU’iradid 
dio di Mazzola oggi rieontei 
malusi il miglior attui caute 
«li punta che esista al mondo 
L’Intel, pi opini, pareva non 
lo tentasse, il gol, e la par 
fila, dopo i pumi vibranti 111, 
minuti, si era a poto a poco 
adagiata su un ritmo che « un 
cibava il sonno 

Pel che la Juventus, nono 
stante lo strenuo prodigarsi 
di C'inesinho, nettamente il 
piu brino, il pili scaltro, il piu 
continuo »* vano di tutti, non 
Ornava sbocchi alla sua ma 
mura, un po’ per l’attenta 
guai dia dei difensori neraz 
ziiru. un po' pei la fumo 
sita di Favalli. di Memchellt 
e pei i tu acci scentrati di 
I concini, guardato a vista - 
molto a vista — dal sig Ma 
Ilo Corso, uggì steso al Co 
ninnale di Torino ut veste 
strettamente turistica 

Ma, sapete come mere su 
gli allori nel calcio e nel eal 
ciò sciocca politica quando 
un rimpallo, una piccola svi 
sta. un errore anche imper¬ 
cettibile. «ma disgrazia pus 
sono sempre accadete o mi 
pnmeie alla gaia una svol 
tu determinante E' proprio 
ciò che se verificalo al 2l>’. 
con il gol multo avventuroso 
e fortuito - ma sempre gol 

— di Favalli. rientrato in 
squadra in ertrenns grazie al 
bisticcio intercorso in setti¬ 
mana fra Iferiberto e Stuc¬ 
chini 

Val la pena di descriverlo 
subito questo gol che riporta 
la Juventus a due sole Imi 
ghezze dulFInter e rida vita 
al campionato 19Iifi-’f>7 Dun¬ 
que. e il 2(1’ e Leoncini si 
sposta ni fase d’attacco sulla 
sinistra, temporeggiando con 
la palla, mentre Menu-belli a! 
largo e /agoni al centro si 
dannano nel tentativo di 
smarcarsi per ricevere il pas¬ 
saggio Il quale passaggio par- j 
te verso Zigena, proprio nel¬ 
l’attimo in (in Ciuurneri sci 
vola; lo « stopper ». pur sin 
lanciato, riesce ad elevarsi 
jier respingere di testa, pre¬ 
cedendo il centravanti, ma 
l’intervento e sbilenco e im¬ 
prime alla palla una traiet¬ 
toria matta, mandandola a 
sbattere contro lo spigolo del 
palo alla destra di Sarti bran¬ 
cicante in tuffo. La palla tor¬ 
na verso Zigoni. che Piccia 

— perso per perso — mimo 
bilizza con una presa di ju 
do alle spalle, e sarebbe un 
signor calcio di rigore se Fa 
valli, irrompendo, non hlas 
se la porta vuota togliendo 
(’nneettone Lo Bello dulFun 
barazzante situazione di do¬ 
ver concedere un secondo 
perniiti / anti Inter «dopo quel 
lo, «storico», di Roma». 

Potete immaginarvi il puti¬ 
ferio sugli spalti, tutti pun 
foggiati da bandieroni bianco 
neri (m netta maggioranza su 
quelli nerazzurri». le piroette 
di gioia dei giocatori juven¬ 
tini. l’amaro risveglio alla real¬ 
ta degli interisti. La situazio¬ 
ne si era radicalmente rove¬ 
sciata: era l'Inter a dover ten¬ 
tare il tutto per tutto, a do¬ 
ver operare in forcing alla 
sperindio, a cercare un rime¬ 
dio alla sua dabbenaggine. 
Niente da fare la Juventus, 
col preziosissimo gol in scar¬ 
sella. si barricava in difesa, 
nuocendo a guadagnare il por¬ 
to del 90' in vantaggio: e sen¬ 
za grave affanno, anche, se si 
escludono chip «paratissime» 
di Anzolin isu Cappellini e 
FacchettD ad un minuto dalia 
Ime. 

(Tu vince ha sempre ragio¬ 
ne: e stavolta, davvero, il prò 
verbio non fa una grinza. In 
effetti, se c> una squadra che 
ha inseguito la vittoria senza 
stancarsi, questa e stata la 
Juventus Una Juventus risor¬ 
ta sul piano atletico, rispet¬ 
to alle infauste giornate di 
Bologna e San Siro, ma an¬ 
che una Juventus non certo 
eccezionale, che un'Inter di¬ 
versa — l’Inter di Cagliari e 
dell'ultimo CSKA. per inten 
dem — avrebbe anche potu 
to superare 

I bianconeri han fornito tut¬ 
ti. nessuno escludo, una pre¬ 
stazione commovente su] pia 
no dell'impegno Tolto pero 
quello, e la sorprendente con 
dizione atletica, è umasto il 
solo Cinesmho a dare un’im¬ 
pronta tecnica alla «quadra, 
che gli altri del centrocampo 
(compreso l'instancabile Leon 
vini ) e le « punte » » con qual- 
» he nota di mento per l'estro¬ 
so Zigont». non e che abbia¬ 
la» compiuto mirabilie In di¬ 
fesa ha svettato Castano, ov¬ 
viando spesso alle inevitabili 
« magre » cui il povero Bercel- 
lino si trovava esposto con¬ 
tro l'inarrestabile, imprevedt 
bile, velocissimo Mazzola, gli 
altri hanno mostrato più di 
un affanno, mai riuscendo ad 
inserirsi pencolosamente in 
avanti, come il movimento 
comanda 

Questa la Juve, che pure ha 


vinto con merito Ne come 
guc che la prova dell’Intel e 
stata men che medicale sul 
piano leena o. atletico ed ago 
distico, con in piu (anzi, in 
{leggio i una tetta anu di su 
peiloruu thè. davveto nella 
tontmgen/a odierna non ave 
va lagnine d’t-sseie Gm Pan 
/eia. qui a lutino illusila mt 
itti e dementi dei t onteiulen 
ti. ma vogliamo .untila spen 
deie due parole per ('toso «- 
Hedin, nettamente t meno eth 
(tenti tu campo (’ot-o veni 
va da un inlot turno può essi¬ 
le una spiegazione, ma alluni 
non si capisce pei che abbia 
latto Unno e fiamme pei vo 
ler esseie pi esente 

Alla prova dei tatti. Corso 
e risultato assente E Bedm? 
Da tempo andiamo dicendo 
che il Innni non tu che cor¬ 
rere a rainpazzo, senza un'idea 
spaiata oggi se n'e avuta 
un’altra ripiova, col risultato 
thè il centrocampo nerazzui 
ro non ha mai saputo stabi 
lire un contatto elhciente. ad 
onta degli sfoizi di Suarez. 
< un reccellente Mazzola 
* » * 

Detto del goal, hi cronaca 
non e che abbia detto mol¬ 
to Una grandiosa parata di 
Sarti all'8 su tiro a bruciape 


10 di Leoncini (azione Cinesi 
nboZigom. cross, lestu di Fa 
valli, intervento deciso di 
«ileo» sotto porta», un bili 
«laute spunto di Mazzola ( 14’ * 
ila- ottiene un cornei battuto 

11 quali si i tea una mischia e 
Ut dm salva uri ilio di Fai 
(betti stei rato quasi a colpo 
suino una piodezza di Cap 
pelimi <J_‘ » che aggua Salva 
dine in dribblino aereo e stali 
g.i di poco alto Nel punto 
tempo non < ’e alito 

la npiesa e fiacca anziché 
no, con la Juve che tenta con 
meno c onvtnztorn e l’Inter ( he 
tira palesemente ì remi in bai 
cu Mazzola tll’i si fa laigo 
tra tie avversari e spaia al 
to, poi sono Suarez e Bedm 
a tentare l’aggiramento in con 
tropiede senza esito La Juve 
pare quasi rassegnata allo 
(Jt). ma e proprio allora »ht* 
segna, coi goal gai desei dio 

Il tonimi dell’Intel sa di 
pi animata a e si rende peii 
coloso solo al 44' allorché 
Anzolin nbatte in tutto un col 
po di testa di Cappellini e ite 
se e ad abbrancare anche la 
successiva un ornata, molto 
pericolosa, di Pacchetti 
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Rodolfo Pagnini JUVENTUS-INTER — Il fallo di Picchi su Zigoni che ha preceduto la marcatura juventina. 


La a pagella» dei ventidue protagonisti 


In un incontro opaco brillano le luci 

di Mazzola 


e Cinesinlio 



JUVENTUS-INTER — L'intera squadra torinese esulta in area nerazzurra dopo la rete di Favalli. 


Negli spogliatoi di Juventus-lnter 


Ma Lo Bello ha fischiato o no il 
rigore prima del goal di Favalli? 

Naturalmente gli interisti dicono di sì, gli javentini di no; l’arbitro non dice niente 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 maga o 
Il campionato ha pre«o un 
brodo. Era gì.» pronto Fepi 
talfio « In un pomeriggio di 
«ole. qui. allo Stadio Comu 
naie, sono svanite per sempre 
le speranze ere » e invece e 
venuto fuori Favallino 

Favalli h.» segnato due «ole 
reti m questo campionato, 
ma sono state quelle che He- 
riberto ha più apprezzato una 
contro il Napoli di Sivon e 
quella di oggi contro l'Inter 
di Helenio Herrera 

Per sommane e passato vi¬ 
cino ai giornalisti, «crostando 
ì muri, e piu nessuno gli ri¬ 
volgeva la parola Al posto 
suo oggi chissà cosa avremmo 
fatto. Invece lui e buono, e 
accetta con malcelata gioia 
tutte quelle pacche che gli 
piovono sulle spalle 
Un collega arriva a dire 
« Io l'ho sempre detto che 
tu » ma Favalli non sente 
« Dai che e tua. mi ha gri¬ 
dato Zigoni. e io ho calciato 
in porta» 

I giornalisti gli riferiscono 
che di la (cioè nello spoglia¬ 
toio dell'Inter» si dice che i 
giocatori «i som» fermati jier- 
che hanno sentito il fischio 
dell’arbitro 

« Non e vero — dice Favai 
li — l'arbitro non ha fischia¬ 
to » 

Chi è che sta prendendo in 
giro ì giornalisti? quelli della 
Juve o quelli dell’Inter ’ 

I nerazzurri spergunano che 
Lo Bello ha fischiato. Sarti 
dice di essersi fermato. Pic¬ 
chi — dopo aver confessato di 


aver messo a terra Zigoni — 
conferma che la» Bello ha fi 
schiatti il calcio di rigore 
Facchetti tei e par«o> dice ad 
dirittura che anche Favalli ha 
confermato di aver mentito il 
fi.-chio dell'arbitro « Non «i e 
nemmeno sbracciato quando 
ha segnato perche era convin 
io che il gol non fosse vali¬ 
de» » 

I.a cosa, inaspettatamente, 
sta assumendo un'importanza 
decisiva, specie per certi col 
leghi non di Torino Si tenta 
di andare da Lo Bello, ma 
don Concetto non e di quelli 
che si sbottonano facilmente 
Volete conoscere il testo del 
colloquio? 

* Partita difficile et facile? » 

« Non posso dire niente » 
risponde Lo Bello in mutande 
« I giocatori si «ono com 
portati bene? » 

« Niente da aire » e non «i_ 
capisce «e non vuole dire »»’ 
«e non ha niente da dire 
« Vorrebbe arbitrarne altre 
cosi 7 » 

« Die.amo di «ì » 

Invpce con Silvio Piola Lo 
Bello e stato piu esplicito - 
« Non ho fischiato il calcio 
di rigore, ma quando la palla 
e entrata m rete » 

Dopo la « bocca della veri 
ra » <«i fa per dire» non ri¬ 
mane che la caccia all’uomo 
Quelli dell'Inter non parlano 
e solo domani Helenio Her- 
rera «piegherà al popolo la 
«confitta e i motivi che I'tiaii- 
no determinata. Non .saremo 
tra quelli e invadiamo ì beali 
ohe potranno ascoltare la vi¬ 
va voce di « HH 2 ». 


Invece l'altro. Heriberto 
Herrera. spiega «abito i mo¬ 
tivi della vittoria «Abbiamo 
superalo una grande Inter 
• lui l'ha vista cosi'* in tum 
gli aspetti del gioco incider ì 
no atletica, lattica t- tecnica 
I due punti che ci «t-paratio 
{tossono «oitanto «olle» ilare i a 
giocare sempre meglio, ma 
r.on possiamo influire «ul gio¬ 
co dell'Inter in queste tre 
ultime domeniche Nei primi 
là minuti potevamo «cimare 
tre reti e c'era anche un ri 
gore Poi ci «ono «tati dieci 
minuti dell'Inter e dopo la j 




Concetto Lo Bollo 


partita e «tara tutta nelle no 
«tre man» Il ' forcing " fi 
naie dell'Inter era naturale 
che venisse fuori dopo il gol 
Questa settimana abbiamo 
< allibiate! alh nair.ento «la «ul 
piano della qualità me «ul 
piano quantitativo » 

Herr» ra (• >m It.eie con un 
comonmento p* r i-nt ramoe 
iDopo la (Mr’ita di merco¬ 
ledì a Bologna immaginavo 
che Flnter crollasse nel sf¬ 
rondo tempo Merito loro st¬ 
rio non e avverarci « m< ri 
to maggiore delia !uventu« 
che ha vinto» 

Ancora un «-p:«odio Atl'er. 
trata. un tifoso della Juve ha 
in«uItaio quelli at-11 Ir.ter che¬ 
te comprano le part.te» e Pic¬ 
chi gii ha gettato m faccia 
mille lire All'uscita qud «• 
gnore ha restituito le truffe 
lire e Picchi sii ha «ferrato 
un calcio Ur..i re« f unzione, 
«ulne «i dice, c c»n interesse 
«e ompo«to 

istein. l'allenatore oel Ccltic. 
presente alla partita, h.» det 
to che l'Inter ha per«o pc r 
che credeva di aver sia il ri 
«ult3to ir» tasca Ritiene Fin- 
ter superiore alla Juveitiu« 
(che «coperta’», pero crede 
che il Ceinc vincerà a Li«bo 
na la finalissima 

Prima di arrivare al casel 
lo dell'autostrada. ì tifosi di 
alcuni torpedoni sono riusci¬ 
ti a trovare il tempo per me¬ 
narsi Sono anche intervenu¬ 
ti i carabinieri Domenica e 
sempre domenica' 

Nello Paci 


DA UNO DEGLI INVIATI 

TORINO, 7 maggio 

Torino! Serena, pacata, staccata, persino 
fredda. Oggi però era un’altra Torino: dal- 
Fautostrada Fhauno invasa con bandierina 
i> campa dacci, subito a Barriera Milano ha 
predisposto difese e contrattacco. Ad ogni 
drappo nerazzurro uno striscione hianconr- 
ro: ad ogni pullman con « W l'Inter ». alme¬ 
no due macchine con *< W la Juve». bouta¬ 
de a boutade, gesto a gesto, rumore a ru¬ 
more. I na Torino inedita per tutta la mat¬ 
tina e per le prime ore del pomeriggio. Con 
affari d'oro per i ristia aliti e i bagarini. Poi. 
sul eampo. tutto e tornato stranamente nor¬ 
male. tifo, (l'accordo, e gran » alare. ma ccni- 
teuiito. dignitoso, civile al punto da meravi¬ 
gliare. (.'era in gioii» lo scudetto o. a voler 
essere pignoli, la decisiva ipoteca su quello, 
eppure niente bolge, niente cazzotti, niente 
infarti. L na partita insomma del tutto « nor¬ 
male ». giocata ila due squadre « normali » 
clic baialo forse in fonilo tradito le contrap¬ 
poste attese. Ma questo è dettaglio tecnico 
ed esce dal... discorso che vuole qui mettere 
uno dopo l'altro in lunga fila i ventitré pro¬ 
tagonisti di questo che doveva essere e non 
è stato un « pomeriggio di fuoco ». K inco¬ 
minciamo dalla Juve. visto che é quella la 
carta elle ha vinto: 

ANZOLIN (voto 7» — Non e stato gran 
che impegnato, ma quando l'hanno sollecitalo 
ha risposto con la sicurezza di sempre Sul 
finire poi, negli ultimi eterni, spasmodici 5' 
ha letteralmente salvato la partita. 

GORI (voto 6» — Ad un certo punto della 
ripresa boccheggiava, ma ha retto bene o 
male fino in fondo Domenghmi. pur con tutu 
i suoi limiti tecnici, l’ha costretto a un su¬ 
per lavoro per cui certe deiaillances a me 
ta niaegto. «i possono anche rapire e giu 
stificure 

I.EONCINI (voto 7 1 — Buona partita Si 
dira che Corso, l'avversano cioè affidato alle 
«uè cure, non e praticamente esisnto Ma 
di questo non preventivato vantaggio il ro- 
manmo ha saputo approfittarne al meglio. 

BERC'ELI.INO (voto fi» - Ha avuto vita 
dura con un grande Mazzola Bisogna pero 
tener presente che Sandnr.o e un giocatori- 
capace di tar impazzire avversari anche piu 
ri^sjs;, n'i 

CASTANO — E' il « libero » per antono¬ 
masia Autoritario, esperto, calmo, sicuro. 
Una quercia e un danzatore ad un tempo 
Uno dei quei ciocaton che. chi h ha. fa bene 
a tenerseli l>en cari, nella bambagia e sotto 
chiave 

SALVADORE «voto fi» — Un gran mestie¬ 
re. ma non molto di piu Qualche volta rie¬ 
sce ancora a «tare il turbo» qualche altra 
ari « uscire bene » perche gli avversari di- 
rttii valgono magari meno di lui 

FAVALLI 'voto 6» — Un rientro al fulmi¬ 
cotone. visto che ha messo a bersaglio la 
pali i del prezioso successo Persino Hen 
berlo si e scomodato por accarezzargli la 
capoccia, lui che non si esaltava ai « gioielli » 
di Sivori. ma e stata, la sua. una fortuna 
puramente casuale Ad ogni modo una di 
erniosa sufficienza se la menta, non foss’al 
tro che per essere sempre nuscito a con 
truffare Facchetli nelle sue scorribande of 
fen«ive 

DEL SOL (voto fi» — Come sempre ha 
corso molto, ma come sempre ha corso eie 
co. sbagliando passaggi comodi e inciucchen¬ 
dosi m dribbling s matti La sua generosità 
e ormai comunque proverbiale 

ZIGONI «voto 7» — Bravo. Aveva contro 
Guarnen. l'uomo indubbiamente più in for¬ 
ma della dife«a nerazzurra, eppure se Fé ca¬ 
vata con la disinvoltura, e i buoni risultati 
del centravanti di buona caratura 

CINESÌNHO 'voto 8' ; * — Un fenomeno 
Come faccia, con quel po' po' di campionato 
sulle spalle, a trovare tante energie, tanta 


chiarezza di idee, tanta prontezza di riflessi, 
resta un mistero; dalla sua all'altra area, da 
sinistra a destra, ovunque i compagni l’han 
cercato, là puntuale l’han trovato. E l’hanno 
trovato gli avversari nei taklcs, nei contra¬ 
sti, sulle traiettorie piu impensate. Con Ca¬ 
stano è mezza Juve. o quasi. 

MENICHELLI (voto fi» — Piuttosto ano 
nano. Qualcosa di buono ha pur fatto, ma 
Heriberto ha ben mille motivi per preten¬ 
dere da lui parecchio di più. 


SARTI noto 7> — Nessuna coljxi specifica 
nell'azione della rete subita Una gran pa 
rata a freddo su un diabolico jxillone-gol dt 
Leoncini E jxn sempre tranquillila, calma, 
sicurezza ani he nei momenti piu scabrosi, 
u dimostrazione della ritrovata fama. 

BURGNlCn noto 7) — Se Mcnichclli non 
si e visto, una tetta dt mento sjxrtta anche 
a hit Generoso, esuberante, ma « pulito » co¬ 
me sempre 

FACCI!ETTI Goto f>) — Ordinaria ammi¬ 
nistrazione Il guaio c die ormai da lui si 
pretendono gioco e gol. per cui quando 
non riesce, o riesce solo in parte, nel du¬ 
plice impegnalo o compito, sono pietre. Non 
tante, lomunque. da lapidarlo. 

BEDIN (loto -it — Della «razza Piate » gli 
e rimasto soltanto l'appellativo. Correva e 
satinili, e il suo gran mento, m fondo, era 
forse soltanto quello Ora non corre e non 
soffre piu. per cui il perfido arnia a chic 
dersi cosa mai nell lntcr ci stia a fare. Ma 
«inde retro» il perfido’ 

GUARNEUI troto 7 1 — E' il suo momento. 
Sapi’ssc arzigogolare mettere il fiorellino, 
il ricamo nel suo continuo, prezioso lavoro, 
nc uscirebbe il fuoriclasse. Riduce invece tut 
to all essenziale all osso, senza una conces¬ 
sione per la platea o una longratulazionc per 
se stesso A pensarci bene e proprio per que¬ 
sto ihe e un grande giocatore 

PICCHI noto f>j — Cosi cosi Autoritario 
lomunque e attento sempre Forse lo scat¬ 
to s e un poco arrugginito, ma con il fiuto 
di iccchta mlfie si aiuta a nasconderlo 

DOMENGHINI noto 6i — Fa tutto quel 
che può Con costanza c dedizione Se poi 
la classe non e acqua lui non ha colpa Sa 
rendersi utile sempre non la pretende a 
mattatore, porta con dignità e senza sgarra¬ 
re i mattoni che oh impongono Che piu. 
dunque' 

MAZZOLA noto fii — Sandnro' Il guaio 
c che m circolazione ce ne sia uno solo 
Sara un'iperbole, sara tifo, ma oggi come 
oggi un « paragone » europeo da affiancargli 
non si può trovare Risogr.a i arcare l'Oceano 
e armare a Pclc Sissignore a Pele 

CAPPELLINI noto Li — Il solito cavallo¬ 
ne che alterna con incredibile disinvoltura 
momenti monstre a pacchiane stramberie. 
Ai esse concluso uno strabiliante * dribbling » 
aereo con un tirogol micce che con un'igno¬ 
bile ciabattata, tutti gli avremmo appioppato 
un bell'otto. O noi ingrati’ 

SUAREZ noto 7) — Normale standard. 
In confidenza ci aspettavamo pero di piu 
Una prestazione, come aire . senza il pepe 
della determinazione, senza lo smalto delle 
grandi giornate 

CORSO noto 4) — Ahi. Manoimo’ Me¬ 
glio scrivere poco, o niente In certe occa¬ 
sioni piu della penna serre la frusta 

LO BELLO moto 7> — Sta ritornando in 
forma Qualche errore di ralutazione, ec¬ 
cessiva acquiescenza alle segnalazioni non 
sempre azzeccate dei guardalinee, ma in 
complesso una direzione accettabile, sempre 
al dt sopra della « mischia » Coi tempi che 
corrono e l elogio migliore che gli si possa 
tare 


Bruno Panzera 
































